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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SI ESTENDE L’AZIONE UNITARIA CONTRO 
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LOTTA PfflU 



Dentro e fuori la Federazione romana del PCI, gli universilari discutono gli 
sviluppi deH'agitazione 


Un comunicato 
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SCIOPERI E CORTEI IN TUTTA ITALIA 


Oggi fermi i metalmeccanici (FlOM, FIM e UILM) a Milano, e a Genova, Arezzo, Lecco (FIOM-FIM) 
Domani tutte le categorie scendono in lotta articolata ~ I giornali non usciranno — Scioperi 
generali a Roma e in numerose altre città -- Tutti i sindacati alla FIAT uniti nella protesta — Nota 
della CGIL: il governo ha peggiorato le sue proposte iniziali -- Adesioni UIL a Novara e Trieste 


DOMANI 
IN PIAZ2 


ALLE 9 COMIZIO 


Si discuterà 


su ogni articolo 


La Camera 
modifica 
il progetto 
sulle pensioni 

L'iniziativa prf!ssante dei de¬ 
putati comunisti e delle sini¬ 
stre è stala al centro ieri della 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera che in una lunga riunione 

— che ha occupato l'intera mat¬ 
tinata protracndosi sino alle 16 

— ha esaminato il disegno di 
legge governativo sulle pensio¬ 
ni INPS. provvedimento che poi 
è stato approvato dalla maggio¬ 
ranza in sede referente. Si trat¬ 
ta di un progetto costituito da 
un unico articolo nel quale sono 
raggruppate norme riguardanti 
gli irrLsori aumenti e norme sul¬ 
la t riforma >. nonché altre che 
fanno cadere sulle spalle dei 
lavoratori il peso finanziario dei 
pur miseri miglioramenti. 

Il progetto è stato accolto 
con riserva e talora con irri¬ 
tazione anche in ambienti dc- 
moerLstiani. tanto che l'on.le 
Bianchi (d.c.) ha declinato l'in¬ 
carico di relatore. 

La di-scussìone in Commissio 
nc ha regustrato intanto un pri¬ 
mo succcsco dcH'opposizione di 
sinistra: la conimi.ssione a mag¬ 
gioranza ha deci.so di trasfor¬ 
mare il pros"iedimento governa¬ 
tivo in un lesto t normale *. ar¬ 
ticolandolo come una legge re¬ 
golare in otto articoli autonomi. 

l.a differenza non è di poco 
conto. E' evidente che il gover¬ 
no presentando un articolo uni¬ 
co. mirava a ridurre la discus- 
•sione ad un atto formale, riser¬ 
vandosi alla fine il colpo di for¬ 
za con la richiesta di fiducia sul 
comple.sso. credendo, con ciò. di 
mettere a tacere ogni opposi¬ 
zione o ogni tentativo di modi¬ 
fica. a cui t comtmisti non in¬ 
tendono affatto rinundare. pro¬ 
ponendosi di migliorare il dise¬ 
gno di legge. 

.\1 riguardo, numerosi sono 
stati gli emendamenti presenta- 
tL Essi mirano in prinw luogo 
a negare ulteriori deleghe al 
governo per l'attuazione di nor¬ 
me della n. 903 che esso non ha 
realizzato nel corso di tre anni 
nonché a impedire la '■ealizza- 
lione di propo.siti restrittivi di 
diritti già acquisiti dai lavora 
tori, quali la non cumulabilità 
delle pensioni con il salario. la 
abolizione della pensione di an¬ 
zianità. l'elevazione dell'età 
pensionabile delle donne. 

I deputati dd centro-sinistra, 
d'accordo col ministro Bosco, 
hanno respinto tutti gli emenda¬ 
menti. che però — ci ha detto 
il compagno Tognoni alla fine 
della riunione — verranno ri- 
presentati in aula. Una maggio¬ 
ranza. comprendente anche de¬ 
putati della Democrazia Cri.stia- 
na è del Partito socialì.sta unifi¬ 
cato. si è formata invece attor¬ 
no alla dife.sa della pen.sione di 
anzianità, da sa Iva sua rda re in 
caso di non prosecuzione del 
rapporto di lavom II ministro 
Basco ha dapprima minacciato 
di .sospendere l'esame del prov¬ 
vedimento qualora ima propo¬ 
sta siffatta avesse prevalso, poi 
ha dovuto accettare di trattare 
con I gruppi Teventuale modi¬ 
fica della norma. 

(A pagina 4 il pregano gevtr- 
«atlve a gli amendamantl prasan< 
rati dal PCI). 
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LA LOTTA DEI TERREMOTATI 

Alla Camera si i cancluse l'esame del qeanre decrcfl legge del 
governo per la Sicilia. Non si conclvde inveca — ed anzi acquista 
nuova linfa dal Aero a lungo assedio a Montecitorio di cui per 
quattro giorni t quattro notti son stati pretagonisti duemila sici¬ 
liani — la battaglia delle vittime dui disastro che esprimono, con 
il Pei e le altro forza popolari (Foppoalilana, un giudizi# nugatlvu 
sul provvedimanti gevomathrL • 9*^ rantiti a par II tipo dagli 
interventi. La lotta — a can asta I suol protagonisti a Rama — 
toma ora in Sicilia. - A PAGINA 11. 


La lotta per le pensioni è 
entrata in una fase decisiva 
Oggi scioperano a Milano per 
tre ore i 300 mila lavoratori 
metalmeccanici. - La manife¬ 
stazione. che si concluderà etm 
un comizio in piazza Castello, 
è stata indetta dai tre sinda¬ 
cati che respingono concorde¬ 
mente le' proposte del gover¬ 
no sia sugli aumenti che sul¬ 
la < riforma > del sistema pen¬ 
sionistico. A Milano e a Ro¬ 
ma scioperano anche i tipo¬ 
grafi dei quotidiani, per cui 
domani nelle due città non 
usciranno ì giornali. 

A Roma la Camera del La¬ 
voro ha proclamato lo scio¬ 
pero generale di 2i ore per 
l'industria, il commercio e la 
agricoltura con inizio alla 
mezzanotte di oggi. In molte 
fabbriche hanno aderito an¬ 
che la CISL e l’UIL. I servizi 
di trasporto si fermeranno 
per due ore. Alle 9 di domani 
in piazza SS. Apostoli sì svol¬ 
gerà una grande manifesta¬ 
zione. 

. Sempre stamane attuano 
uno sciopero di 2 ore.' per 
decisione della FIOM-CGIL e 
della FIM-CISL. anche i me¬ 
tallurgici di Genova, Arezzo 
e Lecco. 

La lotta per le pensioni, che 
avrà domani il suo momento 
culminante con la giornata na¬ 
zionale di lotta indetta dalla 
CGIL assume quindi, già da 
oggir un’ampiezza e un respi¬ 
ro unitario profondi. Caratte¬ 
ristica di questa forte azione 
dei lavoratori attivi e dei pen¬ 
sionati. malgrado gli sforzi 
della propaganda padronale e 
governativa diretti ad isolare 
la CGIL c colpevole > di avere 
respinto ' responsabilmente e 
dopo un’ampia consultazione 
delle organizzazioni periferi¬ 
che le proposte governative, 
è che essa si ^Ige attraverso 
una mobilitazione eccezionale. 
Si cementa cosi dal basso pro¬ 
prio quel processo unitario che 
si cerca invano di ostacolare. 

n fatto che, insieme con le 
Camere del lavoro e le orga¬ 
nizzazioni della CGIL, in mol¬ 
tissime fabbriche e in numero¬ 
se province abbiano deciso il 
ricorso alla lotta anche lavo¬ 
ratori e sindacati aderenti al¬ 
le altre Confederazioni è la ri¬ 
prova che la CGIL ha scelto 
giustamente l’unica via possi¬ 
bile. Tanto più se si tiene con¬ 
to che fl governo intende pro¬ 
seguire nella sua azione, igno¬ 
rando le aspirazioni e Tc riven¬ 
dicazioni ^ mondo del la¬ 
voro. 

F significativo, fra Faltro, 
che domani, insieme con le 
Camere del lavoro di quasi 
tutta Italia, scendano in scio¬ 
pero anche i lavoratori della 
UIL e dei quattro sindacati 
metalmeccanici (FIOM, FIM. 
UILM SID.M dì Torino, dove 
lavorano soltanto alla FIAT 
oltre centomila operai, impie¬ 
gati e tecnici, nonché ì metal¬ 
lurgici FIOM. FIM e UTL.M 
di Alessandria e le sezioni di 
fabbrica dei tre sindacati dei 
Cantieri navali di Taranto. Co¬ 
si come è indicativo che ve- 
nenfi adoperino per due ore, 

(Segtie in ultima pagina) 






SAIGON — Per il secondo giorno consecutivo il FNL è stolo el l'attacco, da Khe Sanh fino a Ca Mau, all'estremo lembo meridionale 
del territorio vietnamita. La città di Ca Mau è rimasta per l'intera giornata nelle mani dei partigiani, che hanno anche attaccato nume¬ 
rose basi americane, e molti centri urbani tra i quali capoluoghi di distretto e di provincia. Nella telefoto: la base americana di Khe 
Sahn, sottoposta ai continui attacchi dei partigioni, viene rìtomita da aerei USA. A PAGINA 12 


della Direzione 


Le proposte 
del PCI 
per 

l'Università 


■ La Diro/.ioiir tiri lui 

MiKivuiiu-iile prt-sii ili l■ll|lsille- 
razìiiiic la siliia/iiiiu- ni-aliiii 
iiplle lliiivrr.siià iluliaiio e in 
parlii-iilare iii'll'.AlfiuMi rotila- 
no in Evgiiilo allo lolle stiiileii- 
lesrlip per rinnovare e ileiiio- 
('ratizzare le .«Iriilliire e l'or- 
gunizzazioiie ileiri.slrii/ione .su¬ 
periore e all'oliiisa n-azione 
delie aiilorilà aci'aiieiiiiclie. 

Dopo selliiiniiic ili agiliizin- 
ne. a rinqiie giorni dalla gra- 
vissinni aggressione polizie.srn 
contro gli stiideiili rat-ciati dal¬ 
le racoll.à mentre erano in ror 
su gli esalili sulla base drll'ar- 
rordo ron i docenti, tanfo il 
governo ipiaiilo le niilorilà ne- 
cailemirlie non sono capaci di 
prendere iiiizialìve realmenlr 
valide per superare la attuale 
tensione. 

Al rotiirario gli sliidetili in 
lolla, pur trovandosi in condì- 
rioni assai dillirilì. fuori del- 
ritniversili'i. solfo la niiuarcla 
roiiliniia di nuove aggrc.s>ioni 
r Hllarcali ilalla grninli- slaiiipa 
padronale hanno ilalo prova di 
grande coiohallìvil.à r senso di 
responsabitilà. non si sono di¬ 
spersi. ina SI sono iiii/i ralTor- 
zall e arrn-sriiili di numero. 
' L’nlleriore sviluppo degli 
eventi non può pen'» essere af¬ 
fidalo solo a ipieslo .senso di 
responsahililà, die. dì fronte 
alla cliinsiira e all'ìmpolriira 
delle aiiloril.i arcadrmiclie e 
del governo, poirelilie Iramii- 
larsì in esasperazione o scorag¬ 
giamento. 

La Direzione del l’.C.I. ritie¬ 
ne diini|iie nece,‘sarìo indicare 
rhiaramenle le misure da pren- 
ilere immedialamrnle: misure 
dm ridiirdono sohi inni pre 
rìsa vnlonl.'i politica e per le 
quali non vale in alcun modo 
l'alibi delle dìfiirnll.ì a legife¬ 
rare in ipiesli iillimìs-imi gior¬ 
ni di lavoro delle t'antere. 

Innanziliilln deve essere re- 
vnraln il Idorro di lidie le nnì- 
versilà da parie delle forze di 
polizia e il govenio deve assu¬ 
mere un solenne impegno di- 
fronle al l’arlamenlo di non 
prendere piìi ìni/ìnlivr e di 
non arrenare pili rirliir.-le per 
l'applirazione di slriimenti re¬ 
pressivi roiilro gli sliidenli im¬ 
pegnali nella lolla per rinno¬ 
vare e deniorralizzare rislni- 
zlone italiana. In roerrnza ron 

i.A dibkzio.m: del p.r.i. 

(Segue in lift ima pagina) 


Significativa assemblea della Confindustria alla vigilia delle elezioni 


Industrìalì-governo: pieno accordo 

Nessun contrasto dì fondo con la politica del centro sinistra è emerso nel discorso di Angelo Costa — Unica preoccupa¬ 
zione: non essere scavalcato dal contatto diretto delle grandi aziende con il governo — Il ministro Andreotti ringrazia 


OGGI 


presenza fiduciosa 


VVAVANTI a Palazzo 
** mJ Chigi aspettavano 
tranquillamente varie 
centinaia di studenti: una 
presenza fiduciosa, dopo 
il "dialogo” aperto dal 
presidente del Consìglio 
già da venenll... >. Cosi 
ha scrino il Giorno, e 
noi dobbiamo essergli 
grati per la esattezza, la 
proprietà e l'acume con i 
quali ha saputo definire ;■ 
lo stato d'animo degli stu¬ 
denti che lunedì sera ma¬ 
nifestavano davanti a Pa¬ 
lazzo Chigi, dove ha sede 
la presidenza del Consi- 


gito. 

•... presenza fiducio¬ 
sa »: non c’è dubbio. Era 
proprio fiducia quella che 
si leggeva sui coiti serii 
di quei ragazzi. Fiducia 
nel presidente del Consi¬ 
glio, nei ministri, nel go¬ 
verno. La fiducia è un 
sentimento di sicurezza 
che viene dalla speranza 
suscitata in noi da perso¬ 
na fortemente stimata, e 
voi con gli studenti italia¬ 
ni potete mettere tutto in 
discussione, ma per favo¬ 
re tum gii toccate Ù go¬ 
verno. Corre, fra tl mini¬ 


stero e loro, una provata - 
atfùciàa, una fervorosa ’ ■ 
cordialità, una intimità . 
affettuosa e commossa. 
Le manifestazioni degli 
studenti si concludono 
immancabilmente al gri¬ 
do di « Viva il governo », 
e quando, all'atto di scio¬ 
gliersi, risuona Vormai 
classico • E per Moro ip 
ip ip urrah •, anche i fe¬ 
riti, dalle barelle, mor¬ 
morano « urrah • con vo¬ 
ce fioca. Si sente appena, 
è vero, ma anche m que¬ 
ste cose q^el che conta è 
il pensiero. 


Non parliamo poi del 
ministro Cui, che gli stu¬ 
denti, quando ne parlano 
tra loro, chiamano • pa¬ 
pà ». Il che, valiamo dir¬ 
lo per trantpiillizzare Ma¬ 
rio MissiroU, prova che il 
culto della famiglia tra¬ 
dizionale vigoreggia nel¬ 
l’animo dei giovani, ansio¬ 
si di difendere, come egli 
scrive, • i supremi valori 
. della Patria », dove il ter¬ 
mine ■ valori » si può an¬ 
che intendere, volendo, 
quale sinonimo di banco¬ 
note. 

Forftbracclg 


• « Con il deferente rispetto 
sempre dos-uto all'autorità costi¬ 
tuita è questa la collaborazione, 
cordiale ma ferma, che offriamo 
alTattuale e al prossimo gover¬ 
no; ed è con questa offerta che 
rinnovo □ mio ringraziamento ai 
ministri qui presenti ». Questa 
ribadita adesione all'attua'e go¬ 
verno ha concluso n discorso 
tenuto ieri dal presidente degli 
industriali. Angelo Costa, alla 
assemblea annuale della Con- 
findustna. 

Sul piano politico il fatto che 
ha dominato Passemblea degli 
industriali m questa vigilia elet¬ 
torale è stato questo: non esi¬ 
stono motivi di fondo che divi 
dono la Confindustria dal go¬ 
verno. sia nelFimmcdiato che in 
una prospettiva più ampia. Cer¬ 
to non sono mancati i rituali 
accenni polemici, anzi il discorsa 
di Costa per molti versi è stato 
una « paternale » al governo per 
ciò che secondo la Confindustria 

d. I. 

(Segua in ultima pagina) 
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Imminente il decrelo presidenziale 

SCIOGLIMENTO 
DELLE CAMERE: 

Moro da Saragat 

Il 19 maggio è la data più probabile delle ele¬ 
zioni - Allo studio del governo le proposte dei 
professori suirUniversità 


Si compie il ciclo della 
quarta legislatura repubbli¬ 
cana e Saragat prepara il 
decreto che scioglie le as¬ 
semblee parlamentari. Lo 
emanerà probabilmente lu¬ 
nedì 11 marzo. Entro 1 set¬ 
tanta giorni successivi, se¬ 
condo la Costituzione, devo¬ 
no svoigersi le elezioni poli¬ 
tiche generali. Il limite di 
tempo .scade domenica 19 
maggio e sarà quella, con 
tutta probabilità, la giornata 
del voto. E' in relaziono a 
tali scadenzo che tra oggi e 
domani Saragat riceverà i 
capi gruppo (i compagni In- 
grao e Terracini si recano 
ai Quirinale stamane) prima 
di incontrarsi coi presidenti 
delle Camere. Ieri ha avuto 
luogo un colloquio col pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Ma l’attività politica non 
ristagna, la tappa finale del 
quinquennio è motto agita¬ 
ta. La questione più « cal¬ 
da 5 è l’Università, la polizia 
continua a occupare gli ate¬ 
nei. E’ questo l’ostacolo^ da 
rimuovere, la pregiudiziale 
che il movimento studente¬ 
sco pone in testa al .suo di¬ 
scorso che parte da un com¬ 
plesso di giuste e concrète 
proposte, elaborate in piena 
autonomia e tali da merita¬ 
re anche contatti tra le par¬ 
ti in causa per giungere a 
uno .sbocco politico della lot¬ 
ta e andare avanti verso una 
reale riforma deH’Unlversl- 
tà. Anche la sinistra de ha 
chiesto lo sgombero delle 
forze di polizia e così la de¬ 
legazione dei professori che 
lunedì s’incontrò con Moro 


per 


Jemolo: 
libertà di 
voto 
ì cottolici 


Sulla « Stampa > A.C. Jemolo 
dà c il parere di un cattolico 
che non ha mai votato de > 
sul documento della Conferenza 
episcopale che affermava il 
principio dcH'unità politica dei 
credenti. Jemolo non ha sotto¬ 
scritto il rifiuto dei gruppi cat¬ 
tolici che non si sono piegati 
alle decisioni peraltro assai con¬ 
trastate della gerarchia, ma di¬ 
chiara di condividere le idee 
espresse dalla protesta. Egli in¬ 
vita i cattolici a fare una at¬ 
tenta riflessione « politica * Se 
vedono « nel partito di maggio¬ 
ranza disposizioni a mutare 
rotta >. se ritengono che la 
prossima legislatura € stronche¬ 
rà abusi, fermerà gli sperperi, 
falcerà enti inutili c sinecure s 
allora potranno volare con « co¬ 
scienza tranquilla » per il par¬ 
tito di matùtioranza relativa. 
€ Chi invece pensi che la pros¬ 
sima legislatura somiglierà a 
quella che ora si chiude, non 
credo che potrà comportarsi al¬ 
lo stes.so modo». 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera per 
tutta la settimana. 


per presentargli una propo¬ 
sta che ha la firma di tre¬ 
cento docenti. La proposta è 
che venga approvata una leg¬ 
ge con le seguenti disposi¬ 
zioni: 1) in deroga alla legi¬ 
slazione universitaria vigen¬ 
te si deve consentire alle 
singole Facoltà di ogni Uni¬ 
versità di darsi, a titolo di 
sperimentazione, nuovi ordi¬ 
namenti didattici; 2) l nuo¬ 
vi ordinamenti siano adotta¬ 
ti, a maggioranza semplice, 
dal Consigli di Facoltà com- 
po.stl da tutti i professori 
ordinari, straordinari e ag¬ 
gregati e da membri o rap¬ 
presentanze di tutte le altre 
componenti del corpo do¬ 
cente e degli studenti, in mi¬ 
sura tale che lì loro nume¬ 
ro complessivo sia almeno 
uguale al numero dei pro¬ 
fessori ordinari, straordina¬ 
ri e aggregati. 

> C’è una possibilità di 
trovare una soluzione attra¬ 
verso lo richieste dei profes¬ 
sori? ». Questa domanda è 
stata fatta a Gui che lascia¬ 
va Palazzo Chigi dopo un 
colloquio con Moro. « E’ uno 
degli elementi che si stanno 
studiando », ha risposto il 
ministro. Ma la maggioran¬ 
za non ha idee chiare circa 
l’attuazione legislativa di 
quelle rivendicazioni. Se¬ 
condo Codignola esse saran¬ 
no accolte in una proposta 
di legge da presentare su¬ 
bito. Forze Nuove, agenzia 
della sinistra de, ha scritto 
che « può ancora essere ai>- 
provata » una norma che 
istituzionalizzi la * sperimen¬ 
tazione di nuove strutture e 
metodi della didattica e del¬ 
la ricerca ». Per Scaglia in¬ 
vece una soluzione legislati¬ 
va è per ora impossibile. 
Sembra di capire che il mi¬ 
nistro per i rapporti col 
Parlamento propone di tro¬ 
vare un rimedio caso per 
caso sulla base delle diver¬ 
se situazioni di fatto. E in¬ 
fine la segreteria del PSU 
rilancia l’idea dello « stral¬ 
cio » che ormai tutti giudi¬ 
cano improponibile. Insom- 
ma una gran confusione di 
lingue. 

INTERROGAZIONI SU SITAR 

Moro prese impegno davanti 
alla Camera di riferire prima 
della fine della legislatu¬ 
ra sul lavori della commis¬ 
sione Lombardi incaricata di 
indagare sui fatti dell’esta¬ 
te 1964. Che ne è di quel¬ 
l’impegno? Una interroga¬ 
zione comunista sollecita 
una risposta. Ieri ne hanno 
presentata una anche i se¬ 
natori del PSIUP sottoli¬ 
neando « il grave turbamen¬ 
to creato nell’opinione pub¬ 
blica dalla grave sentenza 
contro 1 due giornalisti del¬ 
l’Espresso » C’è Infine sullo 
stesso argomento una inter¬ 
pellanza liberale. Un’altra 
interrogazione a firma dei 
senatori Simone Gatto e Tul¬ 
lia Carettoni riguarda l’at¬ 
tuale posizione di De Loren¬ 
zo. Si chiede al ministro del¬ 
la Difesa « se a seguito de¬ 
gli elementi e dei dati emer¬ 
si durante le Istruttorie am¬ 
ministrativa e giudiziaria ab¬ 
bia prov\'eduto alla sospen¬ 
sione del generale ai sensi 
dell’art. 29 sullo stato giuri¬ 
dico dell’esercito ». 

ro. r. 


«Occupazione libera» alla facoltà di Magistero 



210 giorno di lolla In attesa che tornino gli studenti. Cosi hanno scritto i professori sulla facciata detta facoltà di Fisica dove (come a Lettere) i docenti continuano ad occupare gii istituti dai quali la polizia ha caccialo 
gli universitari. A destra: un nvomento della manifestazione di universitari e medi in piazza del Duomo a Firenze 

Gli universitari a fianco dei lavoratori 
nella giornata di lotta per le pensioni 

L'assembleo ha deciso di partecipare al comizio di domani a piazza SS. Apostoli ~ La reazione alla lettera del rettore D'Avack - Il preside della fa¬ 
coltà sospende le lezioni per dare libero campo ai giovani • Assistenti ed incaricati in sciopero finché la polizia non lascia la Città degli Studi 


Al < no > del governo di 
sgomberare l’Università dal¬ 
la polizia, al < no > del retto¬ 
re di sospendere la serrata 
dell’Ateneo, 11 movimento stu¬ 
dentesco romano ha dato ieri 
mattina una prima risposta. 
Gli universitari hanno occu¬ 
pato la facoltà di Magistero 


Documento 
dei professori 
incaricati 

Il comportamento dei ret¬ 
tori e dei senati accademici, 
che trincerandosi su posizio¬ 
ni assurde di autoritarismo 
legalitario hanno rifiutato 
ogni dialogo costruttivo con 
gli studenti e la ostinazione 
del governo a riproporre una 
legge come la 2314 contro 
la quale la maggior parte 
del mondo universitario si 
era opposta decisamente so¬ 
no stali e continuano ad es¬ 
sere i massimi responsabili 
della situazione che si è 
creata nell'Università. Que¬ 
sto il giudizio di fondo di 
un documento emesso dal 
Comitato centrale dell'ANPUI 
(professori Incaricati) riuni¬ 
to a Pisa nei giorni scorsi. 

Le due componenti — au¬ 
toritarismo e legge Gui — 
sono strettamente collegate 
fra loro dal momento che 
l'una è stata supporto del¬ 
l'altra In un tentativo che 
il governo di centro-sinistra 
ha voluto perpetrare: la 
2314 infatti « se per un verso 
non intacca le attuali dege¬ 
nerate strutture del potere 
accademico, dall’altra si 
qualìfica come intevento 
inteso a eludere la impel¬ 
lente e parziale richiesta di 
istruzione, subordinandola a 
miopi interessi produttivi ». 

Ora che in molle univer¬ 
sità una parte dei docenti 
si schiera su posizioni di 
autentico dialogo con il mo¬ 
vimento studentesco — pro¬ 
segue li documento — ecco 
la reazione incontrollata, ec¬ 
co l'intervento brutale della 
forza pubblica. La proposta 
di rilanciara uno stralcio 
della 2314 non rappresenta 
altro che cun tentativo del 
go\'emo di crearsi un alibi 
di fronte aU'opinione pubUi- 
ca nascondendo la colpevo¬ 
le incapacità nelì’affrontare 
i prcrf>lemi dell’Università ». 


DOLLARI & CANNONI 

La guerra nel Vietnam rende milioni di dollari alla 
signora Johnson, proprietaria di industrie belliche nel Texas 



GANGSTER STORY 


da Ripon Forum 


c ne hanno fallo il centro di 
attività e di discussione per 
proseguire la lotta; per col- 
legarla e farla conoscere al 
la cittadinanza, ai lavoratori, 
agli studenti medi. 

Nella tarda serata dell’al¬ 
tro ieri, dopo il colloquio de¬ 
gli studenti delegati a parla¬ 
re con il ministro ScagUa a 
Palazzo Chigi, il rettore ro¬ 
mano D’Avack aveva annun¬ 
ciato una lettera aperta agli 
studenti. 11 messaggio di 
D'Avack è giunto alle 11,30, 
mentre oltre mille giovani 
gremivano il teatro della Fe¬ 
derazione comunista in via 
dei Frentani e altre centinaia 
sostavano davanti al palazzo, 
sulla strada che sbocca da¬ 
vanti al piazzale dell’Univer¬ 
sità. 

D’Avack ha proposto un in¬ 
contro tra docenti e studenti 
da tenersi alla sua presenza 
e < per favorire una sollecita 
attuazione di un comune pro¬ 
gramma di lavoro di ri¬ 
forme > e a tale scopo 
disponeva: 1) di sospendere 
le lezioni dal 6 all'11 marzo 
perché gli studenti possano 
avere il tempo dì elaborare e 
concretare nel modo nugUore 
le loro proposte: 2) di met¬ 
tere in questo periodo a di¬ 
sposizione degli studenti le 
aule della facoltà di Ek:ono- 
mia e Commercio; 3) che gli 
studenti stessi resteranno ga¬ 
rantì nella facoltà del rispet¬ 
to dell'ordine pubblico e della 
civile discussione democrati¬ 
ca nel corso delle riunioni. 

La lettera di D’Avack pur 
rappresentando un cedimento 
nellatteggiamento intransi¬ 
gente degli ultimi giorni. — 
riconoscimento aUa forza e 
all’ampiezza del movimen¬ 
to. — in definitiva ripropo¬ 
neva ancora una volta le de¬ 
cisioni del senato accademi¬ 
co assunte prima e dopo i gra¬ 
vi episodi violenza della po¬ 
lizia e. soprattutto, ignorava 
la richiesta pregiudiziale di 
riaprire le facoltà liberando¬ 
le dal presidio poliziesco. A 
questo punto, anche per per¬ 
mettere a tutti gli studenti 
di discutere il documento — è 
stato deciso a maggoiranza 
di trasferire l’assemblea nel¬ 
la vicina facoltà di Magiste¬ 
ro. Qui nel giro dì due ore. 
sono affluiti migliaia di uni¬ 
versitari. studenti e docenti. 

D preside dì Magistero, 
professor Pedrocchi. dopo un 
breve colloquio con i ^'ova- 
ni ha disposto la sospen¬ 
sione delle lezioni. E’ comin¬ 
ciata quella che gli studenti 
chiamano «occupazione libe¬ 
ra ». n portone è stato sbar¬ 
rato e le riunioni sono ìnzìa- 
tc in tutte le aule. Gli universi¬ 
tari avevano cosi conquistato 
una propria sede, dove discu¬ 
tere in piena libertà e senza 
pregiudiziali. la linea da se¬ 
guire nei prossimi giorni. 
Tre le prt^ste principali che 
sono state subito approvate: 
1) gli studenti vogliono parte¬ 
cipare. e inritano tutti in 
questo senso, alla grande gior¬ 
nata di lotta che i lavoratori 
hanno indetto sulla riforma 
delle pensioni. Gli universita¬ 
ri romani si recheranno quin¬ 
di al comizio indetto per do¬ 
mani mattina alle 9 in piaz¬ 
za Santi Apostoli; 2) ripren¬ 
dere immediatamente il lavo¬ 
ro delle commissioni di stu¬ 
dio, sospeso al momento in 
cui la polizìa intervenuta su 
ordine del rettore aveva cac¬ 
ciato gli studenti, a forza, 
dalle facolta occupate; .1) 
eleggere un comitato che 
coordini il la\t>ro delle com¬ 
missioni e rappresenti quindi 
l’assemblea. 

Le elezioni per 11 comitato 
di coordinamento si tengo¬ 
no stamani. Le commis¬ 
sioni sono state ricostitui¬ 
te invece fin da ieri sera ed 
hanno cominciato subito a la¬ 
vorare. Sono quattro consigli, 
suddivìsi a seconda dei col- 
legamenti da stabilire: clas¬ 


se operaia e diritto allo stu¬ 
dio: studenti lavoratori e fuo¬ 
ri sede; altre sedi universi¬ 
tarie. 

Nei loro consigli gli studen¬ 
ti stanno elaborando una piat¬ 
taforma di proposte concrete 
la cui utilità e realizzabilità 
potrà essere considerata an¬ 
che attraverso contatti diret¬ 
ti con le parti in causa. E‘ 
evidente che ogni possibilità 
di addivenire ad un periodo 
di reali sperimentazioni non 
può prescindere dall’esame 
delle proposte autonomamen¬ 
te elaborate dalle assemblee 
universitarie; e. pregiudizial¬ 
mente, dalla richiesta tassa¬ 
tiva di studenti e docenti in 
merito airimmediato sgombe¬ 
ro della polizia daH’Univer- 
sità. 

Importanti decisioni sono 
state prese dalle assemblee dei 
docenti e assistenti che ogni 
giorno si riuniscono nelle fa¬ 
coltà occupate di Fisica e tii 
Lettere. Ieri mattina l’assem¬ 
blea comune dell’ANPUI (in¬ 
caricati) e ARAU (assisten¬ 
ti) ha deciso a schiacciante 
maggioranza « Timpossibilità 
di proseguire l’attività anche 
nelle poche facoltà ancora 
aperte e di indire pertanto 
l’asteiwione da ogni attività 
didattica, scientifica e assi¬ 
stenziale fino a che la polizìa 
non sarà allontanata e non 
verrà permesiso agli studenti 
di rientrare nell’ateneo». La 
lettera di D’Avack agli stu¬ 
denti universitari è stata du¬ 
ramente criticala quando è 
stata letta nelle assemblee 
dei docenti. 

n presidente delI’ARAU. 
professor Aurelio Misìti ha 
giudicalo l'iniziativa del ret¬ 
tore « un passo tardivo, al 
quale comunque egli è stato 
costretto dagli avvenimenti. 
La presenza della polizìa nel¬ 
l’Università esclude a priori 
ogni possibilità dì dialogo ». 


la situazione negli altri atenei 


BARI — Occupazione « aperta ». da ieri, 
della facoltà di chimica. Lo hanno deciso 
gii studenti in una assemblea che ha dato 
vita a commissioni di studio. Al magistero 
gli universitari hanno chiesto le dimissioni 
del rettore, scoperto giorni fa a filmare i 
giovani in lotta. 

MILANO - in segno di solidarietà con 
gli studenti che occupano da sette giorni ic 
facoltà umanistiche, è stata occupata archi¬ 
tettura del Politecnico. Anche gli studen¬ 
ti del Parini hanno deciso l’occupazione 
permanente del loro i.stituto. 

LECCE — Da lunedi sera l’ateneo 6 occu¬ 
pato in segno di solidarietà con gli studenti 
romani « le cui manifestazioni per le libertà 
democratiche vengono represse con metodi 
polizieschi >. Già in gennaio l’ateneo s ilen- 
tino fu occupato. 

GENOVA — « Università occupala » av¬ 
verte un grande cartello giallo steso lungo 
il secentesco portone di palazzo Balbi, sede 
del rettorato, delle facoltà di giurisprudanza. 
scienze politiche e di una parte di quelle di 
lettere, filosofia e lingue. Anche fisica è stata 
occupata. 

TORINO — Al termine di una affollatis¬ 
sima assemblea, diverse centinaia di studenti 
hanno deciso l’occupazione di fìsica Continua 
l’occupazione di architettura. La FIM CISL 
ha emesso un comunic'’to nel quale, come 
già aveva fatto la Camera del Lavoro, de¬ 
plora i gravi atti contro gli universitari. 

PALERMO — Un nuovo istituto univer¬ 
sitario — quello di matematica — è stato 
occupato Ieri mattina. Continuano le occu¬ 
pazioni nelle altre facoltà. 

PISA — Centinaia di studenti dell’Istituto 
tecnico industriale hanno dato vita ieri mat¬ 
tina dalle 8 alle IO ad una grande manife¬ 
stazione contro l’intervento della polizia nel¬ 
le università Lo sciopero degli studenti medi 
si è concluso con un comizio 

SASSARI — Un tentativo di provocazione 
fascista c liberale nell'ateneo occupalo è sta¬ 
to respinto dagli studenti democratici che 
hanno costretto i provocaton ad abbandonare 
in sordina le aule. Ali'istituto d'arte c'è stato 
uno sciopero di due ore; assemblee si sono 
svolte negli istituti medi presidiati d.alla po¬ 
lizia Professori cattolici, sociali.sti. comuni¬ 
sti e indipendenti hanno firmato un docu 
mento di solidarietà con la lotta studentesca. 
FIRENZE — Diverse migliaia di studenti 


universitari e me.'li limino dato vita ieri mat¬ 
tina ad una caloro.sa maiiifesta/.ionc nel 
centro della città paralizzandone il traffico. 
In via Tornabuoni gli studenti hanno dato 
alle fiamme pacchi del reazionario quotidiano 
fiorentino. 

TRIESTE — Riprese le lezioni a medicina, 
farmacia e ingegneri i, gli studenti continua¬ 
no l’occupazione di leltero e filosofia I gio¬ 
vani greci che studiano a Trieste hanno de¬ 
ciso di appoggiare l’azione dei colleghi ita¬ 
liani in lotta Anche il comitato interscola- 
stico — che raggruppa le organizz izioni de¬ 
gli istituti scientifici classici e tecnici — si 
è detto solidale con eli universitari 

CAGLIARI — Gli studenti della facoltà di 
lettere e filosofia e del magistero hanno de¬ 
ciso di occupare le facolt.à Trentadiic prò 
fe.ssori e assistenti di lettere c lilosofia c di 
magistero, hanno .sottoscritto una dichiara¬ 
zione di piena solidarietà con gli universi¬ 
tari in lotta. 

CATANIA — L’immediato ritiro della po¬ 
lizia daH’università romana c le dimissioni 
di Gui sono chiesti in un ordine del giorno de¬ 
gli studenti che da sci giorni occupano l’ateneo. 

PARMA - Sospese le lezioni fino a lunedi 
prossimo su richie.sta degli studenti. Pro 
seguono ip assemblee di facoltà 

VENEZIA — Condanna del governo respon¬ 
sabile delia crisi dell’Università, richiesta dì 
una legge di iniziativa parlamentare che di¬ 
chiari decaduti gli ordinamenti vigenti e 
conceda ad ogni facoltà piena autonomìa: 
questo il contenuto di un documento ap¬ 
provato dal consiglio di facoltà di architet¬ 
tura e che reca in testa la firma del preside 
Samonà. Uno sciopero a oltranza è stato pro¬ 
clamato dagli studenti del liceo artistico. 

PADOVA — n rettore, prof. Ferro, co¬ 
stretto a prendere atto deirampiezza della 
protesta studentesca contro i metodi auto- 
ritan si è dichiarato a di.spo3izione degli 
studenti che « vogliono colloquiare ». Conti 
nuano gii interrogaton dei professori e de¬ 
gli studenti incriminati 

ANCONA — Gli studenti hanno occupato 
la facoltà di bonomia c commercio. Nella 
mattinata avei’ano disertato le lezioni e 
aperto una discus.sjone preliminare su 4 punti: 
1) gruppi di studio per la formazione critica 
degli universitari in vista della abolizione 
degli esami; 2) studenti. lavoratori e diritto 
allo studio; 3) proposte per l’università di 
Ancona; 4) organismo rappresentativo degli 
studenti universitari. 


Rinviata ancora una volta la riforma burocratica 


LA LEGGE SUL «RIASSETTO» 
IN DISCUSSIONE AL SENA TO 

I rilievi del PCI al provvedimento nell'intervento di Gianquinto — Il governo insiste 
nel pretendere la trattenuta di una giornata anche se vi è stata una sola ora di sciopero 


Finale convulso di legislatu¬ 
ra airinsegna ue^i « stralci > dì 
riforme e pseuJo riforme man¬ 
cate che sono l’approdo signi¬ 
ficativo di 5 anni di ceotro- 
smistra. len il Senato ha di- 
scus.so quello che è in sostanza 
uno stralcio della cosiddetta ri¬ 
forma burocratica. Il titolo del 
disegno di legge è «delega al 
governo per il nordinameri’o 
dell ammmistrazrone dello sta 
to. per il decentramento delie 
funzioni e P^" il riassetto delle 
camere e delle retribuzioni dei 
dipen-denli sUtali ». Ma dietro 
la facciata, in effetti, vi è una 
parte che contiene positivi mi- 
gliorameoU del trattamento eco¬ 
nomico degli statali, fruito del¬ 
l’accordo raggiunto nel gennaio 
scKKSo tra le tre confederazw- 
ni sindacali e il gm’emo. La 
parte invece che riguarda la 
struttura della amministrazione 
statale e il decentramento non 
fa che eludere per l’ennesima 
volta una autentica riforma. 

Rilevando questa caratteri¬ 
stica del disegno di legge il 
compagno GLANQUINTO ha det¬ 
to die esso testimonia quale sia 
la « carica rinnovatrice » del 
centrosinistra. Le strutture tra 
dizionali deH'amministrazione 
dello stato net loro rigi-io ac 
centramento non vengono nep 
pure scalfite. Sono previste al¬ 
cune modifiche secondarie della 
organizzazione centrale dei mi¬ 
nisteri, ma si evita, anche in 
questo ambito, una applicazio¬ 
ne dell’arL 95 della (5o3tituzx>- 


ne. «La legge — dice l’art. 95 
— provvede allo ordinamento 
della presidenza del consiglio 
dei ministn e determuia il nu¬ 
mero, le attribuzioni e l’orga 
nizzaz'.one dei ministeri ». Ma 
come per 20 anni hanno fatto i 
gove.mi centristi, ci si rifi-uta 
ancora — ha osservato Gian 
quinto — di varare un riordi¬ 
namento delia p.*esidenza lei 
consiglio e di stabilire final 
mente il numero dei mini sten e 
dei sottosegretari. Si vuole evi¬ 
dentemente avere mano libera 


al momento di mettere in piedi 
le coalizioni di governo. 

Gianquinto ha poi cnticato it 
fatto die il governo non ab¬ 
bia voluto inserire nella legge 
una norma che regoli in modo 
diverso dalla prassi attuale la 
questione delle trattenute per 
gli scioperi. Attualmente agli 
statali (ferrovien comuresi) 
anche per lo sciopero di un’ora 
viene trattenuto d salano di una 
intera giornata. I sindacati d> 
rante te trattative, chiesero che 
la trattenuta fosse proporzio- 


DC E PSU vogliono insabbiare 
In legge per gli ex combattenti? 


n governo è deciso a impedi¬ 
re l’approvazione del disegno di 
legge che ^evede benefici (.scat¬ 
ti d’anzianità per lo stipendio e 
la Fusione) per ^ ex combat¬ 
tenti, ex partigiani, orfani e ve¬ 
dove di guerra, attualmente di¬ 
pendenti da amministrazioni sta¬ 
tali e parastatali. Il disegno di 
legge è stato già approvato dal¬ 
la damerà. Il governa che vuole 
introdurre delle notevoli limita¬ 
zioni. ha impedito che fosse ap¬ 
provato in sede deliberante nel¬ 
la commissione del Senato, nono¬ 
stante tutti i gruppi si fossero 


espressi tn questo s«isa II di¬ 
battito in aula a Palazzo Mada 
ma è iniziato lunedi scorso, ma 
è stato sospeso, perchè i gruppi 
di maggioranza intendevano evi- 
tare uno scontro frontale col go¬ 
verno e « con\-incerlo » a non 
opporsi airapprovazione del di 
segno di legge entro l’attuale le¬ 
gislatura. 

Ma nella riunione tenuta ieri 
al Senato dai direttivi dei grup¬ 
pi de e sodalista. pare che sia 
stato il ministro Colombo a 
« convìncere » la maggioranza a 
silurare la proposta di legfe. 


naie albi durata dello sciopero 
(cioè per lo sciopero di un’ora, 
trattenuta di un’ora di salario). 
Nell’incontro coi sindacati nel 
1965. Nenni. Jcrvolino e Preti si 
dichiararono favorevoli a que¬ 
sto principio E anche nelle 
trattative dell'anno scorso (Co¬ 
lombo. Pieraccim e Bertinelli 
espresse.*© opinione analoga, n- 
levando però che avrebbe do¬ 
vuto decidere 6 governo colle¬ 
gialmente. 

La nsposta definitiva del go¬ 
verno fu però negativa: ogni 
singolo ministro è d’accordo, 
ma tutti i ministri messi insie¬ 
me sono contrari! L'oppMizio- 
ne governativa è ancora più as¬ 
surda »e si pensa che k> scon¬ 
tro provocato dalia circolare 
Taviani che imponeva la trat¬ 
tenuta di una intera giornata 
per gli autotranvierì. si è ri¬ 
solto a favore di questi ultimi 
<he nel contratto di lavoro sono 
riusciti a far inserire ti prùv 
cipio che la trattenuta sia pro¬ 
porzionale alla durata effettiva 
dello sciopero. 

0 compagno Gianquinto na 
preannunciato tn questo senso 
un emendamento. Dì parere ana 
logo SI sono dichiarati i socia¬ 
listi Bonadna e Bonafini. 

La questione sarà decisa nel 
pomerìggio di oggi. Ieri il Se¬ 
nato ha approvato 1 primi 18 
articoli. 

f. i. 


Approvata 
la legge 

sul collocamento 
degli invalidi 

La comiiiLssionc Lavorti della 
Camera, convocata in sede le¬ 
gislativa. doi» iiiraltra defati¬ 
cante giornata fatta di solleci¬ 
tazioni e di tentativi di rimuove¬ 
re il governo dalla sua assurda 
posizione, ha ieri sera concluso 
Tesiime de) te.sto unificato delle 
leggi sul collocamento oiibhga- 
torio al lavoro dei inntilati e 
invalidi di guerra, dei mutilati 
civili c del lavoro e a.ssimil iti 
(vtHlove. suiH'rstiti di caduti .sul 
lavoro c in guerra), 

L'apiirova/ioiic si è avuta a 
tarda ora e dojK) che i] governo 
aveva nuHlificato in iiarte la sua 
iHisizione che. come ò noto, è 
stata contraria a parific.ire il 
collocamento oblilig.itorio di'IIo 
Stalo a quello delle imprese p’ i- 
vate. non innovando in mieslo 
la legislazione in vigore. I! go 
verno inf.itti .si riserva la * chia¬ 
mata » degli invalidi. I.’unica 
morlifica slrapp.ita è che la 
« chiamala » avvenga neir.imhi- 
to degli elcnclii delle a.s.socia- 
z.ìoni 


La famiglia Sarzi 
ringrazia 

La famiglia Sarzi etroccmen 
te colpita dalla mo.'te di l.iiria, 
l'indimenticahilc staffetta par- 
tigiar.a di cui il film i spfie ira- 
lelli Cena ha rirorriato le ge¬ 
sta. desidera ringriziare attra¬ 
verso li nostro giornale tutti co- 
foro — e sono centinaia - che 
51 sono uniti ai loro lutto Un 
particolare ringraziamento è ri¬ 
volto alla famiglia Cervi agli 
ex partigiani e ai dirigenti poli¬ 
tici con i quali I.ucia .Sarzi ai 
uni nella lotta di resistenza t 
a tutti coloro che durante la 
permanenzzi di Lucia neirOspo- 
dale di Modena le furono di aiu¬ 
to e di conforto e tra que.sti 
il personale medico e sanitario 
che l'hanno assistita amorevol¬ 
mente fino all'ultimo 


Si è spenta 
la moglie 
del compagno 
Anderlini 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito il compagno Luigi Ander¬ 
lini. deputato del movimento dei 
socialisti autonomi. Dopo una 
lunga malattia, si è spenta ieri 
in una clinica romana, dove era 
da tcrnpo ricoverata, sua mo¬ 
glie. signora Lidia. 

Al compagno Luigi Anderlini 
giungano in quest’ora triste. le 
condoglianze più affettuose e 
fraterne della redazione del¬ 
l’Unità. 


Si è spenta ieri immatixre- 
mente a Ro.ma la professore'sa 

LIDIA ANDERLINI 

nata lyOnofrio 

Ne dànno il triste annuncio 
il manto (..uigi con i figli Maria 
Serena e Luca; 

i genitori .Melchiorre e Anna 
Marrocco: 

la sorella Vera con i] marito 
Biagio .Amoroso e la fl^ia Gio¬ 
vanna: 

i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo do¬ 
mani 7 c.m. alle ore li muo¬ 
vendo dalla clinica Villa F.a- 
minia. in via Bodio 50 


Organizzazione fratelli 
393.931 


ScIfonI 


Ferruccio Pam. Tullia Ca 
rettoni. Simone Gatto. Alfredo 
(Esigila. Alberto Scandone par¬ 
tecipano al dolore dell'amice 
Lui^ Anderlini per la perdita 
della diletta compagna 


LIDIA 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


QUALCHE DOMANDA ALL’ .AVANTl!.. 


Viaggio nella bùia Europa degli emigranti 


«Dico, 

non dico, dirò » 

li significato delle » offerte » a Scalfari e a Jannuzzi 
Una proposta di indennità — Insieme a Tremelloni? 


Il quotidiano del PSU dava 
Ieri, con risalto, nella sua pri¬ 
ma pagina l'annuncio clic 1 
socialisti intendono offrire una 
candidatura nelle loro liste a 
Scalfari e un’altra a Jannuz¬ 
zi. C’è stata addirittura una 
lettera personale di Pietro 
Nonni, c’è una offerta che ar¬ 
riva dalla Calabria e un’altra 
da Milano. 

La prima domanda die vicn 
fatto di rivolgere a l'Avan- 
ti! è quella che si riferisce 
al significato che potrà ave¬ 
re por l’elettore medio, per il 
cittadino che crede che la po¬ 
litica e la coerenza non deb¬ 
bano forzatamente essere 
sempre in contraddizione, que¬ 
sta proposta, diciamo cosi, di 
indennità. Non è diflìcile ca¬ 
pire come Pietro Nonni abbia 
coscienza della responsabilità, 
oltre che del suo partito, per¬ 
sonale per quello che riguar¬ 
da. al di là deH’insabbiamen- 
to dell’affare del SIFAR. la 
condanna dei due giornalisti 
de l’Espresso. Egli si è oppo¬ 
sto con decisione alla commis¬ 
sione di inchiesta parlamen¬ 
tare. Lo ha fatto enumerando 
una serie di provvedimenti le¬ 
gislativi che una eventuale 
crisi dì governo avrebbe reso 
impossibile. Noi consideram¬ 
mo già allora questo elenco 
un pretesto retorico, i fatti 
hanno poi dimostrato che si 
trattava di un motivo assolu¬ 
tamente insussistente. |)er giu¬ 
stificare la capitolazione eli 
fronte alla prepotenza de. Ma 
c’è di più per quello che ri¬ 
guarda la responsabilità po¬ 
litica e personale. C’è stato 
il compromesso sui generali 
in Consiglio dei ministri, con 
l’accettazione del principio di 
quella che potremmo chiama¬ 
re l’indennità di reato e di 
quello che potrebbe essere 
considerato un compenso ai 
possibili ricattatori e non solo 
per i ricatti eventuali e futu¬ 
ri, minacciati a mezza voce. 

L’inchiesta parlamentare è 
stata respinta sotto il dettato 
della D.C., col pretesto del 
segreto di Stato: e il segreto 
di Stato, accettato in nome 
della disciplina di governo dai 
ministri socialisti, non Poteva 
non pesare in Tribunale. Esso 
ha permesso al Presidente di 
respingere domande che so¬ 
no parse indiscrete e ai testi¬ 
moni di nobilitare la loro reti¬ 
cenza. di giustificare persino 
certi atteggiamenti impuden¬ 
ti che suonavano come un 
chiaro dileggio verso U Tri¬ 
bunale. 

Ma se comprendiamo lo 
imbarazzo, se comprendiamo 
persino il rimorso di Pietro 
Nenni, non vediamo come egli 
pensi di poterne uscire senza 
neppure un accenno di auto¬ 
critica. Almeno avesse fatto 
come la Voce Repubblicana, 


ta.nto per rimanere nell’ambi 
to ben delimitato del centro 
sinistra. Non possiamo intan¬ 
to capire come si insista da 
parte dei ministri socialisti, 
che avevano giustificato il lo¬ 
ro silenzio col pretesto della 
fiducia nei risultati del dibat¬ 
timento giudiziario, a rifiu¬ 
tarsi di chiedere (a norma 
dell’articolo 74 del Regolamen¬ 
to della Camera) una inchic 
sta per i gravi fatti dei oliali 
si è avuta eco anche nel dibat¬ 
tito parlamentare e per i qua¬ 
li difficilmente può bastare 
una sdegnosa alzata di spalle. 

Il verdetto è stato certo 
incredibile, ma che l’Avanti! 
pen.si di eludere la que.stione 
della responsabilità politica, 
del sabotaggio governativo 
con una polemica, tra l’ironi¬ 
co e l’impudente, nei con¬ 
fronti di Paese Sera, non è 
possibile. Era difficile ieri 
mattina, sarebbe impn.ssibile 
dopo quello che hanno, pro¬ 
prio ieri, scritto La Stampa 
di Torino e La Voce Repubbli¬ 
cana (sempre per rimanere 
neH’ambito ben delimitato del 
centro sinistra). 

Detto questo, qualche altra 
domanda sulle responsabilità 
dirette deH’onorevole Tremel- 
loni resta pur da fare. Anche 
se il quotidiano del Partito 
socialista unificato vuole che 
gli riconosciamo il merito di 
non e.sscrsi opposto alla que¬ 
rela data da un generale, il 
quale era convinto di avere 
le spalle al sicuro per le di¬ 
chiarazioni già fatte dal mini¬ 
stro e per promesse eviden¬ 
temente fatte da altri di aiuti 
che poi si sono moltiplicati 
in suo favore e che si sono 
dimostrati tutt’altro che inef¬ 
ficaci. 

n ministro Tremelloni è di¬ 
rettamente responsabile di 
non aver fatto nulla nei con¬ 
fronti del generale Cento, ac¬ 
cusato dal vicecomandante 
dcU’Anna del carabinieri ge¬ 
nerale Manes di aver subor¬ 
nato i testi della commissio¬ 
ne d’inchiesta amministrativa 
e. quindi, del processo. Si è 
rifiutato persino di rispettare 
il regolamento della Camera 
e dì rispondere quando gli sì 
è chiesto conto del suo ope¬ 
rato a questo proposito. Il 
ministro Tremelloni è respon¬ 
sabile personalmente e diret¬ 
tamente. o in correità con il 
presidente del Consiglio, dei 
72 omissis che hanno mutila¬ 
to e, per usare le parole del¬ 
l’onorevole La Malfa, falsifi¬ 
cato come prova testimonia¬ 
le il rapporto Manes. 

L’Avanti! dì ieri è arrivato 
a giustificare i 72 omissis, di¬ 
menticando quello che hanno 
significato e quello che se ne 
è detto e scritto da parte dì 
ogni persona onesta, dimenti- 
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Parigi senza la torre Eiffel 

Proibito andare a trovare un operaio della Renault - Tre morti intorno ad un braciere 
«Ieri è nato Gino, tutto bene» - Le case puntellate - Nessuno ba voglia d’aver freddo 


cando. tra l’altro, quello che 
è risultato alla Camera dalle 
rivelazioni del socialista auto¬ 
nomo on. Anderlini. 

Durante il dibattimento pro- 
ce.ssuale, il ministro Tremel¬ 
loni è inten-enuto. diciamo co¬ 
si. indirettamente, autorizzan¬ 
do il generale Ciglieri che gli 
aveva nascosto il rapporto 
Manes. a mantenere, per con¬ 
to del mini.stero, rapporti uf¬ 
ficiali col Tribunale. Ed è cor¬ 
responsabile della sua prò 
mozione, come è stato respon 
sabile prima dì avere inviato 
aH’AIlare della Patria il ge¬ 
nerale De Lorenzo e di aver¬ 
ne autorizzato un solenne 
messaggio alle Forze Arma¬ 
te, messaggio che doveva te¬ 
stimoniare come egli aveva 
servito con fedeltà ed onore. 
In modo che fossero almeno 
da rimproverarsi (e i giiniici 
hanno ritenuto anche da con¬ 
dannare) coloro che avevano 
espresso qualche dubbio in 
proposito. Coloro che quei 
dubbi avevano cercato di do 
cumentare senza aver diritto 
all’immunità parlamentare, 
che aveva permesso al vice- 
presidente del Consiglio on. 
Pietro Nonni i dico, non dico, 
dirò intorno alle vicende del 
19M. 

Adesso si pensa forse, di 
offrire un contentino (e ma¬ 
gari di farsene merito) a chi 
non più tardi di una settima¬ 
na fa. dopo le conclusioni del 
processo, ha scritto a chiare 
lettere che la responsabilità 
è dei partiti del governo, e 
quindi anche del PSU? Si pen¬ 
sa di poter offrire a Scalfari 
e a Jannuzzi una elezione che 
li autorizzerebbe, che li obbli¬ 
gherebbe anzi, per disciplina 
dì partito ad entrare in Parla¬ 
mento per votare contro la 
commissione d'inchiesta an¬ 
che nella prossima legislatu¬ 
ra? Davvero il pericolo di se¬ 
minare il qualunquismo, di 
far considerare la coerenza 
politica come qualche cosa di 
buono solo per gli sprovve¬ 
duti. di dare armi ai ricat¬ 
tatori è cosi grave che non si 
può non chiedere ai dirigenti 
del PSU di riflettere su que¬ 
sta ultima trovata. 

Oppure siamo noi che ci sba¬ 
gliamo? Ma in questo caso 
rAountif avrebbe dovuto for¬ 
nirci qualche dato di più. I 
socialisti milanesi hanno forse 
offerto a Scalfari la candida¬ 
tura nel collegio del senatore 
Tremelloni per evitargli da 
una parte Toffesa di quella 
colleganza e dall’altra, per fa¬ 
re in modo aperto, non ripre¬ 
sentando più di fronte al cor¬ 
po elettorale l’attuale mini¬ 
stro della Difesa, quell’auto- 
critìca della quale parlavamo 
più sopra? 

Gian Carlo Pafetta 




La tenda, ì falò, i contadini • di tenace concetto ». La vivace e drammatica protesta romana 
delle popolazioni della Vallata del Belice, ferita a morte dal tremendo sussulto, ha trasferito 
dalla Sicilia in piazza Montecitorio uno scorcio di vita — di sentimenti, di angosce, di volontà 
di riscatto — delle sessantamila vittime del terremoto del 15 gennaio. Non vogliono fuggire 
dalla loro terra, vogliono restare, ricostruire, rinascere. Per questo lottano e continuano 
a battersi, ostinati e fieri. 


CREMONA: il travaglio di numerosi esponenti socialisti che hanno dato vita al MAS 

«Da vent’anni militavo nel Partito socialista 
e non mi è stato troppo facile abbandonarlo » 

L’affermazione è deirex vice sindaco e già segretario del PSI cremonese, Silvano Meazzi. Le speranze deluse del centro sinistra • In quanti 
hanno lasciato il partito • A colloquio col maestro Mario Lodi, autore del li bro «C’è speranza se questo accade a Vho>» • Le cifre sulla crisi economica 


Dal nostro ioviato 

CREIMONA. marzo. 

Quarantamila in meno nel- 
llaroo di soli sedici anni. So¬ 
do gli abitanti della provin¬ 
cia di Cremona. Erano 381.816 
nel 1951; scesero a 331.160 nel 
1961; si sono ridotti a 340.300 
nel 1967. Dopo l'esodo dalle 
campagne, si assiste ora a 
quello dalle zone iralustriali. 
In soli quattro anni, dal 1963 
al 1967, roocupazione nelle in¬ 
dustrie è calata di 6.000 uni¬ 
ta. Questi dati forniscono la 
misura della crisi in cui ver¬ 
sa questa provincia lombar¬ 
da, la sintetizzano m maniera 
agghiacciante. 

^esti dati forniscono an¬ 
che la misura del fallimento 
del centro-sinistra, ridicoliz- 
mno tutte le generose promes¬ 
se e 1 solenni impegni assun¬ 
ti nel corso della campagna 
elettorale del giugno del 1965. 
Non uno degli impegni è sta¬ 
to mantenuto; tutte le promes¬ 
se sono state disattese. Men¬ 
tre la situazione economica 
si è andata sempre più ag¬ 
gravando. inalterata è rimasta 
M prepotenza della Democra¬ 
zia cristiana, ai cut voleri si 
sono costantemente sottomes¬ 
si gli altri partiti del centro¬ 
sinistra. 

Ricordiamo ancora l'orgo¬ 
glioso slogan elettorale del 
fSI, che chiedeva allora più 
goti per dare a Cremona un 
MndBco socialista. Era questo 


l'asse della sua propaganda 
elettorale. Ma nemmeno que¬ 
sto gli è stato concesso. Le 
continue umiliazioni non so¬ 
no valse nemmeno a far se¬ 
dere sulla poltrona del primo 
cittadino un esponente del 
Partito socialista. La cocente 
sconfìtta subita in quelle ele¬ 
zioni, peraltro, non è servita 
a mettere in moto nessun 
processo di ripensamento cri¬ 
tico. 

Oltre agli impegni, dun¬ 
que, sono stati disattesi aI^ 
che gli onentamentì degli elet¬ 
tori. i quali non mancavano 
certo di chiarezza. Mentre il 
nostro partito, nel raffronto 
con le precedenti elezioni co¬ 
munali, passò nel giugno del 
"65 dal 21.9 al 263 per cento, 
conquistando due nuovi consi¬ 
glieri. il centro-sinistra, nel 
suo insieme, perse 1113 per 
cento dei suffragi e 4 consi¬ 
glieri. Nello stesso arco di 
tempo, il PSI calò dal 23,7 
al 153 per cento. 

Vi era. dunque, abbondan¬ 
te materia di riflessioni; l'ur¬ 
genza di operare una svolta 
era indicata dagli stessi elet¬ 
tori. Abbarbicati alla formu¬ 
la di centro-sinistra a tutti i 
costi, i dirigenti di destra del 
PSI non vollero tenerne con¬ 
to. Ma non altrettanto fece¬ 
ro 1 più sensibili esponenti di 
questo partito. Proprio da 


queste consideraziont inizia 
li nostro colloquio col compa¬ 
gno Silvano Meazzi, già vice- 
sindaco socialista di Cremona 
e segretario di quella Federa¬ 
zione, oggi aderente al Movi¬ 
mento autonomo socialista. 

«Certo — mi dice il com¬ 
pagno Meazzi — io al cen¬ 
tro-sinistra ci ho creduto. Per 
questo ho ricoperto la cari¬ 
ca dì vìce-sìndaco del 1960 al 
1962. Io credevo nella carica 
di rinnovamento del centro-si¬ 
nistra; ero convinto che si po¬ 
tesse davvero rinnovare il vol¬ 
to del nostro Paese, dando 
inizio a profonde riforme 
di struttura. Dovetti, però, ri¬ 
credermi rapidamente. Gli im¬ 
pegni sottoscritti venivano, 
infatti, costantemente accan¬ 
tonati. La mia posizione co¬ 
minciò a divenire insosteni¬ 
bile. Preferii rassegnare le di¬ 
missioni, per non rendermi 
responsabile di una involu¬ 
zione che non potevo arre¬ 
stare. 

« Rimasi, però, nel PSI, con¬ 
vinto che. all’interno, si potes¬ 
se influire, collegato con gli 
altri compagni della corren¬ 
te di sinistra, sugli orienta¬ 
menti del Partito. Mi ripresen¬ 
tai, quindi, alle elezioni del 
giugno de] 1965 e venni rielet¬ 
to consigliere comunale. 

«La decisione di uscire dal 
Partito la presi, assieme a 
migliaia di altri compagni, al 
momento dell’unione fra il 


PSI e il PSDf, in rifiuto a 
questa unificazione di chiara 
marca socialdemocratica. Na¬ 
turalmente la decisione non 
fu né facile, né indolore. Era¬ 
no vent’anni che militavo, co¬ 
me funzionario, nel PSI, e 
uscirne era certamente dolo¬ 
roso. Ma la coerenza con gli 
ideali ai quali avevo sempre 
creduto, non poteva portar¬ 
mi che a quella conclusio¬ 
ne. Né poteva mutare, di 
fronte alla lusinga di una ca¬ 
rica di assessore ». 

Chi altro, chiediamo al 
compagno Meazzi, ha aderi¬ 
to, assieme a te. al MAS? 

« Assieme a me. aderirono 
al MAS altri tre compagni del 
Comitato direttivo, uno dei 
quali è Costantino Vernaschi. 
segretario provinciale del 
Sindacato Ferrovieri. Tutti i 
dirìgenti di questo sindacato 
uscirono dal PSI, in tutto una 
sessantina. Un altro che ha 
aderito al MAS è U dotL Giu¬ 
seppe Albanese, un compagno 
che ricopriva la carica di as¬ 
sessore nella Giunta di cen¬ 
tro-sinistra di Casalmaggiore. 
Hanno aderito inoltre nume¬ 
rosi membri di Commissioni 
interne, fra i quali Bruno 
Bertolettì. della C. I. della 
’TIegroni" ». 

Altri compagni che hanno 
aderito sono Giorgio Bini, 
del comitato direttivo della 
comunità artigiani; Angelo AI- 
bertini, dirigente deirAVIS 
provinciale, già presidente 


del personale viaggiante delie 
Ferrovie dello Stato; Giovanni 
Bastoni, consigliere comunale 
di Pieve San Giacomo. E’ in¬ 
fine il maestro Mario Lodi, 
consigliere comur>ale di Pia- 
dena, noto in tutta Italia per 
le sue straordinarie esperien¬ 
ze pedagogiche, autore del 
bellissimo libro C’è speran¬ 
za se questo accade a Vho. 

Mario Lodi siamo andati 
a trovarlo a Piadena, e l’ab- 
biamo trovato nella sua abi¬ 
tazione, le cui pareti sono 
tappezzate dai bellissimi dise- 
gm dei suoi bambini. Inutile 
dire che la conversazione, lun¬ 
ga e appassionante, sulla qua¬ 
le avremo modo di tornare, 
non è stata pohtica ma peda¬ 
gogica. Si è parlato pochissi¬ 
mo di Nenni e Tanassi e 
moltissimo, invece, di Dona¬ 
tella. Cosetta. Fiorella, Ange¬ 
lo, Fabio, Giovanni, Pochis¬ 
simo della situazione politica, 
e moltissimo invece dei sor¬ 
prendenti risultati ottenuti da 
Lodi nella sua quarta elemen¬ 
tare di Vho. 

Ma non si pensi, per quan¬ 
to immerso nel suo mondo 
pedagogico, che il compagno 
Lodi manchi di passione e 
l'impegno civile. La sua espe¬ 
rienza scolastica, del resto, è 
un tutfuno col suo impelo 
civile. Se ha aderito al MAS, 
se ha accettato di entrare 
come candidato di questo 
Movimento nelle liste dù PCI 
nelle prossime elezioni poli¬ 


tiche, è perchè Mano Lodi 
vuole sì operare un profon¬ 
do rinnovamento nella scuo¬ 
la. ma sa bene che ciò sa¬ 
rà possibile soltanto quando 
anche la società sarà rinno- 
vaia. 

Ricordo ne I Quaderni di 
Piadena, curato da Mario Lo¬ 
di e da Giuseppe Morandi, 
una inchiesta sugli scioperi 
dei contadini* m E i va, i va, 
e intani el padron el fa i so 
afari e lur i resta semper 
quei dè prima, con It man 
pieni nè vent. a vardàse atùr- 
nu ala fin dèla qutndisìna 
perchè dè semita tranc ghè 
n'è mia peu». (*) 

Ekxo, forse. Mano Lodi 
ha accettato di essere candi¬ 
dato del MAS nella lista co¬ 
munista. proprio perchè il 
padrone non possa più fare 
soltanto « i so afari » e per¬ 
ciò i contadini, ai quali si sen¬ 
te tanto legato, non continui¬ 
no a restare « semper quei 
dè prima », con le mani pie¬ 
ne solo di vento. 

Ibio Paolucci 

(•) Letteralmente; « EIssi 
vanno, vanno e intanto il pa¬ 
drone fa i suoi affari e loro 
restano sempre quelli di pri¬ 
ma. con le mani piene di 
vento, a guardarsi attorno al¬ 
la fine della quindicina, per¬ 
chè di settemila lire avute 
nulla è rimasto. 


Dal nostro inviato 

P.ARIGI. marzo. 

■ La scarpe spiaccicano fan¬ 
go e foglie sfatte: il cielo è 
chiuso, niente più della fred¬ 
da luce di Saint Germain des 
Prés. 

Al « Pont de Sèvres » è fi¬ 
nita la lunga corsa del me¬ 
trò nelle viscere di Parigi: ma 
già prima — molto prima, di¬ 
ciamo dalla stazione del Tro- 
cadero — la gente aveva in¬ 
cominciato a cambiare. 

Difficile accorgersene subi¬ 
to, le pubblicità splendenti di 
colori sono sempre le stesse, 
in tutte le stazioni, e promet¬ 
tono le stesse cose, calore e 
sesso, giovinezza, salute, qua¬ 
lunque sia il prodotto die ui 
deve procurare tutto questo. 
àio nel metrò qualcosa cam¬ 
biava. intanto. Vecchie, vec¬ 
chissime donne con la borsa 
della spesa avevano lo meglio 
sulle gambe delle ragazze e 
sui pantaloni di velluto a co¬ 
ste e sulle giacche di pelle, 
sugli stivaletti, sul sapiente co 
lare delle guance e il nero del¬ 
le ciglia, e il lucido rosa del- 1 
le labbra. 

Si. dopo il Trocadero i cap¬ 
potti diventano vecchi, più o 
meno vecchi e senza la linea 
che s’usa quest'anno, neri o 
blu, stretti ai fianchi, coi lar¬ 
ghi risvolti. Sì, qualcosa è or¬ 
mai cambiato, in quale stazio¬ 
ne è difficile dire, ma certo 
le voci sì sono fatte più alte 
e le risate meno frequenti, la 
negra non è più bella, il ne¬ 
gro è solo un operaio 

Così siamo al Pont de Sé- 
vres. nel freddo della sera e 
poi col bus fino a Mednun: il 
buio fa da riquadro a una 
grande scritta al neon: il bi¬ 
glietto da visita della Renault. 

Cerco una casa, una « resi¬ 
denza » collettiva dove vivono 
degli italiani, nelle case della 
Renault, operai della Renault. 
Finalmente, al fondo di una 
via scura, ecco il cancello il¬ 
luminato. Ma non faccio mol¬ 
ti passi avanti. « Non avete 
visto monsìeur che c’è scritto 
proprietà privata? ». Sicuro, 
non si può entrare, è proprie¬ 
tà privata della Renault. Che 
la Renault tenga d’occhio i can¬ 
celli più della Mercedes, più 

della Volkswagen? 

• * » 

Ricopio una « notizia > dal 
Bollettino quindicinale dell’e¬ 
migrazione. edito dalla Società 
umanitaria. 

€ Tre muratori italiani sono 
morti carbonizzati, nella not¬ 
te tra VII e il 12 gennaio, nel¬ 
la baracca dove dormivano. La 
fatalità ha voluto che le tre 
vittime fossero tre fratelli: An¬ 
tonio, Luigi e Michele Lassa¬ 
la rispettivamente di 30. 25 e 
27 anni, che da più di IO an¬ 
ni lavoravano per un’impresa 
di Troyes. 

* Per difendersi dal freddo 
mordente, i tre fratelli ave¬ 
vano lascialo la stufa accesa 
durante la notte: il tnalcriale 
facilmente infiammabUe la¬ 
sciato presso la stufa roven¬ 
te, ha scatenato l'incendio che 
in pochi minuti ha trasforma¬ 
to il baraccamento in un ro¬ 
go; i vigili del fuoco quan¬ 
do sono accorsi sul luo¬ 
go era evidentemente troppo 
tardi per tentare di entrare e 
mettere in salvo i tre pove¬ 
retti. 

« Domate le fiamme, i vigili 
hanno scoperto le salme car 
bonizzate dei tre fratelli. An 
Ionio aveva tentato di salvarsi, 
si era alzato dal letto avvici¬ 
nandosi alla porta, ma, certa¬ 
mente asfissiato dal fumo, è 
crollato a terra. Luigi e Mi 
chele sono stati trovati carbo¬ 
nizzati stMa loro branda. 

€ La sciagura ha provocato 
profonda emozione fra i compa¬ 
gni di lavoro dei fratelli In¬ 
sala. Purtroppo questo gene¬ 
re di sinistro è abbastanza 
frequente durante la stagione 
invernale Quando sono ch'ia 
mali a lavorare in cantieri 
lontani dalla loro residenza, 
i muratori sogliono dormire nel 
cantiere stesso, in baracca 
menti di legno che non o//ro 
no nessuna garanzia contro lo 
incendio. I tre fratelli erano 
tornati in Italia, tre mesi fa, 
per assistere ai funerali della 

loro madre ». 

• • • 

t € foyers »; baracche per 
otto e per quattro persone: al 
germi, .spagnoli, portoghesi ed 
(ancora) alcuni italiani. Porto¬ 
ghesi soprattutto 1 portoghesi 
hanno « rotto » la profes.sione 
di muratore lavorando anche 
di notte, alla luce dei fari, e 
a sottosalario. 

Tanfo nella baracca, vali¬ 
gie sugli stipetti, stufa al cen¬ 
tro e qualcosa che cuoce so¬ 
pra, confusione, panni appesi, 
una macchia di colore sul mu¬ 
ro di tavole nere: un foglio 
di giornale con una donna nu¬ 
da. Gli italiani festeggiano. 

< Ieri è nato Gino: tutto be¬ 
ne; Lucia ». L’uomo non può 
partire, risponde con un oltro 
telegramma 

Ora però fa gli onori di ca¬ 
sa. Forse è proprio per ciò 
della notizia che il guardiano 
ci ha lasciati passare. «Qui 
I siamo in quattro — dice l’emi¬ 


grato offrendomi uno sgabel¬ 
lo — e non c'è .stata mai 
baraonda ». Il « chef » è delle 
parti di Venezia (quando il 
« chef » è francese è tutto un 
altro affare: alla Renault c'è 
un accordo per cui direnfano 
« chef » gli ex membri della 
legione straniera: ce ne sono 
anche di italiani). 

Su un terreno della Reaiilt. 
a Boiilogne, è impiantato un 
« foyer » di muratori e metal 
lurgìci, baracdie su ruote co 
me fosse il retro di un circo 
Una volta vi abitavano qua 
sì tutti italiani, ora anche qui 
ci .sono soprattutto spagnoli, 
portoghesi, algerini. 

E gli italiani? 

Gli italiani abitano putride 
< case », come topi nella Pa¬ 
rigi di Eugenio Sue. anzi in 
angoli più cadenti, miserabili, 
grumi di vecchie mura faccia 
a faccia con alte costruzioni 
di retro e cemento. 

Ho pas.satn tutta la giortia 
ta con uno di loro, a Sèvres. 
e ieri con imo di Seint Denis. 
tulli e due .sardi, tutti e due 
abitanti in microapparlamenti 
di una stanza e cucina, una 
specie di scenario: a guardar 
dentro sembra una casa, stret¬ 
ta, da gnomi, ma casa: fuori, 
appena sulla scala di legno e 
dall’altra parte dei muri tut¬ 
to è pìintellato, si mantiene 
su pali verdastri di muffa, 
pietra nera e fradicie tavole, 
gatti enormi e neri, bidoni del¬ 
la spazzatura La latrina è in 
fondo al cortile Bussi alla por 
ta e sei già al centro della 
casa (di natte i tavoli diren 
tono letti, i materassi esco 
no dagli angoli) e qui non 
c’è un pezzo grottesco d'Italia, 
dentro, ma qualco.sa di diver¬ 
so. nè Francia nè Italia, con 
una donna, dei figli, una vita 
senza tragedie, anche se due¬ 
mila chilometri lontano c’è una 
altra famiglia. < L’importante 
è mandare i soldi, non dimen¬ 
ticarlo». 


E non c’è niente di losco, 
di X peccaminoso » dietro que¬ 
sta « te.si », solo l’accettazione 
del proprio, inepilabile desti¬ 
no; e perchè mai sì dovreb¬ 
be cercare di evitarlo se sal¬ 
va dalla putredine delle barac¬ 
che, dalla vita sregolata, dai 
vicoli delle prostitute, dalla ne¬ 
ra solitudine, dal vuoto delle 
sere e delle lunghe, morte do¬ 
meniche? 

La vita può essere anche 
questo, è questa 1'* integrazio¬ 
ne », tonto meglio se ci s'ar¬ 
riva giovani, senza leanmi la¬ 
ceranti. e SI parla francese coi 
bimhetti che nascono e con 
In donna con cui si fa ol- 
V amore 

(Questo significa abbandona¬ 
re, dimenticarsi rifalio? Nien¬ 
te affatto Significa trasformar¬ 
la in una vecchia canzone, in 
una azzurra cartolina? Tanto 
meno 

Solo l'abiezione della vita 
sospesa, fra una partenza e 
l'altra, ridotti a mero stru¬ 
mento di fatica, ridotti alla 
rinunzia a ogni cosa solo que¬ 
sto è fuggito Ma re.sta l'av¬ 
versione lurida per i motivi 
che hanno prodotto tutto que¬ 
sto, per chi strozza al paese 
il fiume del lavoro. 

Non re.sistere, accettare anzi 
l’ambiente che ci circonda, è 
la miglior condizione per di¬ 
fendersi. per aggrapparsi alle 
vecchie mura, crosta stille mu¬ 
ra scrostate, fratelli ai fran¬ 
cesi più poveri, e costruire co¬ 
sì, faticosamente, una propria 
dignità 

La Tour Eiffel non si ve¬ 
de da qui e spreca i suoi ma¬ 
nifesti. su queste mura, il 
t Casinò ». 

Parigi è nei ragazzi che si 
baciano all’angolo, e non han¬ 
no freddo. Nessuno, qualun¬ 
que sia il suo mestiere, qua¬ 
lunque sia la sua servitù, ha 
voglia d'aver freddo. Questa è 
r« integrazione ». 

Aldo De Jaco 


Da oggi fino al 10 marzo è in edicola 
il numero speciale dì « Noi Donne » de¬ 
dicato airS marzo, festa internazionale 
della donna. E' un numero di cento pa¬ 
gine con l'eccezionale tiratura di sette- 
centomila copie. 



ifA l> 

fiioSSr 


gKxnata 

. ; ntemazionaie 
' della dorma 



SPEOALE KX) PfiGNE 700MLA COPIE 


Il tema centrale del n. 10 di c Noi Donne » è « L'italiana 
è cambiala, l'Italia deve cambiare », un inleressant* In¬ 
serto in cui viene compiuta un'analisi della condizione 
e dei diritti della donna nel nostro Paese. 


IL PinORE MIELE PREMIATO A MOSCA 







Ne) ceocorM internaiiona.e promosso dalla rivista * Sovielskaja 
GcntcMna * di Mosca per celebrare il 54 mo anniversario della 
fendatiene dello stato sovietico, il pittore italiano Franco Miele ha 
centegHite il primo premio e« aequo con il collega sovietico Nicolai 
Janhov. Come i noto. Franco Miele, dopo diversi soggiorni in 
Urss, ha realizzato con il suo stile chiaro e luminoso una serio di 
quadri ispirati al paesaggio e alle figure del mondo russo, dandone 
una originale interpretazione che è stata fra l'altro favorevelfnento 
commentata sulla stampa sovietica. L'opera che rlpruduclanm gg- 
parliene per l'appunto ad una delle più recenti produzioni ispirato 
al mondo russo. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 6 marzo 1948 


PENSIONI 


Gli emendamenti del PCI 


al disegno di legge governativo 


D governo chiede innanzitutto una 
nuova proroga — fino al 31 dicembre 
IffTO — alla parte della delega ri 
guardante la pensione di invalidità, i 
versamenti volontari, l'assicurazione dei 
lavoratori domestici e I lavoratori del 
lo spettacolo. 

I comunisti sono contro la proro¬ 
ga. Il governo ha avuto già tre anni 
di tempo e non è giusto che gli si 
dia mano libera per altri tre anni. 


1) Per l'anno 1970 restano ferme a 
favore del Fondo sociale, le contribu¬ 
zioni e I finanziamenti già previsti dal¬ 
la legge 21 luglio 1965 n. 903. per l'an 
no 19C9. a carico dello Stato, del Fon 
do adeguamento pensioni nonché delle 
altre ge.sttoni di cui all'art .3 della leg¬ 
ge stessa e ad ogni altra disposizione 
in materia 


1) Per l'anno 1970 l'onere del Fon 
do sociale è a totale carico dello 
Stato. Il governo In base alla legge 
n. 903 e al plano quinquennale è im¬ 
pegnato in tal senso; ora Invece 
vuole aumentare 1 contributi del la¬ 
voratori e diminuire quello gover¬ 
nativo. 


2) Nel periodo 1. maggio 1968-31 di¬ 
cembre 1970 lo Stato concorre, inoltre, 
al ripianamento della gestione del Fon 
do sociale, ed agli oneri della Ge-itio 
ne speciale dei coltivatori diretti, mez 
zadri e coloni con un contriliutu di lire 
300 miliardi, cosi ripartito: per l'anno 
1968. lire 80 miliardi; per l'anno 1969. 
lire 100 miliardi; per l'anno 1970. lire 
120 miliardi. 


2) I 300 miliardi stanziati sono 
InsufflcientI, tenuto anche conto de¬ 
gli Impegni cui lo Stalo deve far 
fronte per una seria riforma e per 
soddisfare le esigenze di un aumen¬ 
to adeguato dei minimi e delle pen¬ 
sioni in atto. 


3) Il governo è delegato ad emanare 
entro il 30 aprile 1968. norme inte.se a 
stabilire che per il periodo 1. agosto 
1968-.31 dicembre 1970: 

a) i contributi dovuti al fondo per 
radeguameiito delle pensioni dai lavo¬ 
ratori e dai datori di lavoro sono au¬ 
mentati nella misura dell' 1.65 % delle 
retribuzioni imponibili, di cui I due 
terzi a carico dei datori di lavoro ed 
un terzo a carico dei lavoratori; 

b) sono prorogati i massimali re¬ 
tributivi per gli assegni familiari. 

3) Punti a) e b); l'aumento del 
contributo deve gravare tutto sui 
datori di lavoro, perchè fra l'altro 
a loro favore vengono ulteriormente 
prorogati i massimali per gli asse¬ 
gni familiari. Un regalo al padroni 
per il 1969 e il 1970, di oltre 400 
miliardi. 

Il PCI si oppone alla delega per 
la proroga dei massimali. 


c) il contributo dovuto aH'Enle na- 
àonale di previdenza e di assistenza 
per i lavoratori dello spettacolo a nor- 
ma deU'art. 31 — comma III — della 
legge 4 aprile 1952, n. 218. è elevato al 
10 per cento delle retribuzioni imponi- 
biU. 


c) I lavoratori dello spettacolo si 
attendevano una riforma del siste¬ 
ma di pensionamento, in particolare 
il riconoscimento della invalidità 
specifica. 


d) (omissis); si fissano i contri¬ 
buti base dell'assicurazione per l'in¬ 
validità. la vecchiaia e superstiti per 
i lavoratori del settore agricolo. La 
misura dei contributi integrativi al fon¬ 
do per l'adeguamento delle pensioni 
è stabilita nel 3% delle retribuzioni 
medie, di cui il 2% a carico dri datori 
di lavoro e ri% a carico dei lavo¬ 
ratori. 


e) fino alfemanazìone del decreti 
ministeriali previsti nella precedente 
lettera le retribuzioni medie giornalie¬ 
re da prendersi a base per il calcolo 
dei contributi di cui alla lettera me* 
de.sima sono stabilite nelle seguenti 
misure: per la categoria dei salariati 
fissi. L. 2.370; per le categorie dei 
giornalieri di campagna ed assimila¬ 
ti, L. 2.670. 


d) e e) Il contributo deve essere 
stabilito In rapporto alle retribuzio¬ 
ni lorde medie di qualifica e. In via 
provvisoria, il salario deve essere 
fìssalo, per i salariati fìssi • per i 
giornalieri di campagna e assimì- 
lati. In L. 2.100 giornaliere. 


4) n governo è delegato ad emanare 
entro il 30 aprile 1968. norme intese 
a stabilire che. con decorrenza I mag 
gio 1968: 

a) le pensioni di vecchiaia a carie# 
dcirassicurazione generale obbligato 
ria per rinvalidìtà. la vecchiaia ed i 
su^rstiti dei lavoratori dipendenti li¬ 
quidate con decorrenza anteriore al 
1. maggio 1968. nonché a carico di 
altre forme dì assicurazione obbliga¬ 
toria per lavoratori dipendenti, auto¬ 
nomi o liberi professionisti nelle quali 
non si effettua la commisurazione del 
la pensione alla retribuzione o al red 
dito da lavoro percepiti nel periodo 
immediatamente antecedente il pen 
STonamen’o. non .sono ciimulabili. p.’r 
gli importi eccedenti L 15 600 mcn.si 
li. con la retribuzione. 

4) - a) Il PCI — in via princi¬ 
pale — chiede la soppressione del¬ 
la norma, e In via subordinata, lo 
aumento della • fascia di franchi 
già a da L 15.ÌM a 30.0M lire men¬ 
sili. 

Non si possono addossare oneri 
par la riforma a calore che na seno 
esclusi. 


b) Le pensioni di anzianità liqui¬ 
date con decorrenza anteriore al 1 
maggio 1968 rwnehé quelle di vec¬ 
chiaia a carico deH'a.ssicurazione ob 
bligatoria per l'tnval'dìtà. la vecch.aìa 
ed 1 superstiti, liquidate con decorren 
za successiva al M aprile 1968 nonché 
a carico di altre forme di assicura¬ 
zione obbligatoria per lavoratori di¬ 
pendenti. autonomi o liberi professio¬ 


nisti nelle quali si effettua la commi¬ 
surazione della pensione alla relribu 
zinne o al reddito da lavoro percepiti 
nel periodo immediatamente antece¬ 
dente il pensionamento, non sono cu- 
mulabili con la retribuzione. 

b) Il PCI è contro la soppressio¬ 
ne della pensione di anzianità, che 
è stata una conquista fra le più 
qualificanti con la legge 903. In tal 
senso è stato presentato un emen¬ 
damento. Specifiche proposte di leg¬ 
ge del PCI, perchè siano compu¬ 
tali i periodi di malattia, disoccu¬ 
pazione, servizio militare, ecc., al 
fini della pensione di anzianità, so¬ 
no all'esame della Camera e del 
Senato. Sia per il punto a) che per 
Il punto h) la legislazione vigente 
non prevede alcuna trattenuta a 
carico del pensionato costretto a 
lavorare causa l'insufficienza della 
pensione. La pensione di anzianità 
spetta dopo 35 anni di contribuzio¬ 
ne effettiva. 


c) Le pensioni di invalidità, qua¬ 
lunque sia la loro decorrenza, a carico 
di forme di assicurazione obbligatoria, 
fatta eccezione per l'assicurazione con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro e le ma 
lattie professionali, sono ridotte di una 
quota pari ad un terzo del loro am 
montare, quando i titolari delle pen 
sioni medesime prestino attività lavo¬ 
rativa alle diperult'nze di terzi Per 
le pensioni di invalidità liquidate an 
teriormente al 1. maggio 1968 è. co 
munque fatto salvo dalla riduzione 
l'importo mensile di lire 15.6(X), a meno 
che la pensione sia di misura infe¬ 
riore a tale somma nel qual caso si 
conserva per intero. 

c) In linea principale, anche per 
questo punto. Il PCI chiede la sop¬ 
pressione della norma; In via su¬ 
bordinata. l'aumento della « fascia 
di franchigia ■ dalla trattenuta del 
terzo, a 30.000 lire mensili. 


d) Le norme sulla non cumulabilità 
c la riduzione della pensione di cui 
alle precedenti lettere a), b), c) non 
si applicano ai titolari di pensione i 
quali svolgono attività subordinata in 
qualità di lavoratori agricoli gioma 
lieri. 

e) Le maggiorazioni per carichi di 
famiglia delle pensioni erogate da for¬ 
me di assicurazione obbligatoria non 
sono cumulabili con gli assegni fami 
liari e con le altre ^uivalenti inte 
grazionì della retribuzione e. in caso 
di trattamenti plurimi di pensione, non 
possono percepirsi che una sola volta 
per ciascun familiare. 

c) Il PCI chiede che c le mag¬ 
giorazioni per carico di famiglia 
delle pensioni, previste dall'arf. 21 
della legge 21 luglio 1965, n. 903, 
sono sostituite dagli assegni fami¬ 
liari corrisposti nella misura e con 
le norme previste per i lavoratori 
dell'industria. 


f) (omissis). 

g) La contribuzione volontaria non 
può essere autorizzata per classi di 
contribuzione superiori a quella cor 
rispondente alla media delle retribu¬ 
zioni percepite nelle ultime 156 setti¬ 
mane di attività lavorativa e l’even¬ 
tuale mutamento della classe può es¬ 
sere effettuato operando la scelta esclu 
sivamente fra le classi di contribuzio¬ 
ne comprese nel gruppo Inferiore ri 
spetto a quello in atto; non si applica 
ai contributi volontari la riduzione pre 
vista dall’art. 7 della legge 4 aprile 
1962. n. 218. 

g) Deve rimanere la riduzione 
del 15 per cento per il contributo 
volontario rispetto a quello obbli¬ 
gatorio pagato dal datore di lavoro 
e dal lavoratore, per evitare con¬ 
dizioni troppo onerose ai disoccu¬ 
pati e alle donne cacciate dalla pro¬ 
duzione. 


h) Sono abrogati gli articoli 10 e 
13 della legge 21 lu^io 1965. n. 903, 
nonché le disposizioni contrarie o in¬ 
compatibili con quelle della presente 
legge. 

h) Il governo propone la soppres¬ 
sione della scala mobile e della pen¬ 
sione di anzianità. Il PCI chiede 
invece: « Tutte le pensioni sono an¬ 
nualmente adeguate in proporzione 
diretta alle variazioni dell'Indice del 
salari medi nazionali, quando tali 
variazioni ammontino ad almeno II 
4 per cento. Le norme di cui al pre¬ 
cedente comma si applicano anche 
alle pensioni liquidale con decorren¬ 
za anteriore al 1. maggio 1968 ». 


< A decorrere dal 1. gennaio 1968 
Il trattamento minimo spettante al 
coltivatori diretti, coloni, mezzadri, 
artigiani e agli esercenti attività 
commerciali è elevato a L. 17 000 e 
a L. 22.000 dal t. gennaio 1969 e a 
L. 30.000 dal 1. gennaio 1971. 

1 1 trattamenti di pensione della 
Assicurazione generale obbligatoria 
del lavoratori dipendenti superiori 
al minimi, sono aumentati nella mi¬ 
sura di L. 5000 II mese ». 


b) Le pensioni da liquidare con de¬ 
correnza posteriore al 30 aprile 1968 
a carico dell'assicurazione generale ob 
bligatoria dei lavoratori dipendenti so¬ 
no rapportate alla retribuzione contri 
biitiva media annua pensionabile desu 
mibile dalle ultime 156 settimane di 
contribuzione effettiva in costanza di 
lavoro o volontaria antecedenti la data 
di decorrenza della pensione. In modo 
da garantire, con 40 anni di contribu 
zione effettiva, volontaria e figurativa 
un importo annuo pari al 65 per cento 
della retribuzione pensionabile medesi¬ 
ma. comprensiva della 13.ma mensilità, 
e percentuali proporzionalmente inferio¬ 
ri per le anzianità minori di 40 anni. 
Alle pensioni indicate nella presente lei 
tera non si applica la disciplina sul 
differimento della liquidazione di cui 
flH'articolo 12 sub articolo 2 della legge 
4 aprile 19.52. n 218. modificato con ar 
ticolo 20 della legge 21 luglio 19.55. 
n. 903. 

b) il PCI chiede che II punto sia 
sostituito dal seguente: • Le pensio¬ 
ni da liquidare con decorrenza po¬ 
steriore al 30 aprile 1968 a carico 
dell'Assicurazione generale obbliga¬ 
toria dei lavoratori dipendenti sono 
rapportata alla retribuzione lorda 
media annua soggetta a contribuzio¬ 
ne effettiva o volontaria antece¬ 
dente la data di decorrenza dalla 
pensione computando agli stessi ef¬ 
fetti e a salarlo pieno I periodi di 
disoccupazione, di maternità, di In¬ 
fortunio, di malattia, di servizio mi¬ 
litare in modo da garantire, con qua¬ 
ranta anni di contribuzione effetti¬ 
va, volontaria e figurativa un Impor¬ 
lo annuo pari al 70 per cento e, a 
partire dal 1. gennaio 1970, all' 80 
per cento della retribuizone pensio¬ 
nale medesima Integrata dalla tre¬ 
dicesima mensilità. Per le anziani¬ 
tà minori di 40 anni, l'Importo an¬ 
nuo è pari ad un quarantesimo della 
medesima retribuzione. 

e Per I lavoratori subordinati gtor> 
naiieri di campagna l'anno di con¬ 
tribuzione è formate da 156 giornata 
per gli uomini con qualifica supe¬ 
riore a quella di eccezionale, da 104 
giornate per la donne ed I giovani 
con qualifica superiore a quella di 
eccezionale e per gli uomini con 
qualifica di eccezionale, da 70 con¬ 
tributi per le donne e i giovani con 
qualifica di eccezionale. A tale fina 
si computano i contributi effettivi e 
volontari nonché I contributi figura¬ 
tivi pravisfi dalle norme di legga 
senza alcuna limitazione. 

c Qualora la retribuzione delle ul¬ 
time 156 settimane risulti Inferiore 
alla media delle retribuzioni perce¬ 
pite nell'ultimo decennio lavorativo, 
per II calcolo della pensione si con¬ 
sidera tale l'ultima retribuzione 
media ». 

L'emendamento eleva la percen¬ 
tuale di agganciamento al 70 % fino 
al 1. gennaio 1970 e da quel momen- 
to all' 80%. Inoltre migliora i criteri 
di calcolo della retribuzione pensio¬ 
nabile a favore del lavoratori agri¬ 
coli e senza stabilità di Impiego. 


5) Il go\emo è delegato ad emanare 
entro il 30 aprile 1968 norme intese a 
stabilire che: 

a) a decorrere dal l. maggio 1968: 
gli importi mensili delle pensioni della 
Assicurazione generale obbligatoria dei 
lavoratori dipendenti superiori ai trat¬ 
tamenti minimi liquidate con decorren¬ 
za anteriore al L maggio 1968. sono 
aumentati nella misura di L. 2.400; le 
le misure dei trattamenti minimi di 
pensione a canco dell'Assicurazione ge 
nerale obbligatona dei la\oratori di 
pendenti di cui alle lettere a) e b) del 
l’art 16 della legge 21 luglio 19©. n 903. 
sono elevati, ri.spcttivamenle, a lire 
IH 000 cd a lire 21 900 mensili: le pem 
sioni liquidate e da liquidare a carico 
delle Gestioni speciali per i coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, compresi i 
trattamenti minimi sono aumentati nel¬ 
la misura di L. 1.200 mensili. 

a) Par il PCI la dacorranza dagli 
aumanti dalla pansioni dava essara 
anticipata al 1. gannaio 1968. Si chia- 
da cha gli aumenti siane cerrispesti 
anche agli artigiani a al commer¬ 
cianti, insptagabilmanta esclusi dal 
governa GII aumanti dalla pensi» 
ni debbono assara coma segua: ■ A 
decorrerà dai 1 gannaio 1968 i Irat- 
tamanti minimi daH'AsskurazIena 
generala obbligatoria dai laveratari 
dipandanti sono unificati ad elevati 
a L. 25.000 a a dacerrara dal 1. gen¬ 
naio 1969 a L. 30.000. 


c) Nel periodo 1. maggio 1968 - 31 
dicembre 1970 la retribuzione settima¬ 
nale non può essere presa in conside¬ 
razione per gli importi eccedenti quello 
medio risultante dalle ultime 52 setti¬ 
mane coperte da contribuzione in co¬ 
stanza di prestazione dì lavoro prece¬ 
denti il 1. maggio 1968. aumentato, ri 
spcttivamente. fino ad un massimo del 
7. 14. 21 per cento a seconda che la 
retribuzione predetta sia desunta da 
settimane comprese negli anni 1968. 
1969 o 1978: 

d) le pensioni di vecchiaia e quelle 
di invalidità decorrono dal primo gior¬ 
no del mese successivo alla data dì pre¬ 
sentazione della domanda e. nel caso 
in cui le condizioni per il diritto alla 
pensione si siano verificate successiva¬ 
mente a tale data, ma prima della de¬ 
finizione della domanda. le pensioni an- 
zidette decorrono dal primo giorno del 
mese .successivo a quello nel quale le 
condizioni medesime si sono verificate; 

e) i contributi versati dopo la decor 
ronza della peasione danno luogo, a do 
manda, e con periodicità non inferiore 
a due anni, ad un supplemento nella 
misura pari a 18. 72 volte i contributi 
base versati; 

f). g). h), I), I) e 6) (omissis); 

7) Per il periodo successivo al 1978 
si prowederà, con apposite leggi da 
emanarsi entro il 31 luglio 1978 oltre<*é 
al finanziamento del Fondo sociale: 
a) ad avviare l’effettiva parificazione 
uomo-donna nelle condizioni di pensio¬ 
namento; b) ad aumentare gradual¬ 
mente i contributi dovuti al Fondo por 
l'adeguamentn delle pensioni per i la 
voratori agricoli subordinati in modo 
da non superare l'aliquota vigente per 
gli altri settori produttivi; c) a mi 
gliorare gradualmente il rapporto tra 
salari, anzianità di lavoro e livelli di 
pensione in modo da assicurare, al 
compimento di 40 anni di attività la¬ 
vorativa e di contribuzione, una pen¬ 
sione collegata aH'fiO per cento del 
del salario, attuando il conseguente 
equilibrio contributivo e tenendo conto 
delle previsioni che saranno fonnulate 
nel secondo Programma quinquennale 
di sviluppo economico: d) ad avviare 
a soluzione il problema dell'adegua- 
mento period-co delle pensioni: e) ad 
unificare la ge.stione base deirassirti 
razione generale obbligatoria per l’in 
validi'à. la vecchiaia ed i superstiti 
con il Fondo adeguamento pensioni 

7) E* negali la delega al governo 
di poffare a 60 anni l'atè di pensio¬ 
namento dolio donno. 


Così Pieraccini alla Conferenza sulPoccupazione femminile 


NESSUNA GARANZIA ALLE DONNE 


/ padroni arbitri dei menato di invero 


Il dibattito ha portato alla luce una forte volontà unitaria di riforme che viene accolta solo 
a parole — Ha pesato il disimpegno del governo e l’impotenza della » politica di Piano » 


Un abulico discorso del mi¬ 
nistro Pieraccini ha concluso 
ieri la conferenza suH’oocupa- 
zlone femminile. I due giorni 
di dibattito aU’Eliseo avevano 
delineato la richiesta, presso¬ 
ché unanime, di misure adat¬ 
te sia a sbloccare 1 provve¬ 
dimenti sociali a favore della 
donna che a creare nuovi po¬ 
sti di lavoro: 7-50 mila entro il 
1970. si era detto, riprenden¬ 
do una recente indicazione de 
gli stessi programmatori Si 
attendeva una risposta e que¬ 
sta non c’è stata Pieraccini 
ha riproDosto. come panacea 
per risolvere tutti i problemi, 
la < contrattazione program¬ 
mata > bandita dal governo 
con alcune grandi imprese in¬ 
dustriali. Entro aprile gover¬ 
no e grandi imprese si scam¬ 
bieranno i rispettivi progetti 
destinati al Mezzogiorno; poi 
si cercherà di combinare le 
diverse iniziative Tale « con 
trattazione ». tuttavia esolu 
de. in linea di nrincinio il 
Centro Nord: e'^cliide l’infero 
settore agrirnin uno di quelli 
cruciali agli effetti della di 
soccupazinne femminile; esclu¬ 
de l'artigianato e anche la 
media impresa. 

Cercando di evitare l’im¬ 
pressione che. In pratica, il 
governo si limiterà a mettere 
a disposizione delle poche ini¬ 
ziative private ingenti mezzi 
finanziari pubblici. Pieraccini 
ha ripetutamente affermato 
che « il governo non si pre¬ 
senta disarmato» ai privati. 
Ma a disarmarlo è la sua stes¬ 
sa imnostazione che esclude 
un intervento globale e di¬ 
retto dello Stato Infatti, per 
quei settori e zone dove l’ini- 
ziativa privata non presenterà 
proposte, cosa farà il gover¬ 
no? E se le iniziative private 
saranno ~ come è facile pre¬ 
vedere — orientate secondo 
limitati interessi settoriali e 
aziendali, assolutamente inca¬ 
paci di creare una vera mas¬ 
sa di nuovi posti di lavoro, 
cosa farà il governo? Dovreb¬ 
be utilizzare le imprese a par- 
tedpazione statale e statali, 
crearne di nuove, impegnare 
a fondo gli enti pubblici in 
agricoltura. A questa necessi¬ 
tà ci si è riferiti in numerosi 
interventi alla Conferenza, ma 
il ministro Pieraccini ha con¬ 
cluso senza fare nemmeno un 
accenno aH’intervenlo pubblico 
diretto. 

Ne è derivato un quadro di 
impotenza. Pieracdni ha par¬ 
lato a nome di un governo che 
presenta un bilancio fallimen¬ 
tare. che ha ormai pochi gior¬ 
ni dì vita e non farà più nul¬ 
la e oltretutto è fermamente 
Intenzionato a non prendere 
impegni nemmeno per la pros¬ 
sima legislatu’a. Riferendosi 
ai sindacati, che nel corso del¬ 
la recente « triangolare » sul¬ 
l’occupazione hanno presentato 
un documento in cui si chiede 
l’ailargamento alla base del- 
l’economla italiana proprio 
attraverso riniziativa pubbli¬ 
ca. Pieraccini ha discettato 
sulla « funzione > dei sindaca¬ 
ti. ai quali riserva una speda 
le consultazione nel ouadro 
della « contrattazione prò 
grammata * Però i sindacati 
non chiedono solo di essere 
consultati, ma anche di ve 
dere accolte, almeno in par¬ 
te. le proprie richiesto in mo¬ 
do che la con.siilfazione non 
diventi una finzione La real¬ 
tà è che dietro al ministro Pie¬ 
raccini c’è un governo che 
ha un suo orientamento pre- 
dso e non Intende mutarlo, 
come ha dimostrato, del re¬ 
sto. col disimpegno totale dei 
ministri « economid » anche 
verso questa conferenza. 

A questa conclusione negati¬ 
va. sul piano governativo, fa 
riscontro l'amoia gamma di 
questioni su cui si è delinea¬ 
ta una vasta convergenza du¬ 
rante i lavori Ne tratfeggia- 
mn le princ'oali 

niStH-nrPATE EFFETTI 
VE — E’ stata chiesta un’in 
dagine che. presdndendo dai 
metodi burocratici oggi utiliz¬ 
zati. predsi in modo più ap¬ 


profondito quante potenziali 
disoccupato si celino dietro la 
qualifica dì « casalinga *. Per 
pieno impiego delle donne, in¬ 
fatti. si intende l’occupazio 
ne di tutte le donne che aspi¬ 
rino a un lavoro in condizioni 
di piena libertà dì scelta. 

LAVORO A DOMICILIO - 
E’ stala propo.sta un'indagine 
e. da più parti, la revisione 
della legge che regola questo 
lavoro. Si è discus.so anche 
dei lavoro a tempo parziale, 
che è stato difeso dai datori 
di lavoro ma condannato dai 
sindacati, in quanto « divi 
de * la donna fra casa e in¬ 
dustria 

PREVIDENZA - Si chiede 
che il governo dia l'esempio 
nell'attuare la parità, a co¬ 
minciare dall'agricoltura. Si è 
preso pretesto dalla parità per 
insinuare che bisogna parifì 
care anche l'età di pensiona 
mento delle donne: ma que 
sto. hanno detto chiaramente 
le rapnresentanze più qiialifi 
cafe. è subordinato a mula 
meoti sostanziali nella vita la 
voratfva della donna e nella 
previdenza Oggi .l'aumento 
dell'età pensionabile è impro 
ponibile. mentre è urgente 
procedere a miglioramenti 
nelle condizioni di lavoro e nei 
trattamenti previdenziali. 


LEGGE M.ATERNITA' - H 
governo sembra disposto ad 
andare incontro al padronato 
fiscalizzando il contributo per 
la protezione alia maternità 
Ma non varerà la legge che 
migliora la tutela delia ma¬ 
ternità in questa legislatura, 
nonostante l'unità di tutti i 
sindacati su questa richiesta 
Pieraccini ha ribadito che 
mancano i finanziamenti; ed 
è questo uno dei rifiuti più 
significativi pronunciati ieri, 
poiché dalla po.ssihilità di 
avere gli asili nido, una vera 
rete nazionale di asili dipcn 
de la possibilità di continuare 
il lavoro per migliaia di la- 
voratrici-madri Ora l'inizio 
del programma è rinviato al 
1969. 

ISTRUZIONE - Si chiede 
il prolungamento dell’obbligo 
scolastico, la scuola che si at¬ 
trezzi per accudire ai ragazzi 
per tutto l'orario del lavoro 
in fabbrica la partecipazione 
delle donne ai gradi niù alti 
della qualificazione A una ri 
forma decisiva come quella 
che deve portare all'abnlizio 
ne deH'istitiifo magistrale per 
sostituirlo con una moderna 
scuola universitaria formatri¬ 
ce di insegnanti capaci e ap¬ 
prezzati. è stato dedicato tut¬ 
tavia poco spazio. Di più si è 


parlato di iniziative e.xtra sco 
lasttche: tutti hanno chic.sto la 
riforma dell'apprendistato — 
un'altra questione che trova 
sordo il governo — il pieno 
controllo pubblico sul corsi e 
una prevalente presenza sin¬ 
dacale nella gestione. Sul 
posto che tocca ai sindacati, 
tuttavia. Pieraccini ha posto 
limitazioni che annullano le 
ammissioni in via di princi¬ 


pio 


COLLOCAMENTO - La 
Conferenza ha ribadito che 
spetta ai sindacati assumerne 
la gestione, sotto controllo sta¬ 
tale Pieraccini ha replicato 
che si tratta di un servizio 
pubblico, da ammodernare e 
ba.sta. con la solita c parteci¬ 
pazione * sindacale. Il contra¬ 
sto non potrebbe essere più 
chiaro. 

Tutto rimane aperto, quindi. 
I problemi dell'occupazione 
femminile in realtà non pos¬ 
sono trovare soluzione al di 
fuori di un mutamento sostan 
ziale negli orientamenti polì 
tici del ootere pubblico Spet¬ 
ta alle forze che hanno parte¬ 
cipato alla Conferenza tradur 
re le convergenze verificate 
nel dibattito in una forte spin¬ 
ta unitaria che incida sulle 
strutture del paese. 


Perchè i 55 


anni per il 
pensionamento 
delle donne 


r. s. 


Per lo sviluppo del settore 


À braccia incrociate / 


miaatorì in Siciiia 


La legge-piano per le miniere non è stata ancora de¬ 
positata dal governo malgrado gli impegni presi 


Dalla nostra redazione 


PALER.MO. 5 

A braccia incrociate da sta¬ 
mattina i minatori dei bacini 
minerari della Sicilia. Sono m 
sciopero nelle province di Agri¬ 
gento. Caltanissetta ed Enna 
per rivendicare la riorganizza¬ 
zione e verticalizzazione del set¬ 
tore minerario, per le quale 
U governo regionale si era im¬ 
pegnato — dietro la loro pos¬ 
sente spinta di lotta e l'azione 
svolta dal nostro partito all'As¬ 
semblea regionale — ad esami¬ 
nare e portare in aula il pieno 


elaborato dall'EMS entro la da¬ 
ta tassativa del 10 marzo. 

Mancano appena cinque gior¬ 
ni a quella data e la legge-piano 
per le miniere non solo non è 
stata ancora depositata dal g» 
verno, ma da notizie che si han- 
no sembra certo che non verrà 
depositata affatto. 

L'intenzione della giunta C7a- 
rollo — ed è stato messo In ri¬ 
lievo nel corso del convegno di 
Caltanissette di cui abbiamo da¬ 
to notizia nei giorni scorsi — è 
quella di rinviare alle calcnie 
greche la discussione del piano 
per le miniere, o per Io meno far 



A convegno operai 


FlOM, FIM e UILM 


Presenti i segretari nazionali dei tre sinda¬ 
cati - Decisa la ripresa dell'Iniziativa; no alla 
riduzione dei livelli di occupazione 


Ha avuto luogo ieri a Bo¬ 
logna, indetta dalle tre Fe¬ 
derazioni nazionali di cate¬ 
goria FIM, FIO.M e UILM, 
una assemblea dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori occupati 
negli stabilimenti di costru¬ 
zioni e riparazioni ferroviarie 
Erano presenti i segretari na¬ 
zionali della FIOM Giovanni 
ni. delia FIM Cavazzuti. della 
UILM Guttadauro ed i rappre 
sentami degli stabilimenti OM 
di Milano. Breda Ferroviaria, 
Reggiane, Stanga di Padova. 
Cima di Mantova. Casaralta di 
Bologna, GaJIinari di Reggio 
Emilia, Avis di Napoli, Fervei 
di Bergamo. Viareggio e Ca- 


H silenzio di Bonomi 


ApprofitUindo dei primi 
sprazzi di prtntarera I on» 
rerde Paolo Bonomt ha fol¬ 
to Qualche sortita nella cam 
paana ma non pes soli scopi 
ncrealici. Unendo l utile al 
dilettevole ha ncervto i suoi 
fiduciari in Quel di Viterbo 
e, facendo passar la riunio¬ 
ne per un incontro con le 
masse contadine, alla fine ha 
emesso una velina per i 
giornali nella quale si occn- 
pa di noi, dei commistx di¬ 
pinti affincirca come si vede 
raffisfurato il diavolo in cer¬ 
te chiesette di oampogna. 
Cioè mólto ònifft. Temiomo 
però che rVfficio stampa 
delta Coldiretti sta iiicor.«o 
in uno spiacevole errore ed 
ahtna scambiato velina, ahi 
tuato com'é a dipendere sem¬ 
pre la stessa solfa, ha rifilato 
ai ffioniali c amici » una ve¬ 
lina di Qualche anno fa do¬ 
ve. per oocie ragioià. non 
SI poteva prevedere che f 
comunisti ponessero a Paolo 
Bonomi queste precìse do¬ 
mande: cosa ne pensa della 
ennesima, gravissima discri- 


f mwazione che il goremo cuoi 
compiere a danno aei conta 
dim le CUI pensioni venafmo 
fissale a lì2Vi lire al mese. 
mentre oh altri c mimmi > 
salgono ai livelli — pur bassi 
ma migliori — di IS.OOO e 
21300 lire? Come concilia 
Questo fatto con le c assicu¬ 
razioni » che il Bonomi stes^ 
so aveva ricevuto, in senso 
contrario, dal suo amico e 
eoUepa di partito cn. Moro? 
Tali domande, infatti, i co- 
muTósti non le hanno poste 
solo sul loro giornale Le 
stormo ponendo m dirigenti 
della Cóldiretti di Mia Ita¬ 
lia. compresi quelli di Viter¬ 
bo. ai quali Bonomi si era 
recato a dare appunto te 
sue t spiegazioni » 

\on vogliamo tuttavia in 
fienre per la palese distra 
zione Sicuri come siamo che 
l’on Paolo Bonomi, se non 
altro per respingere l’accu¬ 
sa di aver mentito, non man- 
cherà di approfittare del di¬ 
battito in corso alla Camera 
per precisare il suo pensiero. 
Attendiamo quindi fiduciosi 


stelfranco Veneto, Caltarossa 
di Padova, Officine di Citta¬ 
della. OMi7 di Pistoia. 

E>opo la relazione introdut' 
Uva delle segreterie naziona¬ 
li, si è sviluppato un ampio 
dibatUto nel corso del quale 
è emerso il permanere dello 
stato di crisi nei settore so¬ 
prattutto in relazione all'as 
senza di prospettive sta per 
gli stabilimenti di nparazioni 
sia per molti di costruzioni 
ferroviarie dopo la eflettua- 
zione delle produzioni com 
messe in applicazione della 
seconda parte del piano delle 
FS in corso di assegnazione. 

n convegno, preso atto della 
sterilità di ofùd iniziativa a 
carattere generale neH’immi- 
nenza dello scioglimento delle 
Camere, ha deciso di ripren¬ 
dere riniziaUva sia a livello 
di Comitato interministeriale 
per la programmazione econo 
mica sia a quello delle par 
lecipazioni statali immediata 
mente dopo la costituzione dei 
nuovo governo, ma di opporsi 
decisamente m ogni momento 
a qualsiasi tentativo delle 
aziende private e pubblicne 
di ridurre ulienormente i li¬ 
velli di occupazione. A que¬ 
sto fine le tre Federazioni 
hanno compiuto un nuovo in¬ 
tervento presso il ministero 
delle Parteelpezioni statali in¬ 
vitandolo a pretendere dalle 
aziende il rispetto degli im¬ 
pegni assunti dallo stesso nel- 
rottobre *67, e consistenU nel- 
l’asslrurare i livelli occupa¬ 
zionali presenU. 

11 convegno st è concluso 
con un mandato alle tre se¬ 
greterie di predisporre un do¬ 
cumento per realizzare su di 
esso una nuova ed ampia con¬ 
sultazione degli orgsuii sin¬ 
dacali ai vari livelli e con 
l'impegno a sollecitare la ri¬ 
conversione di alcune aziende 
soprattutto di riparazioni il 
cui avvenire appare fin d’ora 
completamente pregiudicato. 


scavalcare al problema l’immi- 
nenie tappa delle elezioni politi¬ 
che per poter contare ancora 
una volta su uno strumento di 
pressione elettoralistica, e, po. 
ter ancora una volta cavarsela 
con semplici promesse. La verità 
è cne. una volta passate le ele¬ 
zioni politiche si intenderebbe, 
senza pagare alcun prezzo sul 
piano elettorale, attuare un dra¬ 
stico ridimensionamento dell’in 
dustria zolllfera. 

Una prospettiva che è già sta¬ 
ta più volte respinta dai lavo¬ 
ratori delle tre province minera¬ 
rie. scesi in sciopero alla fine 
dello scorso anno. Fu propno 
in seguito a quella loro batta¬ 
glia che il governo fu costretto 
a fare marcia indietro e riman¬ 
giarsi I TUO licenziamenti di 
operai che lavoravano in minie¬ 
re dichiarate im'organizzabilL 

A ciò si aggiungano le pesan¬ 
ti responsabilità, denunciate da 
due interpellanze del PCI al- 
l'Ars, della presidenza dell’En¬ 
te minerario, diretto dall'ex se. 
gretario regionale della DC Ver¬ 
zotto. per aver proceduto, a fini 
chiaramente elettorali. all'a.v 
sunzione di noti mafiosi, nello 
staff dirìgente dell Ente. 

Una delegazione di minaton 
di Cianciana. disoccupali da 
quattro mesi, si è portata sla¬ 
mane alI'EMS per reclamare 
l'immediata assunzione. 


Giovanni Ingoglia 


la Confindustria 


diserta rincontro 


per le pensioni 
con FfOM, FIMI, UILM 


La Confindustria ha rinviato 
Ieri, prendendo a pretesto la 
dichiarazione degli scioperi per 
le pensioni. incontri con le 
organizzazioni sindacali dei me¬ 
talmeccanici fissati per og^ e 
domani 7. per l'applicazione 
delle norme contrattuali sulla 
nocirità ambientale. .A questa 
decisione hanno data immediata 
ri.'posta !e segreterie della 
nOM FIM e LILM. La FIOM 
definisce la deci-ione confindu- 
.^triate < del tutto arbitraria e 
priva di quaUiasi giustificazio¬ 
ne non essendo fondato colie- 
gamento tra trattative per l’ap- 
plicazìonc del contratto con la 
lertenza pensioni. 

Lasciamo a voi — prosegue 
la nOM — intera responsabi¬ 
lità per nuovo grave ritardo 
frapposto alTessenziale adempL 
mento contrattuale». 

La FIM tra l’altro, scrive che 
la < proclamazione di sciopero 
dei nostri sindacati per la que¬ 
stione delie pensioni è infatti del 
tutto indinendente trattativa in 
atto e non ouò che considerar»! 
nienamente legittimo e riscuo 
tere solidarietà federazione na¬ 
zionale ». Analogo fonogramma 
è stato inviato dalla segreteria 
nazionale delia UILM. Le tre se¬ 
greterie nazionali FIOM. FIM c 
UILM si incontreranno nei pros¬ 
simi giorni per prendere in 
esame la situazione e decidere 
di conseguenza. 


Le controproposte formulate 
net giorni scorsi dal poi enio in 
ordine al sistema pensionisti¬ 
co hanno preoccupato milioni e 
milioni di lavoratori e direi 
hanno preoccupato in primo luo¬ 
go le lavoratrici. 

E' il caso dell'abolizione del¬ 
la pensione di anzianità, por¬ 
tando a Quaranta gli anni di 
contribuzione necessaria per 
avere diritto alla pensione pie¬ 
na, ed é il caso dell ele^'aniento 
dell'elrì pensionabile finn a ses- 
sant anni per le donne prnu- 
vedimenln Questo clic rimane 
interamente nel lesto nel 'lise 
Olio di legge presentalo dal o» 
rc’iio alla Carnea Intatti al 
t'art 7 del disrnno di legge 
governativo si dice che il go¬ 
verno prowederà con apposite 
leggi, entro il 31 luglio 1970. tra 
l’altro ad « avviare ieffettiva 
parificazione uomo donna nelle 
condizioni di pensionamento * 

Perchè Questi due provvedi¬ 
menti sono particolarmente gra¬ 
vi nei confronti delle donne e 
delle lavoratrici? 

In primo luogo pc'che allo 
stato attuale della siiiiaz'one 
aell'occupazione lemminile m 
Italia delle condizioni di lavo 
rn in lahhrica pochissime sono 
le lavoratrici che rmaiunoono 
I (juarant'anni lavorativi, miai 
ti i ritmi e i carichi di lavoro 
all'interno dellaziemla sono 
tali che incidono notevolmente 
sul fisico delle lavoratrici ed 
esse spesso vengono considera¬ 
te € troppo vecchie » dal padro¬ 
ne e Quindi in un molo o nel¬ 
l'altro licenziate quando hanno 
appena superato i Quaranta Qua¬ 
rantacinque anni. Già oggi con 
la pensione di anzianità a 5-5 
anni molte di queste lavoratrici 
che in maggioranza una volta 
licenziate non trovano più una 
collocazione in fabbrica, devono 
« arrangiarsi » e arrabattarsi 
per fare aualche ora di servi¬ 
zio al giorno in modo da potere 
comoletare la contribuzione ne 
cessarla a fare scattare la pen¬ 
sione. 

In secondo luogo perchè l'or¬ 
ganizzazione della società e in 
particolare dei servizi sociali, 
dei trasporti, della scuola fa .sì 
che la lavoratrice è più sogget¬ 
ta ad * usura fìsica » avendo 
sulle spalle oltre al lavoro di 
fabbrica anche il lavoro della 
casa e il mantenimento della 
famiglia: cioè ha suVe spalle 
due giornate lavorative in una. 
Ed è anche in considerazione 
di questo doppio tributo che la 
lavoratrice paga alla .società 
che fu stabilita la pensione a 
55 anni. 

In questi giorni, a tale pro¬ 
posito. sono circolate strane 
teorie in merito ai diriiii di pa 
ntà tra uomini e donne .per 
CUI ad e.sempio il provvedimen¬ 
to del aoverno di elevare l'età 
pensionabile delle donne sareb¬ 
be giustificato perchè esso cor- 
n.sponderehhe ad un criterio di 
parità eliminando il vantaggio 
iicauisito dalle donne. 

E' la stessa teoria che taluni 
esprimono per esempio a pro¬ 
posito della leaae che proibisce 
il lavoro notturno alle rlonne ■ In 
fondo, si dice le donne ronlin 
no avere alt stessi difilli, ab¬ 
biano quindi gli stes.si doveri: 
queste teorie non tengono ap 
vuoto conto dei molteplici do 
veri che le donne debbono adem¬ 
piere nella snrìclà per cui j con¬ 
fi di parità tornano e come 

E" questa una concezione 
astratta, tra l'altro, della va 
rifa e della ernancipazione lem 
minile, che per essere invece 
reale e concreta deve tener con¬ 
to della situazione reale in cui 
via via la questione si pone. Sé 
è arqomento valido quello del 
la situazione esistente negli al 
tri paesi del Verrato comune 
dove la occupazione temminile, 
in qualificazione del lavoro fem 
minile la organizzazione dei 
servizi sociali sono ben altri 
menti garantite che da noi: per 
cui iì amstificare d morredi 
mento di eleramentn deìVetà 
pensionabile delle donne con la 
situazione esistente nenU nitri 
paesi non può estere presa se¬ 
riamente in considerazione. 


Lina Fibbi 


Telegrammi di 


auguri per una 
rapida guarigione 
delPon. Novella 


Continuano a pervenire alla 
CGIL telegrammi di auguri per 
una rapida guarigione del segre¬ 
tarie generale della CGIL on. 
Agostino Novella. Hanno tele¬ 
grafato organizzazioni di cote- 
goda e provinciali, personaiHA 
della politica e della cultura, 
dirigenti delle altre organitra- 
tloni sindacali c di altri Paasi 
e singoli lavoratori. 

La segreteria de'la CGIl esori 
me a tutti coloro che hanno 
espresse il loro vivo interessa- 
mento per la salute dell'on N» 
velia ! più vivi ringraziamenti. 
La malattia che ha colpito II 
compagno Novella (una forma 
di epatite virate) segue II tfe- 
cerso normale, sette il ceetra t lo 
del medici. 
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Gravissime le accuse al professore universitario di Napoli 

Ha fatto carriera In USA 
con le scoperte degli altri 

Luigi Napolitano è stato incriminato per peculato, interesse privato e falso 
A chi sono finiti i milioni versati dalKaeronautica americana e dalla NATO? 
Contro Timputato anche un procedimento civile per plagio - Viva impressione 


FALANA BALLA 
SULL’ASFALTO 



» 


Lola Falana balla per le strade di New Jersey. E' tornala In 
patria — è qui che è nata W anni fa — per incontrarsi con 
Sammy Davis con il quale formerà una compagnia di varietà. 
Nella città americana, anzi, si parla di un possibile matrimonio 
tra i due 


Vecchia signora a Roma 

«Nino ha vinto 
e poi si uccide 

« Ho ascoltalo Hncontro di Benvenuti. Sono le 4,35 e Nino 
è campione del mondo. Addio >. Ha lasciato il bigliettino sul 
ta\olo e si è uccisa, impiccandosi con una cordicella legata 
a un termosifooe. ET a\"rcnuto a Roma, in una stanzetta di 
via Vitelleschi 34: .Augusta Senek. 76 anni, vi abitava da anni. 
A giorni avrebbe dovuto lasciare l'appartamento, essendo stata 
sfrattata. Non ha avuto la forza di affrontare gli stenti, i 
cambiamenti, cosi, sola, malata, come era. Per questo si è 
uccisa all'alba. La donna ha scritto dapprima tre lettere: 
una alla polizia, una ad una amica, l'ultima a dei lontani 
parenti. Poi si è seduta sul Ietto e ha acceso la radio: ha 
ascoltato così, npresa per ripresa, l'incontro tra Benvenuti* 
Gnffith, c appena, il radiocronista ha annunciato che il pu¬ 
gile triestino aseva vinto, ha scritto l'ultimo biglietto e si è 
tolta la vita. Il suiadio è stato scoperto nella tarda matti¬ 
nata dalla padrona di casa che era andata a po.'tare all'an¬ 
ziana donna un po' di latte. 


Una madre di 85 anni 


Si fa alunna per 
i figli emigrati 

CITT.A' DI C.ASTELLO. 5. 

Ha imparato a leggere e scrivere a 85 anni compiuti per 
•cn perdere i contatti con i cinque figli emigrati in Francia. 
Elvira Fiocchi Urbani eviterà cosi d'ora in poi di farsi scrivere 
• leggere le lettere. L'eccezionale alunna ha frequentato per 
qualche mese la scuola elementare di Valdipetnna. una fra 
zione di Città di Castello, raggiungendo con sicurezza lo 
scopo prefissosi 

Le ha dato lozione la maestra Mana Paola Ga?perini. la 
quale era rimasta un po .scettica quando si vide avvicin.ire 
dalla F occhi e fare la singolare richiesta Ora l'insegnante 
SI è ricreduta Ha detto di non aver mai avuto un'allicsa 
tanto attenta e dilif^nte pur se la sua mano era dura. le¬ 
gnosa. incapace, inizialmente, di tenere la penna tra il pollice 
t l’indice in modo da farla scorrere con leggerezza sulla 
carta. 

Elvira Fiocdii Urbani ha gii scrìtto numerose lettere ai 
Agli, emigrati per mwvi di lavoro. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5. 

Se rincartanicnto non sarà avocato per un ulte¬ 
riore e.samc (con uno di quegli interventi che troppo 
spesso hanno provocato però eccezionali prolunga¬ 
menti delle istruttorie l'indagine compiuta dal so.stituto procu¬ 
ratore Ivan Montone suM’operato dei profe.s.sori Luigi Napolitano 
e Rodolfo Monti dovreblie concludersi entro breve tempo. La 
... ... incriminazione. 


notizia dell 
clamoro.sa .sopratulto per la fi 
gura dei due protagonisti (il 
professor Napolitano è diret¬ 
tore doirislituto di aerodina¬ 
mica deirUniicrsità di Napoli, 
nonché presidente della Fede¬ 
razione mondiale dell’astro- 
naiitica; Monti è un suo assi¬ 
stente) e per il tipo di reati 
(per Naixilitano due iiiterc.s.si 
privati in alti d’uflicio, due pe¬ 
culati, un falso c una violazio¬ 
ne della legge sui diritti d’au¬ 
tore; per Monti, violazione del¬ 
la legge elle reprime la falsa 
attribuzione di lavori altrui) 
è stata pubblicata ieri c oggi 
dai maggiori quotidiani italia¬ 
ni cd era già apparsa sul- 
l'Unità fin dal gennaio scorso. 

A quel nostro articolo fece 
seguito poco dopo una precisa 
richiesta al ministro della pub¬ 
blica istruzione. Cui. avanz^ita 
in una interrogazione del se¬ 
natore Co.stantino Preziosi 
(PSIUP): Napolitano, incrimi¬ 
nato per gravi reati, sospetta¬ 
to di aver intascato denari 
spettanti all'Istituto di aerodi¬ 
namica, doveva essere quanto 
mono .sospeso. C’è l’articolo DO 
della legge universitaria: «Owe 
la gravità dei fatti lo richieda. 
il mini.slro può ordinare a ca¬ 
rico di un professore la so¬ 
spensione dall'ufficio e dallo 
stipendio a tempo indetermina- 
nato, anche prima di conoscere 
le deduzioni dell'interessato, 
salvo regolare procedimento 
disciplinare ». 

Ebbene, un ispettore ministe¬ 
riale. il dottor Vito Cavallo, 
aveva annullato un concorso a 
cattedre svoltosi a Torino, dal 
quale era uscito vincitore Ro¬ 
dolfo Monti, mentre nella com¬ 
missione giudicatrice si tro¬ 
vava Napolitano, per gravi ir¬ 
regolarità (un lavoro presen¬ 
tato dal Monti come proprio 
sarebbe invece del Napolitano, 
il quale a ciò lo avrebbe auto¬ 
rizzato): lo stesso dottor Ca¬ 
vallo. venuto a Napoli, dopo 
una accurata indagine presso 
l’Istituto, ha trovato cose tali 
da essere indotto a trasmette¬ 
re tutta la propria relazione, 
oltre che al ministro, anche 
alla procura della Repubblica. 
Ad agosto ci furono le incrimi¬ 
nazioni: i compensi spettanti 
airisUtuto per studi, esperi¬ 
menti, lavori svolli per conto 
delle forze armate Usa. il Cnr, 
l’Agard (Nato), avevano preso 
tutl’allra strada che quella 
previsUi dalla legge. 

Con lutto questo, il ministro 
Gui. intento eridentemente a 
battersi per quella legge 2.H4 
che avrebbe perpetuato le con¬ 
dizioni in cui sono nate le 
irregolarità di cui parliamo, 
non ha preso alcun pro\'\'edi- 
mcnto a can’co di Luigi Napo¬ 
litano. Lo ha lasciato al suo 
posto, a concludere, probabil¬ 
mente, altri fruttuosi contrat¬ 
ti con l’aeronautica Usa (il 
profc-ssore si trova in questi 
giorni a Washington) e ad a.s- 
scr\irc ulteriormente l'Istituto 
napoletano agli sporchi inte- 
rcs.si militari statunitensi. E' 
stato proprio per la impo.csi 
bilità di svolgere a Napoli, 
nel più antico e famoso Lstitii- 
to di aerodinamica, una ricer¬ 
ca scientifica scria e indipen¬ 
dente. che dal giorno in cui ne 
è direttore Luigi Napolitano, i 
migliori cervcili se ne sono 
andati, in altri i.stituti. alfe 
stero, nella industria prixata. 

Ma oltre ad essere protago¬ 
nista principale della i-stnit- 
toria per peculato, falso e in 
tcrcsse privato, il professore 
laiigi Napolitano sta cercando 
di difendersi da un’altra pc 
sante accusa: il plagio. Pres 
so la prima sezione civile del 
Tribunale di N.ipoli è in corso 
un processo nel quale Napoli 
tano è accusato di aver pub¬ 
blicato come proprio un la 
voro non suo: con questo la¬ 
voro ha potuto ottenere un im 
portante e cospicuo contratto 
con incarico di studi e ricerca 
dall’aeronautica U.sa. 

Il 2 dicembre 1967 c'è stala 
la prima udienza: la accusa 
ha chiesto una perizia, la di¬ 
fesa di Napolitano si è oppa 
.sta e ha chiesto un rinxio. Lo 
axTOcato di un professore che 
da molti anni eseguiva espe 
rienze sulla ionosfera (con 
studi per determinare le ca 
ratteristiche dell’alta atmosfe 
ra mediante l’invio di onde 
radio e successiva ricezione 
delle stesse dopo la loro ri¬ 
flessione dalla ionosfera, me 
todo molto meno costoso del 
l'attuale, che prevede l’invio 
di razzi e sonde) sostiene che 
ad un professore incaricato 
deirisUtuto di acrodinamica fu 
commissionato uno studio teo 
rico a completamento delle 
esperienze. Lo studio teorico 
fu consegnato nel novembre 
1961 e pubblicato nel dicembre 
1962. ^nonché in una pubbli¬ 
cazione edita dall’Istituto di 


acrodinamica — nel maggio 
— su contratto (e quindi die 
tro compenso) dell’aeronautica 
militare americana . è appar 
so lo stesso studio teorico, tra¬ 
dotto in inglese, firmato da 
Napolitano. 

Di qui la causa. NcU’udicn- 
za del 20 gennaio il giudice ha 
disposto una perizia: il 2 mar¬ 
zo scorso il professore Giorgio 
Careri, ordinario di struttura 
della materia presso la facoltà 
di Fisica deU’Università di 
Roma, ha accettato l’incarico 
di perito, prestando giuramen¬ 
to davanti al giudice Capozzi 
ed impegnandosi a presentare 
i risultati entro 60 giorni. 

Eleonora Puntillo 


Diminuito 
in febbraio 
l^incremenfo 
delle auto 

Nel febbraio '68 rispetto allo 
stesso mese del '67 si è regi¬ 
strata una diminuzione di 10.486 
di autoveicoli immatricolati pa¬ 
ri al 9.9 per cento. E' interes¬ 
sante notare, nelle singole ca¬ 
tegorie. che mentre per gli au¬ 
tobus e gli autoveicoli indu¬ 
striali si è avnito un incremento 
rispettivamente del 9.46 e del 
7.66 per cento, la diminuzione è 
stata del 9,87 per cento per le 
autovetture e dell’ll per cento 
per i motoveicoli. 

Ciò non significa, naturalmen¬ 
te, che è diminuito in assoluto 
il numero di auto e di motovei¬ 
coli ad aso privato in circola¬ 
zione, ma solo che vi è stato 
un rallentamento del ritmo di 
incremento. 



LA CICATRICE DI BLAIBERG 

l'uomo che vive ormai da oltre due mesi con il cuore trapiantato di un mulatto dove si può 
osservare la ferita praticatagli per l'intervento. Il doHor Barnard, intanto, continua il suo 
viaggio negli USA. Ieri a San Francisco ha dichiarato che nel caso di pazienti i cui organi 
debbano essere utilizzati In operazioni di trapianto, il chirurgo deve avere II diritto di sospendere 
la terapia quando non vi sia più alcuna speranza che il paziente possa sopravvivere. « Il com¬ 
pito dei medici — ha detto il chirurgo dei trapianti — è di curare e non soltanto di mantenere 
in vita » ■ 


Sulla Milano>Bergamo 


Salto 

di corsia: 
quattro 
morti 


FORSE CONTRABBANDIERI 
SU UNA DELLE DUE AUTO 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 6- 

Tiwix'iula sciagura .stradale 
lineata sera verso le 19 al chi¬ 
lometro 19 dell aiitostrada Mila¬ 
no Bergamo in località Cascina 
O.H'lera. in prossimità del ca- 
'e'!o di .-\grate. 

Quattro uomini hanno iiorso 
la \ ita a causa di un salto 
di corsia di una delle due auto 
coiinolte iieirincidentc. 

l'na Mercedes carica di sl- 
e.ire’te. diretta verso Venezia, 
miidata da Duilio Barbicro di 
anni 54. abitante a Rubano. In 
pro\ ineia di Padova con a bor¬ 
do Ivano B.aezzato. di 38 anni, 
abitante a Padova in via Pel- 
domonti 5. giiint i nei piessi del 
ca-ello di Aera’e. iier motivi 
an ora non ac-’crtati -bandava. 
invadeva l’altra corsia, andan- 
dO'i a schiantare condro ima 
'«1300» che proveniva in senso 
contrar'o e sulln qna'e si tro¬ 
vavano Alessandro Pozzi di 62 
anni, residente a Vedano a Lani- 
bro in via IV Novembre 38. e 
il nipote Claudio Pozzi, di .35 
anni, abitante in via Boni .32 
a Milano. 

L’urto è stato tremendo tier- 
ché le due auto, a' momento 
dello scontro, viagii'ava'io en¬ 
trambe a notevole veloci'à 

Dopo rimnatio te due mac- 
cbine sono lettera'mentc volate 
fuori strada. I viaili del fuoco 
di Milano e di Sesto San Gio¬ 
vanni, giunti prontamente sul 
liosto. hanno lavorato parec 
chio prima di poter estrarre 
i quattro uomini die si trova¬ 
vano a bordo dol'c vetture e 
che sono tutti moiti. Il traf¬ 
fico Riill’autostrada è stato bloc¬ 
calo a lungo, mentre lo autogrù 
Itivoravano iier siwdarc le car¬ 
casse delle due macchine. 

■Ad avvalorare la tesi del sal¬ 
to di corsia da parte della .\lrr- 
cedes. sta la ver.siono di un 
testimone oculare che seguiva 
dappresso la c 1300 » dei Pozzi, 
il ventinovenne Carlo Ingrà. Co¬ 
munque la polizia stradale con¬ 
tinua le indagini per stabilire 
le cause della sciagura. 

Il fatto che il baule della 
Mercedes .sia .stato trovalo pie¬ 
no di sigarette estere fa pen¬ 
sare che gli occupanti fossero 
contrabbandieri. 


Ultime battute 


Duro II PM 
contro 
il triangolo 
dell'armadio 


24 ANNI DI CARCERE PER 
L'UOMO E 9 PER L'AMANTE 

Dalia nostra redazione 

PALERMO, 5 

c Chiedo la coiidaniia a 24 
anni di reclusione per Sergio 
Sacco e a 9 anni ikt Alalia 
Grazia .Aiiuri. -Non c'è dub¬ 
bio che il Sacco spin.^e la 
amante a siwrare alla moglie ». 

Con queste parole il ixiUulico 
ministero Giamiiianco ha con¬ 
cluso la retpusitoria nel pi-o- 
ceaso del triangolo di .Mala- 
spina. 1 fatti che segnarono la 
fine deU’assurdo menage a tre 
tra Sergio Sacco tindustria- 
lotto e play-boy di provincia) 
Elvira Garzia (moglie del 
Sacco) e Maria Grazia .\mari 
(una giovano di IH anni, im¬ 
piegata in lina piccola in¬ 
dustria del padre del Sacco) 
risalgono al iirimo diiviiiore 
del iywj. quando l'.Ainari ionio 
di uccidere .i colpi di piatola 
la moglie dell'amico 

L’.Amari m eia innamoraUi 
di Sergio Sacco iiii.iiuio la¬ 
vorava alla 4 S.ICCO pla-ilica ». 
Per lei queiramore con il 
tiglio del padioiie ora tutlo, 
mentre per il Sacco non raa 
presentava altro che una rela¬ 
zione con una delle sue iiiiiiie- 
gate, una cosa pa.sseggcra. I 
sogni di Maria Grazia .Amari 
si infransero. quando il 
Sacco le dis.se che era ct>- 
-slrclto a sixisare Elvira G.ir- 
zia, dalla ipiale aveva avuto 
un tìglio. II matrimonio [vcrò 
non segnò Ki line dei rap.niili 
tia il Sacco e I .Amari 11 Sac¬ 
co ospitò la ragazza in casa 
sua di nascosto della moglie. 
«Stavo tutto il giorno in un 
armadio ». dirà twi l'.Aiiiari. 
In questo clima sfociò fi lea 
del Sacco di liberarsi della 
moglie. In mille modi convin¬ 
se la ragazza a sparare sulla 
donna, ma il suo divorzio al¬ 
l’italiana falli: Elvira Garzia. 
anche se ferita gravemente, 
restò in vita. 

.Nella rwiuisitoria il dottor 
Giammanco ha motivato am- 
Iiiameiite la ricliie.sta delle con¬ 
danne. 

« E' pienamente ci edibile 
— ha detto tra l'altro il pib- 
blico ministero — l’accusa di 
Graziella .Amari contro Sergio 
Sacco, dal quale anche ella 
ha avuto un figlio. Non è giu¬ 
sto che la ragazza paghi da 
sola il conto alla giustizia. 11 
comportamento del Sacco non 
si può spiegare altrimenti che 
con la sua volontà di liberarsi 
della moglie. Sergio Sacco è 
stato il ragioniere del man¬ 
cato delitto; l’Amari soltanto 
resecutricc. Il giovane quindi 
è pienamente responsabile di 
concorso nel tentato omicidio ». 

g. i. 


A Lecce durante rallestimento di una nuova linea elettrica 


Folgorati 3 operai in una sciagura sul lavoro 

Un altro operaio è rimasto ustionato — Una violenta scarica causata dal contatto dei tiranti d’acciaio con 
una linea ad alta tensione ha fulminato i lavoratori — Indagini dei carabinieri sulle cause della tragedia 



IL CAMPIONE P SEMPRE CASSIUS CLAY 


NEW YORK — c Cassìus è il vero campione! > 
< Abolite l'incontro! ». Una folla di manite 
stanti ha sostato ieri sera davanti al Madison 
Square Garden dove si combatteva per I due titoli di campione mondiale dei pesi massimi (Buster Mathìs contro Joe Frazier) 
e dei pesi medi (Benvenuti contro Griffìth). Ma il titolo dei pesi massimi appartiene in realtà al grande Cassìus, detronizzalo 
dei boss del boxìng USA perchè si è rifiutato di andare a far la guerra in Vietnam. Frazier ha vinto l'incontro. Ma che significa? 
N-sn si doveva nemmeno combattere, come è sciillo in un cartello che ì dimostranti hanno a lungo innalzato davanti al Nuovo 
Garden, insieme alla foto di Clay 


in poche righe 


Explorer 37 in orbita 

YOLL.APS ISLAND (US.A) - FT 
iitato landato oggi il satellite 
« Explorer 37 ». destinato a se¬ 
gnalare finsorgere di macchie 
I solan durante l'attiiale ciclo di 
esplosioni del sole. Se il satellite 
I resterà nell’orbita prescritta, po 
trà registrare i raggi X e le 
emissioni ultraviolette 

Otto milioni di biciclette 

In Italia circolano oltre otto 
milioni di biciclette prodotte da 
253 azieode. Sono, attualmente. 


circa 30 mila le perszme che 
trovano lavxiro nel sistema pro¬ 
duttivo dei velocipedi. Il valore 
dei veicoli a due ruote e senza 
motore esportati dal nostro 
paese supera t due miliardi di 
lire. Si prevede un ulteriore in 
cremento. 

Deteneva armi; 9 anni 

NUORO — Gonano Piras. di 
46 anni, da Nuoro, e Vincenzo 
Salis. di 26 anni, da Olicna 
(Nuoro) sono stati condannati 
per detenzione e trasporto di 
amri. rispettivamente m nove 


anni, un mese e dieci giorni 
ed a sei anni e dieci mesi 
ui reclusione. I due furono sor¬ 
presi mentre trasportavano, su 
un furgone carico di stoffe, 
armi vane e proiettili. 

Nuove scosse in Sicilia 

P.ALERMO — La scorsa notte 
è stala avvertita in città, poco 
dopo la mezzanotte, una nuova 
scossa di terremoto. Un'altra 
scossa è stata avvertita, ieri 
alle 10.31. nella provincia di 
Agrigento e. in particolare a 
Sciacca. 


i kapè delle carceri 

CHIC.AGO — Il gran giuri in¬ 
caricato di indagare sulla si 
tuazione nel carcere della con 
tea di Cook ha chiesto l'aboli 
ziune dei kapò nella prigione 
Si trattava di detenuti mrari 
cati di sorvegliare i loro col 
leghi e che si lasciavano an 
dare a torture e violenze di 
ogni genere. Le responsabilità 
dei terribili episodi venute alla 
luce nella prigione in questi 
ultimi anni sarebbero, secondo 
fl gran giuri, dd direttore. 


LECCE, 5. 

Grave sciagura sul lavoro 
oggi a Diso. neU’estrema pun¬ 
ta del Salento. in provincia di 
Lecce: tre operai sono morti 
folgorali mentre lavoravano 
alla periferia del paese, nel¬ 
la contrada c Torte ». per ral¬ 
lestimento di una nuova linea 
elettrica. 

Ijc tre vittime sono: Stefano 
Accoto. 33 anni, di Andrano: 
Salvatore Cazzato. 35 anni, di 
Tricase. e Luigi Palei, 38 an¬ 
ni. di Specchia. Le località in 
cui i tre operai risiedevano 
si trovano tutte nella provin¬ 
cia di Lecce a pochi chilome¬ 
tri da Diso. 

Un quarto operaio. Cosmo 
Putignano di 30 anni, ha ri¬ 
portato nella sciagura una se¬ 
rie di ustioni, pare non gravi, 
ed è ricoverato in stato di 
choc all'ospedale civile di 
Poggiardo (Lecce). 

Gli operai lavoravano alle 
dipendenze della ditta salcnti- 
na « Giovanni Schimera »; la 
squadra aveva cominciato og¬ 
gi a sistemare una fila di pa¬ 
li in cemento armato che do¬ 
vevano servire a sostenere 
una nuova linea elettrica. Non 
si sa per ora quanti uomini 
lavorassero nella squadra. 

La località dove avveniva¬ 
no i lavori si trova ai margini 
del paese; quando la sciagu¬ 
ra è avvenuta, gli operai sta¬ 
vano .scavando un buco nel 
terreno, in cui veniva imbra¬ 
cato un palo con tiranti di ac¬ 
ciaio. n palo veniva sistema¬ 
to con la base alFimboccalu- 
ra del fosso appena scavato; 
tirando i cavi, gli operai riu¬ 
scivano a sollevare il palo, 
in modo che la parte inferiore 
si infilava nella buca. 

Intanto, altri uomini provve¬ 
devano a gettare, con sassi e 
cemento, le fondamenta, e a 
fissare per terra i cavi, in mo¬ 
do da contribuire alla stabili¬ 
tà dei pali fino a che la base 
non fosse stata cementata. 

Erano già stati piantati di¬ 
versi pali, quando gli operai, 
che stavano sollevandone un 
altro, ne hanno perso il etm 
trollo. I,a vetta ed il capo su¬ 
periore dei tiranti d’acciaio 
hanno toccato una linea ad 
alta tensione sospesa ad al¬ 
cuni metri dal suolo; si è pro¬ 
dotta cosi una violenta scari¬ 
ca elettrica che ha fulminato 
gli uomini che tendevano le 


funi d'nccìain 

I tre operai sono morti sul 
colpo. Il quarto, che si trova¬ 
va vicino ad una delle vitti¬ 
me. è rimasto ustionato. 

Sul posto sono subito accor¬ 
si gli inquilini delle ca.se vi¬ 
cine, e la notizia drammati¬ 
ca si è immediatamente spar¬ 
sa in tutto il paese, facendo 
accorrere sul posto una folla 
di persone. 

I carabinieri, giunti sul luo¬ 
go. stanno ora cercando gli 
altri operai della squadra, che 
finora non sono stati rintrac¬ 
ciati. per stabilire le cause 
e le responsabilità della scia¬ 
gura. 


URSS 


In orbita 
una coppia 
di (^osmos 

•MOSCA. 5 

Due nuovi Cosmos ruotano 
da oggi intorno alla terra: 
sono « Cosmos 204 » e « Co- 
smos 205 > lanciati nella 
URSS per effettuare nuove 
ricerche nello spazio co¬ 
smico. 

I parametri di « Cosmos 
201 > sono i seguenti: tempo 
iniziale di rivoluzione 95.5 
minuti: distanza massima 
dalla Terra 873 chilometri; 
distanza minima 282 chilo 
metri; inclinazione dell'orbi¬ 
ta 71 gradì. 

« Cosmos 205 » è state me.s- 
50 in orbita con i seguenti 
parametri: tempo iniziale di 
rivoluzione 89.4 minuti, di¬ 
stanza massima dalla 'Terra 
310 chilometri; distanza mi¬ 
nima 201 chilometri: inclina- 
rione delTorbita 65,7 gradi. 

II lancio dei due nuovi sa¬ 
telliti segue di pochi giorni 
quello della < Sonda 4 ». av¬ 
venuto sabato scorso, tanto 
da far pensare ad un’impre¬ 
sa tecnica combinata, di cui 
però finora non si conosce 
alcun particolare. 

I due precedenti Co«mo3. 
contrassegnati dai numeri 
186 e 188. che effettuaronn 
Taggancto automatico, vola¬ 
vano ad un'altezza massima, 
rispettivamente, di 233 e 276 
chilometri dalla Terra, ed 
avevano una inclinazione di 
51.70 e 51.68 gradi 
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l'Unità / mercoledì 6 marzo 1968 


Per un aumento sostanziale delle pensioni e per una vera riforma del sistema previdenziale 

Così lo sciopero generale 

* • ^ 

Per 24 ore si asterranno dal lavoro i 300 mila lavoratori delFindustria, del commercio e dell’agricoltura - Alle 9 di 

domattina manifestazione in piazza SS. Apostoli ■ Alla FATME aderiscono alla protesta anche VIL e CISL ■ Uni¬ 
taria adesione dei sanatoriali - Tram, autobus e filobus usciranno dai depositi alle 7 - A Civitavecchia fermo il porto 



E. De Feo, CGIL, Palme 


Domani gran parto dello atti¬ 
vità delia città e delia provin¬ 
cia si fermeranno per io scio- 
|x.*ro generaie indetto dalia Ca¬ 
mera del La\'oro. nel quadro 
della giornata di lotta pio¬ 
mossa dalla CGIL per le pen¬ 
sioni. Per 24 ore si asterranno 
dal lavoro i lavoratori deil'in- 
dustria, del commercio e deiia 
agricoltura. Alle 9, in piazza 
SS. Apostoli si svolgerà una 
grande manifestazione nel cor.so 
della quale parleranno Mario 
Pochetti, segretario regionaie 
deiia CGIL e .Agostino Marianet¬ 
ti, segretario delia Camera del 
Lavoro di Roma. Prenderà an¬ 
che ia parola il sen. Umberto 
Fiore, segretario delia Fede¬ 
razione Italiana Pensionati. 

Ecco un quadro parziaie deilc 
notizie che giungono dalle azien¬ 
de e dai sindacati dei diversi 
settori. 


INIIIKTRIA - Sono Interes- 
ll\UUOiniH sali allo sciope¬ 
ro oltre 250 mila lavoratori. In 
molte aziende si prevede una 


G. Pesapane, UIL, Palme 

partecipazione unitaria alla pro¬ 
testa. .Alla F.ATME si registra 
alla vigilia l’episodio unitario 
di maggiore rilievo. Aderi.scono 
allo sciofiero di 24 ore anche 
UIL e CISL. Al Poligrafico i 
lavoratori delle altre organizza¬ 
zioni sindacali si sono fatti pro¬ 
motori di una petizione per sol¬ 
lecitare l’ade.sione di tutti i di¬ 
pendenti ailo sciopero. 

QUOTIDIANI,;, 

tidiani ha deci.so di partecipare 
alla manifestazione di sciopero 
con 24 ore di astensione dal la¬ 
voro. 

SANATORIALI - SSa" 

li. per decisione delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL. CISL 
e UIL hanno deciso la parte¬ 
cipazione allo sciopero con una 
astensione dal lavoro di 4 ore. 

ATAC e STEFER 

bani della Stefer e dell’Atac 


Mariuccia Padellare, Agip 

(compre-a la Roma-Lido. la me¬ 
tropolitana. e il servizio diretto 
Termini Lido) inizieranno il ser¬ 
vizio in ritardo. Tram, autobus, 
fìlobus e trenini usciranno dai 
delusiti invece che alle 5 alle 
7. Gli operai e gli impiegati del¬ 
le due aziende prenderanno la- 
\'oro con due ore di ritardo. 1 
lavoratori dei trasjxjrti merci 
(spedizioni, completisti. trasjior- 
ti speciali) si asterranno dal la¬ 
voro per 24 ore. 


TPI PPAMiPI — Il comitato 
ILLLruniLi direttivo della 

FID.AT-CGIL ha deciso di pro^ 
clamare due ore di astensione 
alta fine di ogni turno. 


CENTRALE DEL LATTE 

— La sezione sindacale della 
Centrale del latte ha proclamato 
due ore di astensione da! lavo¬ 
ro. Gli appalti della Romana 
Gas e quelli delle ferrovie par¬ 
teciperanno alla protesta per 
24 ore. 


Domenica al Brancaccio manifestazione popolare 
Si apre domani il convegno promosso dal P.C.I. 

AI centro del dibattito i problemi di Roma e del suo sviluppo economico e democratico - Tre re* 
lozioni sulla situazione delle borgate - Parleranno E. Berlinguer e Natoli^ presiederà Trivelli 


Domenica pro.ssima. 10 
marzo, alle ore 10,.T0 al ci¬ 
nema Brancaccio avrà luo¬ 
go una grande manifestazio¬ 
ne popolare indetta dalla Fe¬ 
derazione comunista romana 
SUI problemi di Roma e del 
suo svilup(K> economico e 
dcfiiocratico. Tema tlella ma¬ 
nifestazione è il .seguente: 
« Una nuova politica econo¬ 
mica c democratica jKir ri¬ 


solvere il problema delle bor¬ 
gate e per rinnovare Roma ». 
Parleranno Enrico Berlin¬ 
guer e .Aldo Natoli, presie¬ 
derà Renzo Trivelli. 

La manifestazione si rial- • 
taccia al convegno delle bor¬ 
gate romane e ai problemi 
{Ielle masse popolari die sa¬ 
ranno in esso discu.ssi. .Al 
cinema Brancaccio saranno 
in migliaia i lavoratori e 


i cittadini, oltre a delega¬ 
zioni numerose provenienti 
dalle borgate e dai quartieri 
periferici. 

Prima della manifestazione 
popolare di domenica, si ter¬ 
rà nella sala Brancaccio do¬ 
mani, giovedì, e venerdì 8 
marzo, il convegno delle bor¬ 
gate. I lavori del convegno 
saranno aperti domani po¬ 
meriggio alle ore 17.30 con 


le relazicxii di Renzo Trivelli 
su < Risolvere il problema 
delle borgate per rinnovare 
Roma ». di Piero Della Seta 
e Eduardo Salzano su « Le 
borgate nella Roma di og¬ 
gi » e di Giuliana Gioggi. 
Virgilio Melandri. Giuliano 
Prasca e Aldo Tozzetti su 
€ Sviluppo delle strutture e 
dei servizi civili ». Alle ore 
20 di venerdì l’on. Aldo Na¬ 


toli concluderà i lavori del 
convegno. 

Sono invitati al convegno 
dirigenti delle sezioni comu¬ 
niste delle borgate e dei 
quartieri periferici, parla¬ 
mentari. consiglieri comuna¬ 
li e provinciali, dirigenti del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che e di massa, rappresen¬ 
tanze dei lavoratori, di don¬ 
ne. di giovani. 


Umberto Ciuffollnl, edile 

PARASTATALI 

tali paiteciikino alla giornata 
di protesta. La Fetlerazione e i 
sindacati iianno deciso che i di¬ 
pendenti degli enti che non han¬ 
no fondi integrativi della pen¬ 
sione INPS scioperino per l’inte¬ 
ra giornata: tutti gli altri enti, 
compresi previdenziali e assi¬ 
stenziali attueranno scàoiieri di 
due, tre ore. 

POMEZIA E CIVITAVEC- 

QUIA Generale è l’adesione 
ullin jjjiq sciopero nelle a- 
ziende delle zone industriali della 
provincia. Particolarmente este¬ 
sa è la mobilitazione a Pome- 
zia. Colleferio. Monterotondo. 
Di grande rilievo è la procla¬ 
mazione dello sciojxiro generale 
di 24 ore a CIVITAVECCHIA, al 
quale hanno aderito, oltre il 
settore industriale, i lavoratori 
portuali. Anello i servizi di mer¬ 
cato .saspenderanno il lavoro. 
Alla manifestazione pubblica, 
indetta per le ore 10. parlerà 
C.ARLO bensì, della Segreteria 
della Camera del Lavoro di 
Roma. 

AGLI ACl.l provinciali, in 
un loro documento, han¬ 
no ieri criticalo il progetto go 
vcrnativo delle pensioni, auspi 
cando modificlie .sostanziali da 
parte del Parlamento. 


Sciopero alla 
scuola media 
di Castelmadama 

Hanno scioperato ieri matina 
gli studenti della seconda B. del¬ 
la scuola media di Castelmada¬ 
ma. 1 ragazzi infatti avevano 
più volte fatto notare che nelle 
loro aule si sentivano sinistri 
scricchiolii e che le pareti erano 
lesionate. Gli studenti ieri mat¬ 
tina hanno formato un piccolo 
corteo fino al Campidoglio; più 
tardi il provveditorato ha dispo¬ 
sto la chiusura dell'aula della 
seconda B. mentre i tecnici del 
Genio civile si sono recati nella 
scuola per un sopralluogo. 


Felice Liberto, disoccupato 


Giuseppe Saggese, manovale 


Raimondo Paonne, impiegalo 


PARLANO I LAVORATORI 


«La civiltà si misura 
anche con le pensioni» 


Un giorno nelle facoltà occupate dai professori 

Nell'Ateneo « bivacco > della polizia 


ti 


III 


la lotta degli studenti 


Viali vuoti, portoni sbarrati, luci spente*. l’Università è morta — Solo gli agenti circolano intorno agli istituti — A Fisica e a Lettere 
professori ed assistenti sono riuniti in assemblea permanente per portare avanti la battaglia iniziata dal movimento studentesco 


Solidarietà 
per gli 
studenti 
arrestati 



Dietro i cancelli sbarrali, pre¬ 
sidiati da agenti con i tascapane 
gonfi di bombe e il manganello 
al fianco, noli vuoti, facoltà 
chiuse, luci spente. L'università 
à morta, inutile. Una università 
sema studenti, dove professori 
ed assistenti si chiudono dentro 
le facoltà per solidarietà con gli 
universitari: solo una etichetta, 
un nome sen^a più valore. E la 
Minerva completamente illumi¬ 
nata sul laghetto davanti al ret¬ 
torato ha un'aria ingenua ed ir¬ 
reale. cari sola nel silenzio rotto 
dal rumore dei camion della po¬ 
lizia che si incrociano per i via¬ 
li deserti. 

Se non ci fos.sero i poliziotti 
a tener chiuse le facoltà, in que 
sti aiomi ci sarebbero stati oli 
esami, oli studenti fuori deoli. 
istituti m atte.sa del toro turno, 
un giovanile andirivieni, un in¬ 
trecciarsi di impressioni, di no 
tizie, di commenti. Invece solo 
qualche finestra é accesa: Ttsti- 
tuto ài chimica dorè i ricerca¬ 
tori sorvegliano le colture e gli 
esperimenti iniziati. l'Lstituto di 
fbica e la facoltà di lettere do¬ 
te professori ed assistenti .sono 
riuniti in assembleo permanen¬ 
te per « continuare la lotta de¬ 
gli studenti ». 

.Vei presi] di queste due fa^ 
cótta gli agenti sono ancora più 
numerosi ce ne sono m horohe 
se. della celere alberi snttuffi 
doli. Un gruppo è seduto nel- 


Ci allarga la segidarietà per Z 
i quattro giovani arrestati ~ 
dalla polizìa dopo gli scontri - 
a Valle Giulia. Da più parti Z 


si moltiplicano le iniziative per ~ 
ottenerne rimmediata liberazione. In particolare, per lo sce- Z 
nografo iraniano Moshen Olia, oltre trecento tra professori. • 
stuckmti. artisti di Belle Arti hanno sottoscritto una petizione ■■ 
affinchè venga rilasciato il loro collega. Il documento, firmato Z 
tra l'altro dal direttore dell’.Accademia. Luigi Montanarini. da “ 
Guttuso. da .Antonio Del Guercio e da altri artisti, dice cosi: Z 
< 1 sottoscritti professori, assistenti e allievi dell'.Accademia di * 
Belle .Ani chiedono che venga nla.sciato lo studente Moshen Z 
Olia, .irrestato venerdì scorso durante la manifestazione ad “ 
.Architettura (lerchè .si trovava per puro caso nella zona mentre Z 
avvenivano gli incidenti*. ^ 

Il giovane iraniano, come è noto, è stato fermato addirit- ~ 
tura sul tram dai poliziotti, che avevano bloccato U circolare. Z 
.A questo proposito i legali del giovane pregano gli eventuali ~ 
testimoni di voler tdefonare ai numeri 386.880 o 322.611. Z 


l'atrio della facoltà di lettere da¬ 
vanti a una bottiglia: ti guar¬ 
dano di sottecchi e ti seguono 
fino a quando non scompari die¬ 
tro l’angolo, in fondo al corri¬ 
doio. Che tristezza e che squal¬ 
lore. Fino a qualche giorno fa 
queste aule, questi corridoi, ri¬ 
suonavano dei discorsi, alle pro¬ 
poste del movimento studente¬ 
sco. I muri dove erano affissi gli 
slogans. gli annunci dei contro¬ 
corsi. i giornali murali ora so¬ 
no nudi. I bidelli hanno fatto 
pulizia, i parimenti sono più 
candidi, c’è meno disordine, ma 
non c’è più vita, non c'è più pas¬ 
sione. non ci sono più idee. Sono 
rima.sti solo i poliziotti intorno 
a una bottiglia di vino. 

Le scalinate mal rischiarate, 
(tanto chi deve salire questi 
gradini?), convergono nelVunica 
aula dove si continua a respira¬ 
re Faria di rinnovamento che. 
in una ventata, gli studenti han¬ 
no portato nei vecchi atenei ita¬ 
liani. con la loro lotta. 

dell’istituto di fisica si riu¬ 
niscono assistenti ed incaricati 
che occupano la facoltà. Sulla 
porta dell’aula sette foglietti con 
i nomi degli occupanti e t turni 
dei picchetti Anche i docenti 
hanno imparato dagli studenti 
ad organizzarsi per opporsi al 
Vautoritarisjrjo e alle pres.sioni 
Parlano sammessamenfe appog 
aiati ai muri, seduti sulle poi 
trone nei corridoi, hanno quasi 
vergoana che la polizia consenta 
loro di re.stare mentre hanno 
scaccialo violentemente gli .stu¬ 
denti da quelle sfe.«e aule. Dal 
tavolo della pre.sidenza U prò 
fessor La Corte chiama con il 
campanello aU’a.ssemblea gene¬ 
rale. Gli studenti usavano il me 
gafono o quando non si trovava, 
le mani ad imbuto, ma erano 
tanti di più e tanto più « efferre- 
scenti » Qualcuno legoe la let¬ 
tera del rettore aoli .studenti ed 
è accòlta da riraci commenti 
La Corte si chiede se quando il 
rettore parla di sospensione dì 
ogni attività didattica intende 
dire che farà sgomberare le fa 
coìtà presidiate dai docenti. Poi 
un assistente relaziona sulla as¬ 
semblea tenuta in mattinata dal- 
rAron e daWAnpui che si è 
conclusa con una .mozione dove 
tra l’altro i dettoz « Esaminata 


la situazione dell'università pre¬ 
sidiata dalla polizia, di cui si 
chiede l’allontanamento, dichiara 
l'impossibilità di proseguire l’at¬ 
tività anche nelle facoltà anco¬ 
ra aperte e pertanto decide di 
indire l'astensione da ogni atti¬ 
vità didattica, scientifica e as¬ 
sistenziale fino a che la polizia 
non verrà allontanata e non sa¬ 
rà permesso agli studenti di 
rientrare all’Ateneo ». Poi Giu¬ 


seppe Bevilacqua, della universi¬ 
tà di Firenze, ha illustrato gli 
accordi raggiunti Ira docenti e 
studenti nelle facoltà di Magi¬ 
stero e Lettere nel capotuogo to¬ 
scano. Si succedono gli inter¬ 
venti. Xicoletti avanza il pro¬ 
blema dei ricercatori che de¬ 
vono essere inseriti nel corpo 
docente per le funzioni che svòl¬ 
gono. Poi un’obiezione: facciamo 
in modo da non ridurre la no¬ 


stra azione ad uno sfruttamento 
della forza d'urto degli studenti 
Si vota la mozione di condanna 
alle proposte avanzate in matti¬ 
nata dal rettore. Passa alì’unn- 
nimità. Poi la discussione ripren¬ 
de sui temi di fondo. Qualcuno 
esce, altri entrano: è il cambio 
del picchetto. 

Paolo Gambescia 


Salvi i due che viaggiavano sull'aereo 

Si blocca il motore 
precipita alFUrbe 






. • • V, ..a C A. * ; 





E’ piombato a vite nel pra¬ 
to dell’aeroporto dell’Urbe, men¬ 
tre stava per atterrare: il mo¬ 
tore del piccolo aereo da turi¬ 
smo. in volo di propaganda, si 
è infatti bloccato, mentre già 
U velivolo stava sfiorando le 
piste d'atterraggio. Cosi, fortu¬ 
natamente. rincidente non ha 
avuto conseguenze tragiche; il 
pdota. Walter Cemias ai 38 an¬ 


ni. abitante a .Mdano ha infatti 
nportato alcune fratture. Gua 
rirà in novanta giorni, ma ì me 
dici non temono per la sua 
vita. L'altro passeggero del ve¬ 
livolo, il generale d'aviazione 
Bruno Ricco, è rimasto invece 
praticamente illeso: ha avuto 
soltanto qualdie contusione. L'tn- 
ddente aereo (il quarto in un 
mese • mezzo) è «weouto alle 


12: Il velivolo, del tipo CESN.A 
320. era partito due ore prima 
da Milano per un giro di prò 
paganda. Il pilota aveva già 
chiesto alla torre di controlla 
l'autorizzazione ad atterrare 
quando U motore del piccolo 
aereo da turismo si è improvvi¬ 
samente arrestato c fl velivolo 
è precipitato a vite ori prato. 


Pensioni, obiettivo di fondo di 
tinti 1 lavoratori, rivenutcazione 
vite SI trascina da anni, non li- 
mitata soltanto agli anziani ina 
estesa a lutti i lavoratori, 
anclie quelli giovani. « Uru 
siamo au una svolta — di¬ 
ce un operaio della F.-ìlWiE 
e le sue parole danno la 
misura dell impurtanza dello 
sciopero iiinettu dada CGIL e 
dello spirilo cne uniina i lavo¬ 
ratori. — il prou.ema non puo 
essere rinviato oitie. va uifion- 
latu nella sua cuiiipieiezza, ri¬ 
sulto in mono ita iierinciiere a 
lutii 1 lavoralon ui vivere ni 
selenita, negn anni uopo il la 
voro... La civiltà tli una nazione 
si vede anche dalla misura del¬ 
le iiensiom... ». 

In tutti i posti di lavoro, nelle 
sede dei sindacati, lo sciopero 
generale di giovedì indetto dalla 
Camera del Lavoro, è al centro 
delle discussioni e dei commenti. 
Alla F.ATME. la più grande 
fabbrica cittadina, i lavoratori 
hanno manifestato un'unica vo¬ 
lontà, quella di partecipare uniti 
alla battaglia per adeguati au¬ 
menti e per una vera e radicale 
riforma della previdenza. La 
commissione interna, che unita¬ 
riamente ha guidato nell'azienda 
tante lotte dimostrando in ogni 
occasione sensibilità e senso di 
respon.'tabilità, anche in questa 
occasione ha saputo interpretare 
la volontà degli operai e degli 
impiegati. E alla FATME. anche 
la CISL e la UIL hanno aderito 
allo sciopero, c Noi della com¬ 
missione interna della FATME — 
ha dichiaralo Giancarlo Pesapa¬ 
ne della UIL — riteniamo che 
l'azione di protesta di giovedi 
possa essere efficace e costrin¬ 
gere il governo a migliorare il 
suo progetto per le pensioni. Per 
questo abbiamo aderito allo scio¬ 
pero di 24 ore indetto dalla Ca¬ 
mera del Lavoro e abbiamo in¬ 
vitato i lavoratori a partecipare 
alla manifestazione di piazza SS. 
•Apostoli. I] problema delle pen¬ 
sioni — ha aggiunto a sua volta 
Enzo De Feo. della CGIL nella 
C.l. — va alTrontato una volta 
per tutte, radicalmente, non con 
provAedimenti parziali e insuf¬ 
ficienti. E non ci potrà essere 
una riforma elficace senza la ge¬ 
stione dei fondi affidata ai rap¬ 
presentanti dei lavoratori ». 

numerose lavoratrici, di ogni 
settore, sono interessate alla lot¬ 
tò per il miglioramento delie 
pensioni. Ecco in proposito una 
dichiarazione di Mariuccia Pa- 
dellaro. impiegata delTAGIP. 

€ Non credo affatto scongiura¬ 
to il pericolo deH'elevamenlo a 
60 anni dell'età pensionabile del¬ 
le donne. Il fatto stesso che il 
governo in un pnmo tempo si 
sia posto questo provvedimento, 
fa pen.sare che possa nuovamen¬ 
te riproporlo alla prossima oc¬ 
casione. Questo è molto grave 
per le donne che lavorano, e 
non soltanto per quelle della mia 
categoria, ma per tutte. Infatti si 
assiste ad una generale dequa- 
lificazione del lavoro femminile, 
che si traduce in retribuzioni 
più basse e di conseguenza in 
pensioni minori nei confronti ilei 
lavoratori. Anche se !e nostre 
pensioni, nel settore petrolifero 
pubblica, sono più elevate di 
quelle del settore privato, la 
differenza fra la retribuzione 
e la pensione e notevolissima, 
ingiusta; neppure un terzo dcl- 
1 ultimo stipendio percepito. 

( In quanto alio sciopero di 
giovedi mi auguro che tutti i la- 
vora'.ori del settore abbiano 
crxnpreso l'importanza dj questa 
battagba e l'importanza di ma¬ 
nifestare il dissenso con la for¬ 
ma più avanzata di lotta. Io scio¬ 
pero. Mi auguro che ad esso 
partecipino non soltanto i lavo 
ratori anziani, ma anche t gio¬ 
vani per ì quali si pone il pe¬ 
ncolo di una pensone iniqua, 
insufficiente, per eli anni a ve- 
n.re ». 

ParteciperanriO allo sciopero 
di 24 ore di domani tutti i la 
coltura Gli edili, la cateooria 
stria del commercio, deìl'agri 
coltura Gli edili, la categoria 
P'ù numerosa, saranno senz'altro 
nelle prime file anche in que¬ 
sta lotta. Durante l'attiro della 
categoria, abbiamo raccolto que¬ 
ste brevi dichiarazioni, Umberto 
Ciuffolmi, della ditta Zoccoli-Di 
Stefano: « Il progetto del gover¬ 
no COI) gli aumenti irrisori è una 
beffa. Soltanto con gli interessi 
delle nostre trattenute sarebbero 
possibili delle pen.sioni minime 
di 3M0 mila lire ». Felice Li 
berta, stuccatore: » Sono stato 
assunto questa mattina da una 
impreisa e sta.sera sono già di 
soccupato, n prob'ema delle 
pens'oni è particolarmente grave 
per noi ed li a causa dei periodi 
di disoccupazione che corrispon¬ 
dono a meno versamenti e quin¬ 
di a più basse pensioni <ieve 
essere portato a trentamila 
lire*, GiiLseppe Saggese. ma¬ 
novale specializzato: < Ha 


fatto bene la CGIL a re 
spingere il progetto governativo. 
La sua posizione è condivisa da 
tutti i lavoratori c anche da al¬ 
cuni settori degli altri sindaca¬ 
ti ». Ratmondo Paonne, impie¬ 
gato: c La pensione non deve 
essere considerata un’elemosina. 


ma un diritto c deve consentire 
una vita dignitosa. E’ ora di 
porre fine a certe pensioni da 
nababbi, persino un milione al 
mese, e a pensioni di fame per 
gli altri. La nostra battaglia vuo¬ 
le una riforma radicale della 
previdenza ». 


Gli itinerari per i mezzi pubblici 

Scarsi / vigili: 
a monte il piano 
per il traffico ? 


L'attuale situazione del cor¬ 
po dei Vigili Urbani t non con¬ 
sente di fare fro.nte alle ne¬ 
cessità derivanti dada istituzio¬ 
ne di nuove discipline viarie ». 
Questa è la risposta fornita in 
Campidoglio dall assessore alla 
Polizia urbana ad un'interpel¬ 
lanza presentata dai compagni 
D'Agostini, Javicoli. D’Alessan¬ 
dro con la quale si faceva ri¬ 
levare che l'attuazione dei fa¬ 
mosi itinerari riservati ai mez¬ 
zi pubblici e del famoso piano 
per evitare la sosta nel centro 
cittadino avrebbe implicato il 
rafforzamento del corpo dei vi¬ 
gili. 

Cosa intende fare l'Ammini¬ 
strazione di fronte a tale grave 
stato di cose che rischia di blrx:- 
care qualsiasi iniziativa del Co¬ 
mune in materia di traffico? La 
risposta dell’a.ssessore (cioè del- 
r.Amministrazione) è stata te¬ 
stualmente questa: e Sollecitare 


rmtervento dell’.Ammimstrazio 
ne pres,so il ministero degli In¬ 
terni al fine di ottenere un .so¬ 
stanziale potenziamento del Cor¬ 
po ». Insomma r.Amministrazio 
ne intende sollecitare se stessa, 
cioè si morde la c<xla. 

Dal canto suo l assessoralo al 
traffico ha espresso il parere 
che proprio per le carenze del 
corpo dei vigili urbani t si è 
convenuto di realizzare gli iti¬ 
nerari preferenziali per l mezzi 
di pubblico IrasjHirto con deli 
mitazioni in cigli anziché in 
stri.sce gialle, a lo scopo di ren 
dere più difficile per lo sconsi¬ 
derato automobilista l'invasione 
degli itinerari medesimi ove 
manchi una adeguata vigilanza». 

L’as.se.ssorato. naturalmente, 
non ha prc^risato. quando si 
comincerà dall'ero ad attuare 
questi famosi itinerari. Insom- 
ma siamo alle solite: solo pa¬ 
role e niente fatti. 


Colpo in Salita de' Crescenzi 


Dal buco vìa 
cento milioni 

Preziosi oggetti del 700 in un negozio di anti¬ 
quariato — Scomparsi anche 300 orologi antichi 


Clamoroso « colpo * da cento 
miLom in un negozio di antiqua¬ 
riato alla Salita dei Crescenzi. 

I ladn hanno dovuto faticare 
parecchio prima di mettere le 
mani sul bottino: hanno infatti 
praticato ben tre grossi buchi 
sulla parete da un locale atti¬ 
guo. Poi. una volta nel negozio, 
hanno arraffato preziosi oggetti 
del '700. e in particolare una 
collezione di trecento orologi, 
fuggendo indisturbati. I poli¬ 
ziotti del I distretto hanno aper¬ 
to le indagmi: tutto ciò che 
hanno saputo fare, comunque, è 
.«tato di tener nascosta la no¬ 
tizia ai giornalisti. 

Il furto infatti è «tato portato 
a term.ne. nella notte di do-ne- 
nica. nei nezozio di G!u-<'p;ie 
Tanca: i iain. con una chiave 
falsa sono entrati noila canti 
na dei .naiazzo d; via delia Do 
gana Vecchia 10 e quindi «ono 
riusciti a sfondare m tre punii 
il muro, penetrando nel negozio. 

II nfifi è stato portato a ter¬ 
mine in pochi minuti: gli ign<^ 
ti hanno razziato ^ille. anelli, 
oggetti d’arte, catenine e soprat¬ 
tutto i trecento orologi, di cui 
150 del "TOO. Il furto è stalo 
scoperto al mattino dal proprie¬ 
tario che ha appunto calcolato 
in cento milioni il danno subito. 

Una pellicceria di corso Tne 
ste. inaugurata appena un paio 
di mesi or sono, è stata svali 
giata dai ladri che si «ono mv 
possessati di pelli per venti mi 
iioni. .Anche questo furto è .sta¬ 
to compiuto col sistema del 
c bu(m »: gli ignoti infatti sono 
penetrati in un palazzo, hanno 
raggiunto la cantina e quindi 
hanno praticato un grosso foro 
nd soffitto, sbagliando però i 
calcoli. Si sono ritrovati infatti 


nella trattoria « La gazzella ». 
•Allora hanno ricominciato da 
capo e. alla fine, -ono riusciti 
a nx'ttore pierle nella pellicce¬ 
ria di Eleonora Sotgiu. al nu¬ 
mero 144 di corso Trieste. I 
ladri hanno quindi arraffato 
pellicce di visone, leopardo, 
manora. cincillà, castoro, per 
un valore di venti milioni. 

Di furti ieri ce ne sono stati 
a bizzeffe; i ladri in pratica, 
spadroneggiano, mettono a soq¬ 
quadro negozi e appartamenti, 
senza che polizia e carabinieri 
intervengano. E' evidente che i 
questurini sono troppo impegna¬ 
ti a dar la caccia agli studenti, 
o a sorvegliare i terremotati 
e gli invalidi, per poter svol¬ 
gere il lavoro per cu: «ono pa 
gali: vale a dire mipedre che 
t ladri abb’ano m.ino libera 

Cosi, i furti. SI ripetono in 
tutte lo zone delia città: al Pre- 
nestino. è .stato svaligiato il la¬ 
boratorio di parrucche di Fran¬ 
co Ribizzi. in via Prenestina 19. 
Il furto ammonta a oltre un 
mijione. A San Lorenzo, in ria 
dei Frentani 4. i ladri hanno 
visitato l'appartamento di Lui¬ 
gi Randi. razziando denaro, 
macchine fotografiche, oggetti 
preziosi per circa 7 milioni. In 
via San Remo 1 gli ignoti sono 
penetrati in ca«a di Fausto Gen- 
t'ie. eoo la classica chiave fal¬ 
sa; sono scomparsi gioielli n'*r 
mezzo milione Alche la se4e 
della Ferie aziore nazionale ven 
diton ambuianti di via Merul*- 
na 88 è stata svaligiata: sono 
penetrati negli uffici e hanno 
messo a soqquadro cassetti c ar¬ 
madi fino a quando sono riusciti 
a impossessarsi di imob mi¬ 
lione in contanti. 
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Drammatica protesta da ieri mattina fino a notte nel centro cittadino 

Gli invalidi civili assediano Palano Chigi 

Delegazioni di manifestanti provenienti da tutta l’Italia - Traffico bloccato per diverse ore intorno a piazza Colonna - Scontri con la poli¬ 
zia - L’assedio è stato tolto quando si è sparsa la voce che la Commissione della Camera aveva approvato il collocamento obbligatorio 






Alcuni momenti della manifestazione tenuta Ieri dai mutilati e invalidi civili in piazza Colonna, davanti a palazzo Chigi e a Montecitorio 


Palazzo Chigi assediato, traf¬ 
fico bloccato intorno a piazza 
Colonna, tentativi di irruzione 
aH inteino della Camera dei ac- 
putaii c nella sede della presi¬ 
denza del Consiglio; qiicsii al¬ 
cuni degli episodi piu signifi¬ 
cativi delia drammatica protesta 
che gli invalidi c ì mutilati ci¬ 
vili hanno inscenato per finterà 
giornata di ieri nel centro della 
città. 

lai giornata di lotta degli in¬ 
validi civili ha avuto inizio nella 
tarda mattinata quando folte de¬ 
legazioni provenienti da ogni 
parte d'Italia si sono concentrate 
nei l'tycsi di piazza Colonna. 
Dal numeroso gruppo di mutilati 
spiccavano i cartelli dove veni¬ 
vano spiegati i motivi deiragi- 
tazionc e le città di provenienza 
dei manifestanti: Napoli. Ca- 
stellnmnwre. Torre del Greco, 
Pisa. Andria. Bari. Firenze, A- 
rezzo, Bologna ecc. L'associa¬ 
zione dei mutilati e invalidi ci¬ 
vili (LANMIC) a\cva indetto la 
protesta per spingere il governo 
e la maggioranza di centrosini¬ 
stra a rendere operante la leg¬ 
ge del maggio 19G4 che prevede 
una serie di benefici a favore 
dei mutilali e invalidi civili, co¬ 
me il collocamento obbligatorio. 

Una volta raggruppati a piaz¬ 
za Colonna i mamfcslanti si 
.sono portati davanti a palazzo 
Chigi, sede della presidenza del 
Consiglio. Alcuni invalidi si so¬ 
no distesi sull'asfalto bloccando 
il passaggio degli autobus, delle 
macchine privale, dei ta.xi. Si 
sono visti uomini e donne, esa¬ 
sperati da anni di indifferenza 
governativa, mettere in mo-.tra 
le loro mutilazioni e le loro me¬ 
nomazioni. .Ai manifestanti si 
sono uniti anche diversi terre¬ 
motati siciliani che da giorni 
sostano davanti a Montecitorio. 

I,a polizia ha tentato vana¬ 
mente di imp^ire la protesta: 
ai sono verificati alcuni talTe- 
rugli che non hanno minima¬ 
mente impressionato i mutilati. 

I.a protesta è stata poi ripresa 
verso le 17. Le delegazioni di 
mutilati e invalidi che non ave¬ 
vano abbandonato piazza Colon¬ 
na c l'assedio intorno a palazzo 
Chigi hanno bloccalo nuovamen¬ 
te il traffico: numerosi m imfe- 
stanti si sono stesi in terra da¬ 
vanti agli aii'obus e ai filobus: 
tutto intorno ha ripreso a suo¬ 
nare il « con;;crto » di clacson. 

.Mentre gruppi di mutilati bloc¬ 
cavano il traffico, altri manife- 
-stanti hanno cercato di intro¬ 
dursi all'intemo di palazzo Chi¬ 
gi e di .Montecitorio; a un certo 
punto si è veduto un uomo, pri¬ 
vo di una gamba, arrampicarsi 
con la .stampella lungo la grata 
di una finestra de] palazzo che 
ospita la presidenza de! Con¬ 
siglio. I manifestanti sono stati 
bloccati dalla polizia c si sono 
verificati anche alcuni scivntri 
in via Barberini dove un inva¬ 
lido è stato malmenato dai poli- 
zio'ti e lasciato .svenuto sul mar¬ 
ciapiede 

Verso le 20..10 è cominciata a 
circolare la voce che la legge 
»ul collocamento obbligatorio era 
stata approvata in commissione 
• così i manifestanti hanno ab¬ 
bandonato I'as.sedio. La circola- 
sione ha ripreso con estrema fa¬ 
tica. tanto che ci sono volute 
|MÙ di due ore prima di < smaL 
lire > il grosso ingorgo di auto¬ 
mezzi formatosi intorno a piazza 
Colonna. 
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Rico Lonza 
al Volle 

It cantante Rico Lanza. figlio 
del popolarissimo Mario Lan¬ 
za. prenderà parte ad un recital 
che avrà luogo sabato prossimo 
alle ore 22 al Teatro Valle 
Lo spettacolo, al quale pren¬ 
deranno parte Bobby Solo, 
l'Equipe B-I. 1 Rokes. Fausto 
Gasperlnl, Mirella Dori, Rie- 
carilo Bini. Franco Migliacci 
e Renato Tagliani. sarà pre¬ 
sentato da Romano da Prato. 

« Fedoro » 
all'Opera 

Oggi In abb. allo terre scr.-ill, 
replica di « Fedora » di U. 
Giordano (rappr n 53). di¬ 
retta dai maestro Carlo Tran¬ 
ci e interpretata da Antonietta 
Stella. Mario Del Monaco, Ma¬ 
ria Luisa Carboni c Alberto 
Rinaldi Sab.uo 9, alle ore 21, 
nona recita in abb. alle prime 
serali' «Torneo notturno» di 
Ginn Francesco Malipiero. 
« Work In progress > di Ale¬ 
xander Calder su musiche di 
Castiglioni. Clementi. Mader- 
na. « Allez-Iiop » di I.iici.ino 
Borio, f Torneo notturno » ver¬ 
rà diretto da Ettore Gracis e 
< Alles-Hop » dall'Autore 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILAR.MONICA 
RO>IANA 

Domani alle 21.13 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
pianista Rudolf Firkusny 
dagl. 19). In programma: 
Schubert. Beethoven. Marti¬ 
ni!. Debussy, Bartok. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(.312.Ì60) 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Oggi, .ille ore 18. concerto di¬ 
rotto da Jerzy Scmkovv In 
progfamm.i Penderocki' P.as- 
sio et mora Domini nostri 
Je^u Cliristi sccondum Lu- 
c.im. per soli. coro, coro di 
ragazzi c orchestra 
AUDiniRIO «^infamine 
Alle 17.30 concerto per soli, 
coro e orchestra dir G. To¬ 
sato Solisti F Girones e M. 
Matsumoto Mu.siche Vivaldi. 

S(h:ieia del uuARrbrrro 

Giovedì H alle 17,.T0 concerto 
del professor A. Capocaccia 
preside di facoltà delVunivcr- 
sità di Genova in un concerto 
conferenza 


TEATRI 


cronaca 


Il giorno 

Oggi, mercoledì 6 marzo (66- 
J60). Onomastico; Marziano. U 
aoie sorge alle ore 6.S3 e tra¬ 
monta alle ore 18.15. Luna nuo¬ 
va ni. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 68 maschi e 56 
femmine: sono morti 28 maschi 
e 29 femmine, di cui 7 minori 
di 7 anni 5>ono stati celebrati 
SI matrimoni. 

Mostra 

Si inaugura que.sta sera, mer- 
Co!e.ii 6 marzo, alle ore I8..10, 
Della Galleria Piazza di Spa¬ 
gna. la mostra del pittore Ma¬ 
lto Marini. 


ALI.,% RIXOIIIERA (Via Rla- 
ri, XI) 

Imiiiinrnlc Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandini con la 
novità • II giudizio del den¬ 
te • di F Mole e « L'Impareg¬ 
giabile malfidato > di Max 
Aub Regia F. Mote. 

BE.AT n 

Alle 21.30 11 teatro sperimen¬ 
tale dei burattini di Otello 
Sarzl. 

BELLI (Tel. 520JM) 

Alle 21,15: « Maschere eterne 
nel gioco del mondo ». 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16.30 1.1 C la 
D'Origha - Palmi pr.'sent.i : 

• Mailhle di Canossa • 2 tem¬ 
pi in IO qu.idri di S.ilvatore 
Morosmi Prezzi f.imiliari 

C.\i%«tl'.i.iI del 

Divino Amore i- \ Piazza 
Borghese Tel GTiààS) 

Fino al 13 alle 22; « Slr End 
L»ds Macbcth » di Leo e Per¬ 
la con Leo De Bcrardtnia e 
Perla Peragallo 

della c»meta 

Alle 21.15 prima Teatro Sta¬ 
bile dell' Aquila presenta : 

• Tartufo ■ di Molière. Regia 
Paolo Giuranna. 

DELLE ARTI 

Alle 21.13 C la Teatro Moder¬ 
no presenta • La ragazza di 
Stoccolma • con A GluiTrè, 
P (juaitnni. M Valdemtrin. 
L Proiichè Novità 
DEI.I.E MUSE 

.Mie 21 ..30 Elio Pandolfi, Gra¬ 
zia Maria Spina. Piero Leri 
■ lai raganella • di Charles 
Dver Regia Ruggero Jacobbi. 

DE’ SERVI 

Martedì alle 21.15 C la dir. F. 
Ambroglinl con « Tutto clO 
non è vero • novità di P De 
Vincenzo con P. Luino, S. Al¬ 


tieri. M A. Gcrlini. A. Bar¬ 
elli. M Novella. Regia Am- 
broglini 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 C ia del Porcospino 
presenta « Ricatto a teatro » 
di Daci.n Marainl. Regia Peter 
Ilartman 
ELISEO 

Alle 21 Proelemer e Alber- 
tazzi con la novità : « Gli 
amanti » di B. Rondi. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alihert, 1/c) 

Alle 19 e 21.30 prima ras.segna 
del cinema indipendente ita¬ 
liano Film di Oriani, Baci- 
galupo 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 chitarra cl.issica con 
Alberto Minardi dalla Danl- 
marc.i Inge Romcr. folk co¬ 
lombiano con Albalucia Angel. 

ORATORIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta Lea Padovani e P. 
Carlini In s II c.vbarètore • 
con E. Guarinl di D. Verde e 
B Broccoli. 

GOLDONI 

Domani alle 21.30 C ia Teatro 
presenta « The Mousetrap » 
di Agatba Christie. Regia 
Frances Reiliy. 

IL CORDINO 

Imminente' « E' ver clic sia 
l'inferno • 

PANTHEON 

Domani alle 16.30 le mario¬ 
nette ili M.iria Acccttolla con 
« Cappuccetto Rosso » fiaba 
mu.sicale di Ic.iro e Bruno 
Accettclla. Regia autori. 
PARIOLI 

Alle 21.30: « La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no .. ■ di Dino Verde, con 
Bruno Broccoli, regia di 
Marcello AUprandl. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi è come cl pa¬ 
re > giornale pazzo redatto da 
Mancini, Minà. Piegaci, Pal- 
mier. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg. D'Assunta, E. Mon¬ 
tesano. 

QUIRINO 

Domenica alle 21.15 Te.vtro 
Stabile di Torino e Vittorio 
Gassman in • Riccardo III • di 
Sh.iKe.spe.ire Regia U Ronco¬ 
ni con Edda Alberimi. Mano 
Carotrniito V Gas.sman e con 
Eilmond.i Aldiini 
RIDOTTO ELISEO 

.■Vile 21: « IJI suocera» nella 
interpretazione di Nino Be- 
sozzi Regia A. Sapori. 

ROSSINI 

Domani alle 17.15 famil Chec- 
co e Anita Durante con • Don 
Desiderio > di Giraud e 21.15 
festival della poesia romana e 

• CIvlcussr romano Summe • 
di Spaducci 

S.4TIRI 

Alle 21.15 C.ia « II Boccasce¬ 
na > con » Carda al lupo • di 
\ erg-i. • L'altro figlio • c • IJI 
giara • di Pirandello Regia 
Renalo Pinciro'.i con R Bua 

S. SABA 

.-Mie 21..30 li Teatro del Pos.si- 
bili piescnta « Caino • dt Lord 
B) run Regia Durg.i. 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22..30. - Jazz al cabaret » 
con Lilian Terry e Renato 
Sellani e • Aritmie » con 1 
contastorie di Silvano Spa¬ 
daccino 

SISTINA 

Alle 17.15 familiare e 21.15 
Gino Bramieri e Marisa Del 
Frate con Ettore Conti in' 

• La sveglia al collo » testi di 
Marchesi c Terzoli Musica 
Honoctuc Coreografie Don 
Liirio 

VALLE 

.Mie ore 21.15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta «Nella 
giungla delle città • di B 
Brecht. Regia Antonio Co¬ 
lenda 

VARIETÀ' 

à.4IBRA JOVINELU (TelcfO' 
no 7L13à06) 

Il 13 o uomo, con M. Piccoli 
DR ^ e rivista Gennaro Ma- 
sini 

VOLTURNO 

Pistola veloce, con .X Murphy 
A e rivista Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

ItalUn secret Service, con N. 
Manfredi SA ^ 

AMERICA (Tel. 386.118) 

Itallan secret scrrlce, con N. 
Manfredi SA 4 
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p aoii di U anni ^ 
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ANTARES (Tel. 890.9n) 

Caroline Cherle. con F An- 
gl.ide IV.M 18) S ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

I giorni dell Ira. con G Gem- 

m.i (VM MI A 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

• P J. » 

ARISTON (Tel, 353.230) 

I giovani tigri, con M. Malie 

A A 

ARLECCHINO (Tel. 338.634) 
Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR ♦♦ 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

II tormento c Testa-sl. con C. 

Heston DB 

AVENTINO (Tel, 572.137) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi 5 AA 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Clini 11 solitario, con G. Mar¬ 
tin ■\ ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il profeta, con V Gassman 

SA ^ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Bill}' Il bugiardo, con T- 
Courtenay SA 

BRANCACX:iO (Tel. 735J255) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 

CAPITOL 

Il dottor Zlvago con O Sharlf 
DR ^ 

CAPRANICA (Te). 672.465) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R Morse S \ ^ 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
II padre di famiglia, con N. 
Manfredi S aA 

CORSO (Tel. 671.691) 

I sette fratelli Cervi, con G 

M. Volente DR AAA 

DUE ALLORI (TeL 273287) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S A A 

EDEN (Tel. 380.188) 

Dlabollk. con J P. Law A ^ 

EMBASST 

Un attico sopra l'Inferno, con 
S. Kendall <VM 18) DR ^ 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giamo della civetta, con F. 
Nero (VM 181 DR 

ELltCINE (Piazza lUlia. 6 - 
Eur • TeL 59.10.986) 

La Bibbia. Ci-n J iiiiston 

SVI ♦♦ 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funès C ## 

Fl.AMMA (Tel. 471.100) 

I protagonisti, con J Sorel 
DR ^ 

nA.MMETTA (Tel. 478.464) 

In thè Heat of thè night 

G.ALLEltIA (TeL CTSJKT) 

La religiosa, con A Kartna 
(VM 18) DR 

GARDEN (Tel. SSLMS) 
n padre di famiglia, con N. 
Manfredi 9 

GIARDINO (Tel. 894J816) 

Cera una vnlia. con S Loren 
X ♦♦ 

IMPERIAIXHNE N. 1 (Telef»- 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A 
Hepbum (VM 14) G o 

LMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 06.745) 

n giamo della civetta, con F 
Nero (VM 18) DR 

ITALIA (Tel. 856830) 

L'Iavestlgatore con F. Stnatra 

O ♦♦ 
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MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

10 due figlie tre valigie, con 

L De Funèa C ♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

11 massacro del giuriiu di San 
Valentino, con J. Robards 

DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR 4 

MIGNON (Tei. 869.493) 

Lamiet, con A. Karina 

(VM 18) 9A 44 
MODERNO (Tel. 460J283) 
Viotence. con T. Laugblin 

DR ♦ 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

l.a valle delle bambole, con B. 
Parkins (VM 14) S 

MONDIAL (TeL 834.876) 

La Bibbia, con J. Huston 
SM 

NEW YORK (TeL 780JJ71) 
Itallan secret Service, con N 
Manfredi SA ♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 753.002) 
La rapina al treno postale, 
con S Baker G ♦ 

OLI.MPICO (Tel. 302.633) 
Natascia, con S Bundarciuk 
DR 

PALAZZO 

La rapina al treno postale, 

con S. Baker G ^ 

PARIS (Tel. 754J68) 

Blow-np, con D Hemroings 
(VM t4) DR ^^4 
PLAZA (Tel. 681J93) 
L'Investigatore con F. Slnaira 
G 4^4^ 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.283) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM H) G 44 
QUIRINETTA (TeL 670J)i2) 
Marat Sade, di P Brook 

(V.M 14) DR 444^ 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM ISi DR 4'a 
REALE (TeL 580J334) 

La rapina al treno postale, 
con S. Baker G 4 

REX (Tel. 864.165) 
L'Investigatore con F. Slnatra 

O ♦♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

Itallan secret servire, con N. 
Manfredi SA 4 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

La calda notte dell ispetiore 
TIbbs. con S Poitler O 44 
ROY'AL (Tel. 770.549) 

«{arila sporca dozzina, con L 
Marvin (VM M) A 4 

ROXY (Tel. 870^04) 

A piedi nodi nel parco 
SALONE AIARGHERIIA (Te¬ 
lefono 671.639) 

Cinema d i;;ssai Lontano dal 
Vietnam DR 444^ 

SAVOIA (Tel. 861J59) 

«{nano potere, con U. Welles 
DR 4440 

SMERALDO (Tel. 451.581) 
Conto alla rovescia, con 3. 
Caar A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Costretto ad uccidere, con C 
Heston A 44 

TREVI (TeL 689àl9) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P. Petit 

(V.M 13) A 4 

TRIOMPHE (Tel. 83Jn.0(D) 
Gii occhi della notte, con A 
Hepbum (VM H) G 4 
VIGNA CL.%RA (Tel. 320359) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funèa C 44 

Seconde visioni 

AFRICA; Come atlllzzare la 
garsonnière, con B. Belford 

» ♦♦ 

airone; n club degli Intrighi, 
con R. Wagner (VM H) S 4 
ALASKA; Cinqae marlaes per 
Singapore, con E. Flynn A 4 
ALBA: Bandidol con R. Mit- 
chum DR 4 

ALCE: Tre gendarmi n New 
York, con L De Funes C 4 
ALCIONE; Notte movimentata 
con S Me Laine S 44 
.ALFIERI; liallan secret Service 
con N Manfredi SA 4 
.AMBASCIATORI; Tecnica di 
una spia, con T Russe! A 4 
AMBRA JOVINELLI: Il U.o 
nomo, con M. Piccoli DR 4 e 
rivista 

ANIENE; 4-J.3..1..morte, con 
L. JefTries A 4 

APOLLO; Fahrenheit «11. con 
3. Chiittia DR 44 


AQUlLiA: Tre gendarmi a Nciv 
York, con L De Funes C 4 
AR.tLDO: l.a signora sprint, 
con J. Clirlstie C 4 

ARGO; Colpo doppio del cama¬ 
leonte d'oro, con M Damon 

A 4 

ARIEL: l.a grande sfida a Scot- 
lantl Yard, con S. Grangcr 

G 4 

ASTOR: Il sigillo di Pechino, 
con E. Sommer A 4 

ATI./\NT1C: l'na guida per 

l’uomo sposato, con W Mat- 
tliau SA 4 

AUGUSTUS: Le spie amano l 
fiori 

AUREO: Sc.vy nudo DO 4 
AUSONIA: Film d’E.ss.ii: Fel- 
lini 8 e 1/2, con M. Ma- 
stroianni DR 4444 

AVORIO: Il 13.0 uomo, con M 
Piccoli DR 4 

BELSITO: Assassinio al terzo 
plano, con S. Signoret 

(VM 14) G 4 
BOlTO: In famiglia si spara. 

con L. Ventura S.A 44 
BRASIL; Le streghe, con S. 

Mangano (VM 14) SA 44 
BRISTOL: La spia fantasma. 

con R Lansing G 4 

BRO.ADWAY; Un corpo da 
amare, con E. Nathannel 

(VM 13) UH 4 
C.ALIFORNIA: Lo scerilTu sen¬ 
za stella 

CASTEI.I.O: Il meraviglioso 

paese, con R. Mitchum A 4 
CIN'ESTAR: Dlabollk, con J P 
Law A ^ 

CLODIO; Ass.-isstnailoii, con li 
Stiva G 4 

COI.OR.ADO: GII spietati, con 
G. Cooper A 44 

CORALLO: Bersaglio mobile. 

con T. Hanlin (\'M 14) A 4 
CRISTALLO: «. .3. 2. .1. .morte. 

con L. JelTries A 4 

DEL VASCELLO: Stanilo e Ol¬ 
ilo leste dure C 44 

DI.YmANTE: Omicidio per ap¬ 
puntamento, con G. Ardis.son 

G 4 

DIANA: L'ultimo quarto d'ora. 

con G. Riviere G 4 

EDELWEISS: Agente I.ogan 

m'sslone Ypolron. con L Do¬ 
vili A 4 

KSl’fcllIt: Handldos, con EM 
Salerno .\ 4 

ESPERO: Odio per odio, con A 
Sabato .Y 4 

FARNESE: La cassa sliagliaia, 
con J. Mills S \ * 4 

FOGLI YNO: Lilly c il vaga¬ 
bondo D.\ 44 

GIULIO CES.YRE: Dolci vizi 
al foro, con Z Mostel 

(VM 14) C 4 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Una donna spo¬ 
sata, con M Meri! 

(V.M 18 ) DR 44 
IMPERO: Tutte le ore feriscono 
l'ultima uccide, con L Ven¬ 
tura iV.Xj 14) DR 4 

INDL'NO: rarohne Cherle. con 
F Angladc (V.M 18) S 4 
JOLLY. P-sco con Per- 

kins (\ M '. 6 ) G 44 

JONIO: Il magnifico texano. 

con G Saxon .A 4 

L.\ FENICE: Conto alla rove¬ 
scia 

LEBI.ON: Il massacro del Sioux 

A 4 

LUXOR; Da uomo a nomo, con 
L Van Cleef A 4 

MADISON; SOS Stanilo e ollio 
C 44 e canoni animati 
MASSIMO: Cera una volia, con 
S Loren S 44 

NEV.YD.Y: It grande campione. 

con K Douglas DR 4 44 
NI.YG.YRA; DJango cacciatore 
di taglie 

NUOVO; I diavoli di Sparil- 
venio 

NUOVO Ol.IMPIX; Cinema se¬ 
lezione Tom Jones, con A 
Finncy (VM 14) S.Y 444 
PALLYDIUM: I sette dannati. 

con D Lavi .Y 4 

PL.YNET.\R10: Hotel Paradiso 
con A Gumness S\ 4 

PREVESTE: L'nnmo che sapeva 
iToppo. con J Stewart 

(VM 14) G 44 
PRINCIPE; Agente ZM missio- 
. ne disperata, con K. Clark 

A 4 

RENO: I.'n corpo da amare, con 
E Nathanael (VM 18) DR 4 
RIALTO: Deserto che vive 

DO 44 

RUBINO: n coraggioso Io spie¬ 
tato II traditore, con R An- 
tnonv A 4 

SPLENDID: Darling. con J 
Chru« 1 ie (VM 18) DR 444 
TIRRENO; II sigillo di Pechino. 

con E Sommer .Y 4 

TRI.YNON: Come rubare nn 
qntniale di d'amsnti in Ras- 
sla, con F Sancho A 4 
TUSCOLO: Tolte le ore feri¬ 
scono rnltima nccide, con L. 
Ventura (VM 14) DR 4 
ULISSE: I dlafanoldl vengono 
da Marte, con T. Russell A 4 
VERSANO: Febrenheit 451. con 
J. Chiiatla DR 44 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AUROR.Y: Colpo grosso a Ma¬ 
nila 

COLOSSEO: Angeli ncirinfer- 
no, con J. Druiy .V 4 

DEI PICCOI.I: Riposo 
DELLE MIMOSE: La settima 
tomba 

DEI.I.E RONDINI: Le streghe, 
con S. Mangano 

(VM 14) SA 4 4 
DORI.V: Mister X. con .N Clark 

A 4 

ELDORADO; La battaglia di 
Engcigcii. con M. Rut 

DR 444 

I.MIO: Stasera mi biiito. con 
Franchi-Ingras.sia C 4 

folgore: Riposo 
N'OVOCINK: Il nurinaiu del Gi¬ 
bilterra. con J. àtjore.iu 

DR 44 

ODEON: La conquista del West 
ORIENTE: Solitudine 
P1.ATINO: Gungala la vergine 
della giungla, con K. Swan 
(VM 14) x\ 4 
PRIMAY'ER.Y: Riposo 
REGII.I.A; Il mistero della 
giungla nera 

ROMA: Il nostro uomo a Mar- 
rakesh. con A Rami.ili .Y 4 
SALA UMBERTO; Dolci vizi al 
foro, con Z. Mostel 

(VM H) C 4 

RIDl’ZIONI F.N.YL - AGIS : 
Ambasciatori, Adriacine. Afri¬ 
ca. Bologna. Cristallo. Delle 
Terrazze, Furliile. Faro. Fiam¬ 
metta. I.ebloii. Mnndial. Nuovo 
Olvmpia. Orione. Plaiirtario, 
Priniaporta. Rialto. Roma, Sala 
Umberto. Splendid. Sultano. 
Trajano di Fiumicino, Tirreno, 
Tusciilo. Ulisse. Verbano: 
Adriano, Airone. Alce. Alfieri, 
Amerira. Aniares. Apollo. Arl- 
ston. Astor. Atlantic. Aureo, 
Broaduav. Capito). Cincstar. 
Eldorado, Empire, Esperia. Gal¬ 
leria, Hollywood. Imperlalclne 

n. I r n. 2. Induno. Italia. La 
Fenice, Madison. Majestic. New 
York. Nuovo Golden, Palazzo. 
Paris. Platino. Plaza. «(iiattrn 
Fontane, qiilrinair, Radinriiv. 
Reale. Rilz, TF.\THI: Delle Ar¬ 
ti. Eliseo. Ridotto Eliseo. Sa¬ 
tiri. 


Serata di gala 
al Palasport 
organizzata daH'ENAl 
prò terremotali 
siciliani 

I.'n eccezionale sjx'ltaiol,» d. 
nvi'i.a ognora sarà organi/ 
zati a Roma per !a .'era:a dei 
7 marzo dall E.X.AL. sotto fa.to 
patrocinio del pres.dente del 
Consiziio dei ministn on le 
.Allo .Moro, in favore dei ter¬ 
remotati delia S ciiia 

La simpatica manifestazione 
canora alla quale hanno ade¬ 
rito prontamente !e maggiori 
case discografiche, si svolgerà 
al Palazzo dello Sport, messo 
a dispos'.zione dogli organizza¬ 
tori dal CO.N'I 

Il livello artistico della se¬ 
rata sana assicurato dalla pre- 
■onza dei p u noti cantanti di 
musica .eggera che hanno adc 
rito con entusias.mo alla sera'a 
di bene.'kenza Luaa .Altieri 
I>oi:i Back}'. Fred Bongusto, GIo 
ria Chnstian. Daltda. Poppino Di 
Caori. Giami .Morand.. Gianni 
Pettenati. Tony Rems. Romuald. 
Bobby Solo. .Anna R.ta Spinaci. 
Giuliana Vaici. Claudio Vi^a, 
Iva Zanicchie il Coro «-^-f di 
Nora Orlandi interverranno per 
nnnovare Tentusiasmo dei loro 
fans romafii. 

I cantanti saranno accompa¬ 
gnati da un'tMchestra di 32 ele¬ 
menti diretta dai maestri Carlo 
Elsposito. Detto .Mariano. Guido 
Lamborgese e Guido Relli. 

Lo spettacolo sarà trasmesso 
in ^rovisione e avrà nel sim¬ 
patico Renato Tagliam un pre 
sentatore d'eccezione. 

Lo scopo benefico drila ma- 
nife-tazionc. l'alto livello qua¬ 
litativo degli artisti partecipan¬ 
ti. la suggestiva cornice sceno¬ 
grafica del Pala.sport romano, 
non potranno che assicurare 
aH'eccezipnale serata un pieno 
s'jccesso. 


I lettori condannano il 
progetto sulle pensioni 


La CGIL ha detto a no n 
perchè raccordo era una 
presa in giro dei pen¬ 
sionati 

Il « linciaogio morale » che 
la stampa del governo, assie¬ 
me a quella padronale, han¬ 
no intentalo nei riguardi del¬ 
la CGIL, lascia sdegnato chi 
si interessa di problemi sin¬ 
dacali. Per evitare false in¬ 
terpretazioni è bene che spie¬ 
ghi, prima di dire il mio pen¬ 
siero, che non sono comu¬ 
nista. 

Lo scrivere che la CGIL ha 
respinto l'accordo sulla rifor¬ 
ma delle pensioni e relativi 
microscopici aumenti per l'a¬ 
zione di strumentalizzazione 
dei dirigenti comunisti è ic- 
ramente vergognoso. E' suijl- 
ciente dare uno sguardo a’te 
proposte per rendersi conto 
che tutto il progetto gover¬ 
nativo è una ennesima presa 
in giro per t sette e più mi¬ 
lioni di pensionati E' questo 
che ha indotto la CGIL a da¬ 
re una risposta negativa An¬ 
cora una volta le attese del 
milioni di pensionati (così co¬ 
me quella di mio padre) an¬ 
davano deluse! 

Per quanto riguarda l'atteg¬ 
giamento della UIL e del suo 
segretario sen. Vlgllanesi. nei 
riguardi della CGIL, la rispo¬ 
sta è molto semplice Perchè 
la UIL da alcuni anni è sem¬ 
pre d'accordo col governo^ 
Perchè la UIL sostiene la poli¬ 
tica di centrosinistra. E non 
venga a pronunciare il sen Vi- 
qtiancsi, nonché seoretario del¬ 
la UIL, che il comportamento 
ultimo della CGIL ha inferto 
un duro colpo al problema del¬ 
la « unità sindacale ». L'unità 
sindacale non si ottiene col 
dire sempre e sì » al gover¬ 
no. qualche volta, nell’interes¬ 
se del lamratorì, è necessario 
dire anche «no». 

MARIO lACOVELLI 
(Roma) 

Dobbiamo ancora lavo¬ 
rare perchè la misera 
pensione non ci basta 
per vivere 

Siamo un gruppo di pensio¬ 
nati lavoratori, lettori assidui 
del suo quotidiano 
Apprendiamo dalla stampa 
che il progetto di legge per 
la riforma delle pensioni con¬ 
templa, fra l'altro, l’incame¬ 
ramento, da parte dell’INPS, 
della eccedenza oltre le L. 15 
mila e 600 delle pensioni at¬ 
tualmente corrisposte ai pen¬ 
sionati che continuano a la¬ 
vorare. 

Noi per oltre 40 anni abbia¬ 
mo pagalo i regolari contri¬ 
buti, unitamente a quelli ver¬ 
sati dal datore di lavoro e la 
pensione che ci viene corri¬ 
sposta non è altro che una 
quota delle nostre contribu¬ 
zioni, che nessuna proposta 
dì legge dovrebbe misconosce¬ 
re senza infrangere la giusti¬ 
zia e situazioni di diritto già 
costituite per legge. 

E’ notorio che la misera 
pensione in atto non basta a 
vivere e che perciò siamo sta¬ 
ti costretti dalla necessità a 
trovarci una occupazione an¬ 
che a costo di sacrifìci fìsici 
e morali. 

Il fatto ancora più grave è 
che. continuando noi a lavo¬ 
rare. si verifica l'assurdo di 
vederci... con fi.scala la pensio¬ 
ne pur continuando a corri- 
SDondere i contributi previ¬ 
denziali senza che et venga ri¬ 
conosciuto il diritto al con¬ 
guaglio della pensione come 
viceversa avviene per gli 'scrit¬ 
ti che non hanno ancora com¬ 
piuto i 60 anni di età. 

Ci rivolgiamo pertanto nlla 
S V. sicuri che, con la ben 
nota vostra obiettività, verrà 
pubblicata questa lettera di *- 
nergica protesta contro un 


Vietnam; Ci 
altro Tribunale 

tn questi giorni si legge sui 
giornali che massimi espo¬ 
nenti militari e politici ame¬ 
ricani hanno dichiarato che 
non esiteranno a sganciare sut 
Vietnam la bomba atomica. 

E‘ una minaccia, una .simu¬ 
lazione o la verità'^ 

Se Johnson, presidente de¬ 
gli Stati Uniti d’America, de¬ 
cidesse d'impiegare la bomba 
atomica penso che il mondo 
intero si ribellerebbe contro 
questa sciagurata folle inizia¬ 
tiva e l’America da quel mo¬ 
mento avrebbe perso la guer¬ 
ra. l'onore, it prestigio dt 
grande potenza mondiale. 

Se malauguratamente si pro¬ 
filasse questa eventualità, e- 
.sorto sin d’ora i miei conna¬ 
zionali ad unirsi tutti per puni¬ 
re l’odiato aggressore USA 
COSÌ come facemmo nella lot¬ 
ta dt Liberazione contro l’on- 
pressor* tedesco, sabotando 
tutte le Iniziative militari dt 
guerra degli USA- 

L’italia dovrà quindi ujcf- 
re immediatamente dal Patto 
Atlantico e dalla NATO; or¬ 
dinare ai comandi USA di 
sgomberare subito tutte le ba¬ 
si militari natali e terrestri 
installate nella nostra peniso¬ 
la. ai civili statunitensi di la¬ 
sciare il nostro Paese. Non si 
può e non si deve essere ami¬ 
ci e alleati di un popolo che 
si macchia di così terribile 
infamia. 

L'umanità non tollererà mai 
più che PAmerica di Johnson 
e della sua cricca guerrafon¬ 
daia compia impunita l'orren¬ 
do delitto dt genocidio di po¬ 
vere pacifiche popolazioni viet¬ 
namite, pena la sua cancella¬ 
zione dalla taccia della Ter¬ 
ra come paese civile. 

Si riapra il Tribunale di 
Norimberga, questa volta, per 
processare e condannare a 
morte non i criminali dt guer¬ 
ra nazisti, ma quelli statuni- 
tensL 

La prego, signor direttort. 


progetto di legge disumano 
che calpesta i diritti di molti 
lavoratori e che riteniamo an¬ 
ticostituzionale. 

Ringraziamo vivamente e 
porgiamo distinti saluti. 

UN GRUPPO DI 
PENSIONATI LAVORATORI 
(Milano) 

Il governo concede una 
elemosina ed in cambio 
colpisce milioni di la¬ 
voratori 

Sono pienamente d'accordo 
con la CGIL nel suo rifiuto di 
avallare le assurde proposte 
del governo per le pensioni. 
Per una concessione, anzi una 
elemosina, dt L. 2.400 mensili 
che non soddisfa nessuno, to¬ 
sa chiede in cambio il go¬ 
verno^ 

U aumento (fcl contributo 
deU'l.as "o che calcolato su un 
lordo medio di 200 mila lire 
porta un versamento all'lNPS 
di lire 3 300 prn-capite per 
un numero di lavoratori cer¬ 
tamente superiore ai pensio 
nati; 

2) elevare (si dice per il 
1970) a 60 anni il limile di 
pensionamento delle donne- il 
legale a mio modesto avviso, 
perchè molte donne lavoratrici 
dopo il matrimonio, con con¬ 
seguenti dimissioni o licenzio- 
menti d'autorità, hanno .-onll- 
nuoto a versare I contribuì 
convinte che a 55 anni avrab 
bero goduto di una modesta, 
ma sempre utile, pensione 
Era un contralto tdcalmenfe 
firmato da due parti, e oer 
che adesso si rischia di non 
vederne rispettati i termini'^ 
Per dare poi la possibilità che 
le nuove leve s'inseriscano nel 
lavoro non sarebbe il caso dt 
diminuire l’età penslonabils 
anziché aumentarla? 

3) abolizione della pensione 
dei 35 anni e trattenuta della 
stessa per i fortunati che già 
la percepiscono, non tenendo 
conto che era ed è un sacro 
santo diritto e non una Vene 
vola concessione, diritto ma 
turato con versamento dt 'an 
tributi salatissimi Ct sono la 
voratori che essendo nelle .on 
dizioni dì percepire la pensta 
ne di anzianità ed avendo an 
coro da lavorare per set o 
sette anni hanno preso impe¬ 
gni per un appartamento (con¬ 
siderato che la GESCAL ex 
INA-Case si paga ma non si 
ottiene) cd ora come farebbe¬ 
ro a rispettare le varie sca¬ 
denze, se la suddetta pensio¬ 
ne verrebbe loro trattenuta? 

Ed è umano, se è vero ciò 
che SI ventila, trattenere una 
grande parte della pensione 
d'invalidità a quelli che lavo¬ 
rano, colpevoli soltanto di n- 
ver subito menomazioni e di- 
minuizionl delle loro capacità 
lavorative proprio lavorando? 

Fatevi promotori di una cam¬ 
pagna dt stampa, interrogate 
esperti, chiedete consigli, tua 
non lasciate cadere nel vuoto 
questa protesta che è certa¬ 
mente condivisa da milioni rii 
italiani Perchè non fanno un 
referendum? Vedrebbero il ri 
sullato'" 

Vi ringrazio anticipatamen¬ 
te e vi prego gradire distinti 
saluti. 

EUGENIO BRAMBILLA 
(Genova) 

Continuiamo a rio-vere moltlaal- 
me lettere sulle pensioni e 1 on 
cl è possibile ospitarle vutte Rin 
graziamo questi lettori, asslruran 
dell che segnaleremo al ni*str1 
gruppi parlamentari le loro osser¬ 
vazioni e le loro proposte- A L 
(Milano), Salvatore BARRILE 1 No¬ 
vara). V ERRANTE (Milano). Ar¬ 
turo FR-ADEGRATI (Imola). Maria 
MERLIN (Torino). « Un gnippo di 
pensionati » (Gorla ■ .Milano). Gin 
seppe VACCINA (Taranto). ■ Un 
gruppo dt dipendenti di un quo¬ 
tidiano » (Milano). Giuseppe BIA.-^. 
CHI (Como). Nicola FERRI (Ro¬ 
ma). Francesco GAMBINO (To¬ 
rino). 


vorrebbe un 
di Norimberga 

di non pubblicare II mio no¬ 
me. 

Grazie e distinti saluti. 

A. D. 

(Bra ■ Cuneo) 

lettere di dura condanna alla 
guerra imperialista USA cl sono 
state scritte anche de; A. BAL- 
DONI (Chiavarl). Raoul FALCID 
NI (Roma-Udo). T. VIOTTI (Pi- 
stola). M. MERLI CTorino). T. 
FERPAftl (Bniselles) Al lettori 
Domenico NANNI (Bologna) e Ita¬ 
lo ANANIA «S Donato Milanese) 
che sollecitano un maggiore aiuto 
al VIeu.am ricordiamo che nel 
messaggio di solidarietà al popolo 
vietnamita approvato nel giorni 
scorsi dal 67 jarttt) presenti al 
Convegno Intemazionale comunista 
di B'ioapest SI dice- < ..JVoclo- 
rntamo ancora una volta la no¬ 
stra tmrnulata decttUme dt forni¬ 
re guairiarl aitilo rlcftlertc al po¬ 
polo del Vietnarn sul fronte della 
lolla armato Potete essere certi, 
cari compagni, cfie Votato che wi 
i offerto dai Paesi socialutt • étti 
laroratoTt del mondo andrà era- 
Ktr.do ». 

«Siamo più liberi» ? 
Neppure ai tempi 
di Sceiba la 
polizia entrava 
nelle Università 

Le vicende umversttarie di 
questi giorni, con l'intervento 
massiccio e provocatorio del¬ 
la polizia nelle università, mi 
ha fatto ricordare certe mie 
esperienze di vari armi fa. Ai 
tempi di Sceiba, quando gli 
studenti occupavano una fa¬ 
coltà, la polizia non varcava 
mai il portone. Lo piantonava, 
in modo che nessuno potesse 
entrare od uscire, ma niente 
di più. Oggi, invece, con il go¬ 
verno di centro-sinistra, che 
secondo f’AvtuiU! dovrebbe 
renderci tutti • più liberi», 
ogni sede tiene violata senza 
esitazione. Abbiamo proprio 
fatto dei passi aranti, sul pia¬ 
no del rispetto del cittadino! 

A. M. 

(Pisa) 
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PAG. 8 / cultura 


« RICERCA DI UNA TERRA FELICE » DI ANDREJ PLATONOV 

LA VITA II SESSO U MORTE 


nell’intenso paesaggio 
di uno scrittore operaio 

La rivoluzione, vissuta come straordinario evento morale prima ancora che politico ed econo¬ 
mico, costituisce l'interna struttura delia mitologia poetica di Platonov • La linfa delia lette¬ 
ratura russa premoderna • Un illuminante ritratto dello scrittore lasciatoci da Scklovskij 


rUnitd / mercoledì 6 marzo 1968 


Bilancio del cinema cubano in un fervido clima culturale 



''VMfV s, 



■ Prima di entrare nella let¬ 
teratura russa come scrittore 
. Andrej Platonov (1899 1951» vi 
, entrò come personaggio. Nel 
' libro di Vlktor Scklovskij La 
terza fabbrica, edito nel 1926, 

• un capitolo s'Intltola « Il go- 
vematorato di Voronez e Pia- 

. tonov ». Allora Platonov, che 
^ era nato a Voronez nella fa¬ 
miglia di un meccanico dello 
ferrovie, aveva pubblicato un 
- volumetto di versi soltanto (il 
suo primo libro di racconti 
. è del 1927). Scklovskij, nella 
Terza fabbrica, cl fa conosce¬ 
re un Platonov operalo In quel¬ 
la plaga di Russia a quel lem- 
. po tribolata, oltre che dalla 
. generale indigenza, dalla sicci¬ 
tà. « Cl sono villaggi dove per 
tutta la notte si sta col secchi 
‘ accanto al pozzo. Qui bisogna 
' abbeverare l’uomo e 11 suo 
.- cavallo. Se si costruiscono di- 

• ghe attraverso ai burroni, vi 
. al può conservare l’acqua. Qui 

nel due anni passati hanno 
^ scavato tanta terra da egua- 
' gliare un quarto del monte 
^ Ararat. Platonov è specialista 
per 1 lavori di bonifica. E’ 
. un operalo d’una ventina d’an¬ 
ni. Biondo (...) Il compagno 
Platonov è molto occupato. Il 


re a salvezza 11 piccolo po¬ 
polo dzan, che è vicino a mo¬ 
rire di sfinimento e d'inedia 
e che, con le sue ultime for¬ 
ze, vuole morire poiché ha con¬ 
sumato tutta l’energia del suo 
cuore, del suo sentimento, 
della sua mente. L’impresa di 
Ciagataev si realizza in un pae¬ 
saggio allucinato, che par una 
de'.le angosciate visioni di Kaf¬ 
ka DeH’immenso, inanimato, 
riarso deserto e dell’esisten¬ 
za del dzan, ormai assuefatti 
al disfacimento e alla dispe¬ 
razione, Platonov capta 11 rit¬ 
mo opaco, squallido, 11 mor¬ 
to furore che corrode l’uomo 
e lo dissolve. 

Di contro a questa dlffu- 
.sa terza d’annichilamento sta 
Ciagataev che, resistendo alle 
prove deH’avversità e agli as¬ 
salti della natura, strappa quel 
fantastico popolo aU’inferno 
della sua apatia e agonia e, 
con la volontà e 11 coraggio 
di vivere, da al suol membri 
la coscicnzji della loro iden 
tità e libertà. Questa conqui¬ 
sta è, sì, un atto miticamen¬ 
te prodigioso, ma la condizio¬ 
ne di questa impresa è tran¬ 
spersonale e storica’ I parchi 
riferimenti ai bolscevichl non 


deserto attacca. L'acqua va sot- sono un accessorio estrinseco 


to terra e là scorre in gran¬ 
di fiumi sotterranei. Costrui¬ 
scono le dighe d’inverno. Poi¬ 
ché d’inverno la terra è gela¬ 
ta, di notte sulle dighe si ac¬ 
cendono falò. La sifilide nel 
governatorato è sparsa a mac¬ 
chie. La sete è più terribile 
di essa ». 


Il romanzo 
f( Dzan i> 

L’istantanea scattata dal gio¬ 
vane Scklovskij fissa a perfe- 
' zione Platonov aH’interno di 
• un paesaggio reale che sarà 
. poi quello fantastico di tutto 
. 11 suo mondo di scrittore. 
. Platonov qui cl appare consa- 
, orato a un’opera Intensa e te¬ 
nace nel vuoto di una natura 
, arida. Indifferente e distrut¬ 
trice, In modo non dissimile, 
. l’eroe del ronuinzl e racconti 
platonovlanl sente la miseria 
' e la sofferenza come una sua 
" seconda pelle e vuole strappa¬ 
re la realtà lunana a ogni 
esterna oppressione per aprlr- 
. la al gioco delle sue auten- 
-, tiche possibilità. 

Il romanzo Dzan (leggi 
« giàn ») — che, scritto nel 
1935 e rimasto inedito per 
una trentina d’armi, apre 11 
' volume pubblicato ora da Ei- 
' naudl — è la quintessenza 
^ del mondo fantastico di Plato¬ 
nov e la prova più vera della 
sua poesia. Durante una festa 
di neolaureati, a Mosca, il 
, turkmeno Nazar Ciagataev co¬ 
nosce una giovane donna. Ve¬ 
ra. Se ne sente attratto per 
‘ le « lacrime miserevoli » di lei 

- che. negletta da tutti, parte- 
. clpa furtivamente alla gioia 

- comune. Ciagataev sposa Ve¬ 
ra, che ha perso da poco il 

, marito e aspetta un bambino, 
• con lei trascorre pochi gior- 
' ni prima di partire per la 
sua lontana destinazione. Ve- 
' ra non si concede a Ciaga¬ 
taev: il suo atteggiamento ver- 
' so di lui è quello di una pro¬ 
tettiva, trepida, mesta amore- 
' Tolezza materna. La morte di 
Vera, che avviene quando Cia- 

- gataev è ormai lungi da Mo¬ 
sca, sembra anticipare la mor- 

, te della vecchia madre di Cia¬ 
gataev. (La morte della madre, 
^ intesa come perdita di un le¬ 
game primario e come sim- 
■ bolo di uno stato di dereli- 
alone, è un’Immagine fonda- 
, mentale e ricorrente in Pla- 
tonov). 

Il breve incontro con Vera 
diventa il preludio deH’impre- 
aa di Ciagataev. Egli è invia- 

- to nella sua patria, nell’Asia 
. centrale, con rincarico di trar¬ 


ne, tanto meno, una conces¬ 
sione ai tempi. Platonov, che 
in vita fu sempre vessato dal 
burocrati politici e letterari, 
senti la rivoluzione come un 
immenso evento morale e spi¬ 
rituale più ancora che poli¬ 
tico e economico, e della ri¬ 
voluzione fece l’Interna stnit- 
tura della sua mitologia poe¬ 
tica. Il suo ideale fu quello di 
un comuniSmo « primitivo », e 
da esso traeva stimolo la sati¬ 
ra che. nella prima parte del¬ 
la sua attività di scrittore, Pla¬ 
tonov fece della burocrazia e 
dello stato Intesi come forze 
malefiche che reprimono il li¬ 
bero svolgimento deH'uomo. 

Il mondo di Platonov co¬ 
stituisce un complesso « siste¬ 
ma 1 ) a se stante di valori 
etici e di simboli poetici, e 
non a tutti può riuscire ac¬ 
cessibile. Letterariamente tro¬ 
va qualche precedente in Le- 
skov, in una certa misura in 
Dostoevskij, e, per la ferocia 
satirica, in Saltykov-Scedrin, 
scrittore che negli anni tren¬ 
ta Platonov riprovò, quando 
il suo sguardo interiore si fer¬ 
mò su Pusckin, sole enigma¬ 
tico, splendido e ammaliante 
della poesia russa. Ma la ra¬ 
dice più segreta di questo 
scrittore, 1 cui interessi non 
si fermarono certo alla tra¬ 
dizione letteraria del suo Pae¬ 
se ma si aprirono alla mo¬ 
derna letteratura europea e 
americana che egli segui nel¬ 
la sua attività di critico, af¬ 
fonda nella letteratura russa 
premoderna, presettecentesca 
e si nutre di quella linfa per 
cui vigoreggiò un’opera stra¬ 
ordinaria come quella di Awa- 
kum. 

Un mondo 
privo di fede 

In Platonov, tuttavia, il 
mondo è privo della fede in 
saldi valori trascendenti che 
animò tanta parte della lette¬ 
ratura russa antica. Il senti¬ 
mento dominante della poesia 
platonoviana è im sentimen¬ 
to di orfanezza, di derelizio- 
ne e. insieme, di pietà, di 
comunione. Il mondo di Pla¬ 
tonov si tiene su un’afferma¬ 
zione assidua ed intensa d’infi¬ 
nito sviluppo vitale e su una 
esperienza ininterrotta della 
morte in quanto intrinseco e 
crescente momento del vive¬ 
re. Dopo Tolstoj, ne.ssun al¬ 
tro scrittore russo ha sentito 
il problema della morte con 
la serietà di questo scrittore 
operaio. 

L’uomo di Platonov perse¬ 
gue im ideale di felicità che 


non si realizza mai In un og¬ 
getto raggiunto e posseduto, 
ma sempre In uno stato va¬ 
cillante e incerto. Mentre a- 
spira a liberare la storia dal¬ 
le sue pastoie per dare piena 
libertà all’energia vitale del¬ 
l’uomo, Platonov sente tutta 
la pressione terribile che la 
storia esercita, chiusa nelle 
sue Imperiose strutture. DI qui 
l’asretismo rivoluzionario di 
tanti suol personaggi Essen¬ 
ziale del pensiero poetico 
platonoviano è la nozione re¬ 
dentrice del lavoro e della tec¬ 
nica che porta a una uma¬ 
nizzazione della macchina, se 
così si può dire, sentita qua¬ 
si come un vivente organismo 
e quindi partecipe di quella 
universale pietà che abbraccia 
l’esistente tutto. L’amore stes¬ 
so non sfugge al principio Im¬ 
perioso del bisogno e del la¬ 
voro. Nel racconto Fro la pas¬ 
sione del sensi contrasta col 
dovere rivoluzionarlo. Non è, 
questo, un morto schema, ben¬ 
sì un motivo che ha radici 
profonde nella psiche di Pla¬ 
tonov, nel modo stesso in cui 
egli vive, nella sua opera, il 
momento sessuale. 

In Dzan il malefico Nur- 
Mohammed, personaggio che 
nella sua animalesca vitalità 
è. tra le larve umane del de¬ 
serto, il più carico d’istinto di 
morte, possiede una virilità 
che vive in lui a instancabi¬ 


le, avida e indipendente ». Al riblle egli ha 
contrario l’amore di Ciagataev. voce di poesia 
personaggio portatore di vita, , 

non si realizza mal fisleamen- Vitti 

te nè con la giovane Vera nè 
con l’adolescente Ajdym. Un Adrej Platono 
racconto tra 1 più perfetti di una terra fel 
Platonov, Il fiume fPotudan'J naudl. Pp. 


risolve in una cristallina e fia¬ 
besca atmosfera il tema « na¬ 
turalistico » di un’impotenza 
sessuale e del suo risanamen¬ 
to; ma 11 recupero, attraverso 
il dolore e l’amore, della a for¬ 
za brutale, ignobile » del ses¬ 
so non arricchisce 11 perso¬ 
naggio di una gioia « piu pro¬ 
fonda di quella che gli era 
nota abitualmente »* egli sen¬ 
te « soltanto che il suo cuore 
dominava adesso tutto 11 cor¬ 
po e condivideva col suo san¬ 
gue un piacere miserabile, ma 
necessario ». 


Le cellule 
semantiche 

Il fraseggio di Platonov è 
fatto di piccole cellule seman¬ 
tiche che corrispondono a mo¬ 
ti profondi, immediati, infini¬ 
tesimali dell’anima e del co¬ 
smo. L’organismo dello stile 
concresce liberamente da es¬ 
se. atto a riflettere col suo 
sommesso rigoglio ogni trasa¬ 
limento dell’uomo nella sua 
essenzialità e del mondo nel¬ 
la sua infinitudine. La ten¬ 
sione tra uomo e mondo è 
scandita dal ritmo del tempo, 
dal ciclo della vita, dalla mi¬ 
sura del destino: da quello 
che Platonov chiama « anima » 
e alla cui dialettica inesau¬ 
ribile egli ha offerto nuova 
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Adrej Platonov, Ricerca di 
una terra felice, Torino. Ei¬ 
naudi. Pp. 234, L. 2000. 


Un'immagine lucida della violenza borghese e imperialista 
nelle sculture e pitture esposte da Ugo Attardi a Roma 

PER L'ARTE TURO IL MIELE E FINÌTÒ 


La responsabilità prima per 
un artista d'oggi sta, io credo, 
in una vera immersione nella 
vita di tutti e, contemporanea¬ 
mente, nel rifiuto consapevole 
e combattivo di lasciare tra¬ 
volgere l’arte, con t suoi pe¬ 
culiari mezzi antichi e nuovi 
del dare forma alla vita, nel¬ 
la sempre più estesa e profon¬ 
da disgregazione umana che 
è prodotta dalla violenza del 
modo di vita borghese. Non 
c'è oggi forma di violenza che 
tale modo di vita non metta in 
atto secondo un piano allo 
stesso tempo di massa e raffi¬ 
natamente individuale 

C'è il massacro imperialista 
programmato (anche come 
spettacolo) e c’è la segreta 
e lenta rovina della vita indi¬ 
viduale: vanno assieme anche 
se non sempre ne abbiamo co¬ 
scienza. Chi non deve regi¬ 
strare, se ne ha il coraggio, 
su se stesso e sugli uomini 
che da presso conosce, qual¬ 
che perdita secca di umanità 
per la falsa conquista del go¬ 
dimento di qualche oagetto 
della società dei consumi? 

Perdita che si fa ecatombe 
di umanità e di uomini là do¬ 
ve. con triste beneficio indi¬ 
viduale. si pratica e si pro¬ 
paganda rillusione di essere 
eletti aU’amministrazione del 


MOSTRA DI SASSU A MILANO 


Gli uomini che lottano 




'< Fino al 20 marzo è aparta a Milano alla galleria 1 32 > (via Brera, i) una mostra di Aligi 
> Sassu. Nel catalogo il pittore presenta 1 tre motivi plastici dominanti nel suo lavoro ulti- 
me: i c Ciclisti > (19iO-i7), t La terre est bleu comma un orange > (un verso famoso di 
^ Cluard che di II titolo a un dipinto con t uomini che lottano » e che rilornarto in molti dei 
aggiri gspesti), e Che Guevara» assassinate. 


potere borghese, magari con 
facoltà di mitigarne la vio¬ 
lenza. Sono molli gli artisti 
che si illudono e con le opere 
loro sono nel pieno della di¬ 
sgregazione. Ugo Attardi è 
pittore della violenza borghe¬ 
se e lo è. da anni, con coeren¬ 
za morale e artistica: voglio 
dire che egli è tendenzialmen¬ 
te un realista in quanto non 
coltiva la velenosa pianta di 
un falso umanismo buono, e 
nemmeno tanto, a giustificare 
il proprio comportamento; che 
la sua immersione nella vita 
di tutti è autentica anche 
quando le pitture sono grezze, 
deboli di forma, e che il suo 
rifiuto di lasciar travolgere la 
pittura nella disgregazione ge¬ 
nerata dalla violenza borghe¬ 
se è consapevole e combattivo 
(oggi è necessario tornare a 
precisare: come e quanto lo 
può essere senza equivoci 
quello di un artista comuni¬ 
sta). 

Questa mostra alla galleria 
€ Il gabbiano * (via della Frez¬ 
za 51) ^ la conferma, con ope¬ 
re di un'evidenza plastica 
quale .Attardi non toccava for¬ 
se da anni, di una posizione 
artistica finalmente lucida, di¬ 
sincantata. capace di non far¬ 
si travolgere ma. anzi, di affi¬ 
nare nell'esperienza della vio¬ 
lenza i mezzi plastici per co¬ 
noscerla e definirla per quella 
che è. 

Come pittore oggi Attardi sì 
rivela più essenziale ed esatto, 
meno patetico e .sentimentale: 
quel che egli figura è quasi 
sempre a fuoco anche quando 
l’immagine è dipinta come vi 
sione o .sogno CU stes.sì rife¬ 
rimenti a Goya e Bacon, al cu¬ 
bismo € negro > di Picasso e 
alla pla.stica negra .stessa, 
sembrano ora più giustificati 
dafl’e.sperienza della vita che 
da quella della cultura L’ener¬ 
gia di Attardi oggi è meno 
romantica, meno addolorata 
per come v-anno le cose del 
mondo- come .se il pittore 
avesse deciso di non disperde 
re più guesta energìa mg di 
concentrorla avendo accetta¬ 
to di combattere, coi mezzi 
della pittura, una hntfgalia 
necessaria e decisiva dal pun 
to di rista umano E’ come se 
avesse appreso, da pittore, a 
es.sere violento e crudele e a 
dirigere efficacemente vio¬ 
lenza e crudeltà. 

C^è iti questa maturazione 
dal patetico al crudele gualco 
sa della lezione del realismo 
tedesco fra Dir e Beckmann- 
sì giiordinn i disegni che han 
no anche il carattere plastico 
nuovo di veri e propri progrt 
ti dei quadri dipinti come Ch 
assassini. Incubo e Dti^me (so 
no invece quadri d'occasione e 
assai generici ì ritratti di 
N. V. e i paesaggi romani) e. 
soprattutto, il grande bassori¬ 
lievo in legno di metri 3,60 per 


3.40 Addio. Che Guevara. che 
non è soltanto la rivelazione 
di Attardi scultore ma anche 
una delle poche opere interes¬ 
santi che siano uscite in tempi 
recenti dall'ambiente artistico 
romano. 

Alle inaugurazioni mondane 
delle mostre non si capisce più 
nulla 0 . più esattamente, io co¬ 
me cronista d’arte capisco 
sempre meno: vengo via con 
uno strano rancore verso me 
stesso e con troppe domande 
senzo risposte. Èro tornato a 
vedere la mostra un mattino 
che volevo fosse < quieto » ed 
era. invece, diventato un in¬ 
ferno: poco prima, in un ne¬ 
gozio di musica, cercavo un 
disco di Stockhausen e m’era 
pa.ssato per le mani un grande 
microsolco, una novità ame¬ 
ricana. con le registrazioni 
dei rumori degli aerei da 




guerra americani, aerei di 
ogni tipo e in azione di guer¬ 
ra. del rumore del napalm e 
dell’atomica, dei missili.. In¬ 
samma l’inferno in « stereo 
spectacular sound >: che la 
violenza imperialista ameri¬ 
cana potesse arrivare a noi 
per disgregarci anche stam¬ 
pando questo microsolco io 
non lo potevo immaginare: co¬ 
si. daccapo, m’ero trovato a 
pensare che a questo punto 
forse l’arte è disarmata, che 
non ce la può fare, che è 
come raccogliere paziente¬ 
mente un mattone mentre crol¬ 
lano addo.sso le città. 

Poi, nella galleria, quelle 
fragili cose che sono i quadri 
e le sculture se non mi hanno 
tranquillizzato mi hanno con¬ 
vinto che quel mattone va rac¬ 
colto. che l’arte Ce la può fa¬ 
re. che ne vale la pena: fosse 
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Ugo Attardi: e Addio, Ow Guevara a, 1M7 (particelara) 


anche come quell’uomo della 
poesia di Bertolt Brecht che 
andava in giro con un matto¬ 
ne per mostrare a tutti come 
era fatta un tempo la sua ca¬ 
sa. Anzi, rivedendo il bassori¬ 
lievo Addio. Che. Guevara. ho 
pensato che c’è necessità e ur¬ 
genza di un’arte dura, non 
consolatoria, crudele nel dire 
la verità, di un’arte che non 
contempli soddisfatta il pro¬ 
prio ombelico europeo o ame¬ 
ricano ma riesca a vedere se 
stessa un po’ come, nei Dan¬ 
nati della terra. Fanon. e con 
lui Sartre, guardava l'Europa 
dall’Africa Nella presentazio 
ne Carlo Levi ha me.s.so bene 
in luce la rinnovata energia 
plastica di Attardi nello sve¬ 
lare i ne.ssi fra violenza pri¬ 
vata e violenza storica: c ...Si 
direbbe che Attardi senta... la 
violenza come la ragione ne¬ 
gativa del mondo Che la sto¬ 
ria di questo secolo di campì 
di conrentramento. di camere 
a gas. di prigioni, di .stragi, 
di uccisioni, di sangue, di ser¬ 
vitù morale, di conformismo 
violento, di alienazinne. lo 
abbia portala a ritrovare nel 
momento della violenza la .sua 
diabolica struttura. 

€ Tanto più orrenda e vergo 
gnosa quando si rivela nelle 
azioni quotidiane, negli ogget¬ 
ti più comuni... .sporchi e ovvi 
testimoni di sadiche e.splosioni 
private T..a minuzia di que.sii 
partimlari violenti, di questi 
oggetti dimenticati sul lungo 
del delitto con lo stile del fat¬ 
to di cronaca diventato im¬ 
provvisamente museo degli or¬ 
rori, si accompagna a una 
continua componente sessua 
le. al sesso come violenza . E 
al trave.stimento quello delle 
divise, dei mostri della guer 
ra .. In questa atmosfera di 
violenza che penetra dapper¬ 
tutto. i corpi diventano incom¬ 
pleti deformi, sminuzzati in 
frammenti, parimenti alterati 
negli assassini come nelle vit¬ 
time » 

Alla violenza non si sfugge 
i ma ad essa può rispondere. 

1 può rispondere ì’niie' questo 
I mi sembra il tnf*s<uinoio dure 
role affidato alle opere ulti¬ 
me da Attardi Onere in parti 
colare Addio. (The Guevara. 
che danno evidenza plastica 
al fatto che la violenza impe 
rialista e barghe.se disgrega 
tutto e tutti allo stesso modo. 
* vinti* e € vincitori 9 (che 
vincitori non sano) E. con la 
coscienza di tale disgregazio¬ 
ne. chi saprà guardare que¬ 
ste opere violente e crudeli di 
I Attardi potrò vedere la fati 
! ''a del dare forma la singola 
■ re novità tutta attuale del co- 
j struire in giorni in cui darre 
ro .sembra che * tutto il miele 
é finito 9 . 

Dario Micacchi 


Uomini e città 
nei nuovissimi 

film deirAvana 


La storia del martire rivoluzionario Frank Pais e 
quella della base dì Guantanamo - Santiago Aiva- 
rez si prepara a un’opera sul «Che» - «Memorie 
dei sottosviluppo» di Gutiérrez Alea: un lungome¬ 
traggio che ripeterà il successo internazionale 
di «Manuela» - Positivamente accolto il «quader¬ 
no» dedicato da Ugo Casiraghi al cinema cubano 


Un'immagine del mediometraggio cubano a soggetto « Manuela », di Humberlo Soiàs, premiato 
anche in Italia al festival della Resistenza di Cuneo 


L'AVANA, marzo. 

Il centro culturale più vivo 
di Cuba è ancora quello del 
cinema, anche se minacciano 
da vicino questa supremazia 
perfino nuove arti, come quel 
la dell'n esposizione » Un certo 
numero di pittori, letterati e 
fotografi riuniti m « colletti¬ 
vo » hanno Inventato un nuo¬ 
vo spettacolo totale che si av¬ 
vicina all’esposizione tradizio¬ 
nale. ma è anche insieme mu 
sica, giardino zoologico, grafi 
ca, cinematografo, complesso 
op e fotografia animata Del 
Tercer Mando è stato il prt 
mo di questi spettacoli pre¬ 
sentato a Cuba. Ma altri ver¬ 
ranno. Intanto vengono aper¬ 
te nuove case di cultura e 
lettura, e lanciate nuove ri¬ 
viste. 

In questo fervido clima cul¬ 
turale, Il cinema rilancia 1 
propri indiscu.ssi valori con 
il primo vero lungometraggio 
di peso Intemazionale (Ma 
nuda di Soiàs non era an¬ 
cora lungometraggio): il mio 
vn film di Tnmàs ntitierrez 
Alea su un copione scruto con 
Edmundn Desnops Mcttinnns 


tnottismo per noi risorgimen¬ 
tale qui è autentica verità ri¬ 
voluzionarla e ad esprimerla 
non possono essere che que¬ 
sti volti di madri di famiglia, 
di quella stessa « sacra fami¬ 
glia » che poi la rivoluzione 
metterà in crisi SI spiega 
perchè David è piaciuto ai cu¬ 
bani e invece tocca meno la- 
cilmente l’animo • dei critici 
stranieri- la storia della rivtv 
luzione cubana è un dramma 
fitmiliiin* - '< una ruolii'io 

ne più grande di noi », come 
ha detto un giorno Fidcl Ca¬ 
stro — e perciò complesso, 
delicato e da toccare con de- 
iicate/za per non sciuparne 
l’autenticità e le linee inter¬ 
ne di sviluppo 
Ed ecco che — pei l’ap 
punto — Gutierrez Alea he 
toccato un altro autentico in 
sto di questo dramma positivo 
con Memnnas del Subdesnr- 
rollo Questo film non e an¬ 
cora stato proiettato, e noi 
rahUiauio visto in tase di 
montaggio Non si dovretUiero 
esprimere pareri critici ma 
non SI può iraitcnersi dai di 
re che la vena di « ruon i> 
(soprannome di Oulierrez A 


dei Suhdesarrolln (Memorie del lea) è sliocciatn finalmente in 


sottosviluppo) sta ner uscire 
e già sp ne parla. Jorge Sem 
prun lo definisce un capola¬ 
voro 

Nel frattempo Santiago Al- 
varez — uno del più grandi 
documentaristi dell’epoca, che 
ha vinto la sua quarta co¬ 
lomba d’oro a Lipsia con Ha¬ 
noi martedì 13 — sta « ac¬ 
cumulando materiali », come 
lui dice, sul Che Guevara; e 
Alberto Roldàn con La Au- 
sencia (L’assenza) è riuscito 
a creare un’opera psicologica 
di notevole intensità. Anche 
questa presentazione è immi¬ 
nente. Si attende, infine, con 
molta fiducia che il giovane 
Soiàs finisca il « Missaggio » 
di Lucia, un film a episodi 
che promette altri premi In¬ 
ternazionali per riCAIC. 

Già negli ultimi mesi. Visti- 
tuta cubano di arte e indu¬ 
stria cinematografica aveva 
fornito una serie di realizza¬ 
zioni, alcune ottime per la no¬ 
vità audace dell’impresa, altre 
perlomeno interessanti. Guan- 
tànamo, di Josè Massip, dopo 
molti rifacimenti anche sugge¬ 
riti dalla collaborazione criti¬ 
ca di amici stranieri come 
Teo Christensen e il nostro 
Ugo Casiraghi ( 11 cui libret¬ 
to sul cinema cubano è stato 
qui Ietto attentamente e mol¬ 
to apprezzato), è finalmente u 
scito in una stesura più sec¬ 
ca e essenziale, priva di sba 
vature verbali. Casiraghi ne ha 
parlato: si tratta di una rico¬ 
struzione filmica della storia 
recente — a cavallo della ri¬ 
voluzione — di una città cu¬ 
bana offesa dalla più bassa 
volgarità deU’occupazione stra¬ 
niera. Liberata, la città si n 
prenderà da un trauma com¬ 
plesso e come tale difficile da 
cogliere. Ai cubani non è pia¬ 
ciuta l’insistenza sui toni più 
crudi del passato, il prolun¬ 
gato verismo di certi momen 
ti da postribolo o da obito¬ 
rio, che in effetti non carat¬ 
terizzano tipicamente la Guan- 
tànamo prerivoluzionaria, ma 


un prodotto creativo piu cu 
bano che cosmopolita, così 
questo regista ha fatto un 
film di notevolissima qualità, 
per una cinematografia giova¬ 
ne come quella di Cuba 


Il ritratto 
di un intellettuale 


E’ 11 ritratto di un intellet¬ 
tuale del mondo semlsvilup- 
pato, alle prese con il trapai- 
so alla con.sapevolez7.a di che 
cosa sia una rivoluzione- le 
neghittosità che questo trapas 
so gli provoca dentro, mentre 
egli stesso se ne lilicra senzji 
forse apprezzarlo, e il tema del 
film Gutierrez Alea ha com¬ 
piuto un'operazione giunta ha 
abbassato il tiro, puntando 
su un mediocre personaggio, 
ma non per abbassarlo anco¬ 
ra più del reale, con la so¬ 
lita puritana ferocia del cine¬ 
ma socialista ingenuo. Molti, 
con superficiale critica, vi co¬ 
glieranno Tambiguità, come si 
è voluto coglierla nella Notte 
degli assassini, l'opera teatra¬ 
le di Josè Triana che ha gi¬ 
rato l’Europa nel "67 ma si¬ 
gnificherà Ignorare che anche 
la rivoluzione può essere am 
bigua, come tutte le cose uma¬ 
ne, e non per questo è me 
no autentica 

Quando queste ambiguità si 
riflettono nelle coscienze il ri¬ 
tratto stesso deve corrispon¬ 
dere, altrimenti si guarda con 
l’occhio della fantascienza o 
d e 1 l’idealismo aprioristico. 
Non è colpa di Fide) Castro 
se la piccola borghesia cuba¬ 
na e rimasta sorpresa dalle 
dimensioni della rivoluzione 
nazionale e cosi na scoperto 
Il secolo XX, dopo essere ri 
masta per cinquani'anni pietri¬ 
ficata nella frustrazione de¬ 
gli ideali ottocenteschi. Anche 
dalle ambiguità residui della 
meraviglia di essere diventati 


qualsiasi delitto individuale, co- | socialisti quasi senza volerlo 


me qualsiasi città portuale 
Però l’opera di Massip resta 
un contributo coraggioso e li¬ 
bero da schemi, che fonda¬ 
mentalmente piace allo spirito 
nvoluzionario sempre insoddi¬ 
sfatto dei cubani. 


Un cinema 
legato alla realtà 


Nel senso di un cinema più 
legato alla realtà che all’in¬ 
venzione, e con un respiro 
straordinariamente ampio per 
t suggenmenti creativi, si è 
fatta apprezzare nel 1967 una 
opera prima di notevole vaio 
re David di Enrique Pineda 
Bamei Q-ai l’inchiesta sturi 
ca, che precede spesso of>ere 
d’invenzione cinemattjgrafica. e 
diventata di per sè mvenzio 
ne Ne è uscito un hlm di 
un valore compositivo nuovo 
costituito da interviste e neo 
struziuni, una specie di lavo 
ro corale che consente al tem 
po stesso di deitneare il n 
tratto di un vero protagoni¬ 
sta della nvoluzione e certi 
cammini interni della rivolu¬ 
zione stessa, nella loro confi 
gurazione storica reale Frank 
Pals mostra con la sua breve 
vita di organizzatore dande 
stino c<ime da un mite sco 
laro e ragazzo di famiglia re 
ligiosa piissa uscire un rivo 
luziunano tipico del miivimen 
to moderno di liberazione Vi 
suno diversi strati Stxtiali die 
tro questa avventura C tl prò 
letanato è visto soltanto di 
sfuggita; l'oleografia ingenua è 
nazionalismo puro, ma la ve¬ 
rità piccolo-borghese di un pa- i 


nasce in cene zone non ri¬ 
strette della società cubana un 
problema umano nuovo. Il 
film di Titon si chiude con 
l'individuo protagonista cne va 
scomparendo nei suoi limili 
(rappariamento. le nostalgie, 
gli insolubili prutileini di una 
psicologia irrimediabilrnenie 
egocentrica), mentre si innal¬ 
za li rumore dei carri ar 
mali che si preparano a di- 
tendere l'isola, siamo nel¬ 
le notti m cui si aspettava 
IO soarcu nenneo nell otloore 
1962. L’Avana è vista con pro¬ 
fonda consapevolezza del 
dramma che sta vivendo nella 
« transizione » verso una nuo¬ 
va società 

Il film è sui passato. Ver¬ 
ranno di sicuro alin film che 
rifletteranno con disinvoltura, 
seguendo questo esempio, i 
problemi di una gioventù che 
la ■ transizione » spinge daila 
città alla campagna gli intrec¬ 
ci umani che c«importa questa 
rottura, anche i drammi fa¬ 
miliari. tipici di oggi Al 
berlo Roldàn ha preferito in¬ 
vece l’indagine squisitamente 
psicologica, per 11 suo primo 
luongometraggio. La Ausencia: 
stona condotta con stile alla 
Resnais di un medico e di 
un paziente cne ritrovano pa¬ 
rallelamente t motivi dei loro 
rimorsi per avere mancato 
l'uno un appuntamento di lot¬ 
ta ctandfcsnna ra.tm tuiro tl 
ni inienio eonco del proprio 
pae:>e in rivoluzione I limi 
tl di questa par pregevole 
«opera priiii .1 • stanno prona 
bilmente neil'aver rid<>ito a 
puro psicologismo una grò» 
sa questione politica 


Saverio Tutine 
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PAG» 9 / spettacoli 


«GIULIETTA E ROMEO» 
PRESENTATO A LONDRA 



È piaciuto a 
Elisabetta 
non ai critici 


Nostro servìzio 

LONDRA,' 5 

Eìitusiasta la Regina Eli¬ 
sabetta, ma non i critici 
inglesi per Giulietta e Ro¬ 
meo. che Franco Zeffirelli 
ha avuto l'onore di presen¬ 
tare ieri sera alla sovrana, 
al Principe Filippo e al 
Principe Carlo, a decine di 
personalità e artisti del ci¬ 
nema, nella tradizionale 
Royal Performance. 

Il successo di pubblico è 
stato enorme: 2.200 perso¬ 
ne hanno affollato all'inve¬ 
rosimile il Teatro Odeon di 
Londra, sborsando la cifra 
primato di oltre 55 milioni 
di lire che, come per le ven¬ 
tuno edizioni precedenti del¬ 
la manifestazione, andran¬ 
no a opere di beneficenza. 

Al termine della .serata la 
Regina, incoronata da uno 
stupendo diadema di bril¬ 
lanti. ha graziosamente 
commentato lo spettacolo: 
<T iVe abbiamo tutti goduto 
moltissimo ». Ma un criti¬ 
co. di rimando, ha senten 
ziato: tt La nostra famiglia 
reale non sembra molto 
fortunata col suo spettaco¬ 
lo annuale » 

L'ultimo sforzo cinema¬ 
tografico dì Zeffirelli era 
atte.so con una certa curio¬ 
sità anche per Tardità sce¬ 
na d'amore fra Giulietta e 
Romeo, nudi sullo schermo 
fini completamente, lei dal¬ 
la cintola in su). / due in¬ 
terpreti. Olivia Hussey e 
Léonard Whiting, freschis¬ 
simi nei loro 16 e 17 anni, 
sono piaciuti molto per la 
loro grazia e la loro bel¬ 
lezza. meno per la loro bra 
mira. In proposito non ha 
dubbi Tnutorerole tohn 
Riic.trll Taylor, che sul Ti 
mc-s scriiv; « Sono giovanis¬ 
simi professionisti, grazio¬ 
si a vedersi, che forse un 
giorno potranno anche di¬ 
mostrarsi eccellenti attori. 
Ma non qui. oggi ». Russell 
Taylor sostiene che Zeffi- 
reùi ha tentato dì supera¬ 
re le difficoltà innegabili 
del testo scespiriano, ricor¬ 
rendo al colore, locale, che 
sembra applicato al resto 
con una poco elegante ma 
no di vernice. Come quan 
do K familiari rissosi e ven 


dlcativi ridono stupidamen¬ 
te di nulla». 

Gli fa eco, sul Guardian, 
Richard Roud, che scrive 
in proposito: « Un film rea¬ 
listico pretende un dialogo 
realistico. E senza dubbio 
attori privi di esperienza 
non possono cimentarsi 
con successo con i versi di 
Shakespeare ». Roud è an¬ 
cora più duro per quel che 
riguarda il trattamento del- 
l'opera nel suo complesso: 
ff Zeffirelli ce ne ha combi¬ 
nata un'altra: solo che que¬ 
sta volta ci ha insozzato 
un'opera di cui ci importa 
qualcosa ». (L'allusione è. 
forse, al precedente film 
scespiriano di Zeffirelli, La 
bisbetica domata). 

Anche lan Christie, sul 
Daily Express, trova da ri¬ 
dire sulla interpretazione 
dei due giovanissimi attori 
e sulla loro scelta: « E' fa¬ 
cile constatare che il ri¬ 
schio calcolato di Zetfirel- 
li nello scegliere la più gio¬ 
vane coppia del secolo (se 
si eccettuano le recite sco 
lastiche) per le parti di 
protagonisti non ha dato i 
suoi frutti. L’intensità del 
dialogo se n’è andata, e le 
lagrime restano neU'ncchio. 
ver quanto chiassosamente 
essi strillino la loro ango¬ 
scia ». 

Anche il diffusissimo Dai¬ 
ly Mirror non risparmia 
Zeffirelli: su quattro colon¬ 
ne il giornale titola: Giu¬ 
lietta e Romeo lontani dal¬ 
la toro grandezza, e Robert 
Ottaway sul Daily Sketch. 
insinua che gli interpreti 
degli amanti scespiriani so 
no stati scelti più per le lo¬ 
ro forme che per la loro 
bravura ». 

Gli attori di maggiore 
esperienza — Michael York. 
Pay Heywood e Milo O'Rhea 
— sono invece generalmen¬ 
te lodati dalla critica. Sul 
Sun, Ann Pacey mette in ri¬ 
salto lo stupendo colore e 
M i delicati momenti d’a¬ 
more ». 

r. p. 

Nella foto* Zeffirelli. OIi\ia 
Uussej e I.e<tn.ird Wliitin? alla 
proierione di « Giulietta e 
Romeo *. 


«Napoli notte e giorno» nei 
teatri romani di periferia 

1 romani non vanno a teatro (o ci vanno ancora poco) e allora 
fl teatro va a cercare i romani In questo quadro va registrata 
Tinmativa del Teatro Stab.le di Roma, che porterà in tre teatri 
della periferia cittadina lo spettacolo « Napoli notte e giomo » 
— che SI compone di due alti unici di Raffaele Viviani. « Tuledo ’e 
notte > e « l..a musica dei aechi > —, la cui regia è stata curata da 
Giuseppe Patroni Griffi. Ecco il calendario degli spettacoli; doma¬ 
ni. ore 21. al anema teatro Araldo, via della Serenissima (Borgata 
Gordiani), venerdì, ore 21, al cinema teatro Italia, via Bari (quar* 
Mere Italia); domenica, ore 17 e ore 21. al cinema teatro Trianon. 
via Muzio Scevola (San Gio\anni). Prezzo dei biglietti: 700 e 1000 
Hre. 


AL IX FESTIVAL DEI POPOLI 


Sotto accusa 


In aprile a Firenze 

Sette nazioni 
alla Rassegna 
degli Stabili 

l 

Un ampio panorama internazionale, dal 
Brasile alla Cecoslovacchia - LMtalia pre¬ 
senterà (I Le Baccanti » di Euripide 


la barbarie 

degli USA 

nel Vietnam 

Due lungometraggi delP « altra America » 

« Profilo di una marcia per ia pace » e 
« Vietnam del Nord: rapporto personale » 


Dalla nostra redazione 
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Dal 2 al 30 aprile sì svol¬ 
gerà al Teatro della Pergola 
la IV Rassegna internaziona¬ 
le dei Teatri Stabili: saranno 
complessivamente presentati 
sette spettacoli da parte di 
complessi italiani, spagnoli, 
cecoslovacchi, brasiliani, ir¬ 
landesi, tedeschi e francesi. 
Per l'Italia, il Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenterà Le 
Baccanti di Euripide per la 
regia di Luigi Squarzina, nel¬ 
la versione modernissima di 
Edoardo Sanguineti: interpreti 
principali Omero Antonutti, 
Giulio Brogi, Nando Gazzolo. 
Lucilla Morlacchi e Viti ino 
Saiiipoli. 

Il Teatro Espanol diretto da 
Miguel Narros porterà Nu- 
mancia, l'opera teatrale più 
significativa di Miguel Cer¬ 
vantes. Si tratta di un dram¬ 
ma epico in quattro giornate, 
che rappresenta l’eroica resi- 
stenza delTanlica città di fron¬ 
te all'assedio dei conquista- 
tori romani. Il teatro cecoslo¬ 
vacco — uno dei più vivi e 
spregiudicati — sarà pte.'.en- 
te con n gioco dell’amore e 
della morte di Romain Rol- 
land, per la regia di Alfred 
Radok, uno dei piti famosi re¬ 
gisti attivi oggi a Praga. Si¬ 
gnificativa la partecipazione 
del Teatro Gficina di San Pao¬ 
lo del Brasile (che allarga la 
dimensione continentale del¬ 
la Rassegna), il quale pre¬ 
senterà Rei da Vela di Gswald 
De Andrade, per la regia di 
José Correa. Lo spettacolo — 
scritto durante la guerra civi¬ 
le spagnola — inizia da Fi¬ 
renze la sua tournée europea, 
durante la quale sarà dato 
anche al Festival internazio¬ 
nale di Nancy. Un motivo di 
particolare interesse è costi¬ 
tuito dalTAbbetj Theatre. di 
Dublino, che si presenta in 
Italia con i primi due la¬ 
vori di G’ Casey e di Synge, 
rispettivamente: Il falso re- 
pubblicano e All’ombra della 
vallata. La regia sarà di 
Thomas Mac Anna. Il teatro 
di Brema porterà Mi.sura per 
misura di Shaespeare con la 
regia di Peter Zadek, mentre 
il teatro francese (Théàtre de 
SartrouvìUe) interverrà con 
I soldati di Siegfried Lenz. per 
la regia del giovanissimo Pa¬ 
trick Chereau: un testo dello 
€ Sturm und Drang ». che de¬ 
butterà a Parigi al TNP. 

Il prof. Zilleiti. presidente 
della Rassegna, e il campa 
gno prof. Giorgio Mori, as¬ 
sessore alla Cultura della Pro 
vincia, hanno illustrato le ca 
ratteristiche peculiari della 


Danny Kaye sarà 
G. Mastorna? 

Danny Kaye sarà molto pro¬ 
babilmente il protagonista del 
film II uiaaoio di G .Mastor¬ 
na che Federico Fellini. dopo 
alterne vicende, .si accinge a 
realizzare. L’attore americano è 
infatti giunto ieri pomeriggio a 
Roma su invito del regista con 
il quale si è incontrato 

«Si tratta soltanto del primo 
Incontro tra me e Fellini — ha 
detto Danny Kaye — ^pero co¬ 
munque di accordarmi con lui 
ed il produttore italiano e quin¬ 
di di interpretare il film ». 

Voci nuove 
anche 

dalla Sicilia 

« .\nche la Sicilia si vuole In¬ 
serire nel erande mondo della 
musica leegera »: cosi hanno 
esordito l’on Di Piazza e gli 
0"gani77ato"i di un n’iovo con 
co'.so mii.s:ca!e per voci njove 
intitolato « D le voci ner l'Eu 
rona » che si svolze'à a Taor 
mina Coi tempi che co-mno e 
con 1 terremotati accampati da 
vanti a Montecito-io sa'ebbe le 
gittimo attendersi ben altre mi 
ziative a favore della Sicilia 
Da queste os.servarioni. la con 
ferenra stampa tenuta ieri dal 
l’.Accademia delle Mase di Pa¬ 
lermo (organizzatrice del con¬ 
corso appunto) ha preso un to¬ 
no vivace e colorito .Alle nu¬ 
merose domande su quali finan¬ 
ziamenti pubblici l’Accademia 
contasse non c'è stata risposta 
Ma il Gos-emo regionale è sta 
to detto qualche casa darà 
l.e voci nuove che partecipo 
ranno al concorso saranno, co 
munque. venti italiane e venti 
straniere, selezionate attras'er- 
50 misteriosi meccanusmi che 
fanno tutti capo al maestro 
Bruno (Anfora, unico arbitro 
della manifestazione. Nessuno 
ha potuto fare a meno di rile¬ 
vare. infine, che la manifesta¬ 
zione ha il classico tono della 
iniziativa elettoralistica. 


Rassegna, che intende pre¬ 
sentarsi quest'anno con un 
repertorio il quale riassuma 
i problemi della drammatur¬ 
gia classica e contemporanea 
alla luce deV-' migliori forze 
presenti nella vita teatrale 
europea ed eitraeuropea. 

Essi hanno inoltre sottoli 
neato il valore culturale di 
questa iniziativa in quanto 
emanazione degli enti locali, 
e per ciò in grado di attuare 
una politica dei prezzi volta 
unicamente a sollecitare Tin 
leresse del pulblico e a pro¬ 
muovere una sempre maggio 
re sensibilizzazione ai pro¬ 
blemi del teatro. 

g. !. 


Dario Fo 
nel Sud 

La compagnia di Dario Fo 
rappresenterà sui palcoscenici 
di alcune città dell ltalia meri¬ 
dionale la commedia La signora 
è da buttare. La tournée nel Sud 
comincerà venerdì 8. al Teatro 
Piccinm di Bari, dove la com 
pagnia si tratterrà anche il 9 e 
il 10. Nei tre giorni successivi 
sono in programma spettacoli a 
Lecce. Taranto e Foggia. La 
data del debutto al San Ferdi¬ 
nando di Napoli è fissata per il 
H marzo. Dopo una settimana 
di spettacoli la compagnia sarà 
al Teatro Sistina di Roma, do¬ 
ve agirà dal 20 marzo all’ll 
aprile. 


Teatro 

Sir and 
Lady Macbeth 

Se per Brecht il palcoscenico 
e la sala avrebbero dovuto es¬ 
sere inondati da una luce cruda 
che distruggesse qualsiasi atmo¬ 
sfera * magica » mistificatrice 
e quei « campi ipnotici » che 
fanno cndere il pubblico in 
trance, non altrettanto preoc¬ 
cupati della lucidità del giudizio 
dello .spettatore .sembrano alcu¬ 
ni gruppi teatrali d'avanguar¬ 
dia. che operano in Italia con 
intenzioni radicalmente sovver¬ 
titrici. 

L’altra sera, ospitati da Car¬ 
melo Bene nella sua cantina ro¬ 
mana aperta nel vicolo del Di¬ 
vino -Amore. Leo de Berardinis 
e Perla Peragallo hanno offerto 
al pubblico un Sir and Ladg 
Macbeth recitato quasi comple¬ 
tamente nella penombra, per¬ 
corsa. però, da fa.sci di luce 
colorata che incontravano i visi 
degli attori (che sono anche 
gli autori del testo, tratto libe 
ramente dalla tragedia di Sha¬ 
kespeare) o la parete bianca, sul 
fondo come uno schermo, sulla 
quale le ombre degli interpreti 
creavano un gioco di silhouettcs. 
La pista su cui agivano Sir e 
Lady Macbeth era completa- 
mente ricoperta da una moquet¬ 
te color ruggine; .sparsi qua e 
là grandi torce elettriche, inter¬ 
ruttori. luci colorate, un bidè a 
fiori pieno d’acqua, cavi elettri¬ 
ci. microfoni, un gruppo di ri¬ 
flettori. e. sullo sfondo, due 
stereofoni bene in vista (gli 
strumenti tecnici dei teatro, 
inequivocabilmente esibiti come 
elementi * .straniami ». ma alie¬ 
nati da un contesto ideologico 
preciso, come s<» Teffetto di 
« stramamento » possa essere 
disgiunto dal mam«mo). 

Lo spett-icolo — anche se po- 
.sitivamenle «fimolonte come 
lettura antjtradiz;onaIe e irrive- 


«c Ricostruiti >» 
documentori 
giroti tro il 1894 
e il 1909 

NEW YORK. 2 
L'm serie di cortometraggi, 
ris,ilenti agli albori cella cine¬ 
matografia e ristampati sulla 
base delle singole inquadratu¬ 
re. a st.io tempo depositate pres¬ 
so riiffkrio « Cop>Tight » della 
Biblioteca del Congresso, è sta¬ 
ta presentata a New York dal 
Museo d’arte moderna. 

Si tratta di 21 ^lUcole che 
coprono un arco di tempo che 
va dal 1891 al 1909 Molte di es¬ 
se sono preziose perchè gli ori¬ 
ginali sono andati perduti da 
tempo, come ale.ini film di 
Georges Mébes. il pioniere fran 
cese della cinematografia. Vi è 
anche un brevi.ssimo cortome¬ 
traggio — dura due minuti — 
girato daH’americano Edwin Por- 
ter con intenti di setira politica 
nei confronti c1°l presidente 
Teodoro RoosevelL • 

La ristampa dei vecchi film 
ebbe inizio nel 1932 sotto gli au¬ 
spici della .Accademia dell’aite 
• della scienza cinematofrafit» 
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Dagli Stati Uniti sono giunti 
sullo schermo del « Fc-stival 
dei Popoli » due schiaccianti 
atti di accusa contro la bar¬ 
barie ameriCiTna nel Vietnam 
Sono contenuti in due lungo 
metraggi presentati oggi alla 
nona Rassegna interna/ionalc 
del film di documentazione so¬ 
ciale: Profile of a peace pa¬ 
rade (« Profilo di una marcia 
per la pace >) di David I>oebb 
e<l Inside North Vietnam: a 
personal tepori («Vietnam 
del Nord: r." porto persona¬ 
le ») di Felix Gretmc. Diversi 
per taglio e linguaggio hanno 
un filo conduttore comune: la 
condanna dell’altra .America 
contro il genocidio che John 
son e la sua cricca stanno 
IXTpelrando nel Vietnam, 

David Loebb. ma soprattut¬ 
to Felix Greene. hanno volu 
to — e dobbiamo rilevare su¬ 
bito che sopj riusciti perfet¬ 
tamente nel loro intento — 
mostrare con i loro documen¬ 
tari aU’americano medio (al¬ 
l’indefinito uomo della strada) 
che non tutta TAmerica la 
pensa come i < falchi » del 
Pentagono e della Casa Bian 
ca e che quel che avviene 
nel VietnPTi è ben diverso da 
ciò che vorrebbero far ere 
dere i johnsoniani. Non tutti 
gli americani sono delle copie 
in formato ridotto di Westmo- 
reland. 

Loebb e Greene. die hanno 
girato i loro locumentari per 
due « catene > televisive ame 
ricane, hanno suffragato que¬ 
sti assunti facendo parlare i 


rente di un testo « clas.sico > i 
cui effetti intimidatori siano sta¬ 
ti neutralizzati — si configura 
tuttavia come una proposta qua¬ 
si esclusivamente tecnico Un 
guistìca: si veda l'impiego dello 
luce sullo schermo, occasione 
figurativa per rarricchiniento 
degli effetti sonori della incita¬ 
zione; SI ascoltino i ritmi cxmi 
ciUiti e -snervanti del dialogo e 
della dizione, i cui effetti S{>e- 
ciali (ottenuti con accorgimenti 
microfonici) tendono a sospinge¬ 
re la parola ver.M> la condizione 
dello musica; si a.scolti quel 
rombo delle onde del mare che 
s’infrangono, mentre Lady Mac 
beth. in preda alle allucinazioni, 
tenta di Lavarsi le mani mac¬ 
chiate di sangue, un sangue che 
neppure l’oceano potrebbe de¬ 
tergere. Qu&st'ultìmo < effetto » 
è forse il migliore, ha un fasci 
no poetico particolare per la 
felice condensazione di forma e 
significato. Il pubblico ha ap¬ 
plaudito con simpatia, e si re¬ 
plica. 

Vengo da un 
paese che 
non c’è ancora 

Un pubblico composto in mas¬ 
sima parte di giovani ha applau 
dito lunedi sera, al Valle, nel 
quadro delle attività del Teatro 
Club. — sotto il titolo Vengo da 
un paese che non c'è ancora — 
la lettura dei versi di otto poeti 
deir.AngoIa e del Mozambico, 
fra i quali fnzurano. inattesa¬ 
mente per molti, alcuni dei di 
rigenti della lotta di liberazione 
contro i colonialisti portoghesi: 
-Agostino Xeto. Mano de .Andra¬ 
de. Marceimo dos Santos. Gli 
altri, meno fnmo.5i. .so.to Jo-x* 
Craveirinha. Virgilio de Lemos. 
Rui Knopfìi. ’Noemia de Souza. 
Rui Nogar. .Ma le poesie hann.> 
tutte lo stesso tmibro. sono corn- 
poste e cantate come un mo 
mento di lotta, e ricordano da 
vicirio Lang.«too Hughes e gli 
altri canton negri d'.America. 

I versi proposti al pubblico 
romano, grazie oll’oipera corag¬ 
giosa e pertinente di Joyce Las¬ 
sù, che II ha raccolti e tradotti, 
sono certamente poesia, e anche 
formalmente denun-riano Tassi 
milazione d: mol.ili europei e 
americani, o =e «: vuivle. » bian 
chi »: tuttavia i riferimenti, an 
che di pki'oie. trediziona>» 

e iii.i't.tt.ili dinno forza a'Ie 
i.mmag’.n:. ohe manifestano la 
P"es.a di coscienza t)ei popoli 
africani la ntrovata fierezza. ;1 
nt*ovato amore dello propri.! 
gente che diventa volontà di 
riscatto. 

Hanno letto Mino Bellei, Fer¬ 
ruccio de Cere.sa. Ileana Ghio- 
ne. Ugo Pagliai. Giuseppe Pi«e^ 
gna. per la regìa di Mario Pro¬ 
speri. con suggestiva misura. .Al 
termine dello spettacolo è stato 
invitato sul palco un poeta por¬ 
toghese. Manuel .Alegras. il qua¬ 
le — mandato come ufficiale in 
.Angola — si è ribeliato con al¬ 
cuni commilitoni, e ~ fallita la 
rivolta — è rip.irato ad .Algeri. 
Egli ha e.sposto la sua testimo¬ 
nianza delia crudeltà dei colo¬ 
nialisti (trofei di orecchie moz¬ 
zate. teste tagliate sulla tavola 
da pranzo) e ha letto una poesia 
che conclude augurando libertà 
e alT.Angole e allo stesso Porto¬ 
gallo. 

vica 


fatti ed i protagonisti degli 
avvenimcMiti. che hanno fil¬ 
mato con lo loro cineprese. 
Tencndo,si locati con nbbiet 
tivilà 0(1 onestà ai fatti, han 
no tracciato un quadro di pai 
pitante umanità, un valido 
e.scmpio di come po.s,soiio e 
dovreblicro e.sscre utilizzati .gl- 
strumenti cinemalogranci e 
quelli televisivi per informa 
re e formare strati immensi 
di opinione pubblica. 

Profile of a peace parade 
è il diario di una marcia per 
la pace organizzala a New 
York da div-rse organizza¬ 
zioni pacir.ste. Cinque gruppi 
di opt.*ralori Innno seguito i 
partecipanti alla manifesta 
zinne che nniovendi) da H.ir 
lem. East Side, River East 
Side. G M. I V d.in 

no vita ad un corteo comune 
che converge a Park .Avenue, 
dove si svolge un grande co¬ 
mizio ''antro la guerra nel 
Vietnam proprio di fronte al¬ 
le sedi delle grandi compa¬ 
gnie proprietarie degli sta¬ 
bilimenti dove si fabbrica il 
« napalm > e gli altri ordigni 
bellici. La macchina da pre¬ 
sa ha in questo documenta¬ 
rlo una funzione ausiliaria ri¬ 
spetto al magnetofono A 
Izicbb interessa conoscere e 
far conoscere i motiva che 
hanno spinto i rii:iriM’c.sfanti 
a partecipare alla marcia e 
soprattutto registrare i pareri 
di coloro che lungo la >:rada 
assistono alla manifestazione. 

E l’uomo della strada dì 
New York, .se pur indeciso 
e talvolta contraddittorio, è 
per la p iasi totalità contro 
la tragica avven*ui.i johnso- 
niana: «Non ho figli nel 
Vietnam, ma non voglio che 
ci v’adano neppure gli altri 
a morire per una causa in¬ 
giusta » dice una giovane si¬ 
gnora il cui marito ha com¬ 
battuto in Corea; « I negri de¬ 
vono combattere qui per i 
loro diritti * afferma un lavo¬ 
ratore di colore ad Harlem: 
« Non abbiamo il diritto di 
imporre ad altri popoli il re 
girne che noi vogliamo » ag 
giunge un giov'ane medico. 
I>oebb sofferma le sue cine¬ 
prese anche sui sostenitori 
della guerra e la bene: nien 
le di meglio dei Irro ringhiosi 
e sconclusionati discorsi po 
Irebbe dare un’idea dello 
stato di .sottiimanità in cui ■=’ 
trovano. 

Inside North Vietnam: a 
personal report è stato gì 
rato dal gio.-nalista Felix 
Greene. inviato nel Nord Viet¬ 
nam dal San Francì.sco Chro- 
nicle e dilla rete televisiva 
r CBS ». Greene ha percorso 
in lungo r d i.i largo il terri¬ 
torio della Repubblica demo¬ 
cratica del "ietnam per tre 
mesi. Ha intervistato il primo 
ministro Pham Van Dong ed 
il colonnello Ha Vr . Lau. ol¬ 
tre a medici, studenti, giov’ani 
operaie, e contadini. Ha inler 
vistato anche un maggiore 
dell’a’ ■ ee ‘‘atunitense ab 
battuto dopo che con il .suo 
aereo av-eva bo.-;.bardato un 
villaggio victr Olita. 

«Quando gloriavo le bom¬ 
be non vedevx» bene neppure 
il bersaglio — dit'e il pilota 
americano — non saprei dirle 
quindi cosa colpivo. Sì. ho 
sganciato anche bombe anti 
uomo. Quando sono venuto 
qua la peasavo in tuU'altm 
modo di adesso: ora ’z posso 
dire che questa guerra deve 
finire al più presto ». 

I piloti forse di' alto non 
v..I>no i bersagli, ma le loro 
bombe (ne ha-ii » sganciate 
più sul Vieinam che ulla 
(Jermama durante la ^econ 
da guerra mondiale» cadono 
sugli osp< ■ ’i sulle scuole. 
suDe case delle « ’’ e rulle 
capanne dei villaggi In tut¬ 
to il Vietnam del Nord s-ioo 
rimaste in piedi — ci dice 
Greene — solo due città, ria 
noi e Haiphong Per il resto 
gli americani hanno fatto 
c tabula ra.sa ». Ma la tattica 
della terra bruciata non ha 
sortito gli effetti sperati an¬ 
zi, ammonisce il (locumen’a 
rista. "*0 0 servita ad altro 
che a rafforzare lo spinto 
del popolo vietnamita e la sua 
convinzione di battersi per 
una causa giust 

Gli studenti che riparano, 
con mezzi rudimentali. le 
strade bombardate, le conta¬ 
dine ed 1 .soldati che lavo¬ 
rano nelle risaie, i medici 
che operano in ospedali di 
fortuna, i bimbi ed i vecchi 
martoriati i bombe al na 
palm sanno per quello che 
si battono; la libertà e l’in¬ 
dipendenza del 'oro .\iese. 
In loro non c’è odio, me de¬ 
siderio di pace. Per questo, 
ammonisce Greene. U Viet¬ 
nam può essere distrutto, ma 
mai (xinquistato dal paese pio 
forte mondo. 

Carlo Degrinnocanti 


le prime 


RaiiF 





( 

)GG 

l 

1 TELEVISIONE 1’ | 


12.30 SAPERE - Difendiamo la vita (8* puntata) 

13.00 A TU PER TU 

13.2$ PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Una corsa In molo . Il circo 
degli orsi 

19,15 SAPERE ■ L'uomo e la città (terza puntata) 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 ALMANACCO 

22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19.00 SAPERE - Corso dì inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 I GIROVAGHI - Film 
22.45 L'APPRODO 


RADIO 


A video spento 

GIORNATA PUGILISTICA 

— La giornata televisiva, 
ieri, è stata dominata dal¬ 
l'incontro Benvenuti Griffith, 
trasmesso, nelle sequenze 
essenziali, durante il Tele¬ 
giornale meridiano e repli¬ 
cato la sera alle 21 sui pii- 
mo canale. Sappiamo bene 
che un avvenimento come 
questo polarizza l'attenzione 
di nitlìorii di italiani, tutta¬ 
via abbiamo il fondalo dub¬ 
bio che la TV abbia esa¬ 
gerato. intanto, c'è buona 
fxirte del pubblico televi 
MIO — quello femminile in 
particolare — che non con 
sUlera un match di pugilato 
come un avrenimenlo na¬ 
zionale: e poi. in questi ca¬ 
si. sono anche le scelte com¬ 
piute da mezzi di informa 
zinne come la TV e i gior¬ 
nali che « fanno la piazza ». 
D'altra parte, ieri sera, la 
suspense era in buona parte 
annullata dalla notorietà del 
risultato: semmai, sarebbe 
allora stato più opportuno 
dare la telecronaca in di 
retta obbedendo, tra l'altro, 
al dovere della tempe.stivì- 
tà dell'informazione Scar¬ 
tata. non .si sa perché, que¬ 
sta scelta il match, ieri .se¬ 
ra. avrebbe potuto benis.'H 
mo essere colbx'alo in se¬ 
conda serata, per acconten¬ 
tare i ti/o.si. Quanto al me 
rito della telecronaca, a noi 
è parso che fosse piuttosto 
mediocre: la telecamera fis¬ 
sa non permetteva di segui- 
he l'incontro come .sarebbe 
stato possibile se il mezzo 
televisivo fosse stato sfrut¬ 
tato a dovere. E il commen¬ 
to di Paolo Rosi ~ lo dicia¬ 
mo da comuni telespettatori 

— ci è .sembrato troppo tm 
pennato a favore di Ben 
venuti. 

m • • 

FÙRAN'DELLO « RIDOTl'O t 
-- Son siamo affatto tra i 
fautori delle « riduzioni » di 
opere letterarie per il ri- 
(len. e per motte ragioni: 
una rolla accettala l'idea 
tuttavia, non crediamo sì 
dehixt idoleggiare la fedeltà 
all'originale. Ciò che vedia¬ 
mo sul teleschermo ha un 
suo valore autonomo, se ce 
l'har e va giudicato .sulla 
misura della « operazione 
culturale » che gli autori 
hanno voliifo compiere. .-I 
giudicare da que.sta prima 
puntata del Nlondo di Pi- 
randello. però, non ci pare 
che Ottavio Spadoro e Lui¬ 
gi Filippo D’.Àmicn abbiano 
voluto compiere alcuna par¬ 
ticolare « operazione cultu¬ 
rale » — può sembrare, piut¬ 
tosto. che, come dice il ti¬ 
tolo della serie, essi abbia¬ 
no voluto offrire ai telespet¬ 
tatori una sintesi del mondo 
poetico e ideale di Piran¬ 
dello (di quello espresso nel¬ 
le novelle del grande .scrit¬ 
tore siciliano, se non altro). 
E. allora, qui il problema 
della fedeltà — non alla let¬ 
tera. ma allo spirito del¬ 
l'originale — si pone. Ora. 
pur riservandoci di preci¬ 
sare meglio il giudizio dopo 
aver visto le pros.sima pun¬ 
tate. (ìobhiamo dire che in 
questo Viaggio nel conti¬ 
nente il mondo di Pirandello 
è stato impoverito e. in jxir- 
te. travisato. E’ rimasto, è 
vero, il contrasto tra il mo¬ 
do di essere e di sentire dei 
contadini, dei poteri e quel¬ 
lo della gente di città, dei 
piccoìo-harghe.si. dei ricchi: 
ma è rima.sto a un lirello 
mollo elementare e spe.s.sn. 
convenzionale. La pena se 
greto dei poveri, la loro 
« inaenuità » che è anche 
dignità in Pirandello, e la 
amarezza feroce di certe 
situazioni sono quasi del lut¬ 
to scomparse, perche lo « sfi 
le di cose » pirandelliano è 
stato qua.si costantemente 
sostituito dal racconto tutta 
scoperto, dalle sottoUneatu 
re. dai particolari inutili, in 
questo senso, la scena più 
riuscita ci è sembrata quel¬ 
la del pranzo tra la zia Mar¬ 
ta. interpretata da una effi 
caci.ssima Grazia Spadaro. 
e Micuccio. Quasi compieta- 
mente travisalo, invece, il 
racconto La balia, la cui 
interprete principale. Paola 
Pitagora, era completamen¬ 
te fuori ruolo, tra l’altro. 
Basta pensare al personaa 
nio delTarrocato socialista 
Mori (Neri per il vìdeo) 
ihe qui è direnlato un uomo 
buono d'animo ma opportu¬ 
nista. mentre in Pirandello 
non è né l’uno né l’altro 
Nella novella l'avvocato i 
solo un piccolo-borghese e, 
in quanto tale, è un socia¬ 
lista « tutto di testa »; tan¬ 
fo che dalla morte del fiabe 
di .Annicchia non sa trarre 
altro che ispirazione per un 
alato discorso. Nella ridu¬ 
zione teìerisira, mutando 
non si sa perché la succes¬ 
sione delle scene e aggiun¬ 
gendo gli mutili brani sulla 
guerra, gli autori hanno tra- 
risato tutto Cosi come han 
no trascurato, alì'inizio, la 
posizione del suocero del¬ 
Tarrocato che ha licenziato, 
lui. il manto di .Annicchia. 
o.ieraio « sorrersiro ». accel- 
tando nel contempo con pia¬ 
cere e orgoglio il genero. 
avvocato socialista. Cè ia 
Pirandello un sottile «Ricor¬ 
so di classe dalle coloriture 
perfino rerghiane che nella 
riduzione è direotato popu¬ 
lismo Dor'era. dunque, il 
mondo di Pirandello? Forse 
che a crearlo bastano la 
pronuncia capamente iici 
liana degli attori le nenie 
in dialetto, e la patina da 
rccch'O film? Comunque ve¬ 
dremo la prossima puntata. 

g. c. 


preparatevi a... 

Una corsa in moto 
(TV r ore 17.45) 

Un InterasMnfa telafilm 
dì Gigi Lunari a Antania 
Moretti, adatta non salo ai 
ragazzi, va in anda oggi. 
Narra una tturia detta pe¬ 
riferia mllanaat, datia gua¬ 
ta Mfiu pretaganfatl dna fia- 
vanl. 


NAZtONALE 
Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 35: Corso di lingua tede¬ 
sca: 7.10: Musica stop: 7.37: 
Pan e dispari; 7 48: Ieri al 
Parlamento; 8.30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9.00: l a 
nostra casa; 9 06: Colonna 
musica.'e; 10 05: La Rado 
per le Scuote; 10.35: Iz? ore 
della musica: 11.24: La don 
na oggi; 11.30: .Anto!o.gia m.i 
Sleale: 12 05; Contrappunto; 
12 36: Si o no: 12 41: Peri¬ 
scopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 13 20: .àppurtamento 
con Claudio Villa: 13.54: Le 
mille lire; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15 35; n giornale 
di bordo; 15 45: Parata di 
successi: 16 00: Programma 
per i pìccoli; 16.25; Passa¬ 
porto per un microfono; 

16 30; Canzoni napoletane; 

17 05: Vi parla un medico; 
17.11; 1 giovani e l’opera liri¬ 
ca: 17.40: L’.Approdo; 18.10; 
Corso di lingua ingic'c; 
IH 15: Sui nos'n mercati; 
IH 20; Per voi giovani; 19 !2; 
Consuelo • Romanzo di Geor¬ 
ge Sand; 19.30; Luna park: 
20 15: Naturalezza di Jac il¬ 
io Benavente: 21 45: Concer¬ 
to sinfonico diretto da Luigi 
Colonna: 23.00: Oggi al Par- 
lamento. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 

17.30, 18.30, 19.30, 21.30, 22.30, 
6.35: Svegliati e canto: 7 4'{; 
Biliardino a tempo di mimi¬ 
ca; 8 13: Bum viaggio: H IH; 
Pan e dispari; 8 40: Elctia 
Zareschi; 8 45: Signori l’or¬ 
chestra; 9 09: Le ore libere: 
915: Romantica: 9.40: .Al¬ 
bum musicale: 10 00: Ix? av- 
ventuit? di Nick Ca'-ter; 
10.15: Jazz panorama; 10 40: 


NAZIONALE 
Giornale radio, ore: 7. 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20. 23; 

6.35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7.10: Musica stop; 
7.37; Pan e dispari; 7,48: 
Ieri al Parlamento; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
La nostra casa: 9 06. Colon 
na musicate: 10,05: L’.An- 
tenna. I0..Ì5: Le ore della 
musica; 1124: La donna og¬ 
gi; U.30: Antologia musi¬ 
cale; 12.05: Contrappunto; 
12.36: Si o no; 12.41: Pe- 
nscopto: 12.47; Punto e vir¬ 
gola; 13.20: La corrida; 
14; Trasmissioni regionali; 
14.40: Zibaldone italiano; 
15.30: Le nuove canzoni; 
15.4.5; I nastri successi; 16; 
Programmi per i ragazzi; 
1625; Passaporto per un mi 
crofono; 16.^. Il sofà della 
musica; 17.55: Su: nostri 
mercati; 18; Corso di l.n 
gja inglese; 18.05- Gran va 
rietà; 19.12: Consuelo. Ro 
maruo di G. Sand. 19.30: 
Luna Park; 20.15. Operetta 
edizione tascabile: 21: Con 
certo deirCKtetto di Pangi; 
22: Le nuove canzani; 22.20; 
Sebastiano Drago: 22.30: 
Musica leggera dalla Jugo¬ 
slavia; 23: Oggi in Parla¬ 
mento. 

SECONDO 
domale rodio, ore: 6,31, 
7.16, Mi, l.». 1026, 11,36, 
12,15, 1326. 1420, 15,30, 

1620, 1720, 16,30, 1920. 

21.30, 22,36; 6.35; Pnma di 
cominciare; 7.43: Biliardino 
a tempo di musica: 8,13: 
Buon viaggio; 8.18; Pan e 
dispan: 8.40: Clena Zare¬ 
schi; 8.45: Le nuove can¬ 
zoni; 9.09: Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10: Le av- 


Corrado fermo posta; 11.35; 
Lettere aperte; 11.41: Can¬ 
zoni degli anni '60: 12.20; 
Trasmissioni regionali; 13 00: 
M’invita a pranzo?; 13 35: 
Bacchetta magica; 14.00: Le 
mille lire: 14.05; Jukebox; 

14 45: Dischi in vetrina; 

15 00: .Motivi scelti per voi: 

15 15: Rassegna di giovani 
esecutori; 15 35; D Scar¬ 
latti; 16 00: Pomonriiana; 

16 55: Buon viaggio; 17 35: 
Classe unica; 18 00; Aperi¬ 
tivo in musica: 18 20; Non 
tutto ma di tutto: 18.55; Sui 
nostn mercati: 19 00; E’ ar¬ 
rivato un bastimento; 19.23: 
Si o no: 19.50: Punto e vir¬ 
gola; 20.00: Jazz concerto; 
20 50: Come e perchè: 21.00: 
Italia che lavora; 21.10: No¬ 
vità discogarflche america¬ 
ne; 21.55: I,e nuove canzoni. 

TERZO 

Ore 10 00: Musiche operi¬ 
stiche: 10 35; Musiche sinfo¬ 
niche: 1105; M Rivel; 
T? 05 L’mforrmtO'c etii-* ini- 
sicologico: 12.20; Strumenti: 
il clarinetto; 12 55: Conce: to 
.smfon'oo; 14 30- Bari'ono 
Heinrich SchliLsmis; 15.10: 
J. S Schro'cr; 15 30: .Musi¬ 
che di F. Liszt e .N. R.-Kor- 
.s.ikov; 10 05; R. Mayer; 
16.15: Compositori contempi- 
ranei; 17 (K): Carlo Vetere: 
Gli operatori sanitari; 17.20: 
Corso di lingua tede.>ca: 
17.45: J. E. Bach e J. M. 
Bach: 18 00: Notizie del ter¬ 
zo; 18 15: Quadrante econo¬ 
mico; IH 30: Musica leggera; 
18 45: Piccolo pianeta; 19 15: 
Concerto di ogni sera; 20'30: 
Edgar Varese; 21.00: Musica 
fuori schema; 22.00; Il Gior¬ 
nale de! Terzo; 22.30: In¬ 
contro con la narrativa; 
23 00: Musiche di A. Schon- 
lyerg; 23 35: Hivi-.la delle ri¬ 


venture di Nick Carter: 
10.15: Jazz panorama; 10.40: 
Molto pepe; 11.35: Lettere 
aperte; 11.41: Le canzoni 
degli anni '60; 12,20; Tru- 
smissioni regionali; 13: 11 
vostro amico Albertazzi ; 
13.35; G. .Morandi presenta: 
c Partita doppia »; 14: Joke- 
box; 14 45; Novità discogra¬ 
fiche; 15; La rassegna del 
disco; 15.15: Grandi can¬ 
tanti linci; 15.57; Tre mi¬ 
nuti per te; 16: M.crofono 
sulla città: Ajaccio; 16.35: 
Pomeridiana; 16.^: Buon 
viaggio; 17.%: Classe uni¬ 
ca; 18: Apentivo in musica; 
18.20: Non tutto ma dì tut¬ 
to; 18.S5: Sui nostri mer¬ 
cati; 19: (^n da tutto B 
mondo; 19.23: Si o no; 
19.50. Punto e virgola; 20: 
Fuong oco; 20.10: (faccia aL 
la voce. 21: Italia che la¬ 
vora; 21.10: Novità _ disco¬ 
grafiche ing'esi; 21.55; .Mu¬ 
sica da bailo 

TERZO 

10: F. Schubert. R. Scho- 
mann. F. .Mendelssohn Bar- 
tholdy; 10.15: Jean Sibelius; 
12,10: Università Intemazio¬ 
nale G. Marconi; 12.20: 
N. Paganini, NL Reger; 13: 
Antologia di mterpreti; 
14.30: Musiche cameristiche 
di J. Brahms; 15,30; Come¬ 
re del disco; 16.15; .M. 

Haydn; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: Ugo Scia¬ 
scia; Famaglia in crisi? 
17,20: Corso di Lngua fran¬ 
cese; 17.45: F. B. Mache; 
18: Notizie del Terzo; 18,15: 
Quadrante econom<co; 18.30: 
Musica leggera: 18.45: Pagi¬ 
na aperta. 19.15; EL Bloch; 
19.55: In Italia e all'estero; 
20.10: « Le late » di Richard 
Wagner; 22: Il Giornale M 
Terza 


DOMAM 


TELEVISIONE 1’ 


12.30 SAPERE 

13,00 RACCONTI DI VIAGGIO 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 CICLISMO: Giro del Piemonte 
17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDl' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

16.45 OUATTROSTAGIONI 
19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 LA BANCAROTTA 
23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19,00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU’ 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


••••••••••••»•••••••••••••••••••#••••••• 
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nostro corrispondente 

MOSCA. 5. 

L'Unione delle società e 
delle orgBulzzazIonl sportive 
sovietiche ha chiesto uffi¬ 
cialmente che II Comitato 
Olimpico Internazionale an¬ 
nulli la propria decisione 
di ammettere la Repuhhll- 
ca Sudafricana al XIX Gio¬ 
chi olimpici del Messico. La 
richiesta è ampiamente mo¬ 
tivata con considerazioni 
giuridiche, morali e politi¬ 
che Ma Innanzitutto si af¬ 
ferma che la decisione del 
CIO è una sfida a tutta 
Tuplnlone pubblica ed espo¬ 
ne a gravissime conseguenze 
lo stesso movimento olim¬ 
pico e mette in pericolo I 
giuochi di Città del Mes¬ 
sico. • Il movimento sporti¬ 


vo e il pubblico sovietico 
— continua la dichiarazio¬ 
ne deirunioiie — esprimo¬ 
no solidarietà con la posi¬ 
zione del Comitato africa¬ 
no f con altri comitati na¬ 
zionali su guesla decisione. 
C chiaro che la decisione 
del rt)l. sacrificando l'unità 
del movimento olimpico in¬ 
ternazionale, è stata presa 
per compiacere determinati 
circoli imperialistici Colo¬ 
ro che riiaiino votata han¬ 
no compiuto una violazione 
flagrante dello statuto olim¬ 
pico che proibisce la di¬ 
scriminazione politica, raz¬ 
ziale e religiosa fra gli atle¬ 
ti. In tal modo si dà prati¬ 
co incoraggl.imento alla po¬ 
litica deirapartheld prati¬ 
cata nella Repubblica Su¬ 
dafricana 


Il Comitato olimpico su¬ 
dafricano — notano ancora 
le organizzazioni sportive 
deirUKSS — uon include 
un solo rappresentante del¬ 
le popolazioni native del 
paese e II principio delle 
gare eliminatorie per la se¬ 
lezione degli atleti è stato 
sostituito da una selezione 
amministrativa determinata 
dal leaders bianchi espri¬ 
mendo la sua protesta. Il 
Comitaio sovietico ^ del lut¬ 
to consapevole delle diffi. 
colta cui vanno Incontro I 
promotori delle Olimpiadi 
La dichiarazione cosi con¬ 
clude: « La decisione di 
riammettere la RSA è un 
tentativo di Incrementare 
l'ordine sociale dell'lmperla- 
llsmo e fare a pezzi II mo¬ 
vimento sportivo mondiale 


, proprio nel momento In cui 
‘ restano ancora da esami¬ 
nare le legittime richieste 
delle organizzazioni sporti¬ 
ve della Germania lìeino- 
cratica e delta Corea Popo¬ 
lare ». 

Il significato di questa 
presa dt posizione non la¬ 
scia adito ad equivoci. K' 
tuttavia opportuno puntua¬ 
lizzare un aspetto pratico 
cui II testo accenna solo Im¬ 
plicitamente (e a tale sco¬ 
po abbiamo Interpellalo am¬ 
bienti sportivi responsabi¬ 
li): quello della partecipa¬ 
zione o menu dell'UllSS al 
Giuochi olimpici nel caso 
che venga annullata la 
riammissione della RSA 
CI è stato fatto notare 
che l'assenza nella dichia¬ 
razione odierna dt un rife¬ 


rimento all'eevniuate ritiro 
deiruniune Sovietica non 
può essere Intesa come una 
disponthllltà dell'URSS per 
qualsiasi soluzione, altri¬ 
menti non si comprendereb- 
ne la solidarietà espressa 
con II Comiialo africano e 
la precisa puntualizzazione 
politica e Ideologica della 
decisione del CIO Tutta¬ 
via. l'azione delle organiz¬ 
zazioni sportive sovietiche 
non cons'sie ora nel censi¬ 
re le forze anlirazziste ma 
nel condurre una battaglia 
dt principio. Il CIO deve 
essere piegato e piiA esser¬ 
lo non solo In rapporto al 
.\t\ Giuochi ma a tutto 
l'orientamento delle relazio¬ 
ni sportive Internazionali. 

e. r. 


IL NUOVO «GARDEN» NON HA SMENTITO LA SUA ANTICA TRADIZIONE AFFARISTICA 



Per Benvenuti un futuro 


tutto d’oro 


La fugace caduta di Griffith nel nono round ha riportato 
a galla Benvenuti che in quel momento sembrava in dif¬ 
ficoltà - il triestino si è lasciato sorprendere dal destro 
delPamericano nell'ultima ripresa, e sono stati sessanta 
secondi di « suspense » - Joe Frazier mezzo campione dei 
massimi - Successo di Arcari 


La decisiva nona ripresa: GRIFFITH è al tappeto mentre l'ar¬ 
bitro aliontana BENVENUTI (Tclcfoto) 


Offerti 0 Nino 77 milioni fi'» 

per incontrnre Rodriguei ri, ■m*"-?',,!; 

più il 45% di altri proventi (TV, films, ecc.) per mettere In palio 
Il titolo mondiale contro il cubano Luis Rodrlguez, challenger 
« numero uno a alla corona del t medi i. L'incontro dovrebbe aver 
luogo In agosto a Miami durante la Convenzione Repubblicana. 


La nuova èra del < Madison 
Square Garden » di New York 
si è iniziata con la solita storia 
impastata di affarismo più che 
di menti pugilistici. Non par¬ 
liamo di < sport >. una bandiera 
ormai ammainata sul ring, giac¬ 
ché come .sapete da tanto la 
boxe professionistica è soltanto 
me.stiere. interessi non sempre 
limpidi, infine una giungla che 
raccoglie gente di ogni risma. 
Una volta in America, dato che 
parliamo di New York City e 
dintorni, cerano nella stanza 
dei bottoni avventurieri come 
Tex Rickard, sparatori come 
Frankie Garbo, potenze finanzia¬ 
rie come Jim Norris. Adesso sia- 
mo arrivati ai cantanti — per 
esempio Frank Sinatra — che 
controllano il gioco dei bookma- 
ker e gii sfldandi mondiali (Nino 
Benvenuti) destinati a tornare 


Le società mordono il freno 


La miaacda della serrata 
sul caaipionato di takio ? 


.MILANO. 5. 

n campionato di calcio nazio¬ 
nale di sene A e di serie B 
ha corso e corre veramente 
il pencolo di e.ssere bloccato? 
Ijc voci riguardanti uno sciope¬ 
ro o meglio una serrata delle 
società, sono state confermate 
attraverso la lunga riunione te¬ 
nuta dal Consiglio direttivo del¬ 
la Ivega oggi pomeriggio, nella 
aede di viale Fiiippetti. Le voci 
hanno trovato poi definitiva con¬ 
ferma nella conferenza stampa 
tenuta dal presidente dottor 
Stacchi e nel comunicato che 
afferma: c II Consiglio direttivo 
della Lega nazionale, sentita la 
relazione del presidente in or¬ 
dine al problema dei diritti era¬ 
riali sugli introiti delle partite 
di calcio per i quali orano stati 
ricevuti da tempo autorevoli 
affidanxmti cerca l'approvazio¬ 
ne del relativo prov\ediijien!o 
di legge, constatato che impre¬ 
vedibili e inattesi ostacoli sono 
sorti nel frattempo senza che 
Il riesca a percepirne le cause, 
specialmente dopo analogo prov¬ 
vedimento assunto a favore de¬ 
gli spettacoli cinematografici, 
esprime la propria amarezza 
per il mancato riconoscimento 
che crea una turbativa nello 
•saetto economico finanziario 
delle società e nelle possibilità 
di sviluppo della loro attività 
futura, demanda al presidente 
dottor Stacchi, a.ssistito da ap¬ 
posita commissione formata dai 
due vice presidenti .Mazza e 
Bemno e dai consiglien Ferri 
• Saiatti, di prendere immedia¬ 
to contatto con l'autorità go¬ 
vernativa allo scopo di supe^ 
rane le difficoltà insorte e di 
rendere possibile il varo del 
provvedimento legislativo, deci¬ 
de di riconvocare in seduta 
straordinaria giovedì 7 marzo, 
alle ore 18. con fintervento dei 
presidenti «Ielle società di Lega 
nazionale, onde sentire la rela- 
Kone sugli sviluppi della situa 
tiene e prendere le conseguenti 
decisioni >. 

Non è facile per ora indovi¬ 
nare quali decisioni potranno 
«s.«ere prese giovedi. ma il pre- 
tidente Stacchi. le cui vcn'alate 
dimissioni per il momento sono 
state congelate, ha lasciato in¬ 
tendere che il governo, sul me¬ 
tro già adottato a favore del 
cinema, potrebbe ancora risol¬ 
vere d’urgenza il problema del 
calcio, anche se fattuale legi¬ 
slatura è ormai agli .sgoccioli. 
Si ha tuttavia rinipressiooe che 
la voce di uno sciopero, o se 
preferite serrata, sia stata agi¬ 
tata allo scopo di smuovx)re que- 

8 li ostacoli di cui appunto parla 
comunicato del Consiglio di¬ 
rettivo. Interrogato circa i suoi 
cnentame.’gi personali il pre¬ 
sidente della l4?ga si è rifiutato 
di rispondere ai giornalisti li¬ 
mitandoci a dichiarare che qual¬ 
siasi decisione potrà essere pre¬ 
sa solo attraverso la votazione 
pel corso della riunione plena- 
fla di giovedì prossimo. 

B presidente dell'Unione in¬ 


terparlamentare dello sport, 
on. Usvardi, ha dichiarato ai 
giornali.sti a Montecitorio: 
« Quest’oggi si sono avuti ulte¬ 
riori contatti in sede del mini¬ 
stero del Tesoro per poter por¬ 
tare in porto il provvedimento, 
che è vincolato — lo ribadia¬ 
mo — alla riduzione dei prezzi 
d'ingres.so sugli stadi per qual¬ 
siasi tipo di manifc-stazione 
sportiva, escluse le corse dei 
cavalli. 

«Si ha motivo di ritenere 
che la richiesta di remissione 
in aula fatta la settimana 
.scorsa dal governo, dopo il 
voto unanime della commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro e i pareri 
favorevoli delle commissioni 
Interni e Bilancio per il pas¬ 
saggio in sede legislativa, 
sarà revocata ». 

« Sarebbe veramente un fo¬ 
tofinish per gli spettacoli spor¬ 
tivi e in particolare per le 
piccole e medie società >. 

In mattinata si era riunito il 
comitato di presidenza della Le¬ 
ga nazionale calcio. Il comitato 
ha fra l’altro deliberato di de¬ 
ferire alla commissione di.sci- 
plinare il vice presidente del 
Mantova. Onorio Manfredini e 
i giocatori deU’.Atalanta. Tibcn. 
Cella e Rigotto, per dichiara¬ 
zioni rese dopo le gare di do¬ 
menica 3 marzo. E’ stato inoltre 
doci-so di affiancare finiziativa 


del Comune di .Milano, relativa 
ad una partita di calcio da di¬ 
sputarsi fra Milan e Inter, de¬ 
stinata completamente agli .stu¬ 
denti delle scuole elementari 
e medie della città. Per ulti¬ 
mo è stata incaricata la segre¬ 
teria di notificare alle società 
che fingresso negli spogliatoi, 
dopo le partite, dovrà essere 
contemporaneo sia per i giorna¬ 
listi che per i radio e telecro¬ 
nisti, ad inizio non superiore 
a mezz'ora dal termine della 
gara. E’ stato inoltre deciso di 
rendere operante la proposta 
relativa al «tredicesimo gioca¬ 
tore » dal prossimo turno di 
Coppa Italia « dal prossimo 
campionato. 


In Abruno 2 toppe 
del Giro d'Italia 

ROCCA DI CA.MBiq. 5 
H Giro ciclistico d'Italia di 
quest'anno avrà due sedi di 
tappa in Abruzzo: Rocca di 
Cambio e il Block Haus (nei 
pressi di Passo Lanciano). En¬ 
trambe le frazioni si conclude¬ 
ranno con arrivo in salita. Lo 
si è appreso in questi giorni 
in ambienti che hanno avuto 
contatti con 1 ’ organizzazione 
della corsa ciclistica nazionale. 
Le due località hanno già ospi¬ 
tato negli anni scorsi la caro¬ 
vana del Giro. 


Più di 2 milioni i premi 

Il Pr. Sardegna 
a Ter di Valle 


n Premio Sardegna, una pro¬ 
va dotata di due milioni e 
centomila lire di premi, sulla 
distanza di 1600 metri, costi¬ 
tuisce la prova di centro del¬ 
l'odierna riunione a Tor di 
Valle. 

Inizio delle prove alle 14.30. 
Ecco le nostre selezioni: prima 
corsa: Putor. Winchester; se¬ 
conda corsa: Tork. Mmdigh. 
Fasanella: terza corsa: Rose- 
lita. 'Tarragona. Rebecca ; 
quarta corsa: Seano. Citroen. 
Visona. quinta corsa: In .Ahead, 
Corinto Lendo: sesta corsa; 
Qoaàno Pretorio. .Marciana: 
settima corsa: Questurino, Ya- 
mada; ottava corsa; Missouri. 
Dubhé, Felloni. 


Venerdì a Nopoli 
lo corsa «Tris» 

Quattordici cavalli figurano 
isentu nel Premio Fra Dia¬ 
volo, in programma venerdì 
aH'ippodromo di .Agnano in Na¬ 
poli. prescelto come corsa Tris 
delia settimana. 

Ecco il campo: 

PREMIO FRA DIAVOLO (Li¬ 
re 3.(X)0.000. handicap ha in¬ 
vito): a m. 2060: Creonte. La- 
badie. Optima Jet. Giancarlo. 
Pianoro. Welcome, ' Oreb; a 
m. 2000; Voltone. Panorama. 
Laclos. Trader, Adorno. Pulì; 
a m. 2100: Diplomatic Debbie. 


campioni mentre, dietro alle 
quinte, quelli della < Madison 
^uare Garden Corporation» ma¬ 
novrano i loro spettacoli con 
sottili astuzie, con mano di vel¬ 
luto. sicuro, più che con il pu¬ 
gno di ferro del passato. Chi 
sono quelli della cMadison Sqiia 
re Garden Corporation»? Eccoli, 
amici che leggete: Irving Mit- 
chell Felt presidente. Ned Irish 
aiuto presidente. Edwin M. Ost 

< Junior » vice presidente. Wil 
liam M. Jennmgs segretario. 
Harry Markson penerai - mona- 
per. Teddy Brenner matchma- 
ker, Duke Stefano aiuto match- 
maker. Sono tipi rispettabili co¬ 
me facciata 1 boss, sono volpi 1 
gregari, ma ci sanno tutti fare 
parecchio e tutti ben conoscono 
i sentieri come le scorciatoie 
che portano ai grossi affari. 
Come quello di lunedi notte in 
occasione della premiere per lo 
inedito « Garden ». Per la cro¬ 
naca 18 096 spettatori paganti 
hanno versato 658.303 dollari ai 
quali bisogna aggiungere II mi¬ 
lione circa, sempre di dollari, 
raccolto con la trasmissione te¬ 
levisiva in circuito chiuso negli 

< States » ed in Canada, inoltre 
con la diretta nel Messico, a 
Portorico, in Europa, dalla Ju¬ 
goslavia all'Italia. Da noi. co- 
me ogni volta accade. U film 
venne dato ufficialmente parec¬ 
chie ore dopo, dato che i no¬ 
stri amorevoli governanti, la 
patema Confindustria. infine i 
teneri dirigenti dì via Teulada. 
ci tengono das'vero a difendere 
il sacro e prezioso sonno dei 
cittadini, dei dipendenti, degli 
abbonati. 

Malgrado questo, alcune cen¬ 
tinaia di persone sono riuscite 
a vedere il combattimento in 
diretta: anche chi scrive Io ride 
a Milano e più avanti saprete 
le impre.ssioni riportate dei 15 
assalti fra Griffith e Benvenuti. 
Gli impresari del « Garden » 
hanno ver.sato .505.000 dollari 
complessivi a Joe Frazier ed 
Emiie Griffith (175 mila a te¬ 
sta). a Benvenuti (80 mila), a 
Blister Mathis (75 mila): sono 
rimasti, dunque, parecchi spic¬ 
cioli per quelli della «Corpora¬ 
tion » anche .se. magari, spera¬ 
vano di incassare qualcosa di 
più. Si possono accontentare, 
tenendo conto della mediocre 
levatura dei loro quattro prota¬ 
gonisti. 

Nel "51. entro il « P<rio Groun- 
ds ». la rivincita fra Robinson 
e l'inglese Randy Turpin per la 
« cintura > dei medi rese, in 
soli biglietti, ben 767.626 dollan 
pagati da 61.-370 clienti. Però 
Sugar Ray Io possiamo consido 
rare un grattadelo. se parago¬ 
nato al lungo .Nino Benvenuti 
ed al corto Griffith. Non è una 
novità questa, tuttavia è giusto 
ricordarla — ogni poco — onde 
inquadrare nei giusti limiti i 
migliori < 160 libbre > attuali. 

Durante la notte del 4 marzo, 
insomma, non si è smentita la 
antica tradizione affanstica del 
« Garden ». II vincitore di un 
combattimento mondiale, spe¬ 
cialmente per una « cintura » 
che conta come quella dei «me 
di», non nsulta sempre il più 
meritevole. .Al contrario è spes¬ 
so colui che promette, nel fu 
turo, nwntagne di dollari, non 
semplici colline Sembra il caso 
di Nino Benvenuti tnestino 
biondo, estroso, chiacchierone, 
senza dubbio un estroverso per 
sonaggio valido tanto per la 
pubblicità quanto per la pole¬ 
mica. più che campione di va¬ 
lore assoluto se prendiamo, co¬ 
me metro di confronto, non solo 
Ray « Sugar » Robinson bensì 
gli altri giganti della categoria 
che furono Michey Walker e 
Stanley Ketchel Tony Zaie. Tom- 
my Ryab. Harry Greb. per non 
farla troppo lunga. E.mile Grif¬ 
fith. invece, «embra ormai un 
filone d'oro sfruttato e prossimo 
aH'inandimento completo. 

E' un co’orato. sop-attutto. è 
un peso medio senza autentica 
classe almeno quanto fu. anni 
fa. un classico peso u-elters. Per 
la sua fatica ha ottenuto, sta¬ 
volta. 175 mila dollarì. circa 
cento milioni di lire. Potrebbe 
trattarsi, in fondo, di una me¬ 
ritata buonauscita per togliere 
il disturbo, per farsi da parte. 
Sarà probabilmente cosi alme¬ 
no per quanto riguarda 1 pesi 
medi, n più forte di tutti rima 
ne il cubano Luis Manuel Ro- 
driguez. che sferra colpi taahen 
ti. -Appartiene ad Angelo Dundèe. 
già (rainer di Cassius Clay 
(^asi di sicuro Rodriguez sarà 
tenuto nella naftalina. Gli pre¬ 
feriranno Don Fullmer il «mor¬ 
mone» senza talento, magari il 
nostro Sandro Mazzinghi per una 
terza partita con Nino. Tutto. 


certo, viene imperniato su Ben¬ 
venuti. 

Il 17 aprile nel vecchio < Gar¬ 
den > gii spianarono la strada, 
in settembre nello « Shea Sta- 
diiim » la strada doveva addi¬ 
rittura diventare una immensa 
auto.strada. ma Nino, con la sua 
presunzione, sbagliò tutto. 

Bisognava riparare. Era Indi¬ 
spensabile non cadere in nuovi 
errori. Frank Sinatra « doveva » 
ricuiierare i cinquanta biglietto¬ 
ni bruciati malamente nello 
« Shea Stadium ». Dalla manica 
dei prestigiatori del < Garden » 
usci Al Silvani con il suo naso 
tagliente, con il suo sguardo ge¬ 
lido. con il suo volto Immobile, 
con il suo silenzio impenetrabile, 
con la sua indubbia capacità 
di manovrare nell’angolo dei 
guerrieri che devono vincere op¬ 
pure perdere, a seconda del ven¬ 
to che tira. Nel 1946 Al Silvani 
allenò Tarn] Mauriello per U 
campionato con Joe Louis e 4 
anni dopo stava nel « corner > di 
Jake La Motta quando il «Toro 
del Bronx * fu costretto a scon¬ 
figgere Tiberio Mitri da Trieste. 
Eppure Tiberio avrebbe « dovuto 
vincere » quella volta, secondo 
il piano primitivo di Frankie 
Garbo. 

Non sempre I piani funziona¬ 
no. gli uomini li rovinano. Bi¬ 
sogna. quindi, modificarli. Cosi 
fece Kaje La Motta dietro sug¬ 
gerimento di Al Silvani, sempre 
pronto ad afferrare le situazioni 
che si sviluppano nel ring e 
dietro alle quinte. Nel 19^ l’al¬ 
lenamento di Nino Benvenuti 
venne definito irrazionale 

I bookmakers non attendevano 
altro. Le quote, l’ultima di 9-5, 
fecero del negro il logico favo¬ 
rito. La scuola del vecchio Fran¬ 
kie C!arbo funziona più che mal. 





BENVENUTI sorridente saluta i tifosi dopo la vittoria 


Clelefoto) 


Frankie Sinatra scommise sicu¬ 
ramente sul bianco. Al Silvani 
è un fido che ci vede chiaro. 
Quelli della « Corporation », an¬ 
cora una volta, indicarono l’ar¬ 
bitro giusto, come avevano già 
fatto prima con Mark Conn, 
quindi con Tommy Walsh. Sta¬ 
volta l’arbitro Johnny Lo Bian¬ 
co. un oriundo siciliano, ed il 
giudice di sedia Frank Forbes, 
due prediletti di Teddy Brenner, 
hanno fatto puntualmente ciò 
che dovevano fare nel caso che 
il match si sviluppasse abba¬ 
stanza equilibrato con un arrivo 
testa a testa, pressappoco. Di¬ 
fatti entrambi hanno votato il 
medesimo 8 6-1 che permise a 
Nino Benvenuti di ricuperare la 
sua « cintura > dopo 5 mesi di 
purgatorio. 

L'altro giudice. Al Beri, ha 
messo i due rivali alla pari: 
7-7-1. Se può interessare, 11 vo¬ 
stro osservatore aveva, invece. 
&>4 per Griffith. Una lunghezza 
per l'americano dunque, raccol¬ 
ta negli ultimi due « rounds ». 
Un verdetto di parità sarebbe 
stato già onorevole per Nino, 
però quelli del « Garden » ave¬ 
vano bisogno di Benvenuti cam¬ 
pione e basta Per far quadrare 






V. 


f // 


BENVENUTI festeggia la vittoria brindando con la moglie 
GIULIANA (Telefoto) 


Sarogat si 
con Nino 


Numerosi telegrammi di con¬ 
gratulazioni sono stati mviati 
a Benvenuti da suoi faas e da 
autorità; tra gli altri gli hanno 
inviato le loro congratulazioni 
il Presidente Saragat. l’on. Mo¬ 
ro e il ministro Corona. 

La vittona di Benvenuti è 
stata anche commentata da Loi, 
[.opopo^o e Sandro Mazzinghi. 
Ecco le loro dichiarazioni. 

Icilio Loi. ex campione del 
mondo dei welter jr.; «Se fosse 
sfato preparate bene Benvenuti 
avrebbe vinto ancora più facil- 
mente, prima del limite proba¬ 
bilmente, perchè si è visto che 
Griffith è in fase celante ». 


congratula 

Benvenuti 


Sandro Lopopolo ex campione 
del mondo dei vrelter junior; 

« Benvenuti ha avuto il vantag¬ 
gio di essere sfavorito; ritengo 
infatti che sia più facile andare 
alla conquista di un titolo che 
difenderlo, perchè si è più se¬ 
reni e distesi. Ma si capisca 
che bisogna essere campioni cn- 
tne Benvenuti ». 

E Sandro Mazzinghi campione 
europeo dei supenreller, U gran¬ 
de rivale di Benvenuti ha ag¬ 
giunto: « Sono motto contento 
per Benvenuti. E' un successo 
che onora lo sport italiano od 
Il pugilato In particolare ». 


i loro interessi. Perciò, era in¬ 
dispensabile un colpo di mano. 
Johnny Lo Bianco e Forbes 
sono stati perfetti. Un lavoro 
pulito che non lascerà tracce, 
forse neppure polemiche, spe¬ 
cialmente in Italia, si capisce. 
Ha fatto contenti tutti da noi 
il regaluccio, dal Presidente 
della Repubblica al tifoso della 
strada che vive di queste cose. 
B la bandiera sventola più alle¬ 
gra di ieri. Però un giornalista 
ha dei doveri particolari. 

L’entusiasmo è fumo, ha bi¬ 
sogno della logica ed anche del¬ 
la fermezza per spiegare fatti, 
situazioni, vittorie, sconfitte. Non 
è la prima volta che accade una 
faccenda del genere nel pugi¬ 
lato. non sarà neppure l'ultima. 
•Ma. adesso, una domanda: «...Ni- 
no aveva davvero vinto... si può 
togliere un campionato del mon¬ 
do che rappresenta fatica, ri¬ 
schio. tanto denaro, ad un ra¬ 
gazzo che. probabilmente, non 
aveva perduto?... ». Pensateci 
bene prima di rispondere. Ma¬ 
gari mettete il bianco Benve¬ 
nuti al posto del negro Griffith. 
l'italiano al posto dello stranie¬ 
ro... E dite pure! 

Dite, per esempio, cosa sareb¬ 
be successo da noi se Nino Ben¬ 
venuti avesse subito il mede¬ 
simo trattamento di Griffith? Lo 
sdegno avrebbe fatto tremare 
l'Italia come un terremoto. Tut¬ 
tavia, malgrado che Nino non 
abbia vinto, ugualmente possia 
mo definire la sua prova « abi¬ 
le >. < calcolata », « stoica », 

« onesta », soprattutto « intelli¬ 
gente ». 

Rivediamo in sintesi il film 
dei 15 assalti; inizio per Benve¬ 
nuti preciso nel sinistro, mobile 
sulle gambe, pronto con il de¬ 
stro. astuto nelle tenute. Azioni 
a singhiozzo, però. le sue e colpi 
isolati. Monotona l'aggressività 
di Emile Griffith, una azione 
noiosa senza lampi. Il comi»t- 
timento diventa persino stuc¬ 
chevole. Io spettacolo è modesto. 
Dal 4. round, vedianw Griffith 
accelerare. Verso l'ottavo tempo 
Benvenuti pare a disagio. Nel 
nono, invece ecco !'« hook » si¬ 
nistro del tnestino. un destro, 
una spinta, che ribaltano Gnf- 
fith sulla stola. D colpo è duro 
per il campione delle Isole 
'Vergini. Tuttavia le sue doti di 
resistenza fisica, il « mestiere », 
una concentrata applicazione, gli 
permettono di iniziare positiva- 
mente rundicesima ripresa, di 
arrivare alla pari, con Nino, al¬ 
l'ultimo round: un arrivo allo 
« spnnt » insomma. Però du¬ 
rante gli ultimissimi 60 secondi, 
un destro, alln destn di Griffiih. 
fanno soffnre Benvenuti, lo met¬ 
tono in pencolo, creano per tutti 
gli Italiani presenti, nel « Gar¬ 
den ». una « suspense » ansiosa 
e crudele. Ecco perchè un ver¬ 
detto di parità sarebbe stato 
ben più giusto secondo 1 me¬ 
nti di entrambi. E Nino Ben¬ 
venuti non avrebbe avuto da la¬ 
gnarsi. In quanto al « knock- 
down > della 9 ripresa, secondo 
il metodo americano di giudizio 
conta un « round » pertuto e 
basta. Non dimentichiamolo si¬ 
gnor segretario Tony Gilardi. 

Il verdetto amico ha permesso 
a Nino Benvenuti di imitare 
Stanley Ketchel. Billy Papke. 
.AI Hostak. Tony ZaIe. Ray Ro 
binson Gene Fullmer Paul Pen¬ 
der. EmiIe Gnffith e Dick Ti- 
ger gli urna pesi medi che nu- 
scirono a ricuperare la « cintu 
ra » mondiale dopo averla per¬ 
duta. . 

Proprio k) stagionato Dick Tl- 
ger, li nigeriano campione mon¬ 
diale dei « mediomassimi ». do¬ 
vrebbe risultare il prossimo 
competitore di Nino BeovenutL 

Lunedì notte, nel nuovo < Gar¬ 
den ». Joe Frazier. abbattendo il 
più pesante Buster Mathis nel- 
i'undicesimo assalto, si è assi¬ 
curato metà del campionato già 
di Cassius Gay. invece Bruno 
Arcari è riuscito a farcela con 
Fabio I.upex al termine dei 4 
tempi che gli hanno fruttato la 
piccola paga di duecento doUarL 

Giuseppe Signori 


Oggi la bella corsa 


MHano-Torìno : 
favorito Bitossì 


Dalla nostra redazione 

lAHLAiNO. 5 

n ciclismo toma al nord, e 
mentre Eddy Merckx prende la 
strada della Parigi-Nizza. una 
corsa a tappe che stavolta gli 
italiani disertano in massa. Gi- 
mondi. Motta. Adorni. Bitossi. 
Dancelli, Zandegù. Armani. Bai- 
mamion. Zilioli e compagnia 
(una co.Tipagnia nella quale fi¬ 
gura col n. 119 Loretto Petrucci, 
3 primavere. 90 chili. 12 anni di 
inattività...) si ritrovano nella 
Milano-Torino cui farà immedia 
ta mente eco il giro del Piemon 


Forse Killy 
squalificato 


I PARIGI, 5. I 

I II francese Jean Claude 
I Kiliy, trìplice campione 
olimpico di sci alpino, ver- 
I rebbe squalificato dalla 
I Federazione Internazionale 
di Sci (F.IJS.) per profes- 
I sionismo. Lo ha dichiarato 
I lo stes.so Marc Ilodicr, pre- 
I sidente della F.IJ»., in una 
I intervista apparsa sul gior- 
' naie sportivo parigino ■ l’B- 
I quipe >. Ilodler. inoltre. 

I precisa che una decisione 
I sul ca.so Killy verrà presa 
I entro breve tempo e che 
• lo sciatore potrebbe anche 
I essere privato delle Ire me- 
I daglie d'oro conquistate a 
Grenoble. « Il caso di K^v 
I — dice Ilodler nelllntervi- 
» sta — è troppo evidente. 

I E’ un ca.so di rispetto per 
I il regolamento buono o 
cattivo, ma anche di ri- 
I spetto per le Federazioni 
I nazionali affiliate alla FIS, 
le^te a questi regolamenti. 

I .Mi sembra che per Killy 
' si sìa perso ogni senso del- 
I la misura. Noi sappiamo 
I che egli ha chiesto clenaro 
per le fotografie apparse 
I sul giornale «Paris Match*. 

I In caso di processo vi so- 
I no giornalisti professioni¬ 
sti in grado di testimnnia- 
I re. Poco importa la somma 
I che ha ricevuto. Noi non 
I possiamo tra.scurarr una 
I cosa che è di dominio pub- 
blieo. Ali sono incontrato 
I con il nostro segretario • 
I generale. Sigge Bergmann, 

I ed ho discuvso con Ini il 
I problema. Tenuto conto 
' della situazioDe. Killy non 
I dovrebbe più essere auto- 
I rizzato a partecipare ad 
una prova internazionale. • 
I La decisione sarà presa nei • 
I pros-simi giorni; senz’altro 
, prima delle competizioni di 
I Slerihel ». 

I « Killy — ha detto an- 
I cora Ilodler nelPintervista 
I — rischia di perdere le sue 
tre medaglie olìmpiche. Per 
I Nancy Grecne. invece, la 
I situazione non è cosi evi 
dente ». 

I_1 


le Poi seguiremo le gare Jella 
Tirreiio-Adrialico. e sa.-à finito 
if cosiddetto periodo di rodaggio 
pre-Sanrenio. 

L'impressione generale é che 
■Merckx ha cominciato tropiw 
forte e alla dLitanza (in estate) 
riderà Gimondi. In venta, il ca¬ 
lendario del campione mondiale 
pare eccessivo e chi gli sta at¬ 
torno dovrà disciplinarlo, anche 
perché Eddy (vedi giro di Sar¬ 
degna e Sas.sari Cagliari) é un 
ragazzo che non ama navigare 
m gruppo ma intanto c é una 
bella differenza fra il belge e 
I nostri in vista della .Milano 
Sanremo. 

La differenza di due marce, e 
quindi gli italiani devono met 
tersi a pedalare sul seno, di 
tersamente le scarse probabi 
lità di vincere la classicis¬ 
sima del 19 marzo diminuiranno 
ulteriormente, anzi scompari¬ 
ranno del tutto- (}erto. è dif¬ 
ficile. quasi impossibile conci¬ 
liare la forma con la pressan 
te. pesantLssima attività stagio¬ 
nale, e però certi appuntamen 
ti vanno affrontati in piena sa¬ 
lute tisica e nxx-nle. Se.mmai. 
la tabella di marcia andrà ri¬ 
veduta e corretUi nel curM) del- 
l'anndta con scelte app."opria- 
te. ctitando (ecco un discor¬ 
so che riguarda Gimondi) di 
caricar il fucile oltre misura. 

Pensiamo, dunque, alla « San¬ 
remo ». Gimondi viene da un 
giro di Sardegna disp^jlato alla 
chetichella, e noi ci siamo ben 
guardati di assumere toni e at¬ 
teggiamenti severi nei .suoi ri¬ 
guardi. di definirlo pecora o 
agnello come ha fatto qualcuno 
in occasione dellaw enturoso 
pome-riggio di Genna SiLana. 
Gimondi è tutt'alL-o che una 
pecora c l'ha dimostrato m di- 
vcT'e circO'tanze; Gimondi ha 
pagato lo scotto della Sei gior¬ 
ni m una competizione che do¬ 
vrebbe giovargli per altn ver¬ 
si. e ades-so Felice ha il com¬ 
pilo di migliorare via vna le 
sue condizioni: si ha un bel 
dire che non è tipo da «San¬ 
remo ». ma noi lo vx>gIiamo per 
quel giorno antagonista di 
.Merckx insieme a Motta, un 
Motta che ha sofferto il mal di 
gambe nella Genova-Nizza (U 
sua prima gara su strada) e ha 
bisogno di recupera.'^e alla 
svelta 

Da domani, insomm-i. f cam¬ 
pioni nostrani moo chiamati ■ 
colla xli ixoegnativi 1 ?oo chi 
lometn della Milano-To'ino «i 
snidano in piarvjv firva ad un 
tino di schioppo dal traguardo, 
fino ai piedi del colle dt Super- 
ga il pmto in cu? proprio lo 
scorso anno Motta spiccò il 
volo 11 Gianni non è però an¬ 
cora pronto per concedere il 
« bis ». e non pensiamo nemme¬ 
no ad un successo di Gimondi: 
il favonio di massima è il to¬ 
scano Bitossi. elemento in-di- 
cato per !'« assolo * di S'iper- 
ga e rarrivo isolato al moto 
velodromo tonnese. Ma ri-n- 
piprtante è tutti p-imatto- 
n e compriman diano alla Mi¬ 
lano To-ino l'impronta delle kv 
ro buone inten'ioni' la g'sn'Je 
battaglia del 19 ma-ro si pro- 
pa-a in anticipo muorenlo le 
pedine in queste due settimane. 

Gino Sala 
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PAG. 11 / eclii e notizie 



la « piattaforma comune » ha riacceso il dibattito politico 


Terremotati: la battaglia continua 
«Siamo un osso duro per il governo> 


Violenta polemica gollista 
contro la sinistra unita 

Ferma risposta di Mitterrand alie insultanti dichiarazioni di Pompidou 
Oggi sulla Humanité interviene Waldeck Rochet 


L’appassionante, civile dibattito sotto le tende issate in piazza Monte- 
citorio sugli sviluppi della battaglia alia Camera sul decretone-bluff 
« Siamo riusciti a fare notizia • I ferrovieri romani recano alle vittime 
il segno tangibile della loro solidarietà - Tornano nell’Isola con un con¬ 
voglio speciale messo a disposizione dalie FF.SS. - « Il governo ba vo¬ 
tato contro di noi, noi voteremo contro il governo» 


Tenace battaglia del PCI alla Camera 

Imposti alcuni 
miglioramenti per 
i terremotati 

I decreli governativi restano però al di sotto delie 
esigenze delle popolazioni - L'intervento di Macaiuso 


Si è concluso ieri alla Ca¬ 
mera l’esame del quattro de¬ 
creti legge che il governo ha 
varato nel tentativo di fare 
fronte alla situazifHie determi¬ 
natasi nella Sicilia occidentale 
dopo il terremoto di gennaio. 
Si tratta di provvedimenti — 
come ha ribadito ieri il com¬ 
pagno MACALUSO — insulti- 
cienli, di carattere ' solo assi¬ 
stenziale e che non si preoc¬ 
cupano di affrontare il vero 
problema: quello del l'avvio di 
un processo di ricostruzione e 
di sviluppo economico. 

La tenace battaglia portata 
avanti dai comunisti ha co¬ 
stretto maggioranza e governo 
ad apfwrtare una serie di mo¬ 
difiche ai decreti legge: modi¬ 
fiche che rendono maggiore 
giustizia alle popolazioni col¬ 
pite dal terremoto, ma che non 
trasformano il carattere buro¬ 
cratico e a.ssistcnziule che il 
governo ha voluto dare ai suoi 
provvedimenti. Per questo il 
gruppo comunista, insieme al 
PSIUP. ha votato contro 
Qiie.stc le più significative mo¬ 
difiche ottenute dai comunisti; 

I) sono .stati s|X)stati in avanti 
I termini |wr il pagamento del¬ 
le cambiali e dei canoni di lo¬ 
cazione; 2) sono state estese al¬ 
la Sicilia le agevolazioni in 
materia fl.scale che furono con¬ 
cesse alle popolazioni colpite 
dalla .sciagura del Vajont: 3) è 
stato abolito il limite temporale 
per l’e.secuzione del pagamento 
dell'imposta di consumo sui ma¬ 
teriali da costruzione; 4) è sta¬ 
to spostato il periodo dell'in¬ 
dennità di disoccupazione da 
novanta e ccntottanta giorni; 5) 
è stato raddoppiato da sessanta 
a centoventi giorni il termine 
per la presentazione delle do¬ 
mande di contributi: 6) è stata 
concessa una maggiore rateiz- 
zazione sul pagamento dei con¬ 
tributi assicurativi arretrati a 
favore dei lavoratori autonomi: 
7) è stato aumentato il perio¬ 
do di tempo di esonero dal pa¬ 
gamento dei contrilniti assicu¬ 
rativi: 8) blocco generale dei 
fìtti fino al 31 dicembre 1970 su 
tutto il territorio colpito (com- 
pre.se le città di Palermo. Agri¬ 
gento e Trapani); 9) lo Stalo si 
accollerà parte degli Interessi 
sui mutui di favore: 10) i pre¬ 
stiti ai contadini saranno de¬ 
cennali e non quinquennali e 
la quota da rimbor.sare .sarà del 
cinquanta e non più del ses¬ 
santa per cento: 11) Il contri¬ 
buto a fondo perduto in favore 
degli artigiani, esercenti ecce¬ 
tera. sarà di cinquecentomila 
lire fi.sse: 12) I privati che nco- 
struiscono rirevcranno antici¬ 
pazioni secondo gli stati d'avan¬ 
zamento dei lavori: 13) il valore 
delle aree da espropriare sarà 
bloccato alla data del terre¬ 
moto 

Il compagno Macaiuso ha di¬ 
chiarato che l'azione ferma e 
costruttiva dei deputati comu¬ 
nisti nella commissione e in 
aula è valsa ad apportare al¬ 
cune importanti modifiche ai 
decreti governativi, che restano 
però al di sotto delle esigenze 
delle popolazioni colpite della 
Sicilia. 

□ nostro giudizio complessivo 
— ha proseguito Macaiuso — è 
negativo per questi motivi: gli 
stanziamenti sono ancora insuffi¬ 
cienti per la ricostruzione e i 
tempi sono troppo lunghi, tali 
da far prevedere un lungo e 
drammatico penodo per le po¬ 
polazioni che continueranno a 
vivere in condizioni di disagio 
in.'iostenibile. Evidentemente la 
manifestazione dei terremotati 
davanti a Montecitorio ha scos¬ 
so l'opinione pubblica ma non 
i go^■emanll. 

Inoltre gli impegni per lo 
sviluppo economico sono nebu¬ 
lari. inconsistenti anche d<^ i 
miglioramenti che ne abbiamo 
ottenuto. Grave è il fatto di 
non avere accolto da parte go¬ 
vernativa le proposte contenute 
nella legge regionale di un 
piano di sviluppo agricolo fatto 
dall ES.A e dai contadini. 

Infine la legge ha un conte¬ 
nuto autorità no poiché non ri- 
conosoe alle pop^azioni nenrv 
meno 0 dintto di decidere le 
scelte dei propri comuni, esau¬ 
tora I consigli comunali e la 
Assemblea regionale. Tutta la 
procedura seguita dal governo 
e burocratica e accentratrice 
E stata fatta una polemica 
sull mcapticità della Regione; 
n<.in saremo noi a difen<1ere 
l'attuale a.<«etto della regione 
Ma la legge non nega poteri al 
la burocrazia regionale per dar 
li agli organi elettivi, ma dar- 
' ti a quella burocrazia centrale 
«he non ha dato certo buona 
prava di sé. se si pensa alla 
arte dei terremotati di Messi¬ 


na e della Marsioa o più re¬ 
centemente a quelli del Sannio 
c deirirpinia, o se si pensa a 
come si è proceduto dopo la 
frana di Agrigento. 

Ancora una volta non si vuo¬ 
le poggiare sul popolo. Ma il 
popolo ha oggi manifestato la 
sua ferma volontà di essere 
protagonista del suo destino e 
quindi nessuno si illuda di ave¬ 
re chiuso la partita. La lotta 
continua per migliorare e tra¬ 
sformare 1 prowìédimentl e 
garantire un diverso avvenire 
alle popolazioni colpite e alla 
Sicilia. 

f. d'a. 

Il 23 giugno 
incontro della 
Resistenza a Dachau 

Il 23 giugno si svolgerà a Da¬ 
chau un incontro degli ex com¬ 
battenti della Resistenza e del¬ 
le vittime del nazismo di tutti 
i paesi d'Europa. E' stato de¬ 
ciso nel corso del Convegno del¬ 
la Resistenza europea, che si 
è tenuto nei giorni scorsi a 
Roma. 

Tutti I partecipanti ai conve¬ 
gno hanno anche approvato un 
appello (presentato dai dele¬ 
gati italiani, greci, spagnoli e 
portoghesi) in cui si richiama 
la necessità dì una presa di co¬ 
scienza che i pericoli che mi¬ 
nacciano l'Europa « hanno il 
foro centro principale nel movi¬ 
mento neo nazista che assume 
sviluppi preoccupanti e impre¬ 
vedibili nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca ». 

Dopo aver sottolineato che 
« VinQuietudine aumenta se si 
considera che alcuni paesi come 
la Spagna e il Portooallo. e di 
recente la Grecia, sono diretti 
da forze politiche che calpe¬ 
stano e distruggono la libertà 
e la dipnifd umana ». l'appello 
afferma che l'incontro di Da¬ 
chau sarà c monito ai /osctsnio 
vecchio e nuovo » e * afferm(> 
zione che il passalo tuttavia 
non si ripeferd ». 


Verso un 
congresso degii 
universitari 
spagnoli 

La decisione presa in una 
riunione clandestina 

XLADRID. 5. 

I rappresentanti di quad tutti 
{ centri universitari spagnoli 
hanno partecipato ad una riu¬ 
nione non autorizzata, dove han¬ 
no discusso la convocazione nel 
1968 di un concesso degli sU^ 
denti democratici spagnoli. A 
Siiiglia sono stati arrestati otto 
studenti, che avevano rappre¬ 
sentato alla riunione gli atenei 
di Barcellona. Bilbao e della 
Navarra 

Alcune centinaia di studenti di 
Siviglia SI sono raccolti di fron¬ 
te all ediftao della propria uni¬ 
versità e hanno nchiesto rim- 
mediato rilascio degli arrestati. 
Essi hanno espresso piena soii- 
danetà ai loro colleghi in vi^ta 
della convocazione del congresso 
degli studenti democratici. Frat¬ 
tanto nell università di Madrid 
sì é tenuto un comizio, nel corso 
del quale gli oratori hanno chie¬ 
sto la fine delle violenze polizie¬ 
sche contro quegli studenti che 
si battono per la riforma demo¬ 
cratica ddla scuola e la libertà 
di as.sociazjone dei .sindacati stu¬ 
denteschi. 

La duchessa Isabella de Me¬ 
dina Sidonia è nuovamente mi¬ 
nacciata di arresto, se verrà 
accolta la richiesta di incrimi 
nazione avanzata dal procurato 
re generale in relazione alla pub¬ 
blicazione a Parigi dd suo io- 
manzo. che si intitola € Scio 
pero*. 

Nell'oCtobre scorso la duchessa 
era già stata condannata a un 
anno di reclusione per aver or¬ 
ganizzato una marcia sulla ca¬ 
pitale spagnola degli abitanti di 
Palomares, che diiedevano no 
risarcimento dei danni provo¬ 
cati dalla caduta in quella zona 
di un B-52 americano con bom¬ 
be c H > a borda 


Man mano che alla Camera 
si succedevano le deci.sioni e le 
votazioni sugli emendamenti 
ai decreti per le zone della 
Sicilia sconvolte dal terremo¬ 
to, un sindaco o una donna, 
un deputato o un giovane la¬ 
sciavano ieri le tribune e l'au¬ 
la di Montecitorio e correva¬ 
no in piazza, a riferire ai si¬ 
nistrati in attesa intorno e 
sotto la tenda principale del 
campo eretto proprio sotto 
l'obelisco, in faccia al solenne 
Ingresso del Parlamento. 

— In commissione i comunisti 
sono riusciti a imporre un mi¬ 
gliore trattamento per gli ar¬ 
tigiani; non molto, certo, ma 
sempre meglio di niente... 

— No. di impegni per una ge¬ 
stione democratica dei fondi, 
per un controllo di base sugli 
investimenti, non se ne parla: 
il governo è deciso a non mol¬ 
lare: 1 comuni, c i comitati 
cittadini unitari non debbono 
aver voce in capitolo... 

— Qualcosa — forse però solo 
a parole — si sta ottenendo 
per gli interventi di prospetti¬ 
va, per i problemi di fondo: 
si, il Cipe dovrà coordinare 
un piano di investimenti (ma 
quando? e in che misura? e 
attraverso quali canali? Gli 
interrogativi restano neH'aria. 
inquietanti e pessimistici)... 

— Nemmeno un miliardo in 
più si strappa, ormai la linea 
è chiara: disposti anche a 
migliorare qualche voce di 
spesa purché non si affron¬ 
tino i nodi: lo sapete, vero, 
che il governo ha detto dac¬ 
capo no. chiaro e tondo, 
alla proposta di far finanzia¬ 
re dallo Stato il piano di svi¬ 
luppo agricolo elaborato in Si¬ 
cilia (e contrastato non solo 
dai padroni ma anclie dalla 
Giunta regionale di centro- 
sinistra)? 

— Ah, c’è un’altra novità: 
sembra che per il ritorno a 
casa l'abbiamo spuntata, si. 
hanno tanto paura di un no¬ 
stro assalto ai treni o che ci 
si metta seduti sulle traversi¬ 
ne che ci mettono a disposi¬ 
zione un convoglio straordina¬ 
rio; si. per tutti, e gratis na¬ 
turalmente... (E infatti poi. a 
notte fonda, il treno è partito: 
< n governo di centrosinistra 
vota contro di noi, noi volere¬ 
mo contro il centrosinistra >, 
ha gridato un giovane mentre 
il convoglio si metteva in 
moto). 

Sulle notizie si sviluppa, per 
ore, un dibattilo sereno e ci¬ 
vile. problematico soprattut¬ 
to: è il sintomo che con que¬ 
sti quattro giorni d’assedio. 1 
duemila corsi su dalla Sicilia 
ad assediare il Parlamento, 
han vissuto una grossa e pre¬ 
ziosa esperienza di lotta poli¬ 
tica. ancora aperta natural¬ 
mente. e che scopre nuove 
prospettive, e nuove questioni. 

Ma allora — fa infatti un 
bracciante — quel che abbia¬ 
mo fatto è tutto inutile? L’in¬ 
terrogativo covava, ora U 
ghiaccio è rotto. Il sacrificio 
non ha dato i frutti che meri¬ 
tava — interviene un altro — 
ma non è stato inutile, no 
proprio. 

Intanto — attacca un altro 

— siamo riusciti a strafare 
a Moro una somma due-tre 
volte supenore a quella che 
in un primo tempo vedeva da¬ 
re alla Sicilia; e non è finita 
qui. la battaglia. 

Già — incalza Bellaflore, 
l'inesausto sindaco di Santa 
Ninfa — siamo riusciti a far 
notizia — (avete visto quanto 
parlano di noi i giornali?) più 
noi. in duemila, qui a Roma, 
che tutti insieme, sessantami- 
la. in Sicilia. Ora tutti sanno 
davvero come stiamo, hanno 
visto le nostre donne, 1 nostri 
vecchi, i nostri figli, tutti han¬ 
no dovuto parlarne. Vi sem¬ 
bra niente aver fatto capire al 
governo che siamo un osso du¬ 
ro. che siamo uniti, che non 
molliamo, che siamo ben de¬ 
cisi a continuare la battaglia 
e a mettere anche il governo 
regionale con le spalle al mu¬ 
ro perchè si prenda le sue re¬ 
sponsabilità dal momento che. 
beato lui. « è soddisfatto »? 

L’assemblea è al suo culmi¬ 
ne, arrivano — a notte fon¬ 
da — con le conclusioni — i 
deputati dei partiti popolari: 
si. la battaglia continua, il 
terreno di scontro tornerà da 
domani ad essere la Sicilia. 
Ha bisogno di un grande so¬ 
stegno. questa lotta. La stes¬ 
sa battaglia romana è costa¬ 
ta molto, ma è stata anche 
molto aiutata dalla solidarie¬ 
tà popolare e proletaria; an¬ 
cora stamane, una delegarib 
ne di ferrovieri romani è en¬ 
trata nella grande tenda 

Poche parole e un sorri¬ 
so fraterno accompagnavano 
mezzo milione e aei qiuintali 
dì ioduneoti nuovi di zecca. 

Giorgio Frasca Polara 



GLI STUDENTI TEDESCHI CONTRO GLI USA 


Le manifestazioni delle organizzazioni di 
sinistra della gioventù tedesca continuano 
a svolgersi nelle più grandi città della 
RFT con sempre maggiore energia. Nella telefoto un gruppo di giovani di Francoforle hanno bloccato una delle strade principali 
della città sedendosi per terra. Una delle scritte dei loro cartelli (quella che si vede nella foto) dice: c Con il FNL fino alta vittoria ». 
GII studenti appartengono per lo più al SDS t Sozialislicher Deut scher Studentbund », una organizzazione nata dalla rottura con la 
socialdemocrazia di Bonn. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 4. 

« La campagna per le ele¬ 
zioni presidenziali è già aper¬ 
ta in Francia »: in questi ter¬ 
mini un giornale equilibrato 
come Le Monde commenta 
questa sera l’asprezza della 
polemica accesasi tra 11 go¬ 
verno e la sinistra dopo la 
pubblicazione, avvenuta dieci 
giorni fa, della « piattaforma 
comune » sottoscritta dalla Fe¬ 
derazione della sinistra e dal 
PCF. 

In effetti, tra 1 tanti suol 
meriti, la piattaforma può an¬ 
noverare quello di avere riac¬ 
ceso un dibattito politico in¬ 
terno che sembrava relegato, 
a cau.sa dello strutture della 
V Repubblica e dei limitati 
poteri del parlamento, al soli 
periodi elettorali. Ora, se si 
pensa che le elezioni presi¬ 
denziali avranno luogo soltan¬ 
to nel 15)72, si dovrà convenire 
che nella vita politica france¬ 
se è accaduto qualcosa di 
nuovo e di importante per 
spingere il premier Pompidou, 
il ministro Frey e 11 nuovo 
leader dei Partito gollista. 
Robert ' Poujade, a scendere 
in polemica pubblica con la 
sinistra mentre la televisione, 
sensibilissima a questo nuovo 
clima, dava largo rilievo al 
discorsi governativi togliendo 
o passando sotto silenzio, per 
contro, le risposte del diri¬ 
genti della sinistra. 

Il n nuovo » intervenuto nel¬ 
la vita politica francese è ap¬ 
punto la « piattaforma comu¬ 
ne » concordata tra la Fede¬ 
razione della sinistra e il 
Partito comunista, quel docu¬ 
mento che fa il punto delle 
convergenze e delle divergen¬ 
ze fra le due grandi forma¬ 
zioni politiche della sinistra 
francese e che si colloca co¬ 
me un nuovo momento di 
partenza del dialogo che do¬ 
vrebbe e potrebbe sfociare in 
un programma comune. 

Il partito al potere ha rea¬ 
gito violentemente — e 11 ter¬ 
mine è appena adeguato al 
tono dell’attacco — dimostran¬ 
do con ciò la sua profonda 
preoccupazione per lo svilup- 


Interessano 53.000 stranieri 


Le nuove norme per 
i lavoratori 
emigrati in Svizzera 

Annullate alcune misure restrittive - Entro la fine 
del '69 ridotta del 5 per cento la manodopera im¬ 
migrata - Limitazioni anche per gli stagionali 


Dopo la riunione del CC del PC cecoslovacco 

\ 

Dibattito a Praga sui 
rapporti fra i 


Nostro servizio 

GINEVRA. 5. 

Il Consiglio federale svizzero 
ha reso noto il decreto che re¬ 
golamenterà l’impiego della ma¬ 
nodopera straniera. Questo de¬ 
creto entrerà in vigore U 7 mar¬ 
zo ed avrà come scopo di libe¬ 
rare nel 1968 I lavoratori stra¬ 
nieri dalle misure restrittive do¬ 
po sette anni di soggiorno in 
Svizzera, e nel 1969 dopo cin¬ 
que anni di soggiorno (finora 
erano necessari dieci anni per 
ottenere il permesso dì resi¬ 
denza). In questo modo ver¬ 
ranno liberati dalle misure re¬ 
strittive oltre cinquantatremila 
lavoratori stranieri. Essi po¬ 
tranno cambiare posto di la¬ 
voro liberamente con obbligo 
però di notificare il cambio di 
domicilio alle autorità di con- 
tiollo. Non potranno essere rim¬ 
piazzati da nuovi lavoratori 
stranieri. Venendo cosi a man¬ 
care quella manodopera che a 
volte serviva al padronato per 
ricattare le richieste di miglio¬ 
ramento del lavoratori, sarà ne¬ 
cessario che i lavoratori stra¬ 
nieri rivedano anche la loro po¬ 
sizione. e che si pongano in pri¬ 
ma fila per far ai-anzare le lotte 
comuni alla classe operaia in 
Svizzera. 

D rovescio della medaglia per 
quanto riguarda il decreto del 
Consiglio federale consiste in 
una nuova riduzione del 5 % 
(mentre il primo progetto parla¬ 
va di una riduzione del 4 per 
cento). L'attuazione del prov¬ 
vedimento si svolgerà in due tap¬ 
pe: 3 pCT cento entro il 30 no¬ 
vembre '68 e il restante 2 per 
cento entro il 30 novembre del 
*69. se non si .sarà ottenuta a 
fine *68 la stabilizzjizione auspi¬ 
cata. 

Il decreto stabilisce inoltre, 
per quanto riguarda gli stagio¬ 
nali. non più una limitazione 
deU'effettivo per azienda, ma 
per professione: 115 mila per la 
edilizia. 21 mila nell industria 
alberghiera, e 16 m.ila nelle al¬ 
tre professioni che occupano la¬ 
voratori stagionali. 

Quando l'aumento del numero 
dei lavoratori stranieri «é (fi 
una particolare importanza per 

10 sviluppo economico di un Can¬ 
tone», una deroga sarà conces¬ 
sa per 9 mila iaroratori (in un 
primo tempo invece si era par¬ 
lato di 7.200 unità). Un arti- 
cok> del decreto stabilisce (die 

11 datore di lavoro che avrà 
aumentato la (Mtxluzione grazie 
a misure di razionalizzazione ed 
avrà già ridotto il suo personale, 
verrà esentato dairobbligo di 
diminuire il suo effettivo dì quei 
5 per cento previsto. 

Ci si può chiedere a giusta 
ragione con <)^li criteri si pro¬ 
cederà nella riduzione della ma¬ 
nodopera straniera. E pare 
chiaro che (luesd provvedimenti 
colpiranno maggiormente la ino- 
nodopera meno (lualiflcata. Già 
nel 1967 il giornale delle asso- 
ciazioni padronali aveva sotto¬ 


lineato come dal momento delle 
prime riduzioni erano fortemen¬ 
te diminuiti gli immigrati non 
specializzati. 

M. D. Bonada 


Guerriglieri 
abbattono un 
elicottero israeliano 

BEIRUT. 5. 

Un comunicato dfcH’organizza- 
zione palestinese Al Fatah, pub¬ 
blicato a ^irut. annuncia che 
un elicottero israeliano è stato 
abbattuto e diversi mezzi blin¬ 
dati israeliani sono stati distrutti 
nelle ultime 24 ore durante conv 
battimenti svoltisi tra i comman¬ 
dos deH'organizzarione e le forze 
israeliane sul territorio occu¬ 
pato dalla Giordania. 


Il compagno Luigi Nono ha 
ncevmo dalla deiegaz:ooe cuJ- 
Uiraie dei Frome nazionale di 
liberazione del Vietnam del sud 
al Congresso CJllurale dell'Ava¬ 
na il seguente messaggio, indi¬ 
rizzato agli inteLettuab progres¬ 
sisti d'Italia: 

« Cari amia. 

nel Congresso culturale dei- 
r.Avana abbiamo avuto roc<a- 
sione di parlare con il musici¬ 
sta Luigi Nono. Con molto pia¬ 
cere abbiamo appre-« dalla 
voce dell amico Sono che gb 
intellettuali progressisti iiaba- 
ni, come anche il popolo ita¬ 
liano in generale, hanno rea¬ 
lizzato una intensa attività in 
appoggio al popolo vietnamita 
nella sua lotta anti-yankee e 
la liberazione oazicmale. 
un po' di tempo, attraverso 
la stampa del Pronte e la ra¬ 
dio Liberazione abbiamo rice¬ 
vuto notizie sul movimento di 
appoggio al Vietnam sviluppato 
in Italia, che va da appelU • 
risoluzioni a grandi manifesta- 
zionL da composizioni musicaU 


Spacek nominato 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 5. 

Numerose e Importanti deci¬ 
sioni sono state adottate dai pre- 
sidìum del Comitato centrale del 
Partito comunista cecoslovacco. 
Come informa l'agenzia CTTR, 
alla carica di responsabile della 
sezione idologica del Comitato 
centrale è stato nominato Josef 
Spacek, in sostituzione di Jiri 
Hendrych. Spacek era stato elet¬ 
to nel presìdium nella riunione 
di gennaio del CC. diri Hen- 
drych avrà altre funzioni all'in¬ 
terno dell'apparato del partito. 

La seduta ha riguardato in 
larga misura il miglioramento 
della reciproca informazione al- 
l'interno del partito ed ha ap¬ 
provato le modalità per garan¬ 
tire tale recnprcxra informazione 
tra i massimi organismi e la ba¬ 
se. ET stato allresi deciso di ri¬ 
vedere la posizione sul « Consi¬ 
glio per il controllo delle pub¬ 
blicazioni > incaricato della cen¬ 
sura preventiva, (±e veniva con- 


e d^inti alla raccolta di dena¬ 
ro e di medicine per il Viet¬ 
nam. Qjeste attività hanno rap- 
prese.i’-ato uno stimo.o molto 
prezioso per il nostro popolo. 

« A nome dei lavoratori delia 
cultura del Vietnam del sud de¬ 
sideriamo far giungere agii in¬ 
tellettuali progressisti italiani e. 
attraverso di essi, a lutto il 
popolo italiano la nostra piu 
profonda gratitudine e La no¬ 
stra calorosa amicizia. 

€ .Al fine di essere degni 
della fiducia e de.l amore che 
CI portate, vi promeUtamo di 
utilizzare al massimo tutte le 
oosue energie e tutte le nostre 
p^ibiiiià per servire ancora 
più attivamente la lotta del no¬ 
stro popolo per la liberazione 
nazionale. 

< Strettamente uniti In un 
fronte comune, i nostri due po¬ 
poli sconfiggeranno, ne siamo 
sicuri, rimperialisino yankee ag¬ 
gressore. U nemico più feroce 
dell’umanità. 

«Ricevete, cari amici. U w>> 
atro abbraccio fraterno. 


responsabile della 

siderato come un organismo au¬ 
siliario per la guida idcolog ca 
della stampa cesroslovacca. 11 
presidium ha invitato il primo 
ministro e gli altri membri del 
governo ad affidare la re.^pon- 
sabilìtà di questo organismo a 
un ministro che non sia quello 
degli interni. E’ stata accolta 
inoltre la deliberazione che ga¬ 
rantisce la normalizzazione del¬ 
la importazione della letteratu¬ 
ra e della stampa straniera. Il 
ministro della cultura e delle in¬ 
formazioni è stato Invece invita¬ 
to a raccogliere, in collabora¬ 
zione con rUnione del giornali¬ 
sti, tutte le proposte concernen¬ 
ti la legge sulla stampa e di 
presentarle per la sub modifica. 

La riunione di gennaio del 
Comitato centrale del Partito 
comunista cecoslovacco e le sue 
ripercussioni sulla situazione in¬ 
terna del paese sono oggi esa 
minale dalla stampa socialista 
e popolare (cattolica': e si ia=e- 
risce cosi nel vasto dibattito di 


< L'Avana. II gennaio 1958 

La delegazione culturale del 
FNL del Vietnam del sud al 
(ingresso culturale dell'.Avana. 
Huj-nh Tu, pittore. Phan Tu. 
scrittore. Xguyen Van Linh. me¬ 
dico ». 

Nel corso del - suo soggiorno 
all’Avana è stato anche conse¬ 
gnato al compagno Nono, un 
saluto del comand.in:e Franci¬ 
sco Prada. segretario politico 
delle Forze armate di libera¬ 
zione nazionale ìF.ALN) del Ve¬ 
nezuela a] popolo italiano In 
questo messaggio di saluto si n- 
corda che « i legami stona dei 
nostri popefii risalgono agli inìzi 
stessi delle lotte del popolo ve¬ 
nezuelano per la libertà ». e al 
tenipo in cm Stmòn Bolivar 
soggiornò a Roma. Il mes.sag- 
gio riafferma Fimpegno di lotta 
delle FALN cx»tro l'imperiali¬ 
smo americano, ed esprime la 
piena solidarietà con < la lotta 
della dasse operaia, dei conta- 
diid. degli studenti e di lutto 
il popolo italiano». 


partiti 


sezione ideologica 

rinnovamento della Cecoslovac¬ 
chia. 

Il foglio popolare Lidova De- 
mocracie, tratta della sistema¬ 
zione dei rapporti tra il Partito 
comuni.-ita e le altre organizza¬ 
zioni e partiti e .scrive che il 
Fronte nazionale non dovrebbe 
avere solo la funzione di tra¬ 
smettere i compili e le direttive 
e organizzare celebrazioni ed 
elezioni, ma in esso il Partito 
comunista dovrebbe consultarsi 
t^n gli altri partners. info-Tnar- 
li delle sue intenzioni ed ascol¬ 
tare suggenmenti ed obiezioni. 
Il giornale afferma che in pas¬ 
sato le relazioni tra i comunisti 
e le altre orgnizzazioni erano 
basate sulla lotta di classe e 
sulla difesa del socialismo. Og¬ 
gi. afferma » Lidova Democra- 
cie ». l'antagonismo di classe è 
stato eliminato in Cecoslovac¬ 
chia e la scelta del sistema so- 
ciali.'ta è in-duscutibile. 

II foglio socialista Srobodne 
Slnro. trattando deuli stessi ar¬ 
gomenti scrive che il Comitato 
regionale della M<X'a\na meri¬ 
dionale ha chiesto alla presiden¬ 
za del partito che ncH'assem- 
blea annuale e nelle assemblee 
locali sia riesaminata lo posi¬ 
zione de! Partito socialista ce- 
ooslovarx» in .seno al Fronte 
nazionale e nella vita pubblica. 

1 comunisti dell’agenzia di 
stampa CTK honno inaiato una 
IsHtera a Dubeek in oii appog¬ 
giano pienamente le decisioni 
dell'ultìino Comitato centrale del 
partito e si chiede la fine de- 
gli interventi non qualitativi da 
p.irte de! partito suH'agenzia e 
sugli altri n>?zzi di informa¬ 
zione 

Intanto I giornali cecoslovac¬ 
chi continuano od occuparsi del 
maggior gene.-ale Jean Sejna. il 
deputato de!ras.5efnb!ea nazio¬ 
nale fuggito ali'C'tcro con la 
amante e il figlio. Il «caso Sejna» 
sembra destinato a svilupparsi e 
n^ é escluso che nei prossimi 
giorni si a.ssbta a qualche coi¬ 
rò di .scena Infatti quelle rela¬ 
tiva al furto di 300 mila corone 
sembra essere .solamente una 
delle azioni (ielittuose compiute 
oairufficiale, .A Praga si dice 
che egli sarebbe stato compar¬ 
tecipe anche in speculazioni e 
in altri reati non precisarrente 
di cronaca nera. Sei fare il 
punto sulla situazione relativa 
al « cav) » Rude Pravo di 
questa mattina senve che il 
maggior generale Sejna era il 
respon.sabiIe dell'organizzazione 
del partito In seno all'esercito. 

Jan Sejna é fuggito in occi¬ 
dente come un ladruncolo pre¬ 
so in fallo Starà ora alle auto¬ 
rità cecoslovacche appurare se 
egli ha avuto delle protezioni e 
se la sua fuga può essere mes¬ 
sa in qualche modo in relazio¬ 
ne con la nuova situazione poli¬ 
tica creatasi nel paese negli uL 
timi due mesL 

Silvano Goruppi 


Dopo l'incontro deirAvana 

Messaggio del FNL vietnamita 
agli intellettuali italiani 

«Uniti possiamo battere Timperialismo americano, nemico della 
umanità » ~ Un saluto del comandante Francisco Prada 



po del processo unitario In 
seno alla sinistra e smenten¬ 
do indirettamente la pretesa 
vacuità del documento comu¬ 
ne. E’ stato lo stesso primo 
ministro Pompidou ad aprire 
le (( ostilità elettorali » attac¬ 
cando in particolare un pas¬ 
so della piattaforma comune 
in cui le due parti aflennano 
« di essere d’accordo per esa¬ 
minare le misure destinate a 
far fallire qualsiasi tentativo 
mirante a impedire a un go¬ 
verno di sinistra di mettere 
In atto il suo programma ». 

Questo — ha affermato Pom¬ 
pidou In due successivi di¬ 
scorsi — è l’annuncio delle 
« misuro dittatoriali della si¬ 
nistra » e il resto del docu¬ 
mento « non è che fumo ne¬ 
gli occhi per l militanti ». 
« La sinistra — ha incalzato 
davanti ni teleschermi il lea¬ 
der del Partito gollista Pouja- 
do — è pronta a tutto pur di 
impadronirsi del potere ». 

Non è possibile che Pom¬ 
pidou o Poujade o gli altri 
dirigenti gollisti, intervenuti 
nella polemica, avessero di¬ 
menticato. nel loro fervore, il 
modo come la V Repubblica 
si era sostituita alla IV: tan¬ 
to più che tra poche setti¬ 
mane ricorrerà U 10’ anni¬ 
versario di quel complotto 
antirepubblicnno del 13 mag¬ 
gio che portò De Gaulle al 
potere. 

A rinfrescare ia memoria 
vacillante del gollisti è inter¬ 
venuto il presidente della Fe¬ 
derazione della sinistra, Mit¬ 
terrand, che ha parlato ieri 
a Drive. « in un’atmosfera che 
ricordava quella dell’ ultima 
campagna elettorale » (Le 
Afonde). 

Mitterrand ha detto in so¬ 
stanza: 

1) il presidente del consi¬ 
glio ha cercato di dividere 
la nazione in buoni e cattivi 
insultando cosi 12 milioni di 
francesi che votano per i par¬ 
titi di sinistra e creando un 
clima di rottura deH'unità na¬ 
zionale. 

2) Non spetta a uomini po¬ 
litici usciti dal colpo di Stato 
del 13 maggio 1958 dare le¬ 
zioni di democrazia al partiti 
di sinistra. 

3) I gollisti ricattano la 
Federazione perché ha com¬ 
piuto un passo verso il Par¬ 
tito comunista francese. Ora 
non si tratta di sapere con 
chi si governa, ma per chi e 
con quali mezzi. La sinistra 
non ha Jiessuna intenzione di 
sostituire il sociali.smo alla 
democrazia. 

4) A proposito della frase 
scelta da Pompidou per di¬ 
mostrare che la piattaforma 
contiene già le premesse del¬ 
la dittatura, la Federazione 
ha il dovere di dire che un 
eventuale governo di sinistra 
formato dalla Federazione e 
dai comunisti saprà adottare 
le misure necessarie per im¬ 
pedire la fuga del capitali 
all’estero, per Impedire che 
le banche e il grande capi¬ 
tale facciano fallire quel go¬ 
verno. come accadde nel 1924 
al a Cartello delle sinistre » e 
nel 1936 al a Fronte popo¬ 
lare *. 

« L’accordo sottoscritto dal¬ 
la sinistra il 24 febbraio — ha 
aggiunto Mitterrand — non 
risolve certo ogni cosa, ma 
rappresenta uno sforzo one¬ 
sto e un Immenso progresso. 
E’ un documento che può ri¬ 
spondere a tutti 1 problemi 
che potrebbero porsi domani 
a una nuova maggioranza ». 

In sostanza Mitterrand ha 
concluso affermando che Pom¬ 
pidou ha commesso una (at¬ 
tiva azione non contro la si¬ 
nistra. ma contro tutta la 
Francia. 

Davanti alla violenza dell’at- 
tac(X) gollista e alla durezza 
della risposta, non è dunque 
ine.satto parlare di clima già 
elettorale, parlare di « scala¬ 
ta polemica » che non man¬ 
cherà di avere importanti 
strascichi nei prossimi giorni. 
Ma propno di qui prende rt- 
-salto l'oggetto della polemica, 
proprio di qui viene la (in¬ 
ferma che (»n il documento 
del 24 febbraio scorso la Fe¬ 
derazione e il PCF hanno da¬ 
to alla sinistra francese una 
prospettiva nuova e concreta 
di lotta, una piattaforma di 
azione aperta a sviluppi po- 
Iiti(d di grande interesse per 
l’avvenire della democrazia In 
Francia c di fronte alla quale 
la destra ha perso le staffe. 

SulVHumanité di domattina 
il segretario generale del Par¬ 
tito comunista francese. Wal¬ 
deck Rochet. interviene nella 
polemica, rispondendo a (dn- 
que domande della redazione. 
Waldeck RocJiet ritiene che la 
rabbia e la precxoupazione del 
primo ministro Pompidou si 
spieghino col successo raggiun¬ 
to (lalle sinistre attraverso la 
firma della piattaforma comu¬ 
ne, che non è ancora un 
« programma comune di go¬ 
verno » ma (die rappresenta 
un punto di partenza per rea¬ 
lizzarlo. 

II segretario generale del 
PCF analizza poi la usura 
crul è sottoposto il potere gol¬ 
lista e si dichiara certo che 
nessuna campagna anticomu¬ 
nista potrà ridare vigore alla 
formazione politica sorta dal 
colpo di Stato del 13 maggio 
1958. Per contro milioni di 
fraivcesi sanno che quaixlo la 
Fraiwàa ha avuto rmrùstri <x>- 
r.unisti sono state adottate 
Hiisure di grande importanza 
per 11 benessere generale. 

n tentativo governativo di 
dividere la sirustra agitatMlo 
Io spauracchio anticomunista 
è (piindi destinato a fallire, 
tanto più che iKin esiste In 
Francia alcuna possibilità di 
formare un governo (U sini¬ 
stra e di realizzare una poli¬ 
tica di progresso s(xdale san- 
za il ooiKorso del comunim. 

Augusto PancaMi 
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Concluso o Budapest rincontro consultivo comunista, 

Sì terrà a fine d'anno a Mosca 


la conferenza internazionale 

comunicato finale annuncia la convocazione della riunione che avrà un solo punto all’ordine del giorno: <€Ì compiti della lotta contro l’im- 
periaiismo e l’unità d’azione dei partiti comunisti e operai, di tutte le forze antimperialistiche » — Una dichiarazione di Berlinguer 


Dai nostro inviato 

BUDAPEST. 5 

Il convegno dei partiti comu¬ 
nisti ha deciso che una confe¬ 
renza internazionale si tenga a 
Mosca entro ranno c cioè in 
novembre o dicembre. Essa 
avrà come ordine dei giorno 
un solo punto cosi formuiato: 
c I compiti della lotta contro lo 
imperialismo nel momento at¬ 
tuale e l'unità d’azione dei par¬ 
titi comunisti e operai, di tutte 
le forze antimperialistiche *. 
Nel frattemix) una commissio¬ 
ne preparatoria viene creata. 
Essa si riunirà a Budapest c 
avrà compiti più vasti che la 
sola stesura dei progetti di ciò- 
cumenti da sottojxirre all’in¬ 
contro di Mosca. Terrà diverse 
riunioni pienarie e una di esse 
avrà luogo prima che si co¬ 
minci ad affrontare la prepa¬ 
razione di quegli stessi do¬ 
cumenti. 

Queste decisioni sono conte¬ 
nute nel comunicato finale ai>- 
provato stasera, dopo un’ampia 
discussione, che si è svolta fra 
ieri e oggi dapprima in una 
commissione di 16 partiti appo¬ 
sitamente designata, e poi in 
assemhiea plenaria. Dopo l’ap- 
provazionc del comunicato e i 
discorsi conclusivi l'incontro di 
Budapest si è chiuso. 

Il comunicato apnrovato que- 
■ta sera dice: < In un clima 
di discu.ssione libera e frater¬ 
na i partecipanti atrincontro 
conclusivo hanno avuto uno 
scambio di idee sui problemi 
della convocazione e deila pre¬ 
parazione di una conferenza in¬ 
ternazionale dei partiti comu¬ 
nisti e operai. Dopo ampia di¬ 
scussione, essi si sono pronun¬ 
ciati Dcr la convocazione di 
tale conferenzui nel novembre- 
dicembre 1968 a Mosca. 

« L’incontro consultivo ritie¬ 
ne che l’obicttivo della confe¬ 
renza è di rafforzare l’unità 
del movimento comunista, di 
contribuire alla unità di bitte 
le forze socialiste e democra¬ 
tiche nella lotta contro l’im- 
pcrialismo. per la liberazione 
nazionale e sociale dei popoli, 
per la pace mondiale. Esami¬ 
nate le proposte sull’o.d.g. del¬ 
la futura confererua. si è giun¬ 
ti alla conclusione che debba 
figurarvi un solo problema fon¬ 
damentale: i compiti della lotta 
contro l'imperialismo nel mo¬ 
mento attuale e l’unità d’azione 
dei partiti comunisti e operai, 
di tutte le forze antimperia¬ 
listiche. 

€ Secondo il parere unanime 
dei partecipanti all’incontro i 
preparativi della conferenza de- 
wno es.sere condotti nel rispetto 
del principio del lavoro collet¬ 
tivo e della collaborazione fra¬ 
terna, deH’uguale diritto per 
tutti i partiti comunisti e operai 
a partecipare alla preparazione 
e ai lavori della conferenza. 

« I partecipanti all’incontro 
consultivo hanno convenuto di 
costituire per il periodo di 
preparazione della conferenza 
una commissione composta dai 
rappresentanti di tutti i partiti 
comunisti e operai che lo desi¬ 
dereranno. La commissione pre¬ 
paratoria è incaricata di esa¬ 
minare e sintetizzare tutte le 
proposte dei partiti fratelli e 
tutti gli altri materiali sui pro¬ 
blemi relativi alla conferenza, 
di preparare i progetti dì docu¬ 
menti c di sottometterli alla 
conferenza. La commissione 
manterrà anche contatti con 1 
partiti fratelli su tali questioni. 
Questo metodo permetterà di 
prendere nella massima consi¬ 
derazione tutte le opinioni e 
lutti i suggerimenti costruttivi 
dei partiti fratelli e di prepa¬ 
rare la conferenza intemazio¬ 
nale In maniera collettiva. Sede 
della commissione sarà Buda¬ 
pest, L’incontro consultivo ri¬ 
tiene necessario convocare la 
prima riunione della commis¬ 
sione preparatoria il 2-4 apri¬ 
le 1968 e incarica il comitato 
centrale del Partito operaio so¬ 
cialista ungherese della sua 
convocazione. 

« I partecipanti all’incontro 
sono convinti che la prossima 
conferenza risponda agii interes¬ 
si di ciascuno dei partiti comu¬ 
nisti e del movimento comuni¬ 
sta intemazionale nel suo in¬ 
sieme. agli interessi dell’unità 
di tutte le forze che lottano 
contro Fimperialismo. L’incontro 
consultivo invita tutti i partiti 
comunisti e operai, compresi 
quelli che per una ragione o 
per l’altra non hanno parteci¬ 
pato all’incontro di Budapest, 
a prendere parte alla prossima 
conferenza- E li invita a parte¬ 
cipare su una base di egua¬ 
glianza ai la\ ori preparatori >. 

Dopo a\ere ricordalo il mes¬ 
saggio di sobdarietà col popoio 
Vietnamita, votato a Budapest, 
il comunicato conclude: 

« Le delegazioni partecipanti 
airincontro di Budapest sono 
convinte che la prossima confe¬ 
renza intemazionale dei par¬ 
titi comunisti e operai costi¬ 
tuirà una tappa importante 
sulla via deH'unità dei co¬ 
munisti di tutto il mondo, sul¬ 
la base dei principi del marxi¬ 
smo-leninismo. dell intemaziona- 
bsmo proletario, un passo di 
grande portata per l’unione di 
tutte le forze antimperiali¬ 
stiche >. 

Al termine del convegno il 
compagno Enrico - Berlinguer, 
che ha diretto la delegazione 
del PCI. ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

«Sul dibattito svoltosi a Bu¬ 
dapest e sull’esito dei lavon del¬ 
l’incontro consultivo, il nostro 
giudìzio è nel compiei posi¬ 
tiva Vi è stato un reale con¬ 
fronto di idee, che ci ha per- 
■tisao di esprìmere ampiamente 


le nostre tosi e di conoscere me¬ 
glio le posizioni dei varii par¬ 
titi. 

« Vorrei in particolare sottoli¬ 
neare alcuni punti di vista per 
i quali la nostra delegazione, in¬ 
sieme con molte altre, ha par¬ 
ticolarmente insistito. In primo 
luogo, si è giunti ad una defini¬ 
zione del carattere e del tema 
politico della prossima confe¬ 
renza internazionale: tema che. 
come noi c altri abbiamo soste¬ 
nuto, riguarderà i compiti at¬ 
tuali nella lotta contro l'impe¬ 
rialismo. In secondo luogo, è 
.stato affermato il carattere de¬ 
mocratico e aperto di tutto il 
lavoro (Il pieparazione della 
conferenza internazionale: il che 
si esprimerà anzitutto in am 
pie consultazioni clic permette¬ 
ranno di tenere conto delle opi¬ 
nioni di tutti i partiti comunisti, 
ivi compresi quelli assenti da 
Budu|)est, nonché dei materiali, 
punti di vista di forze anli 
imperialistiche e progressite. 
In terzo luogo, nel corso della 
discussione è stata ampiamente 
riba(Ìita la necessità della ri¬ 
nuncia al metodo delle condanne 
e delle critiche collettive nei 
confronti delle posizioni politi¬ 
che di qualsiasi partito: cosa 
che non esclude, naturalmente, 
il diritto di ogni partito alla 
libera espressione del proprio 
pensiero e la necessità di un 
confronto oggettivo delle diver¬ 
se posizioni. E' significativo. d(}l 
resto, che nei confronti del ri¬ 
tiro della delegazione romena 
dall’incontro non vi sia stata al¬ 
cuna forma di critica collettiva. 
Sono inoltre di notevole impor¬ 
tanza i passi avanti che già nel 
corso dell’incontro si sono com¬ 
piuti sul terreno della pubbli¬ 
cità del dibattito e delle comuni¬ 
cazioni alla stampa delle ri¬ 
spettive posizioni. 



CONDANNATI A MORTE DAI RAZZISTI 


Il governo razzista della Rhodesia deve an¬ 
cora decidere se far procedere alla esecuzione 
capitale dei tre giovani africani (nella nostra 


telefoto se ne mostrano due, James Dhlamtni a sinistra e Victor MIambo) condannati a morte per un attentato contro una fattoria. 
La regina Elisabetta II ha graziati, ma la parola definitiva spella al governo di lan Smith. 


« Alcuni di questi punti fcin- 
damentali hanno trovato chia¬ 
rissima espressione nel comu¬ 
nicalo finale; alcuni altri hanno 
trovato una espressione più 
sfumarfa. E’ evidente, in ogni 
caso, che la discussione attorno 
a questi problemi — nonostante 
i traguardi importanti già ac¬ 
quisiti — è da considerarsi aper¬ 
ta e dovrà es.sere portata avan¬ 
ti. Non si possono dimenticare, 
infatti, le differenti posizioni 
che numerose delegazioni hanno 
sostenuto nei loro inten’enli .su 
alcuni dei punti sopra ricordati. 

« Per quanto riguarda l’esi¬ 
genza che la delegazione ita¬ 
liana in modo particolare ha 
po.slo con forza, l’esigenza cioè 
di una partecipazione alla con¬ 
ferenza, in modo e forma da 
.studiare, di altre forze anli- 
impcriaiistiche e rivoluzionarie 
di orientamento non comunista. 


Per il secondo giorno consecutivo 

Il FNL all’attacco di basi 
e centri in tutto il sud 

La città di Ca Mau occupata per Unterà giornata - Attaccata la base USA di 
Cam Ranh dove scese Johnson - Gli aggressori continuono a bombardare il Nord 


è nostra intenzione riproporre 
ancora nel successivo lavoro 
di preparazione tale problema. 
Riteìiiamo tuttavia molto posi¬ 
tivo che. indipendentemente dal 
suo aspetto organizzativo e for¬ 
male. l'esigenza da noi e da 
altri posta, che era ed è prima 
dì tutto una esigenza politica, 
sia stata largamente e con for¬ 
za riconosciuta in tutta la di¬ 
scussione che si è svolta a Bu- 
d ipest. Se non ha un nflesso 
nella formulazione stessa delTor- 
dine del giorno della conferenza, 
riteniamo che. sulla base del 
riconoscimento di questa neces¬ 
sità politica, si aprano ora am¬ 
pie possibilità di nuove e varie 
iniziative che consentano un con¬ 
tatto c una coopcrazione tra il 
movimento operaio e comunista 
e le forze di liberazione nazio¬ 
nale. di progresso e di pace di 
ogni parte del mondo». 


lai nostro corrispondente 

SOFIA. 5. 

La delegazione ungherese 
alla nunione consultiva del 
Comitato politico del Patto di 
Varsavia, composta dal primo 
segretario del Partito sociali¬ 
sta operaio ungherese, Janos 
Kadar e da Jeno Fok, Janos 
Peter e Lajos Cinege, rìspet- 
Uvamente capo del governo e 
ministri degli Elsterì e della 
Difesa, è giunta stamane allo 
aeroporto Felihed della capi¬ 
tale bulgara. Erano ad acco¬ 
glierla Todor Jivkov Primo se¬ 
gretario del Partito comimista 
bulgaro, e gli altri massimi 
esponenti del partito e dello 
stato. 

Più tardi, sempre accolti 
dalle autorità bulgare, sono 
arrivati t delegati cecoslovac¬ 
chi: Alexandr Dubeek. Josef 
Lenart capo del governo, e 
Vaclav David ministro degli 
Esteri, ai quali si aggiungerà, 
aumxii, il ministro della Dife¬ 
sa. Bohumil Lomski. 

Nella mattinata di domani, 
oltre alla delegazione sovietica 
partita ieri da Mosca in ferro¬ 
via. arriveranno le delegazioni 
polacca, romena e della Re- 


SAIGON. 5 

Per il secondo giorno con¬ 
secutivo. le forze di libera¬ 
zione del Vietnam del sud 
hanno attaccato in tutto il 
paese. Secondo fonti america¬ 
ne. sono stati bombardati o 
attaccati aereoporti. H basi 
militari US.A. sei capoluoghi 
di distretto, una decina di ca¬ 
poluoghi di provincia. Occu¬ 
pata per una intera giornata 
è stata la città di Ca Mau. 
alla estremità meridionale del 
paese, mentre numerosi aerei 
ed elicotteri sono stali di¬ 
strutti sulle piste. .Attaccata 
per la prima volta è stata an¬ 
che la grande base della baia 
di Cam Ranh. che era consi¬ 
derata « la più sicura » di tut¬ 
to il Vietnam del sud. Nel cor¬ 
so delle sue due visite lampo 
al Vietnam del sud il presi¬ 
dente Johnson si era fermato 
in questa base, per poter dire 
di aver messo piede sul suolo 


pubblica democratica tedesca. 
.AntJie queste delegazioni, co¬ 
me è di norma per le nuniora 
del Comitato politico consulti 
vo del Patto di Varsavia, sa¬ 
ranno composte dal Primo se¬ 
gretario del partito, dal capo 
del governo e dai ministri de¬ 
gli Esteri e della Difesa. 

I lavori della conferenza, 
dopo una rapida cerimonia a 
CUI sarà ammessa la stampa, 
cominceranno alle 4 del po¬ 
merìggio e si svolgeranno a 
porte chiuse. Alla fine di ogni 
giornata, verrà probabilmen¬ 
te emesso un breve comum- 
cato. 

Malgrado il diffuso interes¬ 
se esistente attorno alla con¬ 
ferenza ((^^. fra l’altro, sono 
arrivati diversi degli inviati di 
giornali occidentali che ave¬ 
vano seguito la recente con¬ 
sultazione di Budapest) nes 
suna indiscrezione è circolata 
in merito all’ordine del gior¬ 
no dei lavori. Anche gli arti¬ 
coli di presentazione della 
riunione, che compariranno 
domani sul quotidiimi della 
capitale bulgara, si limiteran¬ 
no a sottolineare il carattere 
difensivo e pacifico del Patto 
di Varsavia, a ricordare come 


sud-vietnamita senza correre 
nello stesso tempo rischi ec¬ 
cessivi. Adesso nemmeno que¬ 
sta base può più ospitare 
con qualche garanzia di sicu¬ 
rezza il presidente del gover¬ 
no responsabile deH’aggres- 
sione. 

La reticenza dei portavoce 
americani, già proverbiale, ha 
toccato in occasione di questa 
ondata offensiva del FNL pun¬ 
te assolutamente grottesche, 
per CUI se si dovesse prestare 
fede alle loro dichiarazioni, 
questi attacchi concentrati si 
risolverebbero in danni mini¬ 
mi alle basi e alle installazio¬ 
ni americane, in perdite pres¬ 
soché nulle per gli aggresso- 
n, e in (istanti gravi rove¬ 
sci per gli atta(x:anti. Ci sa¬ 
rebbe da chiedersi perché mai 
il FNL continui la guerra di 
liberazione, se la realtà non 
fosse diversa da quella dipin¬ 
ta dai portavoce. Si è saputo 


esso sia sorto in risposta al 
Patto Atlantico e alla concre¬ 
ta aggressività della politica 
americana e come esso sia 
uno strumento di sicurezza 
per i paesi europei, in per¬ 
fetta armonia con lo statuto 
deirOXU e aperto a tutti, in¬ 
dipendentemente dai diversi 
sistemi sociali. 

Ferdinando Mautino 


Nuovo crollo 
dello sterlina 

LONDRA. 5 

La ripresa della corsa al¬ 
l'oro. awertita da alcuni gior¬ 
ni nei princripaH centri finan¬ 
ziari europei, ha portato un 
njovo serio colpo alla ster¬ 
lina. la cui (}uotazione è scesa 
oggi a] livello più basso mai 
registrato: 2.3975 dollari, con 
un calo di 33 punti rispetto a 
ieri. .Ancora una volta è in- 
tersxmuta la Banca d'Inghil¬ 
terra. che ha comprato ster¬ 
line, facendo risaline la quo- 
U a 2.3MS. 


ad esempio da varie fonti che 
nell’attacco alla base di Cam 
Ranh è stato colpito l’aereo- 
porto principale, che una pi¬ 
sta secondaria è stata messa 
fuori uso, e che la ferrovia 
che vi conduce è stata inter¬ 
rotta in diversi punti. Anche 
qui molti aerei sono stati dan¬ 
neggiati o distrutti a terra. 

L’aviazione e l’artiglieria 
americane e collaborazioniste 
sono intervenute, secondo una 
politica ormai permanente. 
neU’abitato di Ca Mau nel ten¬ 
tativo di respingere i reparti 
del FNL. 

In sostanza, tutte le instal¬ 
lazioni militari dei capoluoghi 
di provincia del delta del Me- 
kong sono state attaccate. 

Violenti scontri sono avve¬ 
nuti durante la notte nei din¬ 
torni di Saigon, tra unità del 
FNL e forze corazzate ameri¬ 
cane. Per tutta la giornata di 
ieri altri scontri si sono avuti 
nella zona di Tuy Hoa. presso 
la costa, a 380 Km a nord- 
est di Saigon. Altro combat¬ 
timento si é avTito presso la 
base di Con Thien. una delle 
più importanti fra quelle si¬ 
tuate immediatamente a sud 
della zona smilitarizzata. 

n campo trincerato di Kbe 
Sanh è stato anch’esso. come 
del resto ogni giorno, bombar¬ 
dato dai mortai e dai lancia¬ 
razzi vietnamiti. 150 tra pro¬ 
iettili e razzi sono craduti sul 
campo. I B-52 per il bombar¬ 
damento strategico hanno ef¬ 
fettuato tutta una serie ’ di 
bombardamenti a tappeto at¬ 
torno alla base, rovesciando 
in dnque ondate nel giro di 
12 ore attorno alle mille ton¬ 
nellate di bombe, in certi ca¬ 
si a meno di un chilometro 
dal perimetro difensivo dei 
marines. 

I bcxnbardamentì sul \Tel- 
nam del nord sono continuati 
anc^ nelle ultime 24 ore. con 
una sessantina dì incursioni, 
alcune deQe quali su un can¬ 
tiere fluviale a sdi 10 Km dal 
centro di Hanoi. 

E' imminente, a quanto af¬ 
ferma la stampa americana, 
rinvio in Thailandia, da dove 
opereranno contro il Vietnam, 
doiraereo a geometria varia¬ 
bile F-lll-.A. La decisione è 
un sintomo delle difficoltà in 
cui si dibatte l'aviazione ame 
rìcana in seguito alle massìis 
ce perdite subite sia sul Viet¬ 
nam del nord ad opera della 
contraerea della RDV. sia nel 
Vietnam del sud ad opera del¬ 
la contraerea del FNL e del¬ 
le incursioni partitane negli' 
aeroporti. L’aereo F-IU in¬ 
fatti non ha ancora concluso 
tutte le prove di volo. 


LIPPMANN: 
la sola vìa 
di salvezza 
è eliminare 
Johnson 
alle elezioni 

WASHINGTON. 5. 

In un articolo che appare sot¬ 
to il significativo titolo * Fortu¬ 
natamente ci sono le elezioni ». 
Walter Lippmann muove oggi 
un durissimo attacco a] presi¬ 
dente Johns(xi e afferma che 
< un nuovo presidente, con nuo¬ 
vi consiglieri > è la sola via ri¬ 
masta all’Amenca per uscire dal 
marasma che la guerra nel Viet¬ 
nam. la decadenza delle città, le 
difficxiltà economiche e il razzi¬ 
smo hanno creato 

« Il fatto dominante del mo- 
moito — egli scrive tra l’altro 
— è il crollo (b quella unincan- 
te fiducia negli obiettivi e nel- 
l'avvenire della nazione che in 
tempi normali viene (lata per 
scontata. C'é oggi una disinte¬ 
grazione della speranza, che è 
il fulcro dello spirito america¬ 
no. nella possibilità che gli uo 
mini risolvano i loro problemi e 
che le calamità siano scongiu¬ 
rate L>7)don Johnson ha mina¬ 
to questa .speranza e ha spinto 
un’intera generazione di ame¬ 
ricani ad un’aperta implicita ri¬ 
volta contro il loro governo e la 
loro soaetà: mentre nel resto 
della popolazione ha ìnstillato 
un senso di fatalismo e di smar- 
nmento » 

Lippmann prende posizione a 
favore del governatore di New 
York. Nelson Rockefeller, che 
nel 1961 cercò invano di centra 
stare la marcia di Gddwater e 
che oggi si contrappone a Nixon 
nella lotta per la candidatura 
repubblica]>a. 

D fermento di cui parla Llpp- 
mann è stale che oggi lo stesso 
Nixon. in un discorso elettora¬ 
le tenuto a Hampton. si è im¬ 
pegnato. anche se in un con¬ 
testo ambiguo, a porre fine alla 
guerra se sarà eletto presidente. 

In campo sindacale. la di¬ 
rezione del sindacato dei la¬ 
voratori dell'automobile e 
deH'aeronautica ha chiesto ieri 
la convocazione a dicembre 
di un congresso straordina¬ 
rio deir.AFLClO. la centra 
le sindacale unificata de¬ 
gli Stati Uniti, n presidente del 
sindacato Walter Reuther. e al¬ 
tri tre dirìgenti, i quali critica¬ 
no la polìtica vietnamita di 
Johnson e sono per un impe¬ 
gno progressista dell’.AFLCIO. 
hanno avvertito il presidente 
George Meany. che se la richie¬ 
sta verrà respinta il sindacato 
uscirà dalla centrala. 


6ius«pr>" Boffa 

Riunito da oggi 

A Sofia il Comitato 
del Patto di Varsavia 

Vi partecipano i massimi dirigenti di partito e di governo dei paesi membri 


DALLA PRIMA PAGINA 


Pensioni 

per decisione FIOM e FIM, 1 
metalmeccanici di Livorno e 
Piombino. 

La linea unitaria della CGIL, 
come si vede, raccoglie ogni 
giorno nuove, importanti e si¬ 
gnificative adesioni, che raf¬ 
forzano l'intero movimento in 
tutto il paese, isolando il go¬ 
verno il quale tuttavia insiste 
ne) suo progetto fino al punto 
di presentare alla Camera un 
disegno di legge che. come 
osserva la segreteria della 
CGIL, peggiora ulteriormente 
le sue pur inaccettabili pro¬ 
poste iniziali. 

La lotta, peraltro, assume¬ 
rà domani proporzioni ancora 
maggiori, impegnando in scio¬ 
peri articolati i lavoratori di 
quasi tutte le province e i 
braccianti e gli alimentaristi 
di tutta Italia. Uno sciopero 
generale di 24 ore avrà luogo 
a Roma, dove si svolgerà un 
comizio in piazza Santi Apo¬ 
stoli. Astensioni di 24 ore si 
svolgeranno a Siena. Taranto. 
I.ecce. Salerno, Pesaro. Pe¬ 
scara. Terni. Chicli. L'Aquila 
(edili, metalmeccanici, cemen¬ 
tieri). Viterbo. Massa Carra¬ 
ra (marmisti ed edili). Napoli 
(edili, braccianti, chimici). 
Torino (anche con l’adesione 
della un.). Reggio Calabria. 
Aosta (con la partecipazione 
del sindacato autonomo della 
regione). Trento (industria, 
eommerrìo. agricoltura). Arez 
70. Venezia Cuneo. Brescia. 
Bari. Teramo. 

Scioperi dj durata inferiore 
si svolgeranno a Firenze (dal¬ 
le 15 in poi nel capohiogo e 
dalle 12 in poi nella provìn¬ 
cia). Catanzaro (4 ore ì brac¬ 
cianti. gli edili e i metalmec¬ 
canici). Perugia (24 ore edili, 
mezzadri e braccianti; 4 ore 
le altre categorie). Per l’inte¬ 
ra giornata si fermeranno i la¬ 
voratori di Mar.sciano (Peru¬ 
gia). Todi. Foligno. Spoleto. 
Per 12 ore i lavoratori di Cit¬ 
tà di Castello e Umberfidc. 
Per tre ore quelli di Bene- 
vento. 

In Sicilia avranno luogo nel¬ 
le diverse province sciope¬ 
ri articolali di varia durala 
In Emilia si avranno asten¬ 
sioni e manifcsUizioni in tutti 
i centri. A Genova, oltre afili 
scioperi proclamati per ofigi 
dalla FIOM e dalla F7M. sono 
sLite dcci.se per domani as*cn 
sinni articolate dalle 2 alle 4 
ore. 

Sempre per domani avran¬ 
no luogo astensioni artii'ola- 
le per categorie a Verona. 
A.sti (dove sì è già svolto 
uno sciopero unitario alla 
Wai Assauto), e a Vercelli, 
dove si a\Tà uria fermata ge¬ 
nerale dei lavoratori dcll'a- 
gricoltnra. Per venerdì sono 
previsti uno sciopero di 4 
ore a Trie.ste. per iniziati¬ 
va della CGIL e della UIL 
camerale e una manifestazio¬ 
ne CGIL. CISL e UIL a Par¬ 
ma. 

A Novara, domani, avrà 
luogo uno sciopero generale 
di 24 ore. La UIL. pur non 
aderendo alla giornata di lot¬ 
ta. ha proclamato un'asten¬ 
sione di due ore. manife 
stando cosi il suo disscn.'vi — 
così come andene a Trie¬ 
ste. Torino. Milano. Parma 
e in numerosissime fabbriche 
— nei confronti della « rifor¬ 
ma » del governo. 

Gli sviluppi dell’azione e 
della vertenza sulle pensio¬ 
ni. intanto, sono state esa¬ 
minati ieri dalla segreteria 
della CGIL, che ha rilevalo 
« con .soddisfazione — come 
dice un comunicato — che 
l'orientamento del Comitato 
direttivo ha incontralo lar¬ 
ga adesione tra i lavoratori 
e un adeguato impegno delle 
urfianizzazioni provinciali e 
delle Federazioni di catefio 
ria alla prepiarazinne della 
giornata di lotta del 7 mar¬ 
zo ». 

Con la presentazione del di¬ 
segno di legge del gover¬ 
no alla Camera — prosegue 
il documento —, e con l'ini- 
zfo immediato della discus¬ 
sione in Parlamento, la CGIL 
sottolinea, ancora una volta, 
il livello estremamente bas 
so previsto per fili aumenti ai 
vecchi pensionati e riconfer¬ 
ma la propna opposizione 
aH'aboIizinne delle pensioni 
di anzianità e aH’introduzio- 
ne di trattenute ai pensiona¬ 
ti che lavorano. Le preoccu¬ 
pazioni e le valutazioni ne¬ 
gative si sono fortemente ac- 
cresciute dopo un primo esa¬ 
me del disegno di legge go¬ 
vernativo. da cui risulta un 
grave peggioramento dei 
contenuti della riforma. In¬ 
fatti. la retribuzione presa 
a ba.se per il calcolo della 
pensione, in netto contrasto 
enn i risultati raggiunti dal¬ 
la trattativa, non prevede più 
il conteggio dei periodi di 
contribuzione figurativa a 
retribuzione piena (come è 
noto i periodi di contr’buzio- 
ne figuratila riguardano la 
distxmpazione indennizzata, 
la maternità, le malattie, le 
malattie professionali, il pe 
ri(xlo di leva militare. le per¬ 
secuzioni politiche, ecc.). 

Questa misura colpisce. 
In particolare. le categorie 
del laroratorì deiragrìcoltu 
ra. dell’edilizia e. in ogni ca¬ 
so. I lavoratori più esposti 
alla disoccupazione, alle ma¬ 
lattie. ecc. 

< Tn questa situazione — 
conclude 11 comunicato — la 
segreteria della CGIL, men¬ 
tre rinnova un insito a tutti 
i latratori perchè partecipi 
no uniti alle iniziative di lot 
ta promossa dai loro sinda 
cati. auspica che il Parla 
mento apporti delle modifiche 
al disegno di legge governa 
tivo. che tengano conto del¬ 
le richieste della CGIL, cor¬ 
rispondendo cosi alle fonda¬ 
mentali esigenze dei lavora¬ 
tori • del pensionati italiani». 


Anche i gruppi parlamenta¬ 
ri del PSIUP hanno giudicato 
il disegno di legge governa¬ 
tivo « inaccettabile » perchè 
annulla conquiste già realiz¬ 
zate dai lavoratori in un mo¬ 
mento in cui si concedono ai 
padroni « ulteriori benefici dì 
decine di miliardi all'anno », 
Persino la DC mostra iniba- 
razzo ncU’affrontare il pro¬ 
blema: il direttivo del giup 
po della Camera ha infatti 
deciso di discutere il dise¬ 
gno di legge, data la « deli¬ 
catezza del problema », nel¬ 
l’assemblea del griipix) stesso 
convocata per questa sera. Il 
presidente Zanibelli ha tra 
i’altro e.spresso l’opportunità 
di rivedere il meccanismo del- 
l’anzLanità pensionabile e del¬ 
la contribuziune volontaria. 

Industriali 

« non va del tutto bene ». .Ma 
questa polemica è di contorno, 
nel quadro della offerta cd ac¬ 
cettata) collaliorazione 

Il quadro della situazione eco 
nomica die Costa ha traccialo 
è quanto mai sixldisfatto dal pun¬ 
to (Il vista del profitto. Tuttavia 
— ha ammonito Costa — non si 
deve e.s.sere ottimisti. E da que 
sto monito è partilo [ler rieor 
dare a! governo tutto quello che 
non soltanto non deve fare ma 
di CUI neanche deve parlare, 
(Jui la « paternale » di Coita si 
è rivolta a velleità del governo 
che in verità sono da un pezzo 
tramontate, come ad esempio la 
legge urliaiiistica. Per cui la [Kv 
lemica sembrava fatta per do 
vere d’utlicio e senza alcun vi¬ 
gore. 

Subito doix) Costa ha tenuto, 
del resto, a dire « che molte co¬ 
se buone .sono state fatte » e da 
questo punto di vista ha elen¬ 
cato in particolare: < l’ottima 
fKiIitica monetaria » (omaggio 
all’on. ColomlK» (jiiesfanno non 
presente perché impegnato in 
una riunione dei ministri finan¬ 
ziari a Bruxelles): « il buon prm 
getto di riforma fiscale» (ap^ 
plausi nella sala gremita di 
persone forse non tutte in per¬ 
fetta regola col fisco); la poli¬ 
tica della spesa pubblica. 

Nella parte finale del suo di¬ 
scorso il presidente della Con 
findustria aveva ancora in scr- 
1)0 una ciitica da rivolgere al 
governo e l’ha usata contro la 
contrattazione tra gli organi 
della programmazione e le im¬ 
preso. Le grandi imprese — ha 
sostiinzialmonte detto Costa — 
SI difendono da sole ma é con 
noi Confindustria che il governo 
deve trattare per avere un con 
tatto politico con la massa delle 
imprese La polemica su questo 
punto è tuttavia apparsa come 
esscnz.ialmentc ispirata dalla pre¬ 
occupazione abbastanza fonciata 
|)crché non v’è dubbio ebe nel 

10 schieramento padronale la 
Confindustria non rappresenti 
più il ma.ssimo centro del i)o 
terc politico, in quanto soppian¬ 
tata. e non da oggi, da un nuo¬ 
vo rapporto tra i massimi in 
dustriali e il governo. 

Dopo il pre.sidente confindu¬ 
striale ha parlato come di con 
suelo un ministro, que.sta volta 

11 titolare del dicastero dell’in¬ 
dustria on. .Andreotti. Ha con¬ 
statalo che quest’anno — a dif¬ 
ferenza di altre assemblee degli 
industriali — non v’è motivo di 
polemica di fondo ver.so il go 
verno. Dopo di che si è dilun¬ 
gato in un interminabile elenco 
di cifre sull'andamento economi¬ 
co. Ha (^incluso ringraziando gli 
industriali per una serie di cose: 
persino per aver aumentato l’oc¬ 
cupazione operaia {!). 

Nel pomeriggio i delegati han 
no riconfermalo Angelo Costa 
nella carica di presidente delia 
Confindustria. 

Proposte PCI 

rii) «i devono liberare pii slii- 
(lenli inearrerali e si deve re¬ 
spingere il rirorso ai mandali 
di ealliira clic sono stali .«pic¬ 
cali necli iillìiiii giorni. 

^iollaiilo dopo qiie«li- misure 
preliminari sarà po««iliilr av¬ 
viare di nuovo alla « normali¬ 
tà » Tiinivrr«ilà italiana Ne«- 
siino SI illmla. però, rlie nor¬ 
malità po««a «ipnificare. (lo|»o 
le prandi lolle ebe ri «ono «ta¬ 
le. la sliignanle imliflerenza. 
raiiloril.irismo opprimente cui 
pensano Ir forze rt>n«ervalriri 
liniver*ilarie e non ilniversil.i- 
ne. Unndiirre alla normalità 
pii Alene! italiani siznifira ri¬ 
conoscere la funzione rbe «i 
sono ronipiisiala pii sindenli 
non solo a garanzia di nna 
nuova democrazia ma anrl»e 
come forza e««enziale per pro- 
pellare e realizzare rnnrreia- 
menle ima vera riforma 

Le a««emb!re ilezli «Indenti, 
le nuove forme diilaltirbr e di 
studio ili cui è iniziata la «pe- 
rtmenlazione. non devono r«- 
«ere <t lolleralr ■ ma rirono- 
seinte come punii di riferimen¬ 
to arqi)ì«ili per la definizione 
di una nuova i)niver«ilà e van¬ 
no dunque parantite tulle le 
condizioni lemirhe e polilirbe 
utili al loro ulteriore sviluppo 

D'altro canto imborrare una 
via diver«a «ipnifieberebbe non 
fido condannare l'nniversilà 
alla parali«i. alla invalidazione 
dell'anno accademii-o idi cui 
le forze con«erralriri e anlide- 
mocralicbe porterebbero iiiila 
intera la re'>pnn«abì|ilà) : non 
solo respineere tulle le i«ianze 
del movimento s|iidenle«ro: «i- 
*nifìrberebl*e anche mi«cnno- 
«cere rorienlamrnto di un «cm- 
pre pili va«lo «eiiieramenlo «li 
docenti che hanno e«pre*«o la 
loro ferma intenzione di la¬ 
vorare con gli «tmlenli «ren¬ 
dendo es«i «i.-««i in lolla o 
prendendo posizioni deci«a- 
menle favorevoli all'inlrodu- 
zione di profonde innovazioni 
nella vita nniversilaria. anche 
prima e al di fuori di una defi¬ 
nizione lexi«laliva 

Va del pari dcnnnriaia la 
manovra — che ha ormai solo 
pin il sipnificalo di un malde¬ 
stro tentativo propacandi«liro 
per cercar di mascherare il fai 
limenlo della politica pnvema 
liva — volta a utilizzare Tento 
clone «n«cìiala nel Pae«e dai 
falli di Roma per nreienlare 
come anrora po««5biIe ed anzi 
opporlnno o ad'lirilinra nere» 
urlo il varo di uno stralcio 
della teppe 2.314. Non è ripro¬ 
ponendo nelle nilìme ore del¬ 
la lepitlalnra qualche brandel¬ 
lo di questa teppe che lì può 
arrlare ttn praceoio hmovaio* 


re; è invece neeessariii un ri- 
pensametilo rumplessivo dei 
problemi della riforiiiu e «ono 
neeessarie scelte ben diverse 
da (pielle che avevano i«pirato 
la proposla povernaliva 

La Direzione del PCI riaf¬ 
ferma, a ipieslo rign.irdo. ebe 
nliieliivo essenziale di (ina ve¬ 
ra ritorma è, non meno del 
nnnovaiiienlo degli ordinamen¬ 
ti did.iliiri rieliie«|o eon mol¬ 
to vigore dagli «Indenti, 
lina preelsa «eella poliliia - li¬ 
no ait oppi elusa e di fallo 
negata — per la redizznzione 
del dìriilo allo stndin ('iò ri- 
eliiede sia ima ma««ieeia eslen- 
slone del pres.dario e mi forte 
sviluppo «Ielle allre/zaiiire e 
del servizi a disposizione degli 
sinilenli. sia Tinsianra/ioiie di 
un diverso rapporto — in ter¬ 
mini mimeriei e nei melodi di 
lavoro nelTI niversilà — Ira 
ilmienli e ilneenli L'I'iiiversi- 
ta non «leve es-eie privilegio 
di ellisse: deve essere iimanzi- 
lullo apeila ai l.ivor.ilon e al 
loro figli. 

In leimini nuovi, si pone 
alleile il problem.i degli orga- 
nf di governo imiv erxilario : 
non SI irniia limio o solamen¬ 
te di inserire qnnirlie rappnv- 
sentaiile degli «inilenli nei di¬ 
versi organismi di Taeollà o di 
Aieneo, ma di rieimosi-cre il 
nodo delT.i'-t‘mlile.i .sinileiilp- 
sea iielLi viia delTl niver-ii.'i. 

Se ei si propone seiiameiiln 
di .ivvLirsi SII iplesi.i sir.id.i è 
possibile lìti d.i oggi manife- 
slare ima voloiii.'i poliiii-.i ebe 
slabilisea mi pniilo fermo an- 
file per la fninr.i legisi.izione; 
lavorendo il dialogo eoslrnlli- 
vo fra gli sindeiili e i doeenll 
Impegnali nelTazioiie di rinno- 
vamenio: eoiiseniemlo la spe- 
rtmeitlazione di iinove forme 
di orgimizza/ione degli slmii; 
promovendo mi feeoiido ron- 
tallo fia il movimenio ntiiver- 
siiario e i pioblemi dello svi¬ 
luppo eiillnr.de e soriab* del 
Paesi* Si Ir.illa di «eeglìeie eon 
ehi si vogliimn aflrontare i 
problemi ilell'l'niversilà : se 
eon gli sinileiilì e i iloreiili ebe 
si ballono per TI'iiìversilà nuo¬ 
va. o eoo le forze della i-onser- 
Vazione e delT.mioiÌi:irì-mo ar- 
railemiro I 


Una dichiorazione 
del compagno 
Vecchietti 
rientrato dal Cairo 

E’ rientrata a Roma dall Egit- 
to la delegazione del F^SIUP 
che SI era rcx'.ita al Cairo il 28 
gennaio .scorso, su invito della 
Unione Socialista \raba. I.a de¬ 
legazione era comiKista dal se¬ 
gretario del P.SILJP compagno 
Tullio Vecchiotti, dall'on Giu 
seppe .Avolio della direzione 
del Partito e da Pino Tnglnzuc- 
chi. responsabile doll’UlTìcio in¬ 
ternazionale 

•Al suo rientro in Italia. Vec¬ 
chietti ha rilasciato la seguente 
dichiarazione' « .Siamo tornati 
daH’Egitto con il convincimento 
che la situazione nel Medio o 
rientc. in conseguenza della 
guerra del giugno scorso non 
può marcire ancora a liinizo 
Quanto mù tempo passa tanto 
più si allontana ogni nrospettiva 
pacifica della crisi II sionismo 
c il nazionalismo dei gruppi di¬ 
rigenti d'Israele si rafforzano, 
la fiducia in una soluzione paci¬ 
fica si riduce nd mondo arabo 
e Io sbocco bollico appare la 
sola soluzione possibile. 

Nei numerosi incontri avuti in 
Egitto, anzitutto col presidente 
Na.s.scr e il vice presidente Sa- 
bri. segretario generale della 
Unione fkicialista Araba, nei con¬ 
tatti con la popolazione, nella 
vìsita a Suez, abbiamo consta¬ 
tato che l'Egitto ha pienamente 
coscienza (ielle responsabilità 
che gli incombono, ma nessuno 
può illudersi che queste respon¬ 
sabilità possano essere confuse 
con una pre.sunta crisi interna, 
conseguente alla sconfitta mili¬ 
tare de! giugno Sarchile un er¬ 
rore fatale, che avrebbe per 
sbocco un nuovo c più grave con¬ 
flitto arm.ito ». 
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Domani a Terni e a Macerata | Sempre più urgente l'escavazione dei fondali 


TERNI; lo sciopero degli studenti dell'Istituto tecnico 


Scioperi per 
Faumento 


Dìffìiokà per le navi «la nostra scuola non deve 
nel porto di Amena diventare una caserma» 


delle pensioni Voci sui finanziamenti supplementari per i lavori necessori 


• MACERATA. 5 

In occasione della giornata di lotta, Indetta dalla CGIL, per 
giovedì prossimo, per protestare contro le proposte del governo 
In merito alle pensioni, anche nella provincia -di Macerala i lavo¬ 
ratori stanno organizzando la loro protesta. Sono state indette nume¬ 
rose assemblee di pensionati e di operai delle maggiori fabbriche. 
Giovedì mattina ci saranno pubblici comizi e manifestazioni nel 
più grossi centri della provincia. 

A Macerata, in piazza C. Battisti, parleranno 1 compagni Ser¬ 
iola e Cerquelli; nel capoluogo confluiranno anche gli operai e pen¬ 
sionali di Corridonla e Montecassiano. A Clvltanova Marche, dove 
verranno anche gli operai di Porto Potenza Picena, parleranno 
I compagni Alimenti e Manzi. A Porto Recanall Mecozzl e Ranalll; 
n Tolentino CicconI a Matetica Paoli. 

* * * TER.Vf, 5 

Sciopero di 24 ore, a partire dalla giornata di domani, giovedì. 
In tulle le fabbriche. In lutti I cantieri edili. In tutti I campi della 
provincia di Terni: 1 lavoratori ternani rispondono cosi alle deci¬ 
sioni del governo In ordine alle pensioni e per chiedere una effel 
tiva e radicale riforma del sistema previdenziale* la Camera del 
lavoro lo ha proclamato per domani giovedì nel tre settori fonda- 
mentali dell'industria, dell'agricoltura e dell'edilizia. L'assemblea 
dell'attivo sindacale della Camera del lavoro ha deciso all'unani- 
mità di aderire alla giornata di lotta decisa dalla CGIL sulle pen¬ 
sioni e di programmare queste manifestazioni di lavoratori e di 
pensionati; giovedì, a Terni, con un corteo che muoverà da piazza 
Valnerina alle ore 17 e si concluderà con un comizio In piazza 
della Repubblica. Comizi, nella stessa giornata, si terranno ad 
Amelia e Ficulle. Domenica una manifestazione analoga si terrà 
a Narnl. 

Nelle fabbriche si estende l'unità del lavoratori attorno alla posi¬ 
zione della CGIL; del resto, proprio le Commissioni Interne della 
Acciaieria e di altre fabbriche avevano votalo aU'unanimilà (CGIL, 
CISL e UIL) ordini del giorno con i quali si Impegnavano le orga¬ 
nizzazioni sindacali nazionali a prendere Iniziative per conquistare 
una effettiva riforma del sistema previdenziale fallo, questo, che 
sla a dimostrare come la decisione del governo abbia suscitato 
malcontento Ira tulli i lavoratori. 
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Lo specchio d'acqua antistante il varco della Repubblica; qui sono in via di ultimazione i 
lavori per la ristrutturazione della banchina e l'escavazione dei fondali 


IESI: lo scandalo delPistituto « Opera della nonna » 

Deve essere fatta luce su 
questa squallida vicenda 


Le quattro suore trasfe¬ 
rite in una sede rimasta 
fino ad ora ignota 


ANCONA, 5 

Si apprenclono altri partico¬ 
lari sulla Miuallida vicenda ac¬ 
caduta aH'istituto di Jesi 
« Opera delia nonna » gestito 
dalle suore, lina bambina di 
R anni o.spite dell’istituto è 
.stata ferocemente picchiata 
con un corpo contundente. 

Tutto ò .stato scoperto per 
ca.so. La bamliina Patrìzia Lu- 
coni. frequenta la .scuola ele¬ 
mentare e nei giorni .scorsi, 
durante le lezioni, era più ir¬ 
requieta del .solito. Si agitava, 
si alzava dal posto, non sta¬ 
va seduta. L'insegnante le ha 
chiesto i motivi di tale irre¬ 
quietezza, poi ò stato effettua¬ 
to un controllo per stabilire 
le cause del « male » di Pa¬ 
trizia e CIÒ che è apparso ai 
« controllori » è stato uno spet¬ 
tacolo spaventoso. La schiena, 
le reni, i Hanchi della bam- 
tjina erano romoletament»* ri¬ 
coperti di lividi. I motivi dt 
tanta inaudita ferocia? Patri¬ 
zia non sapeva fare il com¬ 
pito. Il mezzo usato per pic¬ 
chiarla? Un cucchiaio di le¬ 
gno « di quelli — ha detto 
Patrizia — che servono per 
fare la polenta ». 

I genitori, nel pomeriggio di 
sabato scorso, l'hanno porta¬ 
ta da un medico che le ha 
riscontrato una decina di ec¬ 
chimosi sul corpo ed una al¬ 
la testa. Lo stesso medico ha 
provveduto immediatamente 
ad informare deH’accaduto il 
commissario di pubblica si¬ 
curezza. ■ Anche noi — han¬ 
no scritto i redattori del perio 
dico lesino II Dialogo — ab¬ 
biamo voluto vedere la bambi¬ 
na. tanto ci sembrava assur¬ 
do quanto ci era stato detto. 
Le abbiamo parlato, ci siamo 
fatti raccontare la sua picco 
la tragica stona ed abbiamo 
saputo che non era la sola 
ad avere subito quel « tratta¬ 
mento n e ci ha fatto il no¬ 
me di altre bambine». 

Abbiamo anche appre.so che 

10 « strumento » più usato, ol¬ 
tre ai cuccniaio di legno, era 

11 battipanni. .Accenata la gra¬ 
vita deli.! co.sa. due consiglie¬ 
ri comunali del PCI. nella se¬ 
rata stess. 1 . hanno compiuto 
un pa.-»i.v> presSi) il Sindaco 
perche intervenisse immedia¬ 
tamente l,a richiesta avanza 
ta e stata quella di inviare 
riiffictaie lyiuiiiano dei Comu¬ 
ne a visitare tutte le bambine 
ancora ospiti delle suore per 
Constatare le loro condizioni. 
E' quanto è stato fatto nel¬ 
la mattinata di domenica dal 
dott Candela e dal medico 
condotto doti. Conti. 

Nella visita etietiuata sono 
state riscontrate eccliimosi e 
ferite anche ad un'altra bam¬ 
bina che. evidentemente bene 
istruita, ha aifermato di es¬ 
sersele procurate cadendo m 
uno slancio per « abbracciare 
una suora ». Appena il grave 
fatto e diventato di pubblico 
dominio, le quattro suore del 
l’Istituto sono state trasferite 
in altra sede rimasta finora 
ignota. Chi ha preso questi 
provvedimenti? 

Non vorremmo che tutto 
questo, assieme a vaghe pro¬ 
messe fatte alla famiglia di 
Patrìzia, possa segnare l’inizio 
di una azione tendente ad im¬ 
pedire di conoscere la venta; 
ad impedire che luce sta fat¬ 
ta su questa squallida vicenda 

Infatti li irasfenmento è un 
mixio per rendere più diffici- 
le il compito delle autorità 
inquirenti Ma su questi gra 
vi fatti bisogna far luce com 
pietà e punire chi ne ha la 
responsabilità L’opinione pub 
blica jesina non può tollera 
re che anche nella propria cit¬ 
tà vi siano istituti ove. sotto 
U manto della assistenza, si 
•^operano metodi inumani 
eontro i bambini. 


I provvedimenti per le zone depresse 

Definiti i criteri di 
applicazione della 614 

Accolti i suggerimenti di fondo dell’iSSEM • Priorità per le zone mon¬ 
tane alle quali si dovrà destinare il 60 per cento degli investimenti 


ANCONA, 5 

Dopo varie .sedute il Comi¬ 
tato regionale per la program¬ 
mazione economica delle Mar¬ 
che iCKPE), in ordine ai cri¬ 
teri di applicazione della leg¬ 
ge 614 (Cassetta centro-nord I 
contenente le provvidenze per 
i territori depre.ssi. ha appro¬ 
vato un documento predispo¬ 
sto sulla base di una rela¬ 
zione del direttore tecnico del- 
l’LS.SEM 

Anzitutto, il CRPE si è di¬ 
chiarato deirawi.so di utiliz¬ 
zare i fondi messi a disposi¬ 
zione della legge 614 (tra l’al¬ 
tro, molto esigui) concentran¬ 
doli in poche direzioni, cosid¬ 
dette « strat^iche ». Ckin que¬ 
sta scelta si tende a rendere 
produttive il più possibile le 
provvidenze anziché disperder¬ 
le in mille rivoli. Secondo il 
CRPE gli interventi finanzia¬ 
ri della 614 potranno e.ssere 
in linea di massima così gra¬ 


duati; l) agricoltura .S0'"e; 2) 
industria 25%) 3) infrastruttu¬ 
re I5'’r; 4) turismo 10''i. Per 
le infrastrutture da evitare l'u¬ 
tilizzazione della 614 per ope¬ 
re che possano essere finan¬ 
ziate con leggi ordinarie. Per 
quanto concerne la ripartizio¬ 
ne territoriale degli interven¬ 
ti il CRPE ha ritenuto che 
debba darsi la priorità alle zo¬ 
ne montane, alle quali potrà 
essere riservato il 60'“o dei 
fondi. 

Per l’industria il Comitato 
ritiene che gli interventi del¬ 
la 614 debbano favorire rim¬ 
pianto di nuove iniziative in¬ 
dustriali collegate alla trasfor¬ 
mazione dei prodotti agrìcoli. 
Inoltre; per il potenziamento 
di fabbriche appartenenti ai 
settori produttivi tradizionali; 
per conversione d'imprese che 
dovranno affrontare rapide mo¬ 
difiche nella gamma dei loro 
prodotti; per rimpianto di 


Crolla il centrosinistra 

In crisi la giunta 
a Cupramontana 


ANCONA. 5. 

I.’ amrnmi'tr.Tzione comunale 
di centro .sinistra di Ciipramon 
tana in p'^ovincia di Ancona è 
stata definitivamente abbattuta 
I dissp:v,-ii in seno aH'alIeanza 
governativa ormai erano insa 
nabili. per c*ji i motivi di fri¬ 
zione anziché allontanarsi si era 
no maggiormente amiti; casi .si 
è giunti alla rottura. La setti 
mana scorsa erano u.sciti dalla 
giunta i compagni socialusti. la¬ 
sciando il sindaco e i due asses¬ 
sori democristiani nelle più 
grandi difficoltà. 


len .sera, la stragrande mag¬ 
gioranza del Consiglio comuna¬ 
le ha negato la fiducia sia al 
.sindaco che ai due asses.sori. vo¬ 
tando per la loro de.stituzione. 

•A distanza di 24 ore daU'awe- 
nimento è difficile fare suppo¬ 
sizioni sullo sbocco della crisi; 
siamo però in grado di informa- 
re i nostri lettori che .si stanno 
condtKendo trattative tra i par¬ 
titi di sinistra e alcuni consi¬ 
glieri democristiani dissidenti 
per dare vita a un'am.’ninistra- 
rione diversa da quella pas¬ 
sata. 


attività industriali tecnologica¬ 
mente avanzate, ma che pos¬ 
sano utilizzare mano d'opera 
scarsamente specializzata. 

I contributi dovranno esse¬ 
re concessi, in via prioritaria, 
alle impre.se che si localizza¬ 
no e che si siano insediate al¬ 
l'interno delle aree indicate 
nello schema di as.setto terri¬ 
toriale approvato dal Comi¬ 
tato. Per quel che concerne 
ragricoltura, il Comitato ha ri¬ 
tenuto che debba essere data 
priorità, nei territori monta¬ 
ni, all'intervento pubblico ri¬ 
volto a costituire il manto bo¬ 
schivo ed agli interventi per 
il miglioramento e la riorga¬ 
nizzazione dei pratì-piascoli 
nonché per le soluzioni Irrigue 
per la formazione di erbai 
estivi nelle aree di valle, con 
eventuale costituzione di azien¬ 
de silvo-pastorali. 

Nelle zone depresse non 
montane ad avviso del Comita¬ 
to hanno preminente impor¬ 
tanza i programmi di decisa 
trasformazione aziendale, me¬ 
diante il riordino fondiario in¬ 
teso non solo come semplice 
accorpamento, ma anche co¬ 
me elemento di una autentica 
raziorializzazione aziendale del¬ 
le attività, orientate verso la 
specializzazione delle colture; 
in tal senso, dovranno realiz¬ 
zarsi programmi di irrigazio¬ 
ne anche collinare. 

L'impianto di nuovi ripeti 
dovrà ispirarsi alla specializ¬ 
zazione produttiva. 

II Comitato ha anche sot¬ 
tolineato il ruolo fondamen¬ 
tale e prioritario che l’ente di 
sviluppo dovrà in particolare 
sostenere in tutta la serie de¬ 
gli interventi relativi a] nordi¬ 
no fondiario, attraverso la for¬ 
mulazione di piani zonale e 
mediante la sua diretta parte¬ 
cipazione ai processi di ùite- 
grazione delle attività produt¬ 
tive, come, ad esempio, nel¬ 
le forme di coopcrazione per 
la distribuzione dei prodotti. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
terventi nelle infrastrutture, il 
Comitato ha avanzato una se¬ 
rie di proposte per la viabi¬ 
lità e per le opere Igieniche. 


ANCONA. .■> 

Schiarita al porto circa l’acu¬ 
to problema dell’escavazione 
dei fondali? NeU’ultima riunio¬ 
ne della Commissione marit¬ 
tima l’ingegnere capo del Ge¬ 
nio civile. Luigi Ciarletta. ha 
annunciato che nel piano di 
ripartizione di stanziamenti 
supplementari il Ministero dei 
Lavori pubblici ha proposto di 
riservare al porto di Ancona 
una somma — ancora non 
precisata — appunto per l’ur¬ 
gente opera di escavazione 
dei fondali. 

Se le cose andranno in que¬ 
sto senso (si dovrà vedere 
anche renlità dello stanzia¬ 
mento supplementare i .sarà 
possibile realizzare interamen¬ 
te il primo lotto di opere per 
l’attuazione del piano regola¬ 
tore del porto, finanziate con 
il fondo spettante ad Ancona 
secondo le ripartizioni del 
« Piano azzurro » (due miliar¬ 
di di lire nel quinquennio 
1965-69). Questo programma ri¬ 
schiava di essere interrotto 
per far fronte al lavori di 
escavazione dei fondali ai qua¬ 
li non è possibile provvede¬ 
re con gli scarsi fondi previ¬ 
sti daH’ordinaria ammini¬ 
strazione. D’altra parte, i lavo¬ 
ri di e.scavazione sono priori¬ 
tari poiché nel bacino il mo¬ 
vimento delle navi diventa 
sempre più difficoltoso e, tal¬ 
volta, anche pericolo.so. 

In quanto aH'utilizzo dei 
due miliardi del « piano azzur¬ 
ro » da rilevare che I 750 mi¬ 
lioni del triennio 196.5-67 sono 
stati impiegati per l’adegua¬ 
mento strutturale della banchi¬ 
na in corrispondenza del var¬ 
co della Repubblica e per la 
escavazione del fondali anti¬ 
stanti. per l’adeguamento del¬ 
le banchine n. 13 e 17. Tali la¬ 
vori sono in fase di esecuzio¬ 
ne. La rimanenza del finanzia¬ 
mento (I miliardo e 200 mi¬ 
lioni) assegnato per il biennio 
1968 69 sarà utilizzato per la 
costruzione del nuovo molo 
trapezoidale, per il prolunga¬ 
mento del molo S. Maria e 
per l’escavazione del fondali 
antistanti la banchina 17 e Io 
scalo Vittorio Emanuele. 

Da segnalare che la Commis¬ 
sione marittima della Came¬ 
ra di commercio si è occu¬ 
pata nella sua ultima riunio¬ 
ne anche della variante al pia¬ 
no regolatore, eseguita dal pro¬ 
fessor Guido Ferro, dell’Uni¬ 
versità di Padova, estensore 
del piano stesso. La variante 
prevede Io spostamento verso 
Nord-Nord Est dell’imboccatu¬ 
ra del bacino, cioè verso un 
tratto di mare ove esistono 
fondali di oltre 15 metri. La 
modifica è scaturita dall’esi¬ 
genza di reperire fondali più 
profondi. Il progetto di mas¬ 
sima della variante è stato 
approvato dalla Commissione 
marittima. Nel corso della riu¬ 
nione il presidente Cimaglia 
ha comunicato che nei dodi¬ 
ci mesi del 1967 sì è avuto 
un ulteriore, sensibile incre¬ 
mento sia nel movimento del¬ 
le merci che in quello dei 
passeggeri. 


Pmesso Pietncolo; 
oggi le richieste 
del P.M. 
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Domani, al processo Pietro- 
c(da. sarà di turno la pubblica 
accusa. C'è molta attesa per 
le richieste che il P.M.. dottor 
Riccardo Romagnoli, formu¬ 
lerà per ì 20 imputati al pro¬ 
cesso. 


Nuova sconfitta della Butangas (pesa l'assenza di Werner) 


Fattori e Bertini non bastano 


Altra sconfitta della Butan¬ 
gas neU’inoontro che l’oppone¬ 
va alla Becchi sullo stesso 
campo. Forlì, dove la dome¬ 
nica prima i ragazzi di Alesi 
ni avevano offerto una bellis¬ 
sima prova mettendo in sene 
difficoltà 1 campioni d’Italia 
del Simmenlhal di Milano. I 
numerosissimi tifosi al segui 
: to della squadra, vista la prò 
I va precedente, speravano in 
t un risultato positivo. Purtrop 
M la squadra si è trovala di 
fronte una Becchi mai vista 
in questo campionato. Guida 
ta dall'italo amencano Toni 
Gennari in grasn giornata — 
ha messo a segno ben 32 pun¬ 
ti, dirigendo magistralmente il 
gioco dei suoi compagni — ha 


dato poco spazio al gioco 
dei pesaresi che sono stati co¬ 
stretti quasi sempre ad inse¬ 
guire. 

Come se non bastasse vi è 
stata la vera e propria « esplo¬ 
sione » di Ovi ( ha segnato, an 
che lui. ben 32 punti!). In 
somma i forlivesi hanno capi 
to appieno l’importanza, ai fi 
ni della retrocessione, di que 
sto incontro; una sconfitta in¬ 
fatti avrebbe senz'altro signifi 
cato la condanna. Tra le file 
dei pesaresi Beri mi come sem 
pre ha cercato di far pesare 
il meno possibile l'assenza 
deiramericano Ted Werner, 
gli altri. Barlucchi, Paolini. 
Corradi, Marchionetti, hanno 
tentato a turno di fermare. 


con poca fortuna. Io scatena¬ 
to Gennari. Fattori è stato 
come al solito efficace sia in 
difesa che in attacco, ma pur¬ 
troppo a metà secondo tem¬ 
po è stato costretto a lascia¬ 
re il campo per raggiunto li¬ 
mite di falli. 

Insomma in questa (xxasio 
ne i forlivesi si sono dimo 
strati più forti e la Butan¬ 
gas piiò solo lamentare la 
mancanza di Ted Werner. Il 
campionato della massima se 
ne osserverà un turno di n- 
poso. si riprenderà dunque il 
17 di marzo. La Butangas co¬ 
munque non riposerà; dome¬ 
nica 10 affronterà nuovamen¬ 
te l’Eldorado di Bologna, co¬ 
si ha voluto il giudica sporti¬ 


vo dopo l'ammissione della 
coppia che diresse rincontro, 
vinto dai pesaresi, di aver 
commesso alcuni errori. 

Nel campionato di serie B 
da registrare la preziosa vitto¬ 
ria della Stamura di Ancona 
contro il Palermo. Degna di 
nota la rimonta degli ancone- 
tam che alla fine del primo 
tempo erano in svantag^o di 
ben 11 punti (21 a IO». Nel 
secondo tempo, guidati da un 
ottimo Sardagna. hanno infbt- 
to a loro volta uno scarto di 
li punti ai siciliani (60 a 49). 
Anche la Rocchetta, sempre 
di Ancona, militante nel tor¬ 
neo di serie C ha superato 
11 turno battendo 46 a 43) il 
Sassari. 


Il 100% dei 
voti olla CGIL 
alia Coca-Cola 
di Stroncone 

TKRNI. 5. 

E’ stata eletta per la 
prima volta la Commissio¬ 
ne interna alla fabbrica 
della Coca Cola di Stron- 
eolie. La CGIL ha ripor¬ 
tato uno strepitoso suc¬ 
cesso; il cento per cento 
dei voti. 

I tre seggi, due per gli 
operai ed uno per gli im¬ 
piegati sono andati ovvia¬ 
mente alla CGIL. 

Questo risultato premia 
la combattività dei sinda¬ 
cato unitario di classe e 
la lotta dei lavoratori che 
sono riusciti a piegare 
la dire/ione dell’azienda 
che, con l’appoggio delia 
Associazione industriali, 
voleva impedire la elezio¬ 
ne della Commissione in¬ 
terna. 
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1 200 stiuionti (ielle pinne clas.si (icH Istitiito 
tecnico per ragionieri e geometri sono .scesi 
ili nuovo in scioiiero oggi. Le <iiitorità .scola- 
sliclie non hanno nnco.-a dato una risjio.sta 
positiva alle richie.ste degli studenti che h<m 
no annunciato Io .sciojiero ad oltrair/a se il 
preside e il provvcnlitoie non affronteranno 
i prohleini da e.-,si .sollevati. 

Tra le centinaia di studenti delle scuole 
superiori della città si sta diffon ìcikIo un va.^to 
malcontento verso le attuali i.>titiuioni scola- 
-stichc c .si c’hiede una colloca/ione diversa, una 
parteciiiacione deniixiralica. degli studenti alla 
vita degli istituti. (Ili studenti delle sei classi 
del primo anno dell’I.stiUito tecnico per ragio¬ 
nieri e geometri sono sevsi in .sciopero contro 
Tatteggiamento del preside clic non solo non 
ha risolto il problema dei torni serali ma ha 
tentalo di liijtiidare il collo(|uio con gli studenti 
affermando che se t non va liene così gli stu¬ 
denti po.s.sono dcx-’idere come credono, perdio 


(jue-.ta non é la scuola dell’obbligo ». 

Ma (|Uesli giovanissimi di 15 16 anni ctie 
vengono da coiiuim lontani, che [lartoiio da 
casa a mezzogiorno e vi tornano alle nove di 
sera, come se facessero un turno di lavoro 
air.Acciaieria. hanno .-Kioiieralo i>er dimastrare 
che non vogliono abbantìiMiare la sciiol.i. che 
non .sono svogliati, ma che vogliono studiare, 
e vogliono freciueiitare una scuola e non una 
caserma. 

Uh .studenti deiristitulo d’arte hanno impo¬ 
sto invece alla prcsidenz.a della scuola ed ai 
professori di non tenere lezioni per una gior 
nata, consentendo cosi di aprire un dialogo 
sui programmi, .sui metodi di direzione della 
scuola, sul raijporto tra scuola, studenti e so¬ 
cietà civile. 

La Presidenza e gli insegnanti hanno accolto 
questo coll<x)uio che <»n molta serietà questi 
giovani hanno aperto. Segni, lutti que.sti. di 
maturità da parte dei giovani e della arretra¬ 
tezza delle strutture della nostra scuola. 


In-migliaia al comizio di Ingrao 


La manifestazione di Perugia 
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PERUGIA, 5 

Come abbiamo giù riferito ie¬ 
ri migliaia di cittadini (nella 
foto) hanno assistito al comi¬ 
zio con il quale il compagno 
Ingrao ha aperto la campagna 
elettorale per il PCI. Al ter¬ 
mine un lungo corteo ha attra¬ 
versato il centro della città. 
Intanto la Commissione nomi¬ 
nata al convegno agrario di 
sabato scorso ha reso noto il 
documento conclusivo dei la¬ 
vori. In esso tra l'altro si fa 
riferimento all'attività del¬ 
l'Ente di sviluppo sostenen¬ 
do che: 

■ La conferenza agraria re¬ 
gionale del PCI pur denun¬ 
ciando i limitati poteri che il 
Governo e la maggioranza 
hanno voluto dare agli Enti di 
sviluppo, la scarsità dei mezzi 
necessari messi a loro disposi¬ 
zione, la tendenza a subordi¬ 
narli alle scelte generali di 
politica agraria ed all'azione 
degli strumenti dominati dagli 
agrari, sottolinea la necessi¬ 
tà dello sviluppo di una forte 
iniziativa unitaria che contra¬ 
sti le scelte e l'azione del go¬ 
verno, degli agrari e della 
Pederconsorzi e faccia preva¬ 
lere un orientamento in base 
al quale l'Ente di Sviluppo di¬ 
venti strumento essenziale di 
una politica di profonde rifor¬ 
me fondiarie, agrarie e di 
mercato •. 

La conferenza agraria re¬ 
gionale del PCI ha inoltre 
lanciato un appello a tutti i la¬ 
voratori della terra umbri nel 
quale si dice che ■ i comunisti 
umbri, rivolgendo il loro sa¬ 
luto caloroso ai lavoratori e 
contadini in lotta, si impegna 
no ad intensificare la loro 
az'one per aprire prospettive 
nuove di sviluppo e rinnova¬ 
mento, possibili attraverso una 
sconfitta della DC e dei suoi 
alleati, un rafferzamento del¬ 
le forze di sinistra e quindi 
della loro unità, una ulterio¬ 
re avanzate del PCI a. ' 
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Per una ripresa della lotta 


Appello della CGIL 
ai lavoratori umbri 
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« Per i salari, le pen.sio 
ni. l’occupazione e lo ssilup^ 
po economico e sociale del 
rCmbria » i! comitato regio 
naie citila CGIL ha ritolto un 
appello a lutti i las oratori del¬ 
la regione per ingaggiare una 
lotta a fondo. 


I l.a CGIL, nell appcllo sot¬ 
tolinea < raggravarsi della .si- 
' tua/ione economica deile con- 
! dizioni di vita dei lavorato¬ 
ri. !l permanere di zone di 
.«ottosalano » La CGIL sotto^ 
linea la crisi che invc.ste tut¬ 
ti i settori, acutizzata nella 
< agricoltura con l'entrata in 


Ancona 


Il Consiglio provinciole 
solidale con gli studenti 


ANCONA. 5. 

Il Consiglio provinciale di .An 
cona ha votalo ieri sera un 
o.d.g- di solidaneta con il mtv 
vimcnto studentesco. Il docii^ 
mento è stato approvato da tutu 
I gruppi consiliari, tranne quel 
lo misdno. Il rappresentante del 
PSIUP si è astenuto. Nelle di 
chiarazioni di voto tutti i grup 
pi - pur con dive.'ie sfumatu.-e 
— hanno nella sostanza ricono 
seiuto la ca-e.nza dell attuale le 
gLsIatiira e l’ina dezuitrzza del 
la p-oposta dj legge Gui 

Lod.g. è il .seguente; « Il 
consiglio provinciale, preso atto 
dello .stato di grave lensionc e 
delle agitazioni in corso nelle 
università italiane, .segno di una 
profonda ansia di rinnovamento 
c di radicale riforma driristi- 


luto .iniveri-.ta-io neiie sjc 
strutture, neirorganizza/ione de 
gli studi, nella metodologia e 
nei conten-Jti deirinsegnamento, 
rc.ndendoii partecipe dei motivi 
che sono alla base di una tale 
protesta, i cui caratteri di am¬ 
piezza investono ormai tutti gli 
atenei italiani, esprime la prò 
una .solidanelà con il movimen¬ 
to studentesco indice di matj- 
rarione dernoc'atica delle gio 
vani zene azioni. as.*o?iando'i 
nel contempo alla lo'o volontà 
di evita-e ogni fo-ma di .«tm 
menta II zza zione politica auspica 
una nforma delTustitoto univer¬ 
sitario che scaturisca da una 
larga consultazione cui siano 
chiamate a dare il loro contri¬ 
buto le rappresentanze degli 
studenti ». 


( vigore dei prezzi del .MEC e 
dall’esodo continuo dei con 
j ladini nella ed lizia c nel 
j settore della piccola indù 
! stria dove nella sola provin 
eia di Perugia hantKi cessa 
to ogni attività sei az-enck. 
i licemiamenti alla SAI di 
Passignano. alla Valigeria, 
alla Marna di Gubbio, alla 
Grifo di .Assi.si. alla Carbona¬ 
ri di Tori, al Fornacione di 
Città di Castello, alla Gavi¬ 
na di Spoleto, alla Aiosa di 
Terni. 

I.a CGIL denuncia il fatto 
che nel settore dei tabacchi 
la o.cupazinne c dimezzata 
pas.-ando da .«ci a tre mila 
unità men’re anche alI'.Ac- 
cia:rria gli organici sono di¬ 
minuiti di trecento unità. 

* Que.sti fatti testimoniano 
— afferma la CGIL — di una 
tendenza in atto nella regio¬ 
ne che si manife.sta in pie¬ 
no contra.sto con i contenuti 
€ le indicazioni dello stesso 
schema regionale di sviluppo 
che si pone come obiettivo di 
fondo la creazione di qui al 
I9T0 di 22500 posti di lavoro. 

Ce.n questa tendenza lo 
s'hema è rics’inalo a rima 
nere sulla carta e TUmbria 
continuerà a pagare d' unq 
situazione generale nell'am¬ 
bito della quale aumentano i 
profitti e si aggravano le 
condizioni dei lavoratori». 






















